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Editoriale Ieri consultazioni lampo di Cossiga. Occhetto: priorità alla riforma elettorale 
Stamattina l'incarico. E già toto-ministri: De Mita andrà agli Esteri? 

Laici, 
la cerniera 
inceppata 
NICOL* TMNFAQUA 

L a polernica dei giorni scorsi sul ruolo dei partiti 
laici nella crisi politica Italiana menta una par 
«colare attenzione da patte di tutta la sinistra 
In primo luogo perché a ben vedere quei par 

m m ^ liti sono insieme con la sinistra democristiana 
* " " ^ e il suo leader Ciriaco De Mita i ven sconfitti 
della crisi aperta prima delle elezioni europee dal partito 
socialista E poi perché soprattutto i repubblicani sono sta 
ti più volle nell ultimo decennio un punto dì nterimento 
per quella parte della società civile (artigiani tecnici prò 
(essionisli industriali) che critica il modello di gestione 
politica della De e non pud non guardare con interesse a 
novità sostanziali quale sarebbe un alternativa democrati 
ca nel nostro paese tra conservatoti e progressisti Del re 
sto, non a caso tra t numi tutelari di quelle forze che han 
(lo (orse con scarsa chiarezza di idee e di volontà politica, 
tentato d{ recente la formazione di una Federazione laica 
con I apporto del radicale Pennella é sempre stato e conti 
nu« a essere quel lucido democratica che lu Ugo La Malfa 
che già M i anni Sessanta guardava con attenzione agli 
sviluppi politici della «via italiana al socialismo» di Palmiro 
Togliatti e dialogava intensamente con Amendola e con 
ftwrao di una «rivoluzione democratica» mai avvenuta in 
Mila e che avrebbe potuto vedere insieme forze moderate 
e radicali della sinistra 

C è da chiedersi dunque di Ironie ali impasse che si è 
determinata in quei partiti dopo I ultimo insuccesso etettò 
rale e agli ardui tentativi compiuti in questi giorni da La 
Malfa e da Altissimo per liberarsi dell alleanza di Pannella 
e del radicali senza aver I ana di cedere completamente ai 
diktat di Crani quali erron hanno condotto i due leaders 
ad una tacita resa di fronte alla pretestuosa richiesta socia 
lista e al precipitoso rientrare nelle righe per I ennesima 
riedizione di un pentapartito che, si presenta nella miglio 
re delle Ipotesi come la realizzazione del patto di ferro tra 
la De forlamana e i socialisti a tutto svantaggio delle altre 
fonìe politiche condannate inevitabilmente al ruolo di 
comparse e dl̂ compriman 

Per rispondere a questa domanda basta leggere la n 
sppsta che Giorgio La Malfa segretario dì un partito come 
quello repubblicano che pure è ancora vitale e portatore 
almeno in alcune regioni di una sua precisa identità, ha ri 
servato sul U> Repubblica di venerdì scorso ali articolo con 
Il quale Emosto dalli Della Loggia ancora prendente del 
comitato dej garanti della lutur»<e lane abortita) Federa' 
zione laicav aveva accusato i laici di subalternità ai partiti 
maggiori del pentapartito e di sortila di fronte ali esigenza 
di muoversi In funzione di una alternativa democratica al 
predominio de 

M ai come in questa occasione gli argomenti di 
La Malia contro le cntiche di Galli Della Log 
già sono apparsi difensivi e poco attenti a una 
scena politica in movimento come quella che 

^ ^ ^ ^ ^ si è delineata con Je elezioni europee La Mal 
^ ^ ^ ^ ^ fa ha ncordato le delìbere dell ultimo congres 
so repubblicano I inesistenza oggi di una maggioranza 
parlamentare alternativa al pentapartito la dispersione dei 
voli radicali e le Intemperanze dì Pannella 
Ma non ha detto una parola contranamente ai suol Inter 
Venti degli ultimi mesi sud inefficienza del governo De Mi 
la sui contrasti logoranti tra socialisti e democnstiam sul 
I Incapacità di un governo apparentemente Ione di affron 
tare i problemi più gravi e urgenti del paese (dalle nforme 
Istituzionali alla sanità alla giustizia alla malavita tnon 
(ante) Ha In altn termini concentrato la sua attenzione su 
una difesa astratta e formale della formula pentapartito -
pur dopo averne constatato ripetutamente la debolezza e 
l>j4p,plraddizioni - senza porre in primo luogo quegli as 
setti programmatici che hanno costituito a lungo un aspet 
K> distintivo e positivo della linea repubblicana Mostrando 
Insomma di sacrificare alla conservazione degli equilibri 
^sigienti i problemi reali del paese 

Irla se questo è vero e mi sembra difficile contestarlo 
non e è da stupirsi della crisi che affligge oggi le forze lai 
che Con una politica di questo genere ci sì appiattisce alle 
posizioni democristiane e si nschia di perdere quella fun 
zione importante di cerniera tra i due schieramenti attuali 
in lotta d( puijtl di riferimento di ceti sociali che pur su 
posizioni moderate vogliono andare avanti e guardano 
con interesse al grande processo di evoluzione e di nnno 
vamento che sta avvenendo nel partito comunista e in gè 
nere in tutte le vane forze della sinistra 

Andreotti secondo i patti 
dopo 50 giorni di trucchi 
Giulio Andreotti stamattina salirà al Quirinale per 
ricevere 1 incarico dt formare il nuovo governo 
I annuncio è stato dato ieri sera dopo una giorna­
ta di consultazioni lampo I patti sotterranei tra De 
e Psi ora sono realtà Tolto di mezzo De Mita, 
1 accordo per la «nuova» alleanza è alle porte è 
già cominciato il toto ministri Occhetto a Cossiga 
«Il problema centrale è la riforma elettorale» 

SERGIO CRISCUOLI GIORGIO FRASCA MLARA 

• I ROMA Incarico a Giulio 
Andreotti I annuncio è stato 
dato ieri sera dal Quirinale a 
conclusione di una maratona 
di consultazioni lampo E la 
crisi dopo cinquanta giorni di 
esplorazioni sondaggi awer 
timenti enigmatici si è im 
prowisamente sbloccata È 
cominciato perfino il toto mi 
mstn a De Mita è stato offerto 
quello degli Esten I interessa 
to per ora non si mostra entu 
siasta It Psi ha abbandonato i 
toni ostili Martelli adesso sco­
pre che e è stata «una gestio­
ne un pò burocratica della 
crisi da parte di De Mita* e in 
neggia ali asse De Psi che «ha 
consentito nella stona della 

democrazia repubblicana 
quel tanto di governabilità per 
tutti gli anni 60 é"à0. E con 
Andreotti a palazzo Chigi i so­
cialisti mossi da una strategia 
al momento, insondabile non 
nascondono Je^opo speranze 
su un ritorno dell-onda lun 
ga» 

•La nostra vita politica e isti 
tuzionale e ormai bloccata» 
ha detto ieri Achille Occhetto 
a Cossiga aggiungendo che 
•non è solo in crisi una formu­
la di governo ma si sta incep­
pando I intero sistema politi 
co* Perciò I esigenza di una 
riforma elettorale è «il probte 
ma centrale oggi sul tappeto» 

PIETRO SPATARO A MOINA 3 Giulio Andreotti 

Volpe e garofano 
aolo di Tarso da buon fanseo lottò acutamente per 
quindici anni contro il cristianesimo ma poi sulla 
via di Damasco fu illuminato dalla venta e divenne 
Apostolo Bettino Craxi meno drammaticamente 
ha lottato per cinquanta giorni Contro il pentapartito 
De Mita per scopnre senza muoversi da via del Cor 
so che pentapartito è bello sol che 16 guidi la «voi 
pe» Andreotti Provate a chiedere al primo che passa 
se hâ  capito per quali misteriose ragioni ciò che è 
stato proclamato improponibile per sette settimane 
si è rivelato ottimo dalla sera alla mattina dopo che 
un signore di Musco ha lasciato la piazza Forse vi 
proporrà vane letture di questa squallida parabola 
della crisi La prima potrebbe essere che il Psi ha la 
vorato per il re di Prussia cioè per quella De dorotea 
che voleva chiudere la partita con la propna sinistra 
interna Cosi si toma ali antico ai •preamboli» alle 
«aree democratiche- che hanno portato ali impazzi 
mento del sistema politico Seconda possibile lettu 
ra nessuno - né la De né il Psi né la fantomatica Fé 
derazione laica - sa minimamente che cosa fare di 
nanzi a un paese che ha mostrato di aver capito che 
la loro "governabilità» è una buffa e allora si decide 
di non fare nulla cioè di fare un governo che appar 
tiene a un altra era geologica Terza lettura si è de 
ciso di giocare consapevolmente al peggio menten­
do a sé stessi prima ancora che al paese facendo 
finta cioè che tutto possa andare avanti come pnma 
che il pentapartito sia davvero una alleanza degna 
di questo nome che d ora in avanti i rapporti tra 1 
partner saranno leali e costruttivi Tre letture possibi 
h tutte orrende 

Forse a una svolta la vicenda umana dell'uomo simbolo della lotta all'apartheid 

Botha riceva Nelson Mandda » casa 
Presto libero il leader nero? 
GorJbaciov annuncia: 
fl Patto di Varsavia 
destinato a sparire 
• BUCAREST II Patto di Var 
savia è destinato a subire una 
profonda trasformazione e poi 
a scomparire del tutto Lo ha 
dichiarato Mikhail Gorbaciov 
dopo il summit dei capi di 
Stato dell Est che si è chiuso 
ieri a Bucarest II Patto come 
alleanza militare potrebbe di 
ventare superfluo in virtù dei 
nuovi processi di distensione 
Il vertice di Bucarest è servito 
anche a Gorbaciov per nbadi 
re la fine della dottrina Brez 
nev Quella «sovranità limita 
ta» che ha stretto per decenni 
in un solo blocco i destini dei 

paesi dell Est Pnma di lancia 
re un nuovo appello alla Nato 
per II disarmo In Europa e fir 
mare un documento che se 
condo il Patto può accelerare 
t negoziati dj Vienna i segre 
tari dei sette paes comunisti 
si sono incontrati per afferma 
re il diritto di ciascun paese «a 
perseguire I obietUvoaella de 
mocrazia e del progresso, so­
cialista secondo le propne pe 
culiantà» Intanto a Varsavia è 
atteso per oggi 1 arrivo di Bush 
che incontrerà sia il vertice 
dello Stato polacco che i din 
genti di Sohdamosc 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 9 

Leroe e il suo carceriere si incontrano Nelson 
Mandela leader dell anti-apartheid sudafricano 
da 26 anni in carcere, è stato ricevuto la scorsa 
settimana dal presidente Pieter Botha Un incon­
tro stonco di cut ci viene nfento con dieci giorni 
di ntardo e con estrema scarsità di particolari 
Siamo alla vigilia della liberazione dell uomo sim­
bolo della lotta contro il razzismo7 

MARCELLA EMIUANI 

•LI Pieter Botha, pnma di la 
sciare la presidenza al suo 
delfino De Klerk, ha voluto 
compiere un gesto «stonco» 
quello di concedere udienza 
al nemico numero uno del 
Sudafrica della segregazione 
razziale Solo len si è saputo 
del colloquio avvenuto mer 
coledi 28 giugno L incontro 
durato 40 minuti e stato a 
giudizio del ministro della 
Giustizia Coetzee «piacevo­

le» Ma chi ha organizzato 
questa visita7 Siamo forse alle 
pnme mosse verso la Ubera 
zione del leader dell Afncan 
National Congress e della 
nammissione di questo movi 
mento oggi a.1 bando nella 
vita politica del Sudafrica7 È 
possibile L Afnca australe in 
questi ultimi mesi infatti ci 
ha abituato ai miracoli non 
ultimo il processo di pace in 
Angola e Namibia 

Il presidente Botha A PAGINA 11 

Nello stadio 
di Mosca 
morirono 
340 spettatori 

A distanza di selle anni il quotidiano sovietica SovieM 
sport ha latto luce sulla più grande tragedia mai avvenuti 
in uno stadio di calcio La sciagura m cui persero la vita aK 
meno 340 persone risale al 20 ottobre 1982 e si consumò a 
pochi secondi dalla fine della partita di Coppa Uela fra 
Spartak Mosca e Haarlem migliaia di tifosi costretti a de­
fluire da un unica rampa di scale, le altre uscite inspiegabil­
mente bloccate Morirono a centinaia schiacciati e soffoca-

Intervista 
a Napolitano 
sul gruppo 
a Strasburgo 

•Un atto di coerenza, non 
un gesto di rottura pregiudi­
ziale ma l Inevitabile con­
clusione di una esperienza-, 
Cosi Giorgio Napolitano In 
un Intervista a M W «Ws 
menta la decisione del TO 
di lasciare il gruppo « 
nista e apparentati" a 

sburgo II responsabile Esten delle Botteghe Oscure spiega 
le scelte dei comunisti italiani e toma suldibaltlto nella Di­
rezione del partito II confronto sul rapporti con il gruppo 
socialista al Parlamento europeo APAOINA 4 

Referendum 
sulla accia: 
700mila firme 
in Cassazióne 

Si è chiusa la campagna re-
lerendana sulla caccia ieri 
sono state consegnate ih 
Cassazione pio di 700mila 
firme di elettori per sotto­
porre a referendum abroga­
tivo gran parte della legge 

_mmmm^^^^___ che regolamenta lattivRa 
^ ^ ^ ^ ^ ^ venatona II •comitato p » ! 

motore* è soddisfatto ma ricorda che questo £ il terzo wn> 
tativo dei cittadini di far sentire la loro voce su questa mala­
ria •Stavolta le firme debbono contare La Corte costituito-
naie deve tener conto dell ampio schieramento di forte-, •< 

«V^f 
LUNEDÌ SU » 

3 w rata ̂  
CLAMOROSO • Definitivamente smentito Andreotti 
ESAUSTO - Il taccuino della crisi 
PAZZESCO - L'alternativa dietro l'angolo 
MERAVIGLIOSO - le Mille e una notte di Montecchio 

ESAGERATO • Gratis per voi Altan, Ellekappa, Vinctno, 
vauro, Scatta, Lunari, Disegni & Caviglia 
e tanti altri 

Fece prostituire 

12 anni di carcere 

Amalia Leonardi ali uscita dell aula dopo la sentenza 

PAOLA BOCCARDO A MOINA • 

L'Emilia Romagna avvisa i bagnanti 

Emergenza alghe 
Allarme in Adriatico 
Questa volta 1 allarme è stato dato dalla Regione 
Emilia Romagna una marea di alghe minaccia or 
mai il litorale più battuto d'Europa dall estuano del 
Po a Cattolica Dove il fenomeno si manifesta con 
particolare gravità, avverte un comunicato detta 
Regione, «la balneazione diviene di fatto impratica­
bile-, proprio mentre le spiàgge del litorale roma­
gnòlo entrano nell'alta stagione 

I H POMA, Silenziosa ma visi 
bile la grande marea di alghe 
stnnge nuovamente d assedio 
il litorale adriatico eircosen 
vendo un bacino che va dal 
Po alle coste romagnole li gn 
do d allarme coincide con il 
secondo maxiesodo estivo di 
cui la riviera romagnola è una 
delle principali mete Un vero 
e proprio trauma per milioni 
di turisti costretti a rinunciare 
al bagno e per gli operatori tu 

ristia «Le acque del mare 
Adnatico sono interessate dal 
la presenza di una sostanza 
organica di ongine algate che 
accumulandosi in superficie 
determina la formazione di 
vaste macchie di consistenza 
gelatinosa* cosi avvisa un co 
municato della Regione Emi 
lia Romagna diffuso ien sera I 
venti precisa il comunicato 
insaccano la biomassa nel ba 
cino dell alto e medio Adnati 

co e di conseguenza nelle 
acque costiere e la spingono 
sulle spiagge romagnole Non 
si fanno previsioni sulla evolu 
zione del fenomeno legato a 
particolan condizioni climati 
che e ali andamento dei venti 
La Regione comunque tran 
quillizza è da attendersi so 
stiene come in altre occasio 
ni la scomparsa del fenome 
no in tempi brevi in virtù della 
biodegradabilità della massa 
gelatinosa L assessore al Tun 
smo dell Emilia Romagna 
Giuseppe Chicchi ha detto • 
L annuncio di evidenti disagi 
per la balneazione ci costerà 
senza ombra di dubbio alcu 
ne centinaia di miliardi ma la 
Regione intende stare dalla 
parte dei turisti* Tutti i con 
Crolli igienico sanitan e am 
bientali lungo la costa sono 
stati intensificati 

A PAOINA 6 

Lanciamo anche qui un «Sos razzismo» 
• i Credo non si sia riflettuto 
abbastanza sugli effetti che sta 
inducendo iL mortificante 
spettacolo messo in scena in 
questi giorni dalle oligarchie 
rissose che ormai paiesemen 
te incapaci di governare il 
paese si limitano ad occupa 
re il potere e a disporre a loro 
esclusivo piacimento della co 
sa pubblica È stato già sottoii 
neato opportunamente (da 
Stefano Rodotà e da altri) 
quanto marcati siano tati effet 
ti sulle nostre istituzioni come 
essi configurino anomalie e n 
seni difficilmente soprawalu 
tabili per lo stesso ordina men 
to costituzionale della Repub 
blica Non meno grave ben 
che meno vistosa è tuttavia 
un altra conseguenza che 
I attuale situazione di stallo 
politico istituzionale sta prò 
vocando Essa investe i risvolti 
più squisitamente soggettivi o 
meglio socialpsico'ogici della 
politica teatro ormai invalsa 
nel nostro paese, per quanto 
palesemente ndotta a squali) 
do teatrino e a sterile gioco 
delle parti la rappresentazio 
ne politica rischia di polanz 
zare tutta I attenzione dei cit 

ladini con I inevitabile conse 
guenza di delusione delle 
aspettative demotivazione e 
disgusto che ha già comincia 
tu a tradursi sul piano eletto 
rale in una tendenza sempre 
più spiccata ali astensioni 
smo Una esatta calibratura 
della diagnosi appare qui 
condizione imprescindibile 
per non smarrire il significato 
di un processo che sta già da 
tempo lavorando in profondi 
tà e per non trovarci di con 
seguenza colti di sorpresa al 
lorche i suoi effetti esplode 
ranno alla luce del sole Men 
tre la politica politica produce 
I illusione ottica per cui I inte 
ra realtà si troverebbe nsolta e 
rappresentata in essa ossia 
nel tragicomico teatrino dei 
politicanti nel tessuto sociale 
avvengono rapide e subcuta 
nee mutazioni che il sistema 
dei partiti non è più in grado 
né di percepire né di visuahz 
zare Tale incapacità non di 
pende affatto come oggi ba 
nalmente si sostiene da una 
semplice inadeguatezza degli 
strumenti quanto piuttosto 
dal modo in cui quel sistema 

QIACOMO MARRAMAO 

nel suo complesso opera e si 
atteggia nei confronti della so 
cietà Risiede qui a ben guar 
dare la vera posta in gioco 
della crisi in corso essa non 
investe I attrezzatura tecnico 
operativa di questo o quel 
partito ma la forma stessa del 
sistema politico e con essa la 
sua capacità di attnto e di pre 
sa su una dinamica in costan 
te e vertiginosa trasformazio­
ne 

Per dare un idea di quanto 
le nuove emergenze sociali 
siano distanti dalla logica e 
dal linguaggio dei partiti di 
governo addurrò un solo 
esempio-1 insorgenza in Italia 
del fenomeno della discnmi 
nazione razziale Ebbene 
nessuno di questi partiti a 
mia conoscenza sembra aver 
finora dedicato a tale questio 
ne qualcosa di più che dei fu 
gaci cenni Mentre in com 
penso ven e propn fiumi di 
eloquenza retorica sono stati 
sparsi (soprattutto da parte 
dei leader della De e del Psi) 
su una presunta proverbiale 
tolleranza di cui si cernente 

rebbe 1o spinto pubblico del 
Bel Paese È davvero incredi 
bile (e molti osservatori stra 
meri non hanno mancato di 
notarlo) quanto poco il 
preoccupante moltiplicarsi dt 
quegli eventi che i giornali ci 
restituiscono come fatti di ero 
naca venga registrato dai no 
stn politici da alcuni anni a 
questa parte - ossia dal mo­
mento in cui il tessuto sociale 
italiano è venuto sotterranea 
mente mutando la propria 
pigmentazione trasformando 
si in una realtà multietmca e 
plunculturale - il temtono na 
zionale appare fittamente co­
stellato di episodi inquietanti 
tutti riconducibili alla più 
schietta intolleranza razziale I 
recenti avvenimenti di Roma 
(licenziamento di un portiere 
di notte napoletano «colpevo 
le» di essere un osservante 
della religione islamica) e di 
Napoli («defenestrazione» di 
un giovane etiope) e il rifiuto 
corporativo del sindacato de 
gli autotrasportaton alla prò 
posta di assunzione di lavora 

ton extracomumtan non sono 
che gli anelli terminali di una 
lunga catena nel corso della 
quale abbiamo visto snodarsi 
tutti i luoghi comuni classici 
della fenomenologia razzista 
dal versante della concorren 
za sul mercato del lavoro a 
quello della più scoperta osti 
iilà culturale Del resto le stes­
se tiepide ntuali reazioni della 
piattaforma ottusamente raz 
zists di una organizzazione di 
fatto incostituzionale come la 
Lega Lombarda non sono for 
se una riprova ulteriore della 
paurosa sottovalutazione del 
fenomeno da parte del celo 
politico7 E stante questa col 
pevole latitanza di chi dovreb 
be governarci non sarebbe al 
lora opportuno pensare sin 
d ora anche per I Italia a una 
autonoma mobilitazione su 
scala nazionale delle forze in 
tellettuali del tipo di quella 
che si è aggregata in Francia 
attraverso 1 organizzazione 
«Sos racisme»7 Non è retonco 
affermare infatti che. nel pro­
cesso di trasformazione verso 
la società multietmca non ne 
va soltanto delle sorti di que 

sto o quel programma politi" 
co ma del destino della (or-
ma democratica in quanto tv* 
le delta sua tenuta come del­
le sue capacità di sviluppo. 

Mai come oggi il problema 
formale di un» ndefinizione e 
nvitalizzaztone delle regole 
del gioco democratiche eri 
apparso cosi cruciale potch* 
mai come oggi esso è toRpf? 
nosamente motivato dai nutM 
contenuti che la •costittwtMp 
materiale» lascia emergtrf*. 
Eppure mai come 0931la so­
cietà politica sembra sorda # 
un tale nettiamo Concentrati 
ossessivamente sulle loro 
schermaglie spartitone mtenB 
esclusivamente a ribadire ob­
solete clausole d ingresso» e 
anacronistici «assiomi di chiù* 
sura» 1 governanti italiani har> 
no finito per trasgredire uno 
dei pnncipT basilari del prole*. 
sionismo politico moderno 
quel principio di realta e di re­
sponsabilità al quale essi so­
stengono retoricamente di at­
tenersi sopra ogni altro 

Capita talvolta che il cieco 
pragmatismo politico si pre­
senti più illusorio della più 
astratta utopia 

* 
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Due forze 
LIVIA TURCO 

S e guardiamo, stando nella società, alla crisi 
di governo non fatichiamo a cogliere la non 
volontà e anche l'incapacità di forze come la 
Oc e II psi ad assumere come asse della pro-

•stansau pria iniziativa le domande di riforma che dal­
la società stessa emergono e che sollecitano 

la costruzione di equilibri pia avanzati sul piano politi­
co! democratico, sociale e culturale. La logica è quella 
vecchia, quella che decompone lo Stato democratico e 
la sostanza autentica della democrazia' la salvaguardia 
d*l proprio potere quale orizzonte esclusivo della politi­
ca. CI sono dei luoghi della società in cui è più leggibile 
che d i alile parti il guasto provocato da tale strategia. 
RIMO ili* donne; ai molti movimenti di critica, protesta 
e proposta di cui sono state protagoniste in questi mesi, 
a partire da se atesse ed attraverso la scoperta e la vaio-
rtizazlon* del rapporto con le altre: per la dilesa del­
l'ambiente, per il lavoro, per lo sviluppo della solidarie­
tà, per la prevenzione dell'aborto. Penso alle dònne che 
nel Mezzogiorno si sono rivoltate contro l'illegalità e le 
Baioni Criminose, contro la mancanza dei diritti a partire 
dalla intensità degli affetti e dalla materialità della vita 
quotidiana. 

Quale rapporto esiste tra questa grande risorsa uma­
na • democratica e le scelte, la cultura politica che sono 
proprie delle forze che governano? Parlare di lontanan­
t i e ormai Insufficiente. Il fatto che le forze di governo 
•lino cieche rispetto alla forza delle donne, la mortifi­
chino attraverso le loro scelte concrete e ne ostacolino II 
libero sviluppo, * qualcosa di più di un retaggio cultura­
le basato «il maschilismo e sul conservatorismo. 

"È l'indifferenza, e II disprezzo verso le forze che nella 
società hanno il coraggio di pensare ad un orizzonte di 
vita Che vada Oltre i) proprio destino individuale per farsi 
carico degli altri e della crescita solidale della società. È 
dunque l'indifferenza verso ie nsorse etiche e culturali 
che tono particolarmente necessarie per uno sviluppo 
democratico coerente. Dunque, nel corso di questi lun­
ghi giomi di crisi, I partiti governativi hanno inviato al 
paese Uh massaggio che corrode e svuota la sostanza 
profonda della democrazia: l'indifferenza verso i movi­
menti collettivi ed i soggetti che nella società faticano e 
si adoperano per costruire una più forte solidarietà, una 
responsabilità collettiva nel risolvere i problemi che 
• » • " " —t •«."«*. L'avallo di una cultura individualista, 

Iti sulla esaltazione del tornaconto privato che 
non £*lla a ricorrere ad un rapporto strumentale verso 
gli altri e Verso le risorse e le istituzioni pubbliche é ve­
nuto proprio da chi governa. 

E cco su chi ricade la responsabilità primaria 
della frantumazione individualistica ed egoi­
stica della società tanto deprecata, in modo 
Ipocrita, proprio da Chi la fomenta. Per que-

• — sto suonano patetici gli appelli che abbiamo 
•; ; letto sulle pagine della 'Discussione', rivolti 

alle forze sociali e culturali, per impedire la disgregazio­
ne sociale e quella localistica della rappresentanza poli­
tica': Uhi vuole costruite còme mólti movimenti cattolici 
Una cultura della solidarietà sociale e della vita non può 
oscurare le responsabilità di chi invece proprio incenti­
va, Cori l'esempio e l'azione, l'indifferenza e l'Individua­
lismo. 

Ma allora, anche di fronte alle donne, stanno nuove 
responsabilità. Occorre che ciascuna forza politica e so­
cial* prenda atto con lucidità che la gestione In conto 
d i l l i Vita pollile* Che confisca le regole fondamentali e 
Il certezza del diritto, che riduce le Istituzioni ad affare 
privato, ut politica a pura tattica, è Intimamente e so­
stanzialmente contraddittoria con la proposta del «equi­
librio dell* rappresentanza, Quest'ultima comporta la 
costruzioh* di equilibri sociali, Culturali e democratici 
pia «vantati ed un profondo rinnovamento della politi­
t i , Li presenza di tanti donne nelle istituzioni può con­
tribuire ad affermare una crescita della forza femminile 
nella società se sollecita nuovi contenuti programmatici 
* culturali. In particolare è necessaria la riforma del 
Welfare State a partire dal riconoscimento di tutti I lavori 
«volti da donne e uomini e dalla valorizzazione del molti 
tèmpi di vita per fondare cosi una strategia della cittadi­
n i jua eh* riconosca I diritti individuali e renda più ricca 
* complessa l'esperienza di vita di tutte e di tutti. Non è 
tir) cut) allora che questo Parlamento non sia ancora 
riuscito ad approvare leggi da anni sul tappeto: per le 
pili opportunità e le azioni positive nel lavoro; per la 
prevenzione dell'aborto, per I diritti dell'infanzia; contro 
ut violenza sessuale. Lo hanno impedito le ripetute crisi 
di governo, il modo di procedere attraverso l'abuso dei 
decreti legge e la messa in discussione del ruolo del Par­
lamento. Le donne nelle istituzioni devono lavorare per 
rinnovarle altrimenti le donne stesse saranno ridotte ad 
una presenza marginale ed omologata alle logiche tra­
dizionali del potere. Questa è l'inquietudine che voglia­
mo comunicare all'insieme delle donne. 

L'idea lanciata da Michnik, la risposta di Geremek 
e i tanti dilemmi della transizione avviata in Polonia 

Governo Solidamosc? 
Sì e no a Varsavia 

m Dalle patrie galere, agli 
uffici dei ministri!1 Sarà questo 
il percorso del leader di Soli­
damosc? Saranno Adam Mi­
chnik e Jacek Kuron, i ribelli 
del '68 lino a poco fa bestie 
nere del regime e l'incarna. 
zione di tutto ciò che minac­
ciava l'ordine costituito, re­
sponsabili di importami dica­
steri, e magan partner rispet­
tabili nei colloqui con i capi 
del Cremlino? Chi avesse deli­
neato, ancora pochi mesi la 
un simile scenario, sarebbe 
stato, giustamente preso per 
un pazzo. Oggi, invece, men­
tre il presidente degli Stati 
Uniti George Bush sbarca a 
Varsavia per sancire il ritorno 
della Polonia nel -consesso 
delle nazioni civili», di queste 
cose si discute seriamente. E 
non solo sulle rive della Visto­
la, ma probabilmente anche 
ih qualche altra capitale che 
in genere ha una voce In capi­
tolo Beninteso non è questio­
ne di persone. Può darsi poi 
che né Michnik, ne Kuron di­
venteranno ministri. Ma li pro­
blema di un governo di Soli­
damosc * all'Ordine del gior­
no. 

A porlo, come si ricorderà, 
e auto poco fa Adam Mich­
nik, deputato alla Dieta e di­
rettore politico di Golem Uy-
boraa. il quotidiano del sin-, 
deca» Ubero. U sua e stala 
una proposi* chiara e lineai*: 
ai cotnunisU II presidente della 
Repubblica, a Solidamosc l'e­
secutivo, Una proposta questa 
che ha avuto uri effetto bom­
ba. La sera stessa della presa 
di posizione di Michnik, Breni-
slaw Geremek, il presidente 
del gruppo parlamentare di 
Solidamosc, e grande stratega' 
del movimento, si * affrettalo 
a dichiarare alla tv polacca 
che quella di Michnik era,sok>. 
un'idea •personale*. 

clusione che sarebbe logica: 
•...e il nostro gruppo 'parla­
mentare l'accetta» In Occi­
dente invece, e specie in Italia, 
quasi tutu gli osservaton, han­
no capilo, e molti ne sono ri­
masti scandalizzati, che Mich­
nik proponeva che Solidar-
nosc prendesse il potere sta­
tuale lout-court, 

Le cose sono invece un tan­
tino più complicate. La propo­
sta dell'ex ribelle diventato 
statista si insensce nel quadro 
del processo di transizione da) 
comunismo autoritario alla 
democrazia parlamentare Che 
è stato avviato in Polonia E 
torse la pnma cosa da rilevare 
è questa: la Polonia non sta at­
traversando una crisi istituzio­
nale, né in Polonia oggi si è 
posta (se non da settori mar­
ginali di cui non vale la pena 
di parlare in questo contesto) 
la questione di potere. Ossia, 
la famosa questione di Lenin 
•klo kogo», chi sconfiggerà 
chi. in Polonia del 1989 non 
esiste. Ai partner che nell'apri­
le scorso hanno firmato gli ac­
cordi della tavola rotonda è 
molto chiaro che il problema 
vero è Invece quello dei modi 
e dei tempi della transizione. 
Ossia la posta in gioco sono le 
modalità della democratizza­
zione del paese, non il potere 
Una democratizzazione che 

però non può avvenire se non 
attraverso la leale collabora­
zione tra il partito comunista e 
i suoi alleati da Un lato e Soli­
damosc dall'altro. Un com­
promesso storico quindi quel­
lo che si sta delineando In Po­
lonia? No, neanche questo. 
Sulle rive della Vistola urge in­
vece un pattò chiaro, il patto 
per la democrazia. 

Cerchiamo di esaminare i 
singoli componenti di una si­
tuazione effettivamente diffici­
le, perché intncata e soprattut­
to perché senza precedenti 
Infatti in numerosi paesi c'è 
slato il passaggio dalla demo­
crazia al comunismo autorita­
rio o totalitario, una transizio­
ne in direzione opposta la 
sperimentano ora, per la pri­
ma volta,) polacchi. 

Occorre innanzitutto partire 
da un presupposto. La transi­
zione, o se vogliamo tutta l'at­
tuale fase politica in Polonia 
avviene in base a degli accordi 
precisi, quelli della tavola ro­
tonda, sottoscritti tre mesi fa 
Quegli stessi accordi escludo­
no una lotta perii potere. Tan­
to è vero Che le elezioni del 
giugno scorso erano si oneste 
e libere, ma non si sono svolte 
in base ad un ordinamento 
democratico, Al Poup e ai suoi 
alleali infalli comunque era ri­
servata alla Dieta la quota del 
65* del seggi. E ancora, gli ac­
cordi delta tavola rotonda 
hanno Creato una nuova figu-

WLODCKQOUIKORH 

ra istituzionale, quella del pre­
sidente della Repubblica. Un 
presidente non "all'italiana., 
ma detentore di poteri fonda­
mentali per II paese. Tra que­
sti, il comando effettivo delle 
Forze armate, Il controllo della 
polizia, la garanzia delle al­
leanze intemazionali e della 
politica estera. Lo slesso presi­
dente, se 1 suoi poteri dovesse­
ro entrare In conflitto con gli 
indirizzi espressi dal Parla­
mento, non deve piegarsi alla 
volontà delle camere legislati­
ve, ma ha la piena facoltà di 
scioglierle. Si tratta insomma 
di una figura di presidente dei-
la Repubblica che è garante 
della continuità del regime. 
Da qui discende poi logica­
mente, il compito dell'esecuti­
vo che 1 limitato alla gestione 
delle questioni riguardanti la 
vita concreta quotidiana dei 
polacchi. Ossia, alla gestione 
dell'economia, delle finanze, 
delle scuole e cosi via. 

Tuttavia le elezioni del giu­
gno scorso hanno creato fatti 
politici nuovi. La vittoria di So­
lidamosc é siala di dimensioni 
superiori ad ogni aspettativa. 
Cosi come anche la sconfitta 
del partito comunista. Ed è In 
conseguenza della fiducia che 
la gente ha accordato a Soli­
damosc e ha negato ai comu­
nisti e al loro alleati che il mo­
vimento diretto da Lech Wale­
sa ha dovuto riconsiderare I 
suol compiti. Per dirla brutal­

mente, un movimento che or­
bene in media più del 70% dei 
consensi elettorali non può se­
riamente pensare di limitarsi a 
fungere solo da opposizione. 
Specie in una situazione di 
forte dinamica sociale e politi­
ca come quella sviluppatasi 
dopo le elezioni. Infatti dopo 
la strepitosa vittoria di Solidar-
nosc c'è stata una forte mobi­
litazione della società. Il che 
sebbene, sia un fatto positivo, 
potrebbe anche portare ad 
una spirale rivendlcativa e ad 
una tale radicalizzazione delle 
domande da far saltare gli ac­
cordi della tavola rotonda. Il 
problema numero uno è quin­
di come gestire le risvegliatesi 
attese della società. E questo 
mentre la situazione economi­
ca si è drammaticamente ag­
gravata proprio nelle ultime 
due settimane. Dopo la vittoria 
di Solidamosc infatti, guarda 
caso, è entrato in cnsi l'appa­
rato che distribuisce i generi di 
prima necessità, un apparato 
saldamente nelle mani delta 
nomenclatura. All'improvviso 
nei negozi manca la carne, e 
perfino le quantità previste dal 
razionamento non sono arri­
vate. Mancano anche quasi 
tutti gli altri genen alimentari, 
E ancora, siccome dal 1° lu­
glio il governo Rakowskì, privo 
ormai di ogni legittimità costi­
tuzionale, ha deciso di conge­
lare per un mese I salari e i 
prezzi, la gente ritira masse-
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ciamente i suoi risparmi dalle 
banche per comprare tutto ciò 
che si riesce ad acquistare, 
pnma degli aumenti previsti 
per l'agosto. E già a luglio so­
no aumentati I prezzi della 
benzina, delle sigarette e del 
pane. La Polonia (grazie alla 
grande disinvoltura di Ra-
kowski) corre di nuovo il ri­
schio di trovarsi di fronte ad 
un caos economico. 

Ora, come detto, una mas--
sieda ondata di proteste e di 
rivendicazioni potrebbe finire 
con il mettere In questione gli 
accordi della tavola rotonda. E 
ricordiamolo ancora una volta 
in base a questi accordi e non 
ad altro è stata avviata la fase 
di transizione. La questione si 
pone quindi in quesu termini: 
è meglio che la crisi economi­
ca venga gestita direttamente 
da Solidamosc attraverso un 
esecutivo da essa costituito 
(ad eccezione dei ministeri di 
•competenze presidenziale»: 
la Difesa, gli Interni e gli Este­
ri), oppure, sarebbe meglio 
per Solidamosc attendere an­
cora un po', trovando magari 
torme indirette di influenza 
sulle decisioni di un governo 
costituito da altri. Al riguardo 
le opinioni non sono unanimi. 
Kuron e Michnik sperano che 
un esecutivo di Solidamosc 
abbia due effetti benefici. L'u­
no riguardante I creditori occi­
dentali, l'altro l'opinione pub­
blica in Polonia La gente in­
somma avrebbe garanzie che 
questa volta c'è un governo 
che vuole veramente l'uscita 
dalla cnsi e che alcuni sacrifici 
imposti non sarebbero vani, 
anche perché l'occidente non 
rimarrebbe probabilmente 
sordo alle esigenze di un go­
verno Solidamosc. Geremek e 
lo stesso Walesa sono invece 
del parere che prima dRueo 
occorre Irrobustire le strutture 
del sindacato e del movimen­
to*'e'che quindi nella'prima 
fase sarebbe sufficiente il con­
trollo parlamentare su un go­
verno composto da altri 
(esperti, esponenti del partito 
comunista, forse anche tecnici 
vicini a Solidamosc). Poi si ve­
drebbe. Nessuno comunque 
chiede il passaggio del potere 
statuale a Solidamosc. Anche 
perché il presidente della Re­
pubblica sarà un comunista, e 
con ogni probabilità un gene­
rale. Se a Jaruzelski manche­
ranno i numen per farsi eleg­
gere (ora egli dispone di una 
maggioranza rosicchiata di 
appena 20 voti all'assemblea 
nazionale - le due Camere 
riunite) e quindi non si pre­
senterà, lo sarà probabilmente 
Kiszczàk, a cui Walesa ha già 
dichiarato il suo appoggio. E 
che per I polacchi è colui che 
ha avuto il coraggio di avviare 
il negoziato della tavola roton­
da ed è quindi uomo degno di 
fiducia. 

In ogni caso, la •coabltazio-
ne>, o meglio il patto per la 
democrazia è inevitabile Altri­
menti sarà il caos. Della que­
stione del potere si riparlerà 
solo tra quattro anni, quando 
in Polonia ci saranno elezioni 
democratiche II presidente 
della Repubblica che verrà 
eletto tra pochi giorni dovrà 
infatti anche impegnarsi a ri­
spettare questa scadenza. 

Intervento 
No, il «caso Ochoa» 

non oscura i prìncipi 
della rivoluzione 

JAVIe» ARDIZONH CIMLLOS» 

S ignor Tutino, ho 
sperimentato 
nei suoi con­
fronti una gros-

^ ^ ^ sa delusione nel 
7^^^ leggere l'artico­
lo da lei firmato, apparso su 
l'Unità del 29 giugno, in cui 
dichiara di essersi sbagliato 
su Cuba e di affermarlo co­
me amico di Fidel Castro. E 
deplorevole come lei, dopo 
aver conosciuto il nostro 
paese per esserci vissuto 
per lungo tempo, non sia 
stato capace di apprezzare 
l'etica ed i principi della ri­
voluzione cubana e della 
condotta conseguente se­
guita dal suoi dirigenti di di­
re sempre la verità su ogni 
avvenimento. Lei si aggrega 
oggi a coloro Che cercano 
di interpretare in maniera 
calunniosa ì falli accaduti a 
Cuba, e che parlano di lotte 
di potere, di persone sacrifi­
cate come capto espiatorio 
per Coprire la responsabilità 
altrui, della crisi della rivolu­
zione che si troverebbe sul­
l'orlo della catastrofe. E 
contraddittorio il tatto che 
le sue affermazioni non 
coincidano coi» le informa­
zioni che invia Alessandra 
Riccio, corrispondente de 
L'Unità a Cuba, e pubblica­
te su tale quotidiano, la 
quale sta seguendo sul po­
sto lo sviluppo degli avveni­
menti. 

Lei non ha preso minima­
mente in considerazione 
che è stata proprio la massi­
ma dirigenza del governo di 
Cuba a denunciare, di fron­
te all'opinione pubblica na­
zionale ed intemazionale, Il 
vergognoso episodio opera 
di un gruppo di ufficiali del­
le Forze armate rivoluziona­
rie e del ministero dell'Inter­
no. che ha tatto siche per la 
prima volta in questi 30 an­
ni di rivoluzione apparisse 
coinvolto il nostro paese nel 
traffico di droga. Per tale 

comportamento sono ne­
cessari molto coraggio, mo­
ralità. integrità politica e di­
sposizione ad affrontare tut­
te le conseguenze che pos­
sano derivare da tale deci­
sione. 

Lei dimostra di conoscere 
molto poco la morale della 
rivoluzione cubana, quando 
afferma che I fatti denuncia­
ti sarebbero ama formula 
utilizzata dal governo di Cu­
ba per compensare I pro­
blemi della nostra econo­
mia con i soidi provenienti 
dagli stupefacenti. D'altro 
canto, possiamo esprimere 
tutta la nostra felicità pei il 
fatto che il nosto popolo, ed 
in particolare la nostra gio­
ventù, non conoscano il vi­
zio della droga, perché nel 
nostro paese non ne esiste 
di alcun tipo: non siamo co­
stretti di conseguenza a vi­
vere le tragiche immagini 
del giovani drogati, di colo­
ro chemuolono per overdo­
se, delle siringhe abbando­
nate davanti all'entrata del­
le scuole. Al contrarlo, ab- ' 
biamo una gioventù sana, 
che ama lo sport e la cultu­
ra, ricca di infinite motiva' 
ztoni nella propria vita e 
che non si sente frustrata e 
senza prospettive. L'edito­
riale del 'Granula- dichiara 
che «nessun pregiudizio, 
nessun falso pudore ci im­
pedirà di mettere a nudo 
crudamente i fatti e di giudi­
carli davanti all'opinione 
pubblica ed ai tribunali per 
condannarne esemplar­
mente I colpevoli. Con ciò 
la rivoluzione non verrà de­
bilitata ma, al contrario, ne 
uscirà rafforzata, come * 
sempre accaduto, grazie al 
suo comportamento degno 
e coraggioso, ed alla sua 
ferina regola di dire al po­
polo sempre la verità, di 
non mentire mai». 

* ambasciatore dì Cuba 
in Italia 

Purtroppo si sbaglia 
^ £ - . r 

LO ambasciatore * 
f Javier Ardlzo-

nes mi conosce 
abbastanza per 
rendersi conto 

m^^m^mm di quanto mi 
sia costato scrivere ciò che 
ho scritto. Il giornalismo im­
pegnato, che dura una v.ta 
e per il quale a volte si pa­
gano prezzi che lasciano 
profonde cicatrici, è pèt me 
quello che sa esprimere li­
beramente critiche meditate 
anche a coloro che si consi­
derano amici, quale che sia 
il loro potere. 

Con Fidel Castro oggi io 
dissento sul contenuto di 
quell'immenso valore che 
l ambasciatore Ardizones 
mi invita a tenere presente 
nel valutare il processo con­
tro Ochoa e compagni. Per 
me, l'etica e i principi rivo­
luzionari non dovrebbero 
semplicemente servire a 
mettere a nudo le disonestà 
dei singoli, che è normale 
funzione di uno Stato di di­
ritto, e non particolare meri­
to di una nuova morale. Un 
merito, alla nvoluzione cu­
bana, oggi lo nconoscerei 
Kiù votentien, come sempre 

o fatto, se insieme con la 
responsabilità dei diretti 
colpevoli, la società civile 
prendesse in considerazio­
ne quella dei massimi diri­
genti, in un dibattito pubbli­
co e trasparente. 

Il mio articolo, insomma, 
voleva essere un appello ac­
corato ai dingenti cubani 
perchè affrontino Ciò che 

TUTINO 
non sembra sia ancora" àt> 
pllcato nella loro politica: in 
una parola la consapevo­
lezza che l'unico controllo 
possibile per evitare i danni 
di certe deviazioni dalla 
morale rivoluzionaria è 
quello che può esercitare 
tutto il popolo liberamente, 
attraverso istituzioni demo­
cratiche. Solo queste posso­
no prevenire e non sempli­
cemente reprimere. Se II 
•poder popular» avesse fun­
zionato davvero, probabil­
mente oggi non sarebbe ne­
cessario mandare a morte o 
anche solo coprire d'inde­
gnità gli stessi Hall della ri­
voluzione, Ma a Cuba, il po­
tere dell'Assemblea del «po­
der popular» sembra ancora, 
limitato e imperfetto. Il po­
tere reale appare troppo 
centralizzato e - se mi si 
consente - esageratamente 
protetto da servizi che non 
debbono rendere conto a 
nessuno (neanche a Fidel 
Castro, a quanto sembra). 
Cosi non è consentita una 
vera partecipazione popola­
re alla vita politica, mentre 
le istituzioni politiche e sta­
tali «protette» dai servizi se­
greti vengono sempre più 
somigliando alle peggiori 
espressioni delle società ret­
te dalla logica mercantile. 
Quando Gorbaclov è anda­
to a Cuba, le sue nlorme so­
no state sottovalutate e Irri­
se. Da esse invece anche Fi­
del avrebbe tutta la conve­
nienza a trarre qualche utile 
Insegnamento. 
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POLITICA INTERNA 

L'incarico 
adAndreotti 

Il presidente de, appena fallito il suo tentativo, 
avrebbe ricevuto da piazza del Gesù l'offerta 

«Caro Ciriaco, faresti il ministro?» 
«I liberali 
nel'90 
alle urne 
da soli» 
•••ROMA. Sembra davvero 
tramontata la Federazione lai­
ca. Il Consiglio nazionale del 
Pli ti e concililo con la replica 
del segretario Renato Altissi­
mo e con l'approvazione di 
una mozione (la minoranza 
di Biondi e Costa non ha par­
tecipato al voto) che restringe 
ulterjormente gli spazi della 
costituenda Federazione. Al­
tissimo ha annunciato che al­
le amministrative del prossi­
mo anno i liberali si presente­
ranno con proprie liste: «È 
una scadenza vitale per il Pli», 
ha detto il segretario. Quanto 
alla Federazione, Altissimo ha 
detto che «non c'è»: «C'è un 
comitato - ha aggiunto - che 
deve lavorare per predisporre 
mezzi, modi e tempi». Ma il 
Comitato, com'è nolo, è or­
mai privo di un presidente do­
po le dimissioni di Emesto 
Galli Della Loggia e la riunio­
ne di mercoledì, dopo l'an­
nunciata defezione di La Mal­
fa, è destinata a fallire. 

Altissimo ha elencato le 
molte condizioni che i liberali 
pongono per dar vita alla Fe­
derazione: si tratta di un pro­
cesso graduale, ha ripetuto, 
•per stadi successivi e per se­
dimentazioni». In ogni caso. 
ha aggiunto Altissimo, i libera­
li rivendicano la «titolarità» di 
decidere «In quale Federazio­
ne entrare», e «sarebbe scioc­
co ignorare ciò che è succes­
so*. Non solo: «La Federazio­
ne - ha aggiunto - non dovrà 
essere un fine, ma uno stru­
mento della politica liberale*. 
E nella mozione conclusiva si 
legge che la nuova aggrega-
(ijone dovrà Jiascere «sulla ba­
se di un ruolo più incisivo che 
I litorali debbono riacquista­
re-. E anche con I repubblica­
ni l rapporti sembrano tutt'al-
tro che buoni; Altissimo ha ri­
badito la richiesta di dimissio­
ni di La Malfa dal Parlamento 
europeo per far posto a Elda 
Pucci; «Èuri problema politico 
idi rapporti tra i due partiti*, ha 
detto. Infine, H rapporto col 
N : Plie^socialisti, ha ripetuto 
Altissimo, devono lavorare in­
sieme ancora per motto tem­
po» Anche Valerio Zanone 
i(che probabilmente lascerà il 
fioverno) aveva insistito sui li­
miti della Federazione, invo­
cando «un profilo liberale- per 
l'aggregazlohe laica. Della 
stessa opinione il presidente 
tìel partito Salvatore Vaìitutti, 
che ha ̂ hiéStb però un pas-
saggio all'opposizione di Fri e 
Pli. Sulla partecipazione al go­
verno, la mozione conclusiva 
si limita a chiedere -una mag­
gioranza chiara e definita». 

Dopo una giornata di consultazioni-lampo, ieri se­
ra Cossiga ha annunciato che Giulio Andreotti ri­
ceverà stamane l'incarico di formare il nuovo go­
verno. La macchina della crisi, in panne per cin­
quanta giorni, ora fila veloce. Scontato l'accordo: 
mentre il Psi accende i semafori verdi, c'è chi già 
pensa ai ministeri. A De Mita è stato offerto il di­
castero degli Esteri, ma l'interessato non esulta... 

MUOIO cmscuou 

ROMA. Il disgelo è cominciato 
subito, anzi in anticipo, con la 
frenesia del roto-minlstri. E 
qualcuno, con poco stile o 
con troppo realismo, è andato 
proprio da De Mita per offrirgli 
il «parcheggio di lusso» della 
Farnesina, tradizionale appro­
do dei <avalli di razza» de. Si 
dice che l'interessalo abbia 
reagito con poco entusiasmo 
alla precoce proposta, e la sua 
riluttanza può essere spiegala: 
sarà un dettaglio formale, ma 
nel frattempo continuavano le 
consultazioni al Quirinale e 
Andreotli non aveva ancora ri­
cevuto ufficialmente l'incari­

co. Eppure la giostra girava: è 
vero che a Martmazzoli è stato 
offerto un posto nel governo, 
allo scopo di affidare a un do-
roteo la sua attuale carica di 
presidente dei deputati scudo-
crociati? Non ha una grande 
importanza: innanzitutto per­
ché è verosimile, in questa sta­
gione di sfratti per la sinistra 
de, e poi perché colpisce un 
po' di più che se ne stia già 
parlando. Cinquanta giorni di 
esplorazioni, di consultazioni, 
di richieste di chiarimenti, di 
ammonimenti enigmatici, e di 
silenzio sui programmi... But­
tato giù De Mita, col vecchio 

gioco dello «schiaffo del sol­
dato», non c'è neppure biso­
gno di attendere le formalità 
per distnbuire i posti alta tavo­
la del pentapartito. Qual era il 
vero ostacolo alla soluzione 
della crisi? 

Dal Partito socialista giun­
gono altri segnali illuminanti. 
Claudio Martelli, in un'intervi­
sta al Messaggero, archivia 11 
passato prossimo mettendo fi­
nalmente a fuoco il cuore del 
problema: «C'è stata una ge­
stione un po' burocratica della 
crisi da parte di De Mita, un 
po' attendista... Una sollecita­
zione più energk.arnente.chia-
rificatrice di De Mita verso i lai­
ci avrebbe potuto funzionare 
da forcipe, ma è mancata». Se­
gue un avvertimento in guanti 
di velluto: «Dev'essere chiaro 
che non faremo sconti a nes­
suno. L'atteggiamento non sa­
rà diverso da quello tenuto 
con De Mita. Intendiamoci, se 
ci trovassimo di nuovo di fron­
te equivoci della Federazione 
repubblican-liberaNpannellia-
na, non potremo che reagire 

allo stesso modo». L'uso del 
condizionale non può essere 
casuale: vuol dire che quegli 
«equivoci» oggi non ingombra­
no la strada di Andreotti. 
Quanto alla formula del nuo­
vo governo. Martelli rivolge 
uno sguardo compiaciuto ver­
so l'asse Dc-Psi, che «ha con­
sentito nella storia della De* 
mocrazia repubblicana - af-
ferma - quel tanto di governa* 
bilità per tutti gli anni 60 e 80. 
La parentesi - aggiunge - è 
costituita dagli anni 70, unità 
nazionale e anni di piombo, 
che nessuno rimpiange. £ un 
rapporto che non credo sia da 
etemizzare, penso che sia an­
cora necessario». «Il pentapar­
tito,, in quanto formula, non 
esiste più», dice ancora Martel­
li ricordando la dissoluzione 
dell'«area laico-socialista», ma 
subito dopo si augura <he si 
riesca a riagganciare l'amici­
zia» vai laici e il Psi/ 

È improvvisamente finito, 
insomma, il tempo dei musi 
duri. II famoso «patto nel cam­
per» fra Craxi e Forlani da oggi 

diventa realtà. Con Andreotti a 
palazzo Chigi,- i socialisti -
mossi da una strategia al mo­
mento insondabile - ritornano 
a sperare neU'-onda lunga», 
indicando fin d'ora le cautele 
necessarie per scongiurare un 
bis del 18 giugno: «Quando sa­
rà il momento di votare, quale 
che sia il tipo di elezioni - af­
ferma tempre Martelli - sarà 
auspicabile non trovarli Impe­
gnati in un governò che alla vi­
gilia delle elezioni si qualifichi, 
come quello passato, sui tic­
ket». 

Le consultazioni di ieri al 
Quirinale, una maratona co­
minciata alle 8,45 e finita in 
serata, non potevano ovvia­
mente riservare grandi sorpre­
se. I cinque dell'ex maggio­
ranza hanno intonato un inno 
più o meno armonioso al pen­
tapartito che verrà. Forlani ha 
sentito anche l'esigenza di di­
chiarare che il mandalo di De 
Mita è stato «sostenuto con 
piena convinzione e solidarie­
tà» dalla De. Craxi ha detto 
che ora «serve un governo che 

si presenti con una qualificata 
identità politica». La Malfa non 
ha rinunciato a punzecchiare i 
socialisti lodando il fatto che 
per «la prima volta in questa 
legislatura» pongono «l'esigen­
za di un governo capace dì al-
fontare i problemi del paese». 
Socialdemocratici e liberali 
hanno osannato l'alleanza a 
cinque. E alle 20 il Quirinale 
ha annunciato l'affidamento 
dell'incarico ad Andreotti, che 
si recherà da Cossiga stamatti­
na. 

Casualmente, Andreotti e 
Forlani ieri sera si trovavano 
insieme alla cerimonia del 
Premio Fiuggi. Ai giornalisti 
hanno concesso poche, ma 
non insignificanti battute: «Sta­
sera occupiamoci del premio, 
che è più importante», «E me­
glio fare i programmi giorno 
per giorno» (Andreotti). «Spe­
ro che tutto proceda bene e si 
concluda rapidamente», «Ho 
sentita le dichiarazioni di oggi, 
sono di disponibilità ajicerca-
re la soluzione in modo celere 
e rapido» (Forlani). Linguag­
gio da vincitori... 

Occhetto: solo il Pei ha posto subito questioni programmatiche 

«Sistema pditia) Mc^pato 
Primo punto i t o 
Riforma del sistema elettorale, subito. Questo «il 
problema polìtico centrale oggi sul tappeto» che 
Occhetto ha indicato al capo dello Stato nel corso 
del nuovo rapido giro di consultazioni. «È essenzia­
le consentire ai cittadini di scegliere in modo chia­
ro e diretto tra programmi é soluzioni di governo 
diversi». Per la soluzione della crisi necessario un 
accertamento dì chi è disponibile alla riforma. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••PffòMA. La delegazione 
comunista (con il segretario ? 
generale del partito sono i 
presidenti dei gruppi parla­
mentari, Ugo Pecchioll e Re­
nato Zangneri) viene ricevuta 
da Francesco Cossiga di pri­
mo mattino, immediatamente 
dopo quella democristiana. Il 
colloquio dura una mezz'ora, 
e al termine Occhetto non fa 
mistero coi giornalisti delle 
sue,persistenti preoccupazioni 
e dell'obiettivo - la riforma 
elettorale - che i comunisti 
considerano assolutamente 
prioritàrio tanto per la forma­
zione cjel nuovo governo 
quanto per i suoi obiettivi pro­
grammatici. 

La prima considerazione è 
su quanto «ormai è chiaro a. 
tutti»; «Siamo giunti a un pun­
to limite, la nostra vita politica 
e istituzionale è ormai blocca­
ta* dal momento che non è 
solo m crisi una formula di go­
verno ma «si sta inceppando 

l'intero sistema politico» Poi 
la rinnovata denuncia dei cin*> 
quanta giorni non spesi per 
discutere i problemi da affron­
tare e I programmi ma persi 
•per aggirarsi in poco chian 
preliminari*: «un fatto senza 
precedenti nella storia della 
Repubblica*. 

Questo è tanto più grave, 
sottolinea Achille Occhetto, in 
quanto sono aperte e si acu­
tizzano questioni di grande ur­
genza e importanza «quali 
quelle - soggiunge con qual­
che trasparente accento pole­
mico - che noi soli avevamo 
indicato ne! primo incontro. 
con il presidente della Repub­
blica: il risanamento della fi­
nanza pubblica, la riforma del 
sistema fiscale, la garanzia 
dell'ordine pubblico e della 
legalità democratica da ripri­
stinare in intere regioni del 
Mezzogiorno, la salvaguardia 
dell'ambiente». 

Tutto ciò dimostra che «e 

oggi pnontano impegnarsi per 
mettere il sistema politico nel­
le condizioni di funzionare* 
•Occorre farla finita con la 
confusione dei ruoli Ciascuna 
forza politica, di maggioranza 
e di opposizione, il governo e 
il Parlamento, devono assu­
mersi nella trasparenza le pro­
prie responsabilità». 

Ecco perché, annuncia il 
segretario generale del Pei, 
•considerata la esjrema gravi­
tà, la confusione, il marasma, 
l'impossibilitâ  di* decidale a 
cui è ridotto II nostro sistema 
politico», la delegazione co­
munista ha detto a Cossiga 
che «il problema politico cen­
trale oggi sul tappeto è quello 
di una nforma elettorale che 
consenta ai cittadini di sce­
gliere in modo più chiaro e di­
retto tra programmi e soluzio­
ni di governo diversi, per pote­
re affrontare cosi temi precisi 
come sanjtà; fisco, pubblica 
amministrazione». Occhetto 
ha aggiunto di aver «di conse­
guenza» segnalato, al capo 
dello Stato che II Pei conside­
ra «prioritaria la verifica della 
volontà dì ciascuna forza poli­
tica di corrispondere alla esR 
genza fondamentale di proce­
dere ad una= riforma elettora­
le»; «Sulla base di questo ac­
certamento riteniamo sia ne­
cessario dare una soluzione 
alla crisi dì governo' 

Infine un'esplicita dichiara/ 

zione di disponibilità al più lì­
bero confronto sul mento, sui 
meccanismi di questa nforma. 
•Abbiamo anche detto - ha 
spiegato - che la questione 
della nforma elettorale, che 
pone problemi di formazione, 
di verifica e di semplificazione 
della rappresentanza e del 
conseaso, pud essere risolta 
attraverso meccanismi diffe­
renti Per quel che ci riguarda, 
siamo Interessati ad un con­
fronto aperto sulle ipotesi pra­
ticabili*. 

Poi un lapido bottai-rispo­
sta con i giornalisti che affolla­
vano la Loggia della Vetrata, 
al Quinnale - il passaggio ob­
bligato per le delegazioni dei 
gruppi e dei partiti che si sus­
seguono nello studio del capo 
dello Stato. Attacca un colle­
ga, partendo dalla1 constata­
zione che si va ad una riedi­
zione del pentapartito. Quale 
tipo di opposizione farà il Pei? 
•Nel caso si formi davvéro e 
daccapo un ministero penta­
partito nói faremo còme sem­
pre un'opposizione estrema­
mente chiara, fòrte, che non 
farà sconti sui contenuti/e 
che naturalmente si assumerà 
anche l'onere di presentare le 
proprie proposte alternative. 
Proprio per questo daremo'vi­
ta al governo-ombra che avrà 
la funzione di presentare gior­
no per giórno, di fronte alle 
prese di posizione di Palazzo 
Chigi, le soluzioni alternative 

Achille Occhetto teda to studio di Cosslqa al Quirinale 

su cui chiameremo il Paese a 
pronunciarsi con una forte 
azione in tutta la società italia­
na». 

Siete stati informati sulle 
candidature per il nuovo inca­
rico? «Mi sembra che siano del 
tutto chiare...*: E siete d'accor­
do con il titolo del Manifesto-, 
•Vinca ii peggiore»? «Noi sia­
mo dell'idea che sarebbe ora! 
che in Italia cominciasse a 
vincere il migliore. Ma natural­
mente per fare questo pensia­
mo che sia necessaria la rifor­
ma del sistema politico. Non 
so ancora se la crisi sia effetti­
vamente risolta; ed è quindi 
prematuro fare dichiarazioni a 
questo proposito. Rimane tut­

tavia il fatto sconcertante delle 
caratteristiche tutte nuove dì 
questa crisi: non tanto per i 
tempi lunghHn se (se si fosse 
discusso di programmi, pote­
vano anche insorgere difficol­
ta che avrebbero potuto giu­
stificare un prolungaménto 
della crisi) quanto soprattutto 
per il fatto che questi tempi 
sono stati] malspesi, dilapidati 
in preliminari e maneggi, me­
lina e genericità. Cosi è stata 
sottratta ad ogni forza politica, 
e a noi che rappresentiamo ìa 
parte più grande dell'opposi­
zione, la possibilità stessa di 
affrontare i grandi temi con­
creti che sono oggi dì fronte al 

La «vendetta» di Andreotti: bloccato da De Mita nell'87 sulla*via di palazzo Chigi 
£ stato tra ì registi della rivincita dorotea entrando così nelle grazie del leader socialista 

Toma il cavaliere dell'eterno dominio de 
•Ritengo che qualche volta la politica del silenzio sia 
molto apprezzàbile». Giulio Andreotti non si sbilan­
cia. Ha invitato i suoi colonnelli a starsene calmi e 
aspetta, con pazienza, di prendere la via del colle 
più alto dì Roma. Non ha fretta, lui che è l'uomo 
dei tempi lunghi. Ma ha un incubo: rivivere i giorni 
amari dell'87, quando non riuscì a formare il gover­
no del dopo-Craxi. E proprio per colpa di De Mita... 

PIETRO SPATARO 

wm ROMA. Era il 21 febbraio, 
Fu il giomo del suo trionfo 
dentro il palasport dell'Eur ag* 
ghindato di azzurro per il con­
gresso della rivincita dorotea. 
Venticinque minuti di applau­
si. Andreotti scendeva in cam­
po per far fuori De Mita. Dal 
palco aveva detto, da navigato 
cardinale della politica: «lo 
non ho mai considerato av­
versario un altro democristia­
no». Pensava al segretario di­
sarcionato, naturalmente. Ma 
a lui pensavano anche i suoi 
fedelissimi quando usavano 
altri toni verso l'uomo di Nu-
sco. «Tutto si e rotto per colpa 
sua - disse il luogotenente ro­
mano, Vittorio Sbardella -
perche ha impedito a Giulio 
di formare il governo». «La po­

litica di buon vicinato l'ha fat­
ta saltare Ciriaco - aggiunse il 
fido Franco Evangelisti -
quando ha cercato di farci 
fuori. Che dovevamo fare? I 
calci in culo sono sempre cal­
ci in culo». La fregatura di De 
Mita: aver fatto di tutto per 
rendere alla fine impossibile 
la formazione di un governo 
Andreotti, nel marzo dell'87, 
subito dopo la fine della presi­
denza Craxi. Non accettò me­
diazioni sul nodo di allora (i 
referendum sul nucleare e sul­
la giustizia) e cosi costrinse 
alla resa un uomo poco av­
vezzo alle sconfitte. 

In quel freddo mattino di 
febbraio, dentro il palasport in 
festa, l'esercito andreottiano 
giurò vendetta. E vendetta è 

stata. Ora Andreotti tace. Se 
ne sta a Fiuggi, a cento chilo­
metri dal Quirinale, a fare il 
gran cerimoniere del premio 
letterario. Invita alla calma, 
perché «ogni cosa deve essere 
vista a suo tempo» e spera che 
«gli stati d'animo siano tati da 
favorire la ricostruzione di un 
governo di coalizione*. Lui è 
sereno. Perché? Ma perché ha 
acquisito li «-concetto di relati­
vità, di giusta collocazione 
delle cose» e perché se ai pro­
blemi «si aggiunge anche il 
nervosismo si è fatto tutto 
quello che non si deve fare*. 
D'altra parte il segreto della 
sua longevità politica è tutto 
qui: «Non montarsi la testa 
non sovrastimarsi...*. 

E bui non si è mai sovrasti­
mato. Ha sulle spalle cinquan­
ta anni di politica e quaranta 
di potere e dà sempre l'im­
pressione di guardare alle co­
se con grande distacco. Ha 
compiuto settanta anni a gen­
naio (il 14), ha quattro figli e 
altrettanti nipoti. E stato sotto­
segretario, ministro, presiden­
te del Consiglio, ma mai se­
gretario della De. È passato in­
denne attraverso tutte le sta­
gioni politiche del dopoguer­

ra: dal centrismo al centrosini­
stra, dalla solidarietà 
nazionale al pentapartito. A 
lui, di volta in volta, sono state 
attribuite tutte le nefandezze 
possibili. Eppure ne è uscito. 
Sempre. Ha provocato reazio­
ni inferocite. Come quando in 
tv parlò di un «Sindona che di­
ceva cose valide* e 11 Pri (che 
non lo ha mai amato) insorse 
contro chi osava difendere gli 
assassini. O come quando ri­
spose: «Ciancjmino? Non lo 
conosco bene». E Salvo Lima? 
•È passato attraverso mille fil­
tri e nessuno ha mai potuto 
dire che ha della polvere sui 
vestiti*. Per lui c'è una risposta 
per lutto, anche per le cose 
scabrose. «Bisogna stare atten­
ti - ha detto una volta a Enzo 
Biagi - a giudicare i santi per­
chè li vedremo in paradiso. 
Ma attenti anche a dare la co­
da ai diavoletti senza vedere 
se la coda c'è o meno». 
_ Questo è Giulio Andreotti, 
l'intramontabile, il simbolo 
dell'eterno dominio de. L'uo­
mo che ora va bene al Psi e 
che continua a non andare a 
genio al Pri (acerrimo nemico 
in politica estera). «Se sono 
ancora sull'onda - ha detto 

nel 79 - vuol dire che non so­
no un venditore di patacche 
altrimenti gli elettori se ne sa­
rebbero accorti». Di Craxi pen­
sa che sìa «un uòmo di grande 
volontà e di molto intuito». Di 
Forlani che «da segretario da­
rebbe al presidente del consi­
glio un apporto totale». E dì 
De Mita che è un «cavallo che 
ha qualche scarto». 

Con queste credenziali, or­
mai consolidate, l'uomo me­
no fugace della De si appresta 
a riconquistare lo scranno di 
palazzo Chigi. L'ultima volta 
ci rimase per tre anni, dal 76 
al 79, guidando i governi del­
la solidarietà nazionale, una 
esperienza che, come tutte le 
altre, ha digerito e mai ripu­
diato. Poi, per lui ci furono 
giorni di letargo. Fino al ritor­
no alia Farnesina durante l'e­
ra Craxi. Ora. il grande tessito­
re, si prepara a entrare a pa­
lazzo Chigi. «Dobbiamo accet­
tare le delusioni, che sono li­
mitate, ma non dobbiamo 
mai perdere l'infinita speran­
za»: Andreotti ha avuto la ge­
niale idea di scrivere cosi sui 
bigliettini d'auguri inviati agli 
amici per augurare un buon 
1989. Un buon anno, nel se­
gno della sua rivincita. 

Per Spadolini 
Ctomtìhie Camene 
da riformale 
BV FIUGGI. Riforma delle leg­
gi comunali e provinciali, 
provvedimenti per rendere più 
funzionale il rapporto tra go­
verno e Parlamento soprattut­
to quando sì elabora la Finan­
ziaria, modifica del bicamera­
lismo per snellire i rapporti fra 
le due Camere: queste le «co­
se da fare subito» secondo 
Giovanni Spadolini; Il presi­
dente del Senato,, ieri a Fiuggi 
prima di raggiungere Roma 
per il colloquio con Cossiga, 
ha insistito perché sì ricom­
ponga «una maggioranza de­
mocratica in un confronto co­
stante con l'opposizione». A 
proposito di questioni istitu­
zionali, Spadolini ha auspica­
to «una parola definitiva sui 
decreti legge, dando al Parla­
mento termini temporali ben 
precisi per dire sì o no: non si 
può consentire - ha aggiunto 

- il rinvio di decreti già esami­
nati che cosi si trascinano per 
parecchi bimestri». Quanto al­
la riforma della legge elettora­
le, a parere del presidente del 
Senato «non c'è ragione di 
non affrontare l'argomento». 
Spadolini ha proposto «un 
raccordo con l'opposizione» 
basalo però su «un'intesa pre­
liminare» di maggioranza. Po­
sitivo il giudizio di Spadolini 
sull'articolazionê  dei poteri 
dello Stato e sul ruolo del pre­
sidente, anche se «ogni partito 
ha il diritto di proporre fórme 
costituzionali diverse: io sono 
contrario alle scomuniche». E 
t̂uttavia, ha concluso Spadoli­
ni; è difficile che la questione 
del presidenzialismo sia «ma­
teria di facili accordi di gover­
no fino a quando non è com­
pletata l'attuazione della Co­
stituzione*. 

«Sciogliere 
le Camere 
un attentato 
alla 
Costituzione» 

«La caccia 
alla volpe 
ora è finita.. 

•Quando il presidente designalo De Mila ha ufficialmente 
dichiaralo dì lar propria la limitazione prevista dalla De sul 
pentapartito, noi riteniamo che in iealt& egli abbia compiu­
to - oltre che un atto suicida, e per quanto lo riguarda po­
tremmo non piangerci sopra ~ un atto aostaiuialmenle 
scorretto rispetto a chi deve essere presidente del nomo 
governo e non mezzo presidente a mezzo servizio costitu­
zionale e mezzo servizio partitico». Lo ha dello Marco Pan-
nella (nella lòto) dopo il colloquio della delegazione radi­
cale con Cossiga. Per il Pr un eventuale scioglimento antici­
pato delle Camere «agi, dopo venti anni In cui si tona 
sempre sciolte in anticipo, significherebbe un attentato* 
retto alla Costituzione della Repubblica. Perché riscNMcb-
be di contrapporre la forza di legge di una consuetudine a 
una tona di legge della legge fondamentale.. 

•Ci pare che la caccia «Ira 
volpe sia finita. Il tandem 
Craxi-Forlani ha portalo • 
casa le spoglie di Da Mita. 
Però forse ha portato a casa 
qualcosa di più: anche.la 
spoglie definitive del penta-

a ^ a a ^ . , . ^ ^ partito che a questo punto 
ci pare vieppiù improponi­

bile». Cosi Massimo Riva, capogruppo della Sinistra fnoV 
pendente al Senato, ha riferito ai giomalsitl del suo collo­
quio con Cossiga assieme al collega della Camera Rodotà, 
•la priorità su cui noi insistiamo fin dall'Inizio di questa ai-
si politica è quella della riforma del sistema elettorale die 
deve essere posta In cima al programma del nuovo gover-
no. Un governo - ha aggiunto Riva - di allo profilo fsdtuzio-
nale che metta mano alle regole del gioco e che si ponga,. 
insieme alla priorità sul tema della riforma elettorale, quella 
del riassetto dello stato di duino nelle zone abbandonate 
alla criminalità organizzala, e infine che metta mano seria­
mente. come (inora non è stalo fatto, al tema della finanza 
pubblica e al riassetto degli squilibri!. 

«Il Quirinale -DI "onte al disprezzo per fé 
J I - istituzioni e per la genie che 
disi mostrano Oc • Psi occorre 
u n i n c a r i c o un'iniziativa coordinala des­
ì i » I I I M I I I W Y a a d j oppojfcion^ l m . 
DlenO» bienlalista, alternativa, che 

fissi priorità programmatt-
_ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ . . che sul plano istituzionale, 

intemazionale, politico < 
sociale». Sono le posizioni che il segretario di Dp, Giovanni 
Russo Spcna, ha esposto a Cossiga. Con ie richieste di un 
incarico *ad una personalità democratica che si muova con 
un mandato pieno, nell'ambito di uno schieramento politi­
co alternativo al pentapartito*. 

Mons. Riboldi: 
«Il Sud chiama 
ma ipolitici 
sono assenti» 

•L'Aspromonte chiama Ro­
ma, il Sud suona l'allarme e 
Invece di trovare una rispo­
sta immediata, il problema 
viene considerato dai nostri 
politici come una pratica che può attendere, • l'urgenza 
che dovrebbe far superare dissidi e coagulare le font, ai fa, 
con questa lunga crisi di governo, attesa IMennrnabwBull 
vescovo di Arena, monsignor Antonio Riboldi (nella loto), 
cosi scrive su •Prospettive nel mondo». E aggiunge: «Voi po­
litici denunciate, ma non fate nulla. Mancando un governo, 
Infatti, c'è solo spazio per le denunce del singolo mWstre, 
ma non c'è la possibiliuVper Interventi di fonia durala, né 
possibilità che tali problemi, siano aitonUU.striamene. 

zione dell'opinione pubblica potrebbe tramutare la i 
zione in un voto di protesta che potrebbe ribaltare il quadro 
politico attuale». 

Dai parlamentari &«*•• contrastami da un 
nar twi sondaggio dell'aerea» su, 
P««e«" . Cossiga in questa crisi d lg* 
contrastanti vam-Per &110 vw^k * 
m r * « E » cesegretario del Psdl. 4 
SU f_OSSIya sempre in una posizione 

scomoda; Se interviene 
B B i a B _ B _ B B _ B B _ a B B B a troppo viene accusato di In-
-, •"'."" gerenze. Se sta zitto gli dico­
no che è un buono a nulla». A giudizio dell'indipendente di 
sinistra Franco Bassanini, mentre Pertinl -ha talvolta esage­
rato nell'inlerpretare in modo dinamico i poteri presiden­
ziali», Cossiga all'opposto .ne da un'interpretazione cosi ri­
duttiva da far pensare che a questo punto tanto varrebbe 
che il presidente della Repubblica non ci fosse». Per il vice­
segretario de Guido Bodrato, invece ha gestito la icw In 
modo corretto: .Ferrini probabilmente avrebbe cercato di 
costringere i protagonisti a qualche comportamento, ma 
non e detto che avrebbe risolto i problemi». Mario Capanna 
dice: Cossiga è un temporeggiatore che spesso si lascia, 
condizionare dalle ombre di piccoli uomini. De Mita e Cra? 
xi sono fórse dei giganti?». E cosisi esprime Alfredo BioSii, 
liberale, vicepresidente delia Càmera: «A proposito di'Cos-' 
sica mi viene in mente la frase di Amleto: la coscienza ci fa 
vili». Intine, Aldo Aniasi, vicepresidente socialista della Ca­
mera: «Di Cossiga, nel corso di questa crisi, si può discutere 
solo l'opportunità politica di conferire l'incarico a De Mita a 
pochi giorni dal voto europeo». 

•Sono favorevole all'ipotesi 
di far svolgere le prossime 
elezioni amministrative il 22 
aprile del prossimo anno, la 
settimana dopo le (estiviti 
pasquali». Lo ha detto il mi­
nistro degli Interni Antonio 

m^^^mm^^m^^^^ Cava parlando con I gioma-
. ,„. . ,. . „ listi al termine del convegno 

dell Anci svoltosi a Sommo. •Altrimenti - ha spiegato Giva 
- se si volessero spostare le consultazioni amministrative ad " 
ottobre del prossimo anno ci sarà bisogno di una nuova 

Gava dice: 
elezioni 
amministrative 
il 22 aprile 
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POLITICA INTERNA 

Manca 
«I francesi 
a lezione 
dalla Rai» 
• i ROMA. Una delegazione 
dal ei francese verrà in Italia a 
discutere con i dirigenti della 
Rai il funzionamento della tv 
pubblico in Italia La notizia è 
siota data ieri a .Spoleto dal 
presidente della Rai, Manca I 
socialisti francesi, -che sono 
partito di governo - ha spiega-
td Monca - hanno voglia di ri­
vedere gii assetti del loro siste­
ma televisivo dopo la privatiz­
zazione sperata ai tempi del 
governo Chirac» Fu una priva­
tizzazione, vai la pena di ri­
cordare, regolata per legge e 
contenuta nspetlo alia selvag­
gia deregulation Italiana che 
ha consentito la costituzione 
di un oligopolio, quello della 
Flnmvesl. difeso dal Pai anche 
nel redente dibattito alla Ca­
mera a un Imprenditóre pri­
vilo, In Francia, non è con­
sentilo Matti di possedere più 
del 25% di una rete televisiva 
A Spoleto Manca ha parlato 
anche del recente dibattilo al­
la Càmera (ha latto emergere 
la centralità della Rai), ha 
confermato che i tempi sono 
maturi per una riforma della 
nforma, al Une di rendere 1 a 
zienda di viale Mazzini più 
unitaria ha negato che Intini 
abbia attaccato Biagio Agnes 
viceversa, egli ha voluto ripro­
porre Il tema di un nequilibno 
dèi poteri tra direttore genera­
le, presidenza e consiglio, ha 
rilanciato la questione di un 
rinnovamento dal di dentro 
della Rai, che va olire gli uo­
mini «he sono sempre rinno­
vabili, a partire da me> Manca 
ha inline confermato che per 
1) 14 è convocata {assemblea 
degli azionisti per l'approva­
zione del bilancio '88, blocca­
to due settimane fa dall'lrl in 
questi giorni Manca e Agnei 
vedranno il vertice dell'Istituto 
per una chiarificazione defini­
tiva La situazione è pesante 
per il bilancio '89 neanche un 
mago della finanza - ha os­
servato Manca ' potrebbe go­
vernale Il suo conto economi­
co a luglio, senza sapere su 
quali risorse può contare, è 
urgente che la commissione 
di vigilanza fissi il tetto pubbli­
citario della Rai e che il gover­
no proceda all'adeguamento 
del canone. Al dibattito della 
Camera dedica una nuova no-

bra prova di un nervosismo 
non ancora assorbito il Volò 
di mercoledì (bocciato docu­
mento Dc-Psi, approvati docu­
menti Fa) non può costituire 
la volontà dell assemblea e, 
dunque, non se ne pud tener 
cbnto, perché i parlarnentan 
socialisti avevano abbandona­
to l'aula 

Paria Napolitano £ S o n e 

ha riproposto il ritorno al vecchio gruppo comunista 
Il confronto sul rapporto con i socialisti europei 

Così il Pei a Strasburgo 
«L'approdo coerente di un'esperienza» 

Il Pei lascia a Strasburgo il gruppo -comunista e ap­
parentati». Era necessario un atto di coerenza non 
un gesto di rottura pregiudiziale - dice Giorgio na­
politano - ma l'inevitabile conclusione di Un'espe­
rienza Il dibattito che c'è stato in Direzione e il 
confronto sui rapporti con il gruppo socialista nel 
Parlamento europeo Sono tra gli spunti dell'intervi­
sta al responsabile esteri di Botteghe Oscure. 

Che cosa accadrà, la con­
creto, quando a Une nese al 
riunirà per la prima ratta II 
nuovo Parlamento earopeo? 
Quali tannilo Insomma I ri­
flessi pratici della decisione 
presa mercoledì acono dal-
la Direzione del Pcl7 

Avverrà che non ti ricostituirà 
il gruppo comunista e appa­
rentati* quale esisteva nelle 
precedenu legislature e che n 
sultava composto dai rappre­
sentanti dei partiti comunisti 
di quattro paesi olire il nostro 
(Francia, Portogallo, Spagna a 
Grecia) nonché dai rappre­
sentanti del partito socialista 
popolare di Danimarca Nel 
corso degli anni, di fronte agli 
sviluppi del processo di Inte­
razione europea, sono infatti 
risultate sempre pia inconci­
liabili le strategie di due paniti 
in particolare (il comunista 
francete e il comunista porto­
ghese) con la linea del Pei, 

Uriaohukue delta Diretto-
ne vincola twoauna |U elet­
ti comiuutti ed ina netta dl-
stuukxw politica e pro­

si, partendo da questa distin­
zione ci confronteremo anco­
ra, nel modo più aperto, con 
altri paniti comunisti e rag­
gruppamenti di sinistra p i ù * 
Cini alle nostre posizioni (ad 
esempio, per la Spagna, con II 
Pce e con la «Sinistra Unita-). 
non escludendo peraltro che 
la soluzione possa esser quel­
la di un gruppo comprenden­
te I soli ventidue eletti nelle li­
ste del Pei 

Restiamo ancora su mo­
mento ani tento malefico 

di questa distinzione. 
Diciamo che è un necessario 
atto di coerenza non è un ge­
sto di rottura pregiudiziale ma 
I inevitabile conclusione di 
un'esperienza Su questo pun­
to, sui fatto cioè che non si Do­
lesse ripropone la formula e la 
scelta dePvecchio gruppo co­
munista, c'è stato In Direzione 
del partito un accordo unani­
me 

Ma non c'è alata unanimità 
tu altre cote, In particolare 
tulle prospettive. Tant'é che 
Gian Carlo Paletta e U d o 
Magri hanno votato contro 
tarlaohudoneechelaatetea la seda osi Parlamento europeo » Strasburgo 
tatenzkwetttaU attribuita — - » — ^ — — — — — — — — — 

Non c'è dubbio che quei voti 
contran abbiano legnato un 
dissenso rispetto all'orienta­
mento della «collaborazione 
sistematica., fin dall'inizio del­
la nuova legislatura, con il 
grappo socialista, e sulla pro­
spettiva di un «rapporto orga­
nico» con esso 

Oda dlacuahme In Db*-
itone un'agenzia ha fornito 

matUBa da «t-vàtl gtamalL^ 
riferendo per «tuta di ina 

Voglio dire chiaramente che il 
è trattato di una ricostruzione 
parziale e tendenziosa Sono 
stati, tra I altro, omessi i nomi 
del numerosi compagni Inter­
venuti per dare pieno soste­
gno alla soluzione prospettata 
da Occhetto, e si sono aggiun­

ti nomi di compagni che non 
hanno preso la parola II di­
battito è stato M realtà schietto 
e assai impegnato, e ha dato 
luogo ad un risultato forte­
mente positivo. Esso è intatti 
servito a chiarire bene - come 
dimostra 11 larghissimo con­
sento finale - il senso della 
nuova scelta e prospettiva da 
portare avanti, sia che la si de­
finisse «Integrazione» sia che si 
preferisse definirla «rapporto 
organico- col gruppo sociali­
sta a Strasburgo, I documenti 
ti discutono anche per trovare 
hi parole che possono meglio 
esprimere la linea tu cui ci si 
trp^jsPixpr#jn»,Mi«u| , 
sione In Direzione si «intrec­
ciata su un ben più ricco arco 
di argomenti e non si è con­
clusa con un compromesso 
La proposta iniziale di Occhet­
to da lui fortemente motivata, 
è stata integralmente accolla 

Com'è alala chiarita la ted­

ia della collaborazione con 
Il groppo socialista e la pro­
spettiva di un ulteriore tri-
tappo dd rapporto con et­
to? 

È slata chiarita nel senso che, 
proprio per valorizzare il ruolo 
e la capacità di contributo ori­
ginale del Pel sul terreno sem­
pre più decisivo della battaglia 
europeista, si rende necessa­
ria una collaborazione parti­
colarmente stretta e intensa 
nel Parlamento di Strasburgo 
con I area dei partiu socialisti, 

*ran lunga più impwtonte je 
^presentati* p » M W 
itone di un ancor più vasto 
schieramento di eurosinistra 

Come JOOO suturate le eoo-
dlzlof per questa collabo-
razione? E dove pud porta­
re? E soprattutto: ti v» Iflm-K? E sopranni 
maghe di un 

Pd che «bussa alla porta so-
dalista»? 

Queste condizioni sono venu­
te maturando via via nel corso 
degli ultimi tempi Dove que­
sta collaborazione possa 
condurre, e m quali tempi di­
penderà dal cammino che 
percorreremo insieme Ma sia 
chiaro non ci collochiamo in 
un'anticamera, cioè in una 
condizione di attesa più o me­
no dimessa, ma apriamo una 
nuova fase di Iniziativa con la 
piena consapevolezza di quel 

del rinnovamento e del* rifar.-
c ì ^ f e ^ ^ 

Questa (Urexkme di marcia 
veniva In effetti già fuori dal 
congresso e dalla campa* 
g u elettorale... 

SI, ci ha mosso anche lo scru­
polo della limpidezza e della 
coerenza delle nostre posalo-

Giorgio Napolitano 

ni rispetto alla linea enunciata 
e agli impegni assunti nella 
campagna elettorale e ancor 
prima con il 18c Congresso 
Una linea una visione di gran­
de respiro che tiene conto de­
gli straordinan (atton di novità 
e dt movimento già emersi 0 
delincatisi nel quadro intema­
zionale e più specificamente 
in Europa occidentale, nel-
1 Europa dei Dodici, nell'uni­
verso delle forze di sinistra e 
progressiste, tra le componen­
ti storiche di questo schiera­
mento, e attraverso spinte e 
aggregazioni nuove Vogliamo 
essere pienamente partecipi 
di un processo che pud e deve 
dare luogo ad un eurosiiùstra 
capace di rappresentare un al­
ternativa alle tendenze e alle 
le rze conservatrici e moderale 
nulla direzione dell Europa 
comunitaria capace di impn-
mere una guida democratica, 
politicamente e socialmente 
avanzata, al processo di inte­
grazione europea 

La risoluzione della Direzio­
ne e stata considerata un al­
tro segno del tramonto del­
le vecchie contrapposizioni 
Ideologiche. La tua opinio­
ne? 

Se indichiamo non solo la 
strada di una ricerca di con­
vergenze e di intese con tutte 
le correnti progressiste, am­
bientaliste e federaliste ma in­
nanzitutto la prospettiva di 
una collaborazione ravvicina­
ta e crescente con ingruppo 
socialista al Parlamento euro­
peo è perché non ci sentiamo 
e non ci collochiamo come 
una parte della sinistra sepa­
rata dal. altra da vecchie con­
trapposizioni ideologiche As­
sumiamo e suggeriamo la più 
aperta ottica unitaria, com 
spondente agli imperativi e al­
le aSfite di questa fase storica, 
e tale da permettere al Pei di 
far valere nel modo più ricco e 
costruttivo la sua espenenza 
originale e la sua identità pe­
culiare di grande forza sociali­
sta e democratica in Italia e in 
Europa 

Eletta Tiziana «Arista ( 
Guiderà il Pei in Abruzzo 
È la terza donna 
segretario regionale 
aaj PESCARA. Tiziana Arista è 
Il nuovo segretario regionale 
del Pei in Abruzzo E stata 
eletta, a scrutinio segreto con 
52 voti su 52 votanti, dal Co­
mitato regionale abruzzese 
che ha cosi accolto la propo-
sta avanzata da Piero Fassino 
della segreteria nazionale 

Tiziana Arista e nata 38 an­
ni fa m provincia dell'Aquila 
Sposata, una figlia, si è laurea­
ta in storia e filosofia all'uni­
versità La Sapienza di Roma 

Si è iscntta al Pei nel 1972 
Dal 75 ha assolto ad incarichi 
dlngenti pnma conte respon­
sabile femminile della federa­
zione di Teramo e poi, dal 
'77, come responsabile eco­
nomico regionale Nel 1983 la 
Ansia è stata eletta segretaria 
della federazione di Chieti, in­
carico che ha ricoperto fino al 
1986, anno nel quale è Mata 
chiamata a Roma come diri­
gente della Commissione fem­
minile nazionale del Pel Bet­
ta nel Comitato centrale nel 
79, e entrata quest'anno, al 
18* Congresso, nella Direzione 
del partito 

La nomina di Tiziana Arista 
arricchisce il numero delle 

Cazzaniga 

«In Direzione 
io avrei 
votato contro» 
M ROMA. Polemico com­
mento di damnatio Cazzane 
ga sulla risoluzione della Dire­
zione comunista (cui non ho 
partecipalo*) che ha deciso 
di costituire a Strasburgo un 
gruppo «di cui risulti netta la 
coerenza politica e program­
matica con le scelle esposte e 
motivale esaurientemente nel 
programma sottoposto al giu­
dizio degli elettori* Cazzala 
dichiara tra l'altro «Abbiamo 
deciso di rompere con altn 
partiti comunisti della Comu­
nità per dissensi programmati­
ci sulla base di un program­
ma evanescente peraltro non 
votato,dagli organi, dirigenti 
Mi associo pertanto ai meiQbn 
della Direzione che hanno 
espresso parere contrario au­
spicando che future decisioni 
'in qualche modo storiche" 
(un'espressione usata nell'ar­
ticolo dell Unità, ndr) siano 
espressione del Comitato cen­
trale e della Direzione, i cui 
verbali dovrebbero essere 
pubblici» 

donne chiamate a ricopnre 
I incarico di segretano regio­
nale (Lalla Trupia nel Veneto, 
Cristina Cecchini nelle Mar­
che) e di segretario di federa­
zione (Barbara Pollaslrini a 
Milano, Giuliana Monica a 
Novara, Tiziana Casellalo a 
Treviso). 

Commentando l'elezione di 
Tiziana Arista, Piero Fassino 
responsabile nazionale Orga­
nizzazione del Pei ha sottoli­
nealo «Il duplice significato di 
una scelta che valorizza un 
giovane quadro femminile ca­
pace e autorevole e consoli­
da, come già era avvenuto 
con l'elezione di Pietro Fotena 
in Sicilia, la decisione di raf­
forzare le direzioni regionali 
dei partito con membri della 
Direzione che hanno estolto 
importami incarichi naziona­
li' 

Tiziana Arista ha sostituito 
Giovanni Lolli, chiamalo ad 
incarichi di lavoro nazionali, a 
cui tutto il Comitato regionale 
abruzzese ha nvolto «un vivo 
nngraziamento per la genero­
sa ed appassionata opera di 
direzione assicurata In questi 
anni» 

Pei Toscano 
A Massa 
stop a giunta 
con la De 
• FIRENZE. [| Pei toscano 
considera esaurita l'esperien­
za della giunta con De, Fri e 
Psdì al Comune di Massa, for­
mata nell'autunno 1986. Lo 
afferma un documento della 
segretena regionale in cui si 
conferma piena fiducia agli 
organismi dirigenti locali del 
panilo- che già nel giorni 
scoisi avevano annunciato di 
voler «superare l'attuale espe­
nenza di governo- I molivi al­
la base della decisione «Una 
crescente divergenza sui punti 
programmatici di pnmaria Im­
portanza come la Farmaplani 
e le questioni ambientali»; la 
«mallidabilìtà della De- che in 
provìncia «ha utilizzato l'espe­
rienza di Massa come grimal­
dello per provocare la caduta 
delle giunte di sinistra* La se­
gretena regionale ricorda co­
me il campo politico privile. 
gtato- per alleanze «a quello 
«dei rapporti a sinistra*. 
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POLITICA INTERNA 

Regioni 
«Un sistema 
politico 
semplificato» 
• i TRIESTE. Le Regioni chie 
dono riforme istituzionali che 
garantiscano la necessaria 
stabilità politica e che insieme 
consentano un processo d i 
semplificazione del sistema 
politico Lo afferma lordine 
del gramo approvato dopo i 
due giorni di lavoro della con 
ferenza dei presidenti dei con 
sigli regionali che si è nunita a 
Trieste sotto la presidenza di 
Giovanni PtepoJi presidente 
del consiglio regionale dell E 
milia Romagna Le Regioni 
esprimono «forti preoccupa 
zioni* per il protrarsi della crisi 
di governo e chiedono di 
•porre ordine nell assetto isti 
tuzionale contraddistinto da 
sovrapposizioni e contrappo 
slztoni di funzioni conflittuali 
tà eccessive ripetitività di atti 
legislativi deresponsabilizza 
zlone degli amministratori» 

Soddisfazione è stata 
espressa invece per il disegno 
di iegge di riforma dell ordina 
mento regionale presentato 
dal ministro Maccanico -un 
esame più approfondito delia 
legge è stato però rinviato alla 
prossima seduta della confe 
renza in programma a Bari 
dal 13 al 15 ottobre I presi 
denti dei consigli regionali 
hanno anche auspicato una 
nforma del sistema radiotele 
visivo pubblico e privato che 
potenzi I informazione regio 
naie e I approvazione di una 
iegge quadro suli istituto del 
difensore CIVICO La conferen 
za ha infine affrontalo i temi 
dell organizzazione del servi 
zio sanitario e le questioni fi 
scali conseguenti alia legge 
sulle rendite vitalizie e sulla 
previdenza dei consiglien re 
granali 

Gaspari 
«I politici 
vittime 
di polveroni» 
• • PESCARA -In Italia si len 
de a giudicare gli uomini poli 
liei prima che esista una sen 
lenza passata in giudicato-
Questo provoca i polveroni e 
quando questi si diradano «la 
gente è portata a pensare che 
gli scandali siano stati soffoca 
ti» Lo ha detto il ministro per 
il Mezzogiorno Remo Gaspan 
ieri à Pescara alla conferenza 
regionale sui trasporti Lac 
cenno alla questione morale 
faceva riferimento al caso del 
presidente del consiglio regio 
naie abruzzese dimissionano 
perché coinvolto in un inchie 
sta su presunte tangenti ìnsie 
me con altre 29 persone An 
che la città di Pescara come 
si ricorderà è stata a lungo 
tormentata dalle vicende giù 
dìziane del pentapartito Se 
condo Gaspan la tendenza a 
giudicare gli uomini politici 
prima che la giustizia abbia 
fatto tutto il suo corso mdur 
rebbe la gente «a non com 
prendere la verità celata da 
improvvisi polveroni «Quan 
do poi i polveroni si diradano 
- d ce ancora il ministro - la 
gente è portata a pensare che 
gli scandali siano stati soffoca 
ti Occorre invece alttndere 
con fiducia I giudizi di chi è 
preposto cioè la magistratu 
ru Sulla crisi di governo Ga 
spari si è detto pessimista 
«Ora c i proverà Andreotti - ha 
dello - uomo di grande abili 
tà Temo che anche lui tutta 
vi ì debba scontrarsi con posi 
Zioni precostituile-

La consegna ieri in Cassazione dei quesiti 
per l'abrogazione di gran parte della legge 
Terzo tentativo, ora sostenuto da un vasto 
schieramento. Berlinguer «Ottima premessa» 

Referendum caccia 
«Ecco 700mila firme» 
Si è chiusa la campagna referendaria sulla caccia 
Sono state consegnate in Cassazione più di 700mila 
firme di eletton italiani per sottoporre a referendum 
abrogativo gran parte della legge che regolamenta 
I attività venatoria 11 comitato promotore» è soddi­
sfatto ma ncorda che per la terza volta su questa 
materia i cittadini hanno chiesto di far sentire la loro 
voce «Stavolta le firme devono contare» 

MARIA ALICE PRKSTI 

• i ROMA Sono oltre 700mt 
la le firme raccolte per i l re 
ferendum abrogativo d i gran 
parte della legge che attuai 
mente regolamenta la cac 
eia Le ha consegnate ieri a 
mezzogiorno in Cassazione 
una delegazione del «comi 
tato promotore* Dopo que 
sta «tappa» istituzionale ne 
cessarla per la verifica della 
validità delle firme sarà la 
Corte Coslituzionale a prò 
nunciarsi sul) ammissibilità 
dei quesiti referendari 

Grande soddisfazione per 
il risultato tra i membri del 
comitato che raccoglie un 
vasto arco di forze politiche 

ambientaliste ed ammaliste 
liste verdi Pei Psi Dp Sini 
stra Indipendente Pr Fgci 
Gioventù Liberale Mgs Ami 
c i della Terra Arci Enpa Ita 
ha Nostra Kronos 1991 Lac 
Lav Lega Ambiente Lega 
Ecologica Lipu e Wwf «Da 
vent anni mi occupo di prò 
lezione dell ambiente - ha 
dichiarato Francesco Mezza 
lesta segretario generale 
della Lipu - Posso affermare 
che questa è stata la batta 
glia più dura ma ce I abbia 
mo fatta grazie ali interesse 
delta gente ed ai volontari 
delle associazioni e dei parti 
ti che hanno promosso I ini 

ziativa In questi tre mesi d i 
campagna referendaria ab 
biamo dovuto superare una 
vera e propria corsa ad osta 
coli tra elezioni amministrati 
ve ed europee crisi d i gover 
no che hanno convogliato 
I attenzione della stampa» 

Due i quesiti referendari 
per i quali hanno firmato 
700mila elettori II primo 
chiede «Volete che sia abro 
gata la legge 27 dicembre 
1977 n 968 principi generali 
e disposizioni per la prole 
zione e tutela della fauna e 
la disciplina della caccia7» 
Nel lungo testo si elencano 
quasi tutti gl i articoli L unico 
del quale non si chiede I a 
brogazione è i l n 1 che af 
ferma «La fauna costituisce 
patnmomo i n d i s p o n i l e del 
lo Stato italiano» 

Ed ecco il secondo quesi 
to «Volete che sia abrogato 
I articolo 842 del codice crvi 
le7» Il comma n 1 dell arti 
colo in questione è quello 
che non consente al proprie 
tano d i un fondo di vietare 

I ingresso nella sua proprietà 
ai cacciatori se non in pre 
senza di condizioni panico-
lan (recinzioni e colture su 
scettibili d i danno) mentre 
il comma n 2 afferma che si 
può opporre al i eventuale 
cacciatore solo se quest ulti 
mo non è munito delta pre 
vista licenza 

È già la terza volta che si 
raccolgono firme per refe­
rendum sulla caccia Nel 
1980 ne raccolsero 850m.la 
il Partito Radicale e gli am 
bientalisti ma il quesito fu 
•bocciato» dalla Corte Costi 
tuzionale nel febbraio del 
1981 Nel 1986 c i fu un se 
condo -no» dell alta corte 
per illegittimità del quesito 
( le firme un mil ione erano 
state raccolte da radicali 
ambientalisti e Dp) «Questa 
volta occorre che le firme 
contino - prosegue France 
sco Mezzatesta della Upu -
occorre che la Corte Costitu 
zionale tenga conto dell am­
pio schieramento d i forze 
impegnate e I attenta prepa 
razione giundica dei quesiti» 

Giovarci Berlinguer Giancarlo Scicch'tsno * Roberto Musacctuo 
consegnano in Cassazione le firme per il referendum sulla caccia 

Anche il senatore Giovanni 
Berlinguer del Pei sottolinea 
come segno della notevole 
sensibilità della gente I am 
pia adesione al referendum 
mentre i l paese era impe 
gnato su temi quali le elezio 
ni e la crisi d i governo 
«Un ottima premessa - affer 
ma - perché la Cassazione e 
la Corte Costituzionale si 
pronuncino finalmente legit 
l imando il referendum I pro­
motori pur partendo da pre 
messe diverse hanno conso 
hdato un rapporto unitario 
nel corso della campagna» 
Ciò ad avviso del senatore 
comunista mostra che in Ita 

tia si sta creando un vasto 
schieramento ambientalista 
che può nsullare vincente su 
molti temi «Ciò - prosegue 
Berlinguer - può anche in 
fluire sul attività del Parla 
mento chiamato a decidere 
norme più severe ed ecologi 
che sulla caccia che devono 
comunque rispettare la vo­
lontà dei firmatan del refe­
rendum Tra questi ci sono 
anche cacciaton che si ren 
dono conto che I aggiorna 
mento delle leggi è I unica 
via per evitare che 1 attività 
venatoria venga a cessare 
del tutto anche per estinzio­
ne della selvaggina» 

^ — — — — «Sole che ride» e «Arcobaleno» hanno discusso nel convegno nazionale a Verona 
A settembre assemblea delle liste. Dalle deputate accuse a Mattioli 

I verdi cercano le difficili vie dell'unità 
Per la prima volta dopo le elezioni europee i verdi 
«Arcobaleno» e «Sole che ride» si sono incontrati in 
un convegno nazionale a Verona Quel 6 2 naziona­
le è confessano una bella responsabilità «L eletto­
rato si aspetta molto da noi» Il sogno7 Una «casa 
comune» Ma i problemi sono ancora tanti Non a 
caso nella lista del sole è avvenuta la pnma spacca­
tura sei deputati contro ti capogruppo Mattioli 

DANIELA CAMBONI 

• • VERONA Guai a parlare 
d i due liste «I verdi sono ver 
d i e basta» ti dicono i più fra 
quell i ( len erano un centi 
naio presenti tutti i maggiori 
dirgenti) arrivali a Verona 
per un convegno nazionale 
il pr imo di questa portata 
ma soprattutto il primo fac 
eia a faccia fra Arcobaleno e 
Sole che ride dopo il succes 
so alle elezioni europee II 
sogno dei verdi quello che 
viene confessato immanca 
bilmente ad ogni intervento 
è u a grande casa verde in 
coti une Riunificazione7 

Certo nunificazione e pnma 
possibile dicono forte da 
fronti opposti Francesco Ru 
telli capogruppo Arcobale 
no Max Valp ana consiglie 
re regionale veneto Arcoba 
le no Marco e Michele Boato 
(Sole che ride) e via via 
tranne poche eccezioni tutti 
gii altri 

Ma come dev essere que 
sta casa comune ' «Abbasso 

le nstutturazioni - dice Rute) 
l i - Dobbiamo demolire tut 
to e ripartire dalle fonda 
menta Ma per identificare i 
mattoni da usare dobbiamo 
aiutarci I un I altro E innan 
zitutto dobbiamo scongiura 
re il pencolo d i un eventuale 
formazione domani d i tre 
quattro dieci liste verdi» 
•Quel 6 2% ottenuto a livello 
nazionale - dice Michele 
Boato deputato del Sole 
che ride - è un successo 
che ti apre il cuore ma poi i l 
cuore si chiude ali idea che 
siamo divisi Noi siamo re 
sponsabili verso la gente che 
si aspella tanto da noi Non 
dobbiamo disperderci Sen 
nò la pente si allontana E 
non crolla poi (aritmetica 
ma crolla la voglia Per que 
sto dobbiamo superare per 
quanto possibile ogni rigidi 
tà» Come sarà questa «casa 
verde» umfamiliare7 La gran 
de casa di cui len tutti hanno 
parlato dovrà avere tante 

porte aperte anzi spalanca 
te per far entrare (.ma volen 
do anche per far uscire) tutu 
coloro che sono ancora in 
decisi E mun trasparenti per 
smascherare quei giochi d i 
potere che avvengono anche 
da queste parti 

È stata proprio una fac 
cenda di giochi di potere la 
miccia della pnma rottura 
«dura e manifesta» avvenuta 
una settimana fa alt interno 
del «Sole che ride» Sei delle 
sette deputate parlamentari 

(sono in tutto 13) hanno d i 
chiarato guerra al capogrup 
pò Gianni Mattioli (che len 
non era a Verona) Anlifem 
minismo7 In buona parte si 
«Gli nmprovenamo una gè 
stione correntizia dell arci 
pelago dicono in coro Ro­
sa Filippini Anna Mana Pro­
cacci Laura Cima Franca 
Bassi Alessandra Cecchetti e 
Giona Grossi E aggiungono 
•Questa situazione e è sem 
pre stata ma solo adesso 
1 abbiamo denunciata Den 

tro il «Sole che ride» si è for 
mata una corrente di potere 
capeggiata da Mattioli Ma 
come può esistere una cor 
rente se manca il dibattito 
politico? Come dònne nven 
dichiamo la maternità delle 
idee Noi le portiamo e gli 
uomini se ne appropriano 
banalizzandole» «E una tot 
tura diciamo cosi tauma 
turgtea - minimizza Marco 
Signorino presidente nazio­
nale degli Amici della ter 
ra - le discussioni bisogna 
farle adesso che si è vinto 
no? Mica in periodi di crisi» 

Grande voglia d i discutere 
len a Verona eon qualche 
confusione e incertezza A l 
tro che ane garrule nono­
stante ìl buon risultato per 
molt i inaspettato del 18 giù 
gno «Non vedo letizia - ha 
osservalo Rutelli - ma va be 
ne cosi Vuol dire che abbia 
m o tutt i voglia d i migliorare» 
•I verdi hanno perso I inno­
cenza» ha sentenziato Alex 
Langer eurodeputato del 
«Sole che nde» «Ora si sono 
caricati d i responsabilità 
Non è più tempo d i fare i 
naif Dobbiamo superare la 
forte tentazione di correre al 
le poltrone Dobbiamo lavo 
rare giorno per giorno sulle 
nostre battaglie La mia prò 
posta è d i sospendere 1 uso 
dei simboli un azione di d i 
sarmo perche non ci stano 
arroccamenti a certi poteri» 

Da fare comunque e è an 

cora molto Su questo sono 
tutti d accordo Dice Signon 
no «La direzione politica del 
movimento verde finora è 
stata del tutto carente Tanto 
* veto che la lista si è spac 
caia Da una parte è andata 
bene lo stesso perché I elet 
tarato c i ha dato fiducia. 
Dall altro doobiamo metterci 
in grado di dare risposte se 
rie agli eletton» E allora7 

«Serve una bella flebo nge-
neratnee un bel ncostituen 
te - dichiara Max Valpiana 
Dobbiamo aprire le porte e 
far entrare nuove energie 
Dentro i l governo9 Certo ap­
pena possibile Ma pnma 
dobbiamo arrivare a saper 
governare noi stessi Insie­
me, certo tutti uniti» 

«Uniti si - protesta Mauri 
zio Bekar consigliere del 

Sole che nde a Trieste -
sugli obiettivi è chiaro che 
siamo tutti d accordo Ma 
non sui metodi Se ti unisci 
devi fare chiarezza sui me fo 
d i Chi sta con noi deve ac 
cettare certe cose Non si 
può essere aperti a tutu su 
tutto A i nostn eletton imba 
razzerebero certe presenze 
scomode come Rutelli o Ca 
panna Sono dei fan troppo 
luminosi e troppo nvoluzio 
nan» Ma per sancire o no la 
«grande numficazione» biso­
gnerà aspettare almeno fino 
a l z 3 settembre quando a 
Rimini si terrà (Assemblea 
nazionale delle liste verdi 

Un successo lo spettacolo alla festa dell'Unità di Monsummano contestato da federazione e Fgci 
Ma la segreteria di sezione ora dice: «Confrontiamoci ed evitiamo danni al partito» 

Dimissioni dopo il concerto di Merola 
Merola il giorno dopo Non si spegne la polemica 
attorno al concerto del re della sceneggiata ad 
una Festa de <l Unita Nonostante i tentativi di 
bloccare lo spettacolo da parte della federazione 
provinciale Merola ha cantato Si terrà presto una 
«discussione di mento» fra la direzione provinciale 
e la sezione «ribelle» la cui segreteria si è nel (rat 
tempo dimessa in blocco 

MARZIO DOLFI 

Mario Merola 

• V MONSUMMANO TERME 
(PO A vederlo dalla tribuna 
colma di gente con le ragaz 
zme che urlano e le mamme 
che si entusiasmano anche di 
più non pare proprio il «con 
certo della discordia» Ma ba 
sta solo guardarlo un pò in 
controluce per rendersi conto 
che quel che importa stasera 

non sono le canzoni ma I 
«caso Merola- che si sta rea 
tando sul palcoscenico e al 
trave Basta guardarsi intorno 
Qua e là rotolano i «pezzi» di 
una stona comune divenuta 
per strada caso politico ci so 
no gli inviati dei giornali di 
mezza ftalia gli stand della 
Fgci sono chiusi i giovani co­

munisti stanno distribuendo 
un volantino nel quale spiega 
no le ragioni della loro prole 
sta contro lo spettacolo Loro 
Merola non lo volevano «Non 
ne facciamo un caso persona 
le - dicono - né vogliamo sin 
dacame I innocenza o la col 
pevolezza che sarà giudicata 
altrove Ne facciamo una que 
stione di credibilità politica» 

Ed eccoci al centro del prò 
blema I opportunità di una 
presenza anomala la «com 
patibilità di un personaggio 
come Merola discusso e 
«chiaccherato» da sempre e 
oggi al centro dell inchiesta su 
mafia e camorra condotta da) 
giudice Falcone da cui ha ri 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria 

E Merola sul palco della fé 

sta de «1 Unità» di Monsumma 
no oltre che se stesso recita 
anche il ruolo della «vittima 
•Sono Merola e non una con 
trofigura - dice prima di attac 
care i suoi pezzi - Merola e è 
e ci sarà sempre» In venta 
nessuno si è arrogato il potere 
di assolvere o condannare 

Ed è su questo che si e 
creato il caso Merola Pei con 
la direzione provinciale che 
ha prima «consigliato» poi «n 
volto inviti pressanti» fino al 
I ultimo ai compagni di Mon 
summano perché cancellasse 
ro lo spettacolo Ma non ci so 
no stati ripensamenti le posi 
zioni anzi si sono irrigidite 
Tanto che la segretna della 
sezione di Monsummano con 
I obbiettivo di non -danneg 
giare il partito con ultenon 

polemiche» si è dimessa in 
blocco Ed è già «dopo Mero 
la» Ora restano i problèmi le 
fratture gli strappi da ncucire 
Uno spiraglio quantomeno 
per trovare la sede giusta per 
chiarire tutta la vicenda si é 
aperto nelle sei righe di un 
documento congiunto federa 
zione provinciale e sezione 
•ribelle» scrivono che sulla pò 
lemica aperta attorno a Mero 
la «ritengono indispensabile 
avviare una discussione di 
mento» e ciò «sarà (atto non 
appena terminata la festa m 
corso a Monsummano» 

Questione chiusa' Al con 
trano Ora potrà finalmente 
aprirsi un confronto seno In 
tanto domani non andrà a 
Monsummano Giuseppe Fion 
che doveva presentare il suo 

libro su Berlinguer Fion ha 
giudicato la sua presenza «in 
compatibile» con la scelta 
non npensata di ospitare Me 
rola E propno a partire da 
quelle stesse motivazioni che 
stanno alla base per i compa 
gni d i Monsummano della 
•necessità» che lo spettacolo 
si facesse «Loro dicono che la 
scelta fatta - sono le parole di 
Fiori - è legata alla presenza a 
Monsummano d i un folto 
gruppo di meridionali La co­
sa come meridionale mi of 
fende maggiormente pnmo 
perché i meridionali non sono 
tutti palafitticoli che abbocca 
no alle cantatine di Merola, 
secondo perché sarebbe stato 
dovere del Pei di Monsumma 
no di scoraggiare una simile 
subcultura non invece propa 
gandarla e lusingarla» 

Psi lombardo 
Polemiche 
per il voto 
europeo 
• I M ILANO 11 voto del 18 
giugno che ha penalizzato il 
Psi lombardo e la vicenda 
delle-dimissioni del segretario 
regionale Lons Zalfra sono 
stati i due temi al centro del 
I assemblea regionale sociali 
sta Si è preso atto delle dimis­
sioni d i Zaf fa e deciso di con 
vocare urta successiva seduta 
(fra 15 giorni) per continuare 
il dibattito Sono intervenuti 
fra gli altri il ministro per te 
Aree urbane Carlo Tognoh e 
il vicepresidente della Came­
ra Aldo Amasi Tognol ihaaf 
fermato che «per rafforzare il 
partito bisogna stabilire una 
più produttiva collaborazione 
anche nell ambito dei gruppi 
dingenti introdurre un rap­
porto d i reciproca fiducia» 
•Non c i deve essere unanimi 
smo su tutto - ha aggiunto -
ma chiarezza nello scambio 
di opinioni» 

Commentando i risultati 
elettorali in Lombardia, To-
gnoli ha detto che a livello re 
gionale è stata fatta una cam­
pagna «scoordinata sènza o r 
ganizzazione» 

Per Amasi «si deve nmarca 
re it mancato rinnovamento 
del partito in Lombardia che 
non è adeguato alla sua forza 
La nflessione deve essere 
quindi su tutto i l gruppo din 
gente con una autocntica co­
struttiva sulla struttura del par 
tito lombardo» 

Sia Amasi sia Tognoli - al 
di là d i questi toni polemici -
comunque hanno sottolineato 
«1 unità presente ali interno 
del partito circostanza favore­
vole per i l nnnovamento» 

Pei sardo 
«Rilanciamo 
assieme 
la giunta» 
• CAGLIARI 11 segretario re 
gionale del Pei Pienandro 
Scano ha inviato una lettera ai 
vertici dei partiti della maggio­
ranza uscente per propone un 
•tavoloi d i confronto politico-
programmatico per la costi 
stuzione d i una nuova giunta 
regionale di sinistra Unita 
mente alla lettera il segretario 
comunista ha inviato anche 
uno schema di programma 
che dovrebbe costituire la ba 
se del confronto con Psi 
Psd az Psdì e Pn 

•Abbiamo avuto modo ne 
gli ultimi cinque anni d i verili 
care - scrive Scano • gli esiti 
positivi dell intesa politica che 
ha consentito ai nostri paniti 
un comune impegno nel go­
verno della Regione II voto 
dell 11 e 12 giugno pur in 
presenza di una accentuata 
redislribuzione dei consensi 
nell ambito della coalizione 
ha confermato alla maggio­
ranza laica sardista e d i sini 
stra un esteso consenso e la 
forza consiliare per procedere 
nello sviluppo della politica 
avviata In una fase della vita 
della Sardegna percorsa da 
appuntamenti decisivi e aca 
denze inedite sembra a noi 
opportuno esplorare le condì 
zioni per la npresa I aggiorna 
mento e il rilancio del lavoro 
comune» 

Il Pei manifesta -disponibili 
t i a concordare tempi e aca 
denze d i un confronto pro­
grammatico che abbia come 
fine I amcchimento e I esten 
sione di una collaborazione 
spenmentata e garantisca. In 
tempi brevi alta Sardegna un 
nuovo governo regionale» 
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IN ITALIA 

Vescovi 
Ora religione 
come le altre 
materie 
• • R O M A . L'ora di religióne 
ha la stéssa dignità delle altre 

1 materie. A sostenere questa 
i tesi è II segretario generale 
, delia Cel monsignor Camillo 

Ruini. In un'intervista conces­
sa al programma -Parole e vi­
ta», della puma rete televisiva 
in onda oggi, il presule ha ri-

, badilo che iiruegnamento 
conleuiontle e curriculare 
come la storia, l'italiano e la 
matematica. Insomma come 
le altre materie. Da qui ne di­
scende, che la collocazione 

' deve essere adeguata: non al-
i la prima o all'ultima ora, ma 
: nell'orario scolastico normale. 

• -Chi non si avvale dell'ora 
di religione - ha continuato 
Ruini - è perfettamente libero 

' di avvalersi o meno di attivila 
< aHcvhàtiye o d i studiò indivi-
: dù«le o di disporre altrimenti 
'•. di quel tempo, ma sempre 
i nell'ambito della scuola». 
', Questo perché, ha spiegato il 
|: prèsule, «è perfettamente eoe-
: rente con la logica stessa degli 
\ accordi concordatari'. 

; Là sortita del segretario del-
, la Cel assume particolare rilie-
| vo,hon solo perché conferma 
2 una posizione opposta all'in­

terpretazione che dell'ora di 
religione ha dato la Cotte co­
stituzionale, il più alto organo 
di controllo della legittimità 
normativa, ma anche perche 
interferisce nell'organizzazio­
ne scolastica dello Stato italia­
no. E a conferma dello spirilo 
che ha sotteso queste dichia­
razioni se ne aggiunge un'al­
tra sulle trattative in corso per 
la revisione dell'Intesa. Ruini 

i ha detto di ritenere particolar­
mente Importante il problema 
della partecipazione degli in­
segnanti di religione alla -va­
lutazione complessiva» degli 
alunni. Ed è questo il nodo 
della trattativa insieme allo 
stato giuridico degli stessi in­
segnanti. 

.Bombe 
Targate Sid 
quelle contro 
sezioni Msi 
• ROMA. Erano targate Sid 
le bombe della «strategia della 
tensione*. Indagando su que* 
sia ipotesi la magistratura ro­
mana ha rispolverato i vecchi 
fascicoli archiviati sugli atten­
tali nei primi anni 70 contro le 
sezioni del Movimento sociale 
e ha scoperto che dietro quel­
le bombe si celavano le «ma* 
novre* dei servizi segreti •de­
viati*. Cosi nei giorni scorsi il 
sostituto procuratore Franco 
lonta ha e/nesso quattro co­
municazioni giudiziarie per 
l'ex capo del Sid, li generale 
Vito Miceli, per due ufficiali 
dei servizi che erano alle sue 
dipendenze, il generate Gian 
Adelio Maletti, dirigente del 
controspionaggio e il capitano 
Antonio Labruna; e per un 
graduato dei carabinièri che 
era alle dirette dipendenze di 
Maletti. Sono due i reati ipo­
tizzati contro i quattro dirigen­
ti del Sìd: fabbricazione di or­
digni esplosivi e danneggia­
mento aggravato. L'inchiesta 
sulle responsabilità dei servizi 
•deviati* nella "Strategia della 
tensione» è nata, qualche tem­
po la, a Venezia, il giudice 
istruttore Carlo Mastelloni du­
rante le indagini sull'aereo 
•C47 Dakota*, che portava la 
sigla 'Argo 16», caduto a Porto 
Marghera più dì dieci anni fa, 
scopri che dietro gli attentati 
alle sezioni missine romane 
non c'era una pista che porta­
va all'estrema sinistra, ma un 
intervento diretto e un succes­
sivo «depistagglo» dei servizi 
segreti. Durante l'istruttoria di­
versi testimoni rivelarono al 
giudice Mastelloni una serie di 
episodi criminali che sarebbe­
ro stati progettati e realizzati 
con la complicità del Sid, In­
somma tutte le bombe fatte 
esplodere davanti alle sedi del 
Msi, erano state progettate dal 
Sid per far ricadere sulla sini­
stra la responsabilità politica 
degli attentati. Si tratta di un 
anello di quella «strategia del­
la tensione* che tra II 1969 e il 
1974 ha caratterizzato la vita 
politica e sociale nazionale. 

Cinesi «rapiti» a Milano? 

lAdenundal<éwanti!» 
l a Questura «iono Centrati 
in Cina spontaneamente» 

Ieri nel capoluogo 
la marcia indetta dal Pei 
Folena: «Una delle basi 
dello Stato di diritto» 

All'assessore regionale 
ai Lavori pubblici 
le donne hanno offerto 
un bidone vuoto 

evita» 
piazza a Palermo 

Migliaia di persone in piazza, ieri a Palermo, con­
tro la «grande sete» e la mafia dell'acqua. 11 segre­
tario regionale del Pei, Folena, ha spiegato le ra­
gioni di una «vera e propria battaglia di civiltà, per 
passare da uno Stato di favore a uno Stato di di­
ritto». Una delegazione è stata ricevuta dall'asses­
sore regionale ai Lavori pubblici. Messaggio di 
adesione dì Occhétto. 

tm PALERMO. -Acqua è vita*. 
Che non sia solo uno slogan, 
magari «impolitico», l'hanno 
dimostrato ieri mattina a Pa­
lermo alcune migliaia di sici­
liani, raccogliendo l'appello 
.del Pei per una marcia contro 
la sete da piazza Massimo, 
davanti al teatro omonimo, a 
palazzo d'Orleans, dove ha 
sede il governo regionale. 

Lavoratori agricoli con i 
trattori, robuste delegazioni 
delle zone più colpite dalla 
siccità (Licata, Canicattl, Mar­
sala, Ni5cemi, Ravanusa), car­
telli e striscioni, con il viatico 
d'un documento firmato da 
una sessantina di intellettuali 
e uomini di spettacolo parti­
colarmente legati alla Sicilia, 
come il regista Peppino Tor-
natore e lo scrittore Vincenzo 
Consolo: cosi la manifestazio­
ne ha portato per le strade del 
capoluogo i temi di quello 
che il Pei indica come l'asse 
per un grande disegno di ri­
scatto dell'isola: acqua-am­
biente-agricoltura. 

In piazza Massimo, Pietro 
Folena, segretario del Pei sici­
liano, ha spiegato le ragioni 
della marcia: «In Sicilia - ha 
detto fra l'altro - assicurare 
una equa e razionale distribu­
zione dell'acqua, proprio 

quello che il governo regiona­
le non riesce a fare, significa 
passare da uno Stato di favore 
a uno Stato di diritto, combat­
tere sui serio la mafia dell'ac­
qua», 

I passaggi necessari per 
condurre intanto l'isola fuori 
dalla perenne gestione di una 
emergenza idrica sono noti: 
semplici misure amministrati­
ve, come mettere a disposizio­
ne della gente i pozzi privati e 
denunciare chi li occulta; in­
terventi per òpere da realizza­
re entro Testate, come uri pia­
no di finanziaménti ai comuni 
per le autobotti; un decreto 
del governo che autorizzi 1 co­
muni a non aumentare le ta­
riffe dell'acqua. Sullo sfondo, 
il ribaltamento della logica 
«dei grandi invasi», per privile­
giare alle cattedrali un sistema 
idrico più elastico e governa­
bile, che attinga a una molte­
plicità di fonti. 

I siciliani assetati, e quelli 
che della mancanza d'acqua, 
e della gestione dell'acqua, 
hanno fatto un grande affare, 
a scapitò delleesigenze - an­
che quelle elementari - della 
gente: lungo, quésta linea di 
demarcazione coire una bat­
taglia di civiltà dì cui la mani­
festazione di Palermo é stata 

Donra in piazza a Palermo protestano per la mancanza d'acqua 

solo una tappa: prima c'era 
stata Caltanisetta, costretta 
ad aprire i rubinetti solo per 
due ore ogni sei giorni, e una 
miriade di piccole rivolte loca­
li, ora in questo, ora In quel 
comune. 

La marcia della sete si è 
conclusa a palazzo d'Orleans. 
Il presidente della Regione, Ri­
no Nicolosi, -non c'era. C'era 
invece Salvatore Sciangula, 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
che ha ricevuto una delega­
zione formata da Folena, Lui­
gi Colaianni, Gianni Parisi, dai 
vicesindaco di Caltanisetta, 

Riolo, da agricoltori e da un 
gruppo di donne, che hanno 
consegnato provocatoriamen­
te all'interlocutore un bidone 
vuoto. Sciangula non si è 
mosso d'un millimetro dalle 
dichiarazioni di principio su 
ciò che si farà nei tempi medi 
e lunghi. 

La battaglia per l'acqua non 
si ferma qui. II Pei siciliano ha 
istituito un proprio Osservato­
rio permanente per i problemi 
dell acqua, e, attraverso il 
gruppo all'Assemblea regio­
nale siciliana, ha formulato le 
sue proposte. Il segretario del 

Pei, Achille Occhétto, ha in­
viato a Palermo un messaggio 
di adesione, «plauso e soste­
gno». «La vostra - ha scritto -
è un'iniziativa sacrosanta, che 
pone al centro una questione 
primordiale per la crescita 
economica, per l'ambiente, 
per la vita; ed è anche una 
questione democratica, cioè 
di lotta concreta alla mafia e 
al clientelismo politico, e che 
può essere considerata erede 
del grande moto di popolo 
che nei decenni passati si svi­
luppò per la terra e la rinasci­
ta del Mezzogiorno». 

' M MILANO, Interrogativi e 
ì accuse da parte delrAvanti!, 

smentita personale del que­
store di Milano, Lucchese, 
nuove accuse del quotidiano 

j socialista. Di sicuro della vi­
li cenda di quattro cinesi, in 
1 viaggio nel nostro paese du­

rame i drammatici avveni­
menti della Tian An Men e 

: rientrati In patria «spontanea-
> mente»,' se ne occuperà il mi-
, nistro degli Interni e quello 

degli Esteri, chiamati in càusa 
. da un'interrogazione del vice­

presidente della commissione 
; Esteri della Camera, la sociali-
; sta Margherita Boniver. 

Finora le cose certe sono 
; queste: due cinesi di un grup­

po formato da sei persone, in 
viaggio nel, nostro paese nel 
giugno scorso, hanno chiesto 
aslfo politico. Una nota del­
l'alto commissariato dell'Orni, 
èrnessa ieri sera, fa i nomi di 
Cnen Ruikun, 49 anni, di Zhe-
jiang, e di Wang Hui Ming, 38 
anni, di Shanghai. 1 due citta­
dini cinesi hanno manifestato 
ai funzionari dell'Onu timori 
di persecuzioni in caso di uh 
toro rientro. Per questo l'alto 
commissariato sollecita le au­
torità italiane a concedere ai 
due un permesso di soggiorno 
di almeno ire mesi. 

Le altre quattro persone 
' che facevano parte del grup­
po - questa è la versione data 
ieri dalla Questura milanese -
sarebbero Invece rientrati vo­
lontariamente in patria. Da 
3uello che si è potuto appren-

ere, due dei cinesi non han­
no mai espresso il desiderio di 
rimanere in Italia, mentre in 
quattro all'arrivo a Milano, il 
13 giugno scorso, si sono re­
cati presso il servizio sociale 
intemazionale di via Nàpo 
Torriani. Nella stessa serata 
del 13, mentre 11 gruppo riuni­
to dei sei cinesi si trovava al­
l'ostello della gioventù, si sa­
rebbe verificata l'operazione 
di prelievo da parte di un fur­
gone inviato dal consolato ci­
nese. Cinque sarebbero stati 
porta'i nella sedè del consola­
to, mentre il sesto sarebbe riu­
scito a fuggire e dopo aver va­
gato per un'intera giornata si 
sarebbe ripresénfato al Servi-
zìo sociale intemazionale. 
Grazie all'intervento di que­
st'ultimo e delle autorità italia­
ne, sarebbero quindi state 
convocate in Questura le au­
torità consolari cinesi assieme 
a tutto il gruppo. Al termine di 
un colloquio, due cinesi 
avrebbero confermato la loro 
richiesta di asilo politico. 

L'incontro con Enimont e sindacati per decidere il futuro dell'azienda 

L'Acna accusa Ruffolo: «Ci affossa» 
Domani i lavoratori a Roma 
Ancora incertezza e tensione in Valle Bormida. 
L'Acna accusa il ministro Ruffolo di non aver rispet­
tato gli accordi per la ripresa dell'attività e dramma­
tizza la situazione; la chiusura per sei mesi «pregiu­
dica forse in modo irrimediabile la sopravvivenza 
dell'azienda». La «fabbrica dei veleni» resta presidia- ' 
ta dai lavoratori, molti dei quali andranno domani a 
Roma per l'incontro al ministero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
PIER GIORGIO BETTI 

H TORINO. Le ore di una vi­
gilia tesa, inquieta. Quella di 
domani, con la riunione a Ro­
ma tra ministero, azienda e 
sindacati, sarà probabilmente 
una giornata che conta per la 
sorte dell'Acna di Gerigio. Che 
accadrà? Agli ingressi dello 
stabilimento decine di lavora­
tori fanno il turno di presidio 
sotto il sole cocente. Si discu­
te, c'è preoccupazione per il 
futuro. Altri operai «montano 
la guardia» lungo il muro di 
cinta, nel punto in cui, nell'a­
prile scorso, i valligiani pie­
montesi avevano scoperto 
un'ennesima infiltrazione di li­
quami tossici nel greto del 

Bormida, dimostrando ancora 
una volta le - responsabilità 
dell'Acna per il disastroso de­
grado ambientale della valla­
ta. 

Alle 10 di ieri mattina è sta­
ta notificata alla direzione 
aziendale l'ordinanza di Ruf­
folo che impone i sei mesi di 
chiusura per la verifica dell'af­
fidabilità degli interventi di bo­
nifica e la definizione di un 
nuovo «atto di impegno» da 
parte dell Acna nvolto tn parti 
colare ali abbattimento delle 
sostanze inquinanti Era stata 
la decisione unilaterale dell a 
zienda chimica di riattivare 
parzialmente glt impianti sen 

za il preventivo consenso del 
comitato Stato-Regioni, a cau­
sare nella stessa giornata di 
giovedì la secca intimazione 
del ministero dell'Ambiente. 
Ora lo stabilimento è fermo, i 
reparti belanaftolo è ftalocia-
nina hanno cessato le «prove 
in bianco* che erano conti­
nuate anche dopo l'emissione 
dell'ordinanza, 

«Atteggiamento provocato­
rio», avevano denunciato i sin­
dacati. Ma l'Acna cerca di 
presentarsi come vittima inno­
cente di Un provvedimento • 
estemporaneo ed univoco», ri­
baltando tutte le colpe del 
brusco precipitare degli avve­
nimenti sul ministro Ruffolo, 
La cui ordinanza, sostiene 
una nota della direzione, pud 
condannare a morte lo stabili­
mento Enimont «che ha subito 
e subirà notevoli danni nono­
stante gli sforzi già realizzati 
con consistenti investimenti 
per perseguire il continuo mi­
glioramento della compatibili­
tà ambientale». L'ordine di 
chiusura, secondo l'azienda, è 
stupefacente perché coincide 
«col completamento delle 

opere di contenimento del 
percolato secondo i progetti 
approvati dal gruppo tecnico-
scientifico del ministero». Ed 
ecco l'attacco più duro a Ruf­
folo: sarebbe «a càusa dei rin­
vi! degli adempimenti di com­
petenza del ministero» che 
l'Acna, «al fine del puntuale ri­
spetto degli impegni assunti», 
ha richiesto l'Intervento del­
l'Università di Genova «per 
una opportuna verifica della 
situazione dei lavori». Senon-
che, al di là delle «Inadem­
pienze» di Ruffolo, non spetta­
va all'aziendali collaudo delle 
opere. L'Acna' afferma anche 
che il piano di «graduale ripre­
sa dell'attività» era noto al mi­
nistero. Ma il 27 giugno il mi­
nistero l'aveva diffidata dal-
l'assumere iniziative non con­
cordate. 

La polemica non sembra 
destinata a spegnersi rapida­
mente e vede su posizioni dif­
ferenziate anche ì dirigenti 
sindacali. Per Silvano Verone­
si, segretario confederale Uil, 
l'ordinanza di chiusura è «una 
scelta un po' improvvisata» 

che ha il torto di non prefigu­
rare la ricollocazlone dei lavo­
ratori né la continuità produt­
tiva. Il segretario della Filcea-
Cgil Sergio Cofferati mette in­
vece l'accento sulla «forzatura 
dell'Acna», definendola «un 
atto grave che alimenta i so­
spetti sulle reali intenzioni del­
l'azienda»: e lunedi si dovrà 
stabilire «se l'Acna vuole an­
cora tentare di risanare lo sta­
bilimento o se invece è alla ri­
cerca di certificazioni per di­
simpegnarsi». Con una sua in­
terrogazione la sen. Carla Ne­
spolo (pei) chiede di sapere 
se e quali strumenti erano sta­
ti adottati dal governo per ac­
certare che l'Acna tenesse fe­
de agli impegni assunti con 
l'accordo di maggio nella riu­
nione del comitato Stato-Re­
gioni. 

Domani lavoratori e popo­
lazione di Cengio scenderan­
no «in forze» nella capitale per 
seguire da vicino lo svolgi­
mento della riunione al mini­
stero. È prevista la partenza 
per la capitale di una ventina 
di pullman. 

Gli italiani • 
sutfabc^w 
grave sentente lisa 
Gli italiani (il 48,4%) ritengono sbagliata là sen­
tenza della Corte suprema americana sull'aborto 
e confermano (il 51,6%) la validità della nostra 
legislazione. Sono alcuni dati di un sondaggio 
commissionato alla Swg di Trieste che Panorama 
pubblicherà nel prossimo numero. Intanto 60 
donne politiche e intellettuali firmano un appello 
in difesa della nostra legge. 

• i ROMA. Come voterebbe 
se si ripetesse oggi >ii reterere 
dum abrogativo dell'aborto? Il 
51,6% risponde a favore del 
diritto di abortire;, méntre' Il 
37.7% contro. Quanto alla 
•I94>, il 34,5% la considera 
Una buona legge, mentre il 
36,1 % pur giudicandola positi­
vamente vorrebbe cambiarla. 
Il termine di 90 giorni entro 
cui si pud interrompere la gra­
vidanza è ritenuto giusto dal 
29,1%, mentre il 43,9% vorreb­
be che fosse ridotto e il 7,4% 
che fosse esteso. Il 12,5%, pe­
rò, sostiene che la legge va 
cambiata per rendere l'aborto 
più facile e il 39,2% per Intro­
durre maggiori controlli, li 
74,6% degli intervistati poi.rir 
tiene che anche il. padre ha 
diritto a decidere se la .donne 
debba abortire, méntre «ill'o. 
biezione di coscienza dei me­
dici il 33% la ritiene giusta, il 
25,6% l'approva purché non li­
miti il diritto ad abortire, men­
tre il 29,8% pensa che sia iiv 
giusta. 

1 dati sul settimanale vengo­
no commentati* dai soliti For̂  
mlgoni e Casini, i quali, rin­
cuorati dalla sentenza ameri­
cana, ripartono all'attacco: 
«L'aborto è un latto negativo, 
come la droga., dice il primo, 
•lo Stato è quasi obbligato a 
uccidere*, gli fa eco il secon­
do. .Comitati etici per consi­
gliare la donna», tuona il pri­
mo, «controllo serio, anche 
severo., incalza il secondo, 
che minaccia di far entrare il 
problema aborto nelle trattati­
ve per il nuovo governo. Ma j 
due leader integralisti, «sepa^ 
rati in casa», non avranno vita 
facile. Un gruppo di 60 donne 
politiche e intellettuali, avvo-, 
cali e giornalisti, lanciano, un 
appello >a tutte le italiane che 
- siamo cèrte- - Aio pronte» 
anche oggi ad una battàglia tìl 
prevenzione .e. informazione 
contro qualunque foriqa.;di 
oscurantismo e pregiudizio.' 
Perché il problema non é solo. 
americano. La decisione della 

Corte suprema - prosegue il 
comunicato,-Incoraggia in­
fatti in qualsiasi paese i piani 
df chi vorrebbe pórre limjt) o 
addirittura eliminare una leg­
ge che tutela fa salute delle 
donne. E mentre sono-chiare 
le ragioni di Formigoni e Casi­
ni, non comprendiamo pro­
prio come il ministro Giuliano 
Amato abbia potuto dichiara­
re che l'episodio fa parte di 
una più ampia riflessione criti­
ca in corso in tutto il mondo 
sul tema dell'aborto che va 

..proseguita in Italia». 1,'appello 
Ira le altre è firmato da Miriam 
Mafai, 'Dacia Marami, Luce 
tr&amp; Grazia Volo; Sandra 
'Milo, Adele Cambria, Laura 
Remiddl e da molte socialiste, 
compagne di Giuliano Amato, 
fra cui Margherita Boniver, 
Maria Magnani Noya, Giuliana 
Del Bufalo; 

Anche le dorine liberali e 
repubblicane, sia pur tardiva­
mente, reagiscono con indi­
gnazione alla, sentenza ameri­
cana. 11 Fri ha mandato una 
-lettera a Mario Cuomo, gover­
natore dello stato di New York 
(che aveva preso posizione 
contro la decisione della Cor­
te suprema), nella quale si ri­
corda che i repubblicani han­
no contribuito ad approvare 
la legge in Italia che regola­
menta l'aborto garantendo 
l'assistenza sanitaria pubblica 
e questo: per coerenza con la 
laicità dello Statò; per sconfig­
gere l'aborto clandestino: per 
ridurre in prospettiva il.rfcpreo 
all'interruzione di gravidanza, 
Infine le donne liberali sottoli­
neano come la sentenza della 
Corte americana sia «in grave 
precedente, che non deve 
compromettere il diritto ad 
una maternità libera e respon­
sabile, ottenuto dalle donne 

..'. iti Eiijpi»,'M in parlfcolafein 
Italia-.,Le.liberali ricordano 
che,gli.unici strumenti p^r .li­
mitare'il ricorso. all'aborto so­
no la propaganda contraccet­
tiva e l'informazione sessuale 
nelle scuole. 

La donna in coma a Pavia 
Sempre più preoccupanti 
le eondizioni della machie 
Il bimbo lotta per la vita 
wm PAVIA. Si sono aggravate 
te condizioni di Maria Grazia 
Rotino, 32 anni di Vercelli, la 
donna ricoverata il 5 maggio 
scorso al policlinico San Mat­
teo di Pavia che in stato di co­
ma ha dato alla luce un barn* 
bino alla fine del mese scorso. 
Secondo i medici la donna 
«sta scivolando lentamente 
verso il "coma depassé" (il,, 
corna irreversibile con encefa­
logramma piatto); le sue fun­
zioni peggiorano di ora In ora 
e risponde sempre meno alla 
terapia». «La cura non è più 
quella intensiva praticata fino 
a qualche settimana fa - ha 
detto il prof. Mapelli, primario 
del reparto rianimazione - e 
la sua prognosi è infausta già 
da un po' di giorni». 

I! quadro clinico della don­

na presenta degli aggrava­
menti cardiocircolatòri e re­
spiratori: «È come un motore 
che da seimila giri sta passan­
do pian piano ai mille e va 
verso l'arresto - ha detto il pri­
mario - e la conclusione logi­
ca, la più biologicamente pro­
babile, è l'arresto cardiaco». Il 
figlio di Maria Graiia'Rplìnù.il 
piccolo Andrea, sta invéce lot­
tando per ià vita, Colpito mer­
coledì scorso da una bronco­
polmonite e da un'infezione 
intestinale, il bambino è in 
condizioni stazionarie, «In 
questo momento - ha ricorda­
to il primario, prof. Giorgio 
Rondini - si sta svolgendo la 
lotta tra il germe che lo ha at­
taccato e le difese del suo or­
ganismo». 

Incidènte navale a Procida 

Motoscafo a forte velocità 
investe in mare un «gozzo» 
con otto persone: un morto 
M NAPOLI. Un giovane, 
Gianluigi Morace, di 19 anni, 
è morto in un incidente nel 

3uale sono rimaste coinvolte 
uè imbarcazioni, nel canate 

di Procida, al largo di Pozzuo­
li. Morace era insieme con al­
tre sette persone a bordo di 
un gozzo di circa sei metri, 
partito dal molo di Mergellina 
(Napoli). La barca, di pro-

Krietà dello zio del giovane, 
Iberto De Pretis, di 45 anni, e 

sulla quale erano anche la 
moglie di quest'ultimo, Mariel­
la Sanseverino, i loro due figli, 
Andrea e Riccardo, due nipo­
ti, Gianluigi e la sorella Mar­
cella, e due amici di famìglia, 
Giovanni Mandolese e la mo­
glie, Maria Rosaria Cìnefra, 
era diretta a Procida. Secondo 
(primi accertamenti (atti dalla 
capitaneria dì porto di Proci­
da, il Gozzo è stato investito a 
poppa da un motoscafo di cir­
ca 15 metri, anch'esso partito 

da Mergellina e diretto a Pro­
cida, guidato dal proprietario, 
Fabrizio Colonna di Stigliano. 
di 52 anni, con il quale era 
una donna di cui non è stata 
resa nota l'identità. In seguito 
alla violenta collisione - il 
motoscafo, a quanto si è ap­
preso, procedeva ad una velo­
cità sostenuta - tutti gli occu­
panti del gozzo sono stati 
sbalzati in acqua. 

Gianluigi Morace è rimasto 
gravemente ferito alla testa. 
Soccorso dallo stesso proprie­
tario del motoscafo, il giovane 
è stato p portato a Pozzuoli, 
ma è morto durante il tragitto. 
Il corpo è stato portato all'o­
spedale «La Schiana» di Poz­
zuoli. Sulla vicenda sono in 
corso indagini da parte della 
capitaneria di porlo, dei cara­
binieri e della polizia per ac­
certare eventuali responsabili­
tà. 

Interessata una vasta area marina dell'alto e medio bacino del mare Adriatico 
Intanto è scattato il secondo maxiesodo estivo sulle strade delle vacanze 

Alghe: nuovo allarme in Romagna 
C L A U D I O N O T A R . 

lunga coda di vettura suIl'Autosole al casello di Melegnano verso I 
luoghi di villeggiatura 

• • ROMA, Le acque del mare 
Adriatico, in parttcolar modo 
nel tratto costiero e sulle 
spiagge dell'Emilia Romagna, 
sono interessate dalla presen­
za di una sostanza organica di 
origine algale che accumulan­
dosi in superficie, determina 
la formazione di vaste mac­
chie" di consistenza gelatinosa 
e di colore biancastro. In tale 
situazione si manifestano evi­
denti disagi per la balneazio­
ne che diviene di fatto impra­
ticabile laddove il fenomeno 
si manifesta con maggiore in­
tensità. 

L'ennesimo allarme sullo 
stato di salute dell'Adriatico è 
stato lanciato da «Mareinfor-
ma», bollettino di notizie sul 
mare curato dalla regione 
Emilia Romagna, in un sup­
plemento ali ultimo numero 

diramato ieri sera. Ed è arduo 
fare previsioni, si legge ancora 
nel bollettino, poiché «esse 
sono legate all'andamento 
meteoclimatico ed in partico­
lare al regime dei venti*. In 
ogni caso, come in situazioni 
precedenti è da attendersi 
una scomparsa del fenomeno 
in breve periodo, anche in re­
lazione alle caratteristiche 
biodegradabili della biomas­
sa-. In tale situazione, tuttavia, 
la regione Emilia Romagna ha 
intensificato i controlli igieni­
co sanitari ed ambientali at­
traverso i servizi di igiene pub­
blica, il centro Studi e Ricer­
che di Cesenatico, il battello 
Daphne 11 dell'assessorato re­
gionale all'Ambiente. Coloro 
che desiderano conoscere lo 
stato delle acque del litorale 
adriatico possono telefonare 

al numero 1678-44004. Intan­
to è scattato il secondo ma­
xiesodo estivo: in tre giorni, 
tra venerdì e stasera, più di 
venti milioni di veicoli, com­
presi i mezzi pesanti nelle pri­
me due giornate, riversati sul­
le strade. Soltanto sulle auto­
strade, più di 7 milioni, con 
una media di circa due milio­
ni 200-300.000 al giorno. Un 
vero e proprio assalto alle cor­
sie in ogni senso dì marcia, 
con una preoccupazione in 
più, quella della velocità. Fino 
alla mezzanotte del 3 settem­
bre l'imperativo è andare a 90 
kmh sulle strade e a 110 sulle 
autostrade. Attenzione, dun­
que, ai limiti. 

Ma veniamo alla condizio­
ne del traffico. Quasi tutte le 
consolari, specialmente in 
uscita dalle grandi città, col­
me di auto. Sulle autostrade, 
code di tre e quattro chilome­

tri ad alcuni caselli, con ritardi 
di venti minuti per pagare il 
pedaggio e numerosi rallenta­
menti. La situazione viene te­
nuta sotto controllo dal Cen­
tro informazioni dell'Iri-ltalstat 
a Roma, con un terminale col­
legato direttamente con le sa­
le radio delle direzioni perife­
riche dei tronchi e con una 
serie di telecamere disposte 
nei pumi nevralgici. Ciò con­
sente di visualizzare sugli 
schermi le «istantanee» del 
traffico, con le eventuali «tur­
bative» delia circolazione. Ci 
guida nella visita uno degli. 
esperti delle Autostrade, Giu­
stino Ruggeri. Ci mostra i sedi­
ci monitor in cui è rappresen­
tato lo stato della viabilità. En­
tro l'anno i monitor saranno 
più di cento. Basterà un pul­
sante per collegarci con ì pun­
ti più critici della rete. Cosi ve­
niamo informati: a Milano Sud 

in entrata c'è coda. Nella mat­
tinata, alla barriera d'uscita, la 
fila era slata ininterrotta dalle 
7 alle 10. Zone molto conge­
stionate, quelle verso i laghi a 
Nord di Milano, lungo la Fi­
renze-Pisa. C'è il solito nodo 
di Bologna, che è sempre tra i 
più nevralgici, con forti rallen­
tamenti tra Barberino e Ron-
cobilaccio, in direzione Sud e 
in direzione Nord. L'Adriatica 
si presenta come un lungo on­
deggiare di lamiere. Tra le 8 e 
le 12 della mattinata c'erano 
stati forti rallentamenti. Un'at­
tesa forzata di un'ora, !ra le 9 
e le.10, aSenlgallìa, per tam­
ponamenti. 

Rallentamenti, sono stati 
determinati dall'operatività di 
alcuni cantieri. Chiusi I cantie­
ri per la manutenzione dal ve­
nerdì porrierigyìo al lunedi 
mattina, restano aperti quelli 
per le terze corsie. 

6 l'Unità 
Domenica 
9 luglio 1989 



IN ITALIA 

Bergamo 
Sondaggio: 
maggioranza 
anti-Sud 
• E ROMA Extracomunitari 
senza diritti E nostri menzio­
nali eteme «pecore nere» Il 
pianeta razzismo continua ad 
albergare anche ira noi fter 
(esattezza a Bergamo Sede 
de) giornale Bergamo oggi Ec 
cpli qui gli aberranti risultati di 
un inchiesta fatta da quel gior 
naie su un campione di circa 
4000 lettori Sposeresti un me 
ndionale' Risponde «SI» solo il 
38% sceglieresti un medicò 
meridionale? Qui va un pò 
meglio e dice -SI. il 46% E:un 
insegnante del Sud lo vorresti7 

Acconsente solo il 33# Pensi 
che i aumento della delin 
quenza al Nord cornsponde 
con I arrivo dal Sud di molta 
gente? Il 66% raponde alfer 
mativamente e cosi si tocca la 
punta massima dell anumeri 
dionalismo Idem nella nspo-
sta alla domanda se i mendio-
nah «rubano case e lavoro* ai 
nordici risponde «Sì» il 66J6 
dei letton interpellati E anco­
ra sono quelli del Sud i re 
sponsabìli defl inefficienza 
della pubblica amministrazto 
ne ' Pjce di «SI» il 70% Infine 
è importante I apporto dei 
meridionali ali economia ber 
gamasca' Risponde «SI» solo il 
32.V dei letton destmalan del 
questionano Le risposte anti 
mendionali tra i giovani dai 15 
ai 25 anni rappresentano 
187% Una situazione aliar 
mante che dimostra quanto 
c e ancora da lavorare per 
rendere «uguali» gli italiani tra 
loro CP Sa 

Immigrati 
In Italia 
SOmila 
all'anno 
••ROMA Crescono In me 
dia di 50000 ogni anno gli Im 
migrali e rifugiati nel nostro 
paese Sono un milione oggi e 
provengono dal bacino del 
Mediterraneo dalle lontane 
Filippine ma anche dal Sud 
America Ma nel nostro paese 
e ancor più in altri sono sol 
topagati non assistiti spesso 
senza abitazione in ogni caso 
emarginati e non raramente 
Impiegali in traffici illeciti So­
no questi i drammatici aspetti 
che emergono dalla «rasse 
gna» in corso da 2 giorni a 
Roma al teatro Manzoni La 
manifestazione è promossa 
dal comitalo per i diritti umani 
costituito alla Rai che con la 
rubrica «Nonsolopero» ha de 
nuncialo la triste condizione 
dt africani iraniani abiatici 
sudamericani che la necessità 
di lavoro o la persecuzione 
politica hanno spinto nel no 
stro paese in mansioni nelle 
quali un Italiano è pagato 25 
dollari I ora un polacco ne n 
ceve solo IO un turco 3 79 un 
filippino 2 51 È questo il c o 
loie del lavoro- Anche lo Sta 
lo italiano - è stato denuncia 
to nei dibattiti - cerca e usa 
manodopera a basso costo 
discriminandola anche per ti 
pò di lavoro livello di salano 
e turni Altre aziende sfruttano 
il racket delle braccia Al Nord 
si qerca manodopera per le 
concerie le fonderie A Bre 
scia dei 4 000 stranien presen 
li t 600 lavorano con contratti 
regolan e 650 hanno ottenuto 
la casa I rifugiati sono circa 
8000 tra polacchi cecoslo 
vacchi ungheresi albanesi 
russi al quali il nostro paese 
riconosce il diritto di asilo ma 
molti altri come ad esempio 
gli iraniani sono totalmente 
clandestini e pertanto - se è 
possibile - ancor più emargi 
nati sono ventimila persone 
in gran parte uomini sfuggiti 
prima allo Scià e poi alla rivo­
lutone di Khomeini Tra i lati 
no americani vi sono i nuli 
tanti politici e sindacali fuggiti 
in seguito ai vari golpe copie 
quello brasiliano del 64 Cile 
no e uruguayano del 73 e ar 
gemino del 76 800 vivono 
nel Lazio più di 1000 in Lorn 
bardia Un caso particolare è 

Duello delle donne di El Salva 
or inizialmente spinte da ne 

cessila economiche e poi ler 
malesi nel nostro paese Ci so 
no poi t marocchini e i tunisi 
ni •mobili- e spesso allo sban 
do gli egiziani i senegalesi 
600 dei quali lo scorso anno 
sono stati espulsi da un resi 
dence di Brescia nel quale vi 
vevano ammassati e che oggi 
vivono tra Rimim e i Lidi ro 
magnoh quasi tutti venditori 
ambulanti oppure falegnami e 
garagisti A ben 50 000 assom 
mano le donne filippine che 
pur avendo un livello di scola 
ntà alto (180* ha frequentalo 
le scuole supenon e circa un 
terzo I univers là) sono adibì 
te a lavori non qualificati e 
tuttavia con salari fino a 10 
volle supenon a quelli perce 
piti nella loro patna 

Polemica nel sindacato 
dopo il rifiuto 
di far guidare i Tir 
a lavoratori stranieri 

Il «giallo» di una lettera 
a Formica: chi si oppone 
all'assunzione regolare 
di manodopera extracomunitaria? 

«Più diritti per gli immigrati» 
Rzzinato accusa: «Pregiudizi anche tra noi» 
Autisti stranien alla guida dei Tir7 Polemica e giallo 
nel sindacato Antonio Pizzmato ribadisce e è una 
lettera dei sindacati degli autotrasportaton indiriz­
zata al ministero del Lavoro in cui si dice no ali irr 
piego degli immigrati II segretario della Cgil accusa 
anche il sindacato di mancanza di trasparenza su 
scelte decisive 1 segretari generali di Flit Cgtl e Ut! 
trasporti quella lettera non la conosciamo 

PAOLA SACCHI 

••ROMA Accompagnato da 
un prete (don Andrea Riccia 
rappresentante della Chan 
tas) e da un sindaco democn 
stiano urta settimana (a par 
landò nella piazza di Mondra 
gone aveva lanciato un grido 
d allarme sulla esplosiva situa 
zione di nen e filippini che lì 
in provincia di Caserta ogni 
anno d estate arrivano in mas­
sa per raccogliere pomodori e 
[rutta Gente accampata in ba 
racche e capanne oppure 
semplicemente sotto le stelle 
«Ne arriveranno 20 30 000 
questanno » disse Antonio 
Pattinato comunista segreta 

no confederale dela Cgil chia 
mando in causa ministero de 
gli Interni e governo sollecitati 
a tutelare subito offrendo loro 
almeno alloggi d emergenza i 
dannati delle raccolte nei 
campi e anche quelli dei mer 
cati da spiaggia di collanine e 
tappeti Prete e sindaco de 
mocnsiiano di un angolo di 
Campania non sconosciuto 
alla camorra applaudirono 
convinti quel testardo sinda 
calista Testardo (ino a solle 
vare un caso destinato a apn 
re un acceso e delicato dibat 
tilo ali interno dello stesso sin 
dacato 

Quella lettera inviata dai 
sindacati dell autotrasporto 
aderenti a Cgil Osi Uil al mini 
stero del Lavoro in cui si n 
sponde negativamente alla n 
chiesta degli autotrasportaton 
della Confindustna di assume 
re personale straniero alla gui 
da dei Tir è un affare che 
scolta Impossibile da accerta­
re di sabato nelle burocrati 
che maglie delta cornspon 
denza ministenale e anche di 
quella sindacale priva di fir 
me (reca soltanto le sigle di 
Rlt Cgil FttCis! e Uiltrasporti 
segreterie nazionali) la lette 
ra - cosi racconta Pizzinato -
è arrivata alla Cgil attraverso 
una struttura penfenca del 
sindacato alla quale era gmn 
ta per conoscenza Un episo­
dio che Pizzinato stigmatizza 
duramente chiamando in 
causa stile e prassi di un sin 
dacato che a suo avviso ha 
urgente bisogno di glasnost 
«Il fatto - sottolinea - che al 
cum dirigenti sindacali dicono 
che non erano a conoscenza 
della lettera dimostra che è 

urgente definire precise regole 
su come e su chi decide Que 
sta vicenda purtroppo dimo­
stra che si decide di diritti in 
disponibili e delicati come il 
diritto %1 lavoro senza la ne-
cessana trasparenza e senza 
che le scelte vengano prese 
negli organismi preposti» E 
ancora «Ho amaramente im 
parato in questi sette mesi di 
impegno in Cgil sulle politiche 
de) lavoro quanto sia difficile 
quando ci sono di mezzo i di 
ritti violati appurare la venta 
anche nello stesso sindacato 
Perché accade spesso che chi 
negozia lo fa scambiando i 
benefici delle aree forti con 
cedimenti sulle aree deboli» 

Intanto ìen sia il segretano 
generale aggiunto della Flit 
Cgil Donatella Turtura che il 
segretario generale della Uil 
trasporti Giancarlo Aiazzi han 
no ribadito che le segretene 
generali delle loro organizza 
zioni non erano e non sono a 
conoscenza della lettera degli 
autotrasportaton di Cgil Cisl 
Uil in cui si pone un altolà al 
I assunzione di lavoratori eX 

tracomumtan alla guida dei 
Tir condannando entrambi 
questa posizione che si nser 
vano di appurare nelle prossi 
me ore In ogni caso sembra 
che I Anita I associazione 
aderente alla Confmdustna 
fosse prevalentemente interes 
sata alt assunzione di autisti 
jugoslavi e non di lavoratori 
neri Un dettaglio che comun 
que nulla toglie alta sostanza 
del dibattito «Confermo - ha 
detto Donatella Turtura - che 
la segreteria generale della Fili 
non ha inviato questa lettera 
che del resto non è firmata 
Se ci multerà che una .sezione 
di lavoro ha sbagliato pur 
nella sua legittima capacità di 
autonomia si farà unimme 
diata correzione al ministero 
del Lavoro» «Pizzinato ha ag 
giunto Turtura doveva par 
lame anche a noi e darci la 
lettera» La sindacalista ino! 
tre ricorda te battaglie della 
Bit Cgil per i lavoraton stra 
men nel settore marittimo nel 
quale «il sindacato non con 
tratta solo te tabelle di arma 

mento ma anche te condizio­
ni di lavoro secondo regole 
fissate dati Istituto internazio 
naie dei trasporti un espenen 
za che può essere estesa an 
che alt autotrasporto merci-
Secondo il segretario generale 
della Uiltrasporti Aiazzi «tutti 
i lavoratori hanno il dintto di 
lavorare nello stesso modo e 
di non essere discriminati il 
sindacato però deve vigilare 
affinchè qualcuno non appro­
fitti delle condizioni di mag 
giore debolezza in cui si trova 
no gli immigrati* 

Un problema per il quale 
Pizzinato chiede che il gover 
no elabon una misura straor 
dinana tipo decreto legge 
che ponga innanzitutto fine a 
quetl assurda contraddizione 
legislativa in base alla quale 
può avere dintto alt assunzio­
ne solo chi è residente E cosi 
un clandestino andando a 
chiedere 1 assunzione, ottiene 
soltanto un bel rogito di via 
Ecco come nascono i dannati 
delle raccolte nei campi e dei 
mercati da spiaggia di collani 
ne e tappeti 

Accuse di razzismo a Rivalta 

Solo nordafricani doc 
nel «comune Fiat»? 
L accusa è p e s a n t e «razzismo E stata rivolta agli 
amministratori d i Rivalta ( T o n n o ) d o v e sorge lo 
s tabi l imento Ra t p e r c h é n o n d à la res idenza a 
un g r u p p o di ambulan t i marocchin i La giunta 
(Pc-Pcl Pri) si d i fende «Chi h a u n a c a s a la resi­
d e n z a I h a ottenuta» Rivalla c o n o s c e I immigra­
z ione I urbanizzaz ione selvaggia della Ra t «atten 
dò» qu i negli ann i 60 migliaia di meridionali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO A lanciare lac 
cusa è stalo il signor Mazzouz 
M Barek apparso in un prò 

gramma tv della Finlnvest in 
quanto «delegato del console 
del Marocco» «Rivalla è 1 uni 
co comune piemontese che (a 
del razzismo contro la mia 
gente» ha detto -Non dà la re 
sidenza a numerosi giovani 
tutti incensurati con tanto di 
permesso di soggiorno che 
pagano regolarmente un affit 
to» Che cosa c e di vero in 
quello che afferma questo 
portavoce degli immigrati nor 
dafrtcani' Reagiscono abba 
stanza seccamente gli espo 
nenli della giunta anomala 
che dall 87 guida il Comune 

«Qui non e è numero chiuso 
per gli stranieri Chiunque sia 
in regola con permesso di 
soggiorno e documenti ottie 
ne la residenza» nbatte 
Edoardo Merzan vicesindaco 
democnstiano «Rivalta è abi 
tuata ad affrontare I immigra 
zione I problemi sono quelli 
dovuti alt incontro di abitudini 
diverse Nei nostri dossier so 
no registrate le residenze di 88 
nordafricani Abitano tutti nel 
la stessa borgata a Tetti Fran 
cesi Ma è un caso Qui non 
es stono ghetti» E insiste I as 
sessore comunista alla Cultu 
ra Giuseppe Corvaglia «La 
gente è arrabbiata con i ma 

rocchini perché molti di loro 
dormono per strada e fanno 
bisogni in pubblico II Comu 
ne ha problemi di bilancio 
non riesce a dare un abitazio­
ne confortevole anche agli 
stranieri Chi ha una casa, di 
venta residente» 

Ma come vive e di che co­
sa il piccolo esercito di nor 
dafncani che s è stabilito a Ri 
valta7 11 mestiere è quello clas 
sico «vu cumprà» secondo 
I epiteto ormai affibbiato in 
tutta Italia ai venditon ambu 
tanti di colore A Tetti France 
si c e una locanda la «Davi 
de» gestita da un tal France 
sco Bassino negli anni Ses 
santa fu oste per drappelli di 
immigrati rnendionali dall 86 
persa la licenza ha diviso lo 
stabile in alloggi ammobiliati 
e li ha stipati di marocchini 
Quattordici appartamenti sei 
marocchini per ciascuno 
180000 lire a testa d affitto 
Chi abita lì lo usa come dor 
mitono Ed è un dormitorio in 
condizioni igieniche ango­
sciose Eppure sono fortunati 
perché e è chi arrivato dall A 
frica non trova né il tetto né i 
soldi per pagarselo e dorme 

."Una manifestazione a favore dot lavoro autonomo degli immigrali 

per strada usando la strada 
come casa Da qui I azione 
del Comune chi chiede la re 
sidenza deve avere le «carte in 
regola» Una misura «difenst 
va» nei confronti di un dram 
ma che è difficile ndurre a 
problema amministrativo E 
da qui I accusa di razzismo 

Fra gli abitanti del comune 
Rat» si registrano voci diverse 
Esasperazione chiusura ma 
pure ragionevolezza «Chie 
diamo solo maggiore pulizia 
Non possono usare ta strada 
come un bagno pubblico da 
vanti ai bambini» dice Giuba 
no Capato vicepresidente del 
quartiere di via Trieste «Il Co 

mune deve trovare una solu 
zione» gnda Domenico Bisol 
immigrato qui dal Veneto 
«Quei poveretti avrebbero bi 
sogno di gentilezza Gli ammi 
mstraton devono fare qualco­
sa per loro E pure per noi» os 
serva una parrucchiera Anto­
nella Sacco 

A Rivalla è esploso un dolo­
roso paradosso Questo era 
un borghetto agricolo pnma 
che la Fiat a metà degli anni 
Sessanta insediasse una me 
gafabbnea coprendo la mag 
gioranza dei 20 000 posti di 
lavoro con immigrati appena 
amvati dal Mezzogiorno Fu 
allora che la popolazione 

crebbe del 300% la Rai non si 
interessò dell urbanizzazione 
selvaggia i servizi andarono 
m tilt Ventanni fa nei fossi 
vicino allo stabilimento a dor 
mira erano gli immigrati ita 
liani E come i marocchini 
oggi i «fortunati» si ammassa 
vano in pochi metn quadrati 
di alloggio L unico sforzo del 
1 azienda fu quello di comin 
ciare a costruire una baracco­
poli lager costruzione blocca 
ta dopo che proprio sulle co­
tenne del nostro giornale ne 
apparvero sinistre fotografie 
Ventanni dopo serpeggia il 
timore che quel passato fati 
cosamente superato si ripeta 

Parla il portiere di notte licenziato perché pregava 

Tornato a casa 
uno dei due 
tifosi bolognesi 
ustionati a Firenze 

Massimo Accorsi il ventunenro tif i«i di I Bologna rimasto 
ustionato assieme a Ivan Dell Oli urli 1 fr loì nell ineen 
dio del treno alla stazione di Rifu di dil lira.ro di alcune 
bottiglie molotov da parte di alcuni *ultras» fiorentini è sta 
to dimesso ìen dall ospedale San Martino di Genova dove, i 
due giovani erano stati ricoverati la sera stessa del fatta Per 
Accorsi che aveva nportato ustioni di primo e secondo gira 
do il decorso della malattia è slato abbastanza rapido e 
già da alcuni giorni il giovane bo'ognese aveva chiesto ai 
medici di tornare a casa Per quanto riguarda Ivan Dall O-
lio invece i medici non hanno ancora sciolto la prognosi, 
anche se le sue condizioni registrano un lieve e graduale 
miglioramento Soltanto quando i sanitan avranno corhple* 
tato i trapianti di pelle (ciò che impedirà if formarsi delle 
infezioni) sarà possibile emettere una prognosi sui tempi di 
guarigione 

Nunzio Cassarà di 28 anni 
è stato ucciso con due colpi 
di pistola in contrada tSan 
Giovanni- a poca disianza 
da Giardini Naxos Non si 
conosce la dinamica del 
lassassimo SI sa soltanto 

^ ^ M ^ M M M M ^ ^ ^ ^ che Cassarà agonizzante 6 
stato soccorso e trasportato 

nell ospedale di Taormina dove è morto poco dopo il neo-
vero Sull episodio stanno indagando i carabinieri di Giardi­
ni Naxos e quelli della compagnia di Taormina II giovane 
onginano di Cesalo (Messina) abitava da tempo a Ciardi 
ni Naxos Un uomo di 34 anni Biagio Manera è stato as­
sassinato la notte sconta a Vigevano con 11 colpi di pistola 
che lo hanno raggiunto al ventre Luomo e slato ucciso 
verso le 2 30 sotto il portone di casa, nella centrale via del 
la Costa Per I omicidio sono state usate due pistole di cali 
bro 7 65 La morte è stala istantanea e II corpo del Manera 
è stato trovato riverso sul sedile anteriore accanto al posto 
di guida deità sua «Bmw» Manera aveva precedenti per 
estorsione Sulla -Bmw gli investigatori avrebbero nnvenu 
to una busta conlenente della cocaina accanto a 30 pac 
chetti di sigarette vuoti 

Assassinati 
a revolverate 
in Sidlia 
e in Lombardia 

Lo uccidono 
e lo legano 
nudo a un palo 
sul Po 

Il cadavere di un uomo nu 
do e ferito da colpi di arma 
da fuoco al torace è stato 
trovato ìen nel fiume Po 11 
corpo galleggiava stili ac 
qua antistante il ristorante 
«La Darsena» a moncnlieri 

^ M ^ M ^ ^ ^ M M nell immediata cintura di 
Torino L ucciso è Domeni 

co Sigan 25 anni siciliano di ongine pregiudicato per Iur­
te rapina e spaccio di sostanze stupefacenti I sicari lo han­
no cnvellato con dieci colpi di pistola quindi lo hanno le 
gato nudo ad un palo per I attracco delle imbarcazioni 
sulle rive del Po a poche centinaia di metn dal galoppatoio 
delle Vallere nei pressi di Moncatlen Un esecuzione matu 
rata nel mondo della malavita organizzata che si contendi­
li controllo soprattutto del mercato della droga nel capo 
luogo piemontese 

Sirie, l'azienda 
dell'esplosione, 
non catalogata 
«a rischio» 

Alla mezzanotte di len sono 
scaduti i termini concessi a 
centinaia di aziende a ri­
schio rilevante di prima 
classe per presentare appo 
siti rapporti ai ministeri di 
Ambiente e Sanila La Sirie 
di Rovereto I azienda in cui 
ìen un esplosione ha causa 

to un morto stando ai dati in possesso della Cgtl della 
Lombardia - lo afferma Rino Pavanello -» non era ritenuta 
*a nschuo di prima classe» dal ministero della Sahlta'Do­
mani a Milano si svolgeva un assemblea nazionale tl( sinda­
calisti ed ambientalisti sul tema de^grandj ri^cjtf induatnali 

Festa dell'Unità 
a Bordighera 
Il Comune nega 
la piazza 

L amministrazione comuni. 
le di Bordighera di tripartito 
(De Psi Psdi) ha negato lo 
spazio dei giardini pubblici 
per il Festival dell Unità do 
ve la manifestazione si svol 
geva da quasi trentanni 

M M M H W H H H Motivazione i rumori Ma 
come tutte le bugie anche 

questa ha le gambe corte in quanto negli stessi giardini e 
nello stesso periodo estivo sono in calendano concerti di 
musica jazz e di musica rock In due giorni 1 compagni bor* 
disotti hanno raccolto duemila firma di residenti e tunsti in 
calce ad una petizione con la quale si chiede che il Festival 
dell Unità di faccia È la manifestazione popolare più attesa 
dell estate e forse è propno questo il motivo che sta alla ba 
se della decisione dell amministrazione comunale un ani 
ministratone decaduta dopo il voto del maggio scorso di 
rifiutare I area pubblica 

GIUSEPPE SIGNORI 

«Io, musulmano e napoletano 
sono due volte martire di Allah» 
«Sono due volte martire di Allah Licenziato a Roma 
perché musulmano discriminato dagli arabi perchè 
napoletano Ma è assurdo visto che and iamo verso 
una società multirazziale» Parla Giuseppe Youssuf 
P iacc io il ragazzo convertitosi ali Islam che e stato 
licenziato perche trovato in preghiera dal padrone 
dell hotel dove lavorava La vicenda già narrata dal 
nostro giornale è sempre più emblematica 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA Dal tappetino delle 
preghiere Giuseppe Youssuf 
Piaccio è finito sul lettino del 
lo psicanalista E stato heen 
ziato dall albergo dove era 
portiere di notte perché «pizzi 
calo» a onorare il Profeta in 
orano di lavoro come lui stes 
SO ha denunciato al pretore di 
Roma chiedendo I annulla 
mento del provvedimento II 
ragazzo ora sta vivendo un 
momento di «crisi religiosa e 
psicologica- e un am co psi 
canalista lo aiuta a superarlo 
La sua stona che già una set 
Umana fa abbiamo raccontato 
con le SUP parole da queste 
stesse colonne è diventata 
quasi un simbolo nel grande 
buco nero degli episodi di 
razzismo e di emarginazione 
«Penso che nessuno abbia 
mai denunciato una cosa si 
nule - afferma Youssuf An 
che perché nessun arabo lo 
farebbe Se un islamico venis 

se litenz alo perché colto in 
pregh era dal padrone accet 
terebbe in silenzio la sua di 
sgrazia A e ò lo abitua anche 
il Corano lo oltre a credere 
m Allah sono napoletano e 
da noi si dice aiutati che Dio 
t aiuta 

Ma 1 intolleranza ha colpito 
G useppe come un asc a bi 
penne Due volte mari re di 
Allah si del nisce un pò sul 
sero un pò ironizzando il 
giovane attore - perche Yous 
sul s guadagna da vivere an 
che recitando in qualche spot 
0 facendo la comparsa Due 
esisti fa dopo essermi conver 
1 lo ali Islam g a da due anni 
racconta - chiesi il visto al 
lambascata dell Arabia Sau 
d ta per poter andare in pelle 
grinaggio alla Mecca Loro me 
lo hanno negato Guardano 
con sospetto gli italiani che si 
convertono Protestai clamo 

rosamente feci sit in e alla fi 
ne mi promisero il visto e 1 bi 
gì etto aereo Alla fine mi con 
cessero solo il visto sapendo 
che non avevo più la poss b li 
ta economica di andare 

Ma loro gli arab i musul 
mani che tipo di realtà trova 
no entrando in I alia' Spera 
no di trovare in terra i soldi -
sorride Giuseppe I n pò co 
me i nostri nonni quando emi 
gravano in America Ma poi si 
rendono conto che non trova 

no l America Certo fanno co­
se che nei loro paesi non pò 
trebberò neanche pensare 
ma il distacco è per loro dolo 
roso Provano nostalgia per i 
loro canti peri loro cibi peni 
loro stare insieme per la reli 
gone Cosi spesso la pre 
gh era è un modo di rimanere 
legati alla loro cultura un mo 
do per non perdere identità 
Anche perché pulire cucine 
tutto il giorno o fare ti facchi 
no o girare tutto il giorno a 

vendere qualcosa alla fine li 
spersonalizzano li rendono 
quasi delle piccole bestiole» E 
allora pregando' «SI ad esem 
pio un mio amico sinano ha 
spesso pregato con me e per 
lui è stato importante Arriva 
no in Italia e pensano che sa 
rà facile trovare una donna e 
farsi una famiglia Ma cosi 
non è anzi trovano spesso 
realtà dure e ostili» racconta 
Youssuf Perché non se ne 
vanno' «Perché qui possono 
tenere i piedi in 2 scarpe an 
che se rovinate mentre nei lo 
ro paesi 5 piedi dovrebbero 
stare in una scarpa sola* 

Perché sei ricorso al Preto 
re' «Per poter continuare a la 
vorare ovviamente - sorride 
- E perché ritengo assurdo e 
ingiusto che mentre andiamo 
verso una società multirazzia 
le e multiculturale uno possa 
cacciarti perché preghi m un 
attimo di calma affermando 
che odia arabi e musulmani» 
Se non vincerà la causa 
Youssuf ha deciso di chiedere 
asilo islamico» agi arabi "Ma 

non so se me lo concederan 
no Penso che sarei il primo 
uomo a chiederlo anche se il 
Corano lo prevede sorride 
con la sua solita raggiante irò 
ma - Spero propno che co 
munque il signor Pretore si di 
mostri con me più fedele" 
degli arabi » 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti uno sensibili al freddo e al 
caldo quando le gengive aggredite 
dalla placco si lituano lavando 
scoperta il colletto del dente "la 
dentina* dove le terminazioni ner 
vose sono più sensibili Ecco perché 
caldo e freddo provocano quelle tipi 
che sensazioni di fastidio In questo 
caso è importante usare tutti i gioì 
ni un dentifricio per denti sensibli 

Neo Mentodent OS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat 
fere lo plocca protegge i denti dal 
lo sensibilità 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE A l 
CURARE 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana-— 

l'Unità 

Domenica 
9 luglio 1989 7 

http://lira.ro


Adozioni 
Vassalli 
si occupa 
di Dario 
»ROMA Quello di Dario 
Ulman, Il piccolo conteso Ira 
famiglia adottiva e padre na­
turale e «Ione il caio pia diffi­
cile fra quanti giornalmente 
vengono segnalati nel delicato 
mondo delle adollonk Giu­
liano Vassalli ha commentato 
cosi, con 1 coniugi Uiman. la 
drammatica vicenda che i due 
stanno affrontando Mario Lu-
man è Cristina Benassai. ope­
raio della Deltaslder lui psico­
loga dell infanzia alla Usi del 
Vidimo tei si sono recati ieri 
per un colloquio dal ministro 
di Grazia e Giustizia con loro 
cerano Fedro Losi sindaco 
del loro paese, San Giovanni 
Valdamo e «.comitato cittadi­
no costituitoti dopo la temen­
za d appello che strappa il 
piccolo Dario, adonalo rego­
larmente alle persone con cui 
ha vissuto due anni e mezzo 
cioè praticamente dalla na­
scila Il bambino è figlio di 
una ragazza di Salerno sedi­
cenne al tempo della gravi-
danza e che l'abbandono tu­
bilo in Ospedale a Pisa e di 
Costino Aniello un giovane di 
Pontecagnano vicino Salerno, 
convinto ali epoca che la ra­
gazza aveste abortito e che 
poi, quando ha saputo la ven­
ta, ha chiesto che il figlio gli 
venisse affidato Dopo una 
pnma sentenza favorevole a 
questi ultimi la Corte d appel 
lo del Tribunale dei minon ha 
dato ragione al padre natura 
le. Vassalli ha rincuorato I Lu-
man' «Sono apeni ancora gli 
spazi per il ncorso in Cassa 
zlone Presumibilmente II 
provvedimento della Corte 
d appello del quale si aspetta 
il deposito conterrà particola 
ri affermazioni in punto di di 
ntto» ha detto e ha aggiunto 
•Nel colloquio sono emersi 
anche gli aspetti umani di 
questa vicenda Eclòhaotler 
lo utili riflessioni per la ritor 
ma legislativa destinata a offri 
re maggiori garanzie a chi 
adotta legalmente! Parole 
caute Ora il destino del pic­
colo Dario e appeso al filo del 
ncorso In Cassazione Illegale 
dei Luman Alessandro DA 
vack teme evidentemente gli 
effetti di un battage di stampa 
e d una confusione col caso 
diverso d) Sereni Cruz e an 
nuncla che awierà II ncorso 
quando séra noto il dispositi 
vo della sentenza ma che 
t̂ranquillità e nessuna fretta» 

sono gli Ingredienti necessari 
Ad esorcizzare approssima 
zlonl giornalistiche e anche II 
comitato cittadino che lamen­
ta che da pane di alcuni il 
sia presentala la tua azione 
come «una guerra di campa 
itile* A disporre la consegna 
del bimbo a Salerno dovrebbe 
essere II pretore di Montevar 
chi, Adolfo Bianchi II sindaco 
di San Giovanni Valdamo len 
a Vassalli ha chiesto che la 
sentenza venga sospesa In al 
tesa di decisioni definitive per 
evitare a Dario -gravi danni 
psicofisici' 

A Milano stessa pena alla maitresse, 10 e 3 anni ai pedofili 

Baby squillo: 12 anni alla madre 
Condanna per tutti Condanna «esemplare» a do­
dici anni ciascuna per Flora Cipriano, la tenutaria, 
e Amalia Leonardi, la madre che insieme prosti­
tuirono una bambina di 9 anni, dieci anni per 
Claudio Mingotto, il commerciante sorprèso con 
la piccola, tre anni e sei mesi anche per Biagio 
Casasole, l'operatore di Borsa che fino all'ultimo 
ha negato di avere avuto incontri con lei 

PAOLA BOCCARDO 

Amalia Leonardi (ascia lauta dopo la lettura della sentenza 

Mi MILANO «Sono indignato 
per le accuse mossemi e per 
come mi sono stale mosse» 
erano state le ultime fiere dì 
chiarationi di Biagio Casasole 
prima che i giudici dèlia quar 
ta Sezione del tribunale pena 
le si ritirassero in camera di 
consiglio Poco pnma il suo 
difensore avvocato Gaetano 
Pecorella aveva concluso una 
arringa nella quale ripropone 
va il dubbio alimentato per 
tutta ta durata dell inchiesta e 
del processo è lui 11 «secondò 
cliente* della pìccola venduta 
a lanffe milionarie7 Lei la vitti 
ma aveva descritto e ricono­
sciuto 1 uomo con precisione 
convincente secondo gli in 
qulrenti con esitazioni e con 
traddlzioni secondo Pecore! 
la tali da lasciare adito al so­
spetto di una istigazione fami 
Ilare o di una deviazione del 

I istruttoria Ma la tesi de) 
•complotto* non ha trovato 
credito davanti ai giudici e 
Biagio Casasole è stato con 
dannato per atti di libidine 
violenta tre anni e mezzo ap­
pena sei mesi di sconto sulle 
richieste del pm Laura Barbai 
ni 

Scontata la condanna degli 
altri tre imputati a commicare 
da Claudio Mingotto sorpreso 
in flagrante reato dai carabi 
meri e che non ebbe altra 
scelta che confessarsi colpe 
vole 11 suo stesso difensore 
avvocato Giuliano Fazzali si 
era accontentato di chiedere 
il minimo della pena cercan 
do di ridurre la portata delle 
responsabilità del sUo cliente 
per quella giovane vita rovina 
ta la via per lei in Una tale fa 
miglia era ormai tracciata ha 
sostenuto In sostanza e lei 

stessa era ormai .-una piccola 
economicamente sensibile 
saggia involontaria e pro­
grammata prostituta* Il «gioco 
al ribasso* del suo difensore 
non ha giovato a Claudio Min-
gotto che si è visto infliggere 
senza sconti la pena proposta 
dal pm dieci anni per violen 
za carnale Alla lettura della 
sentenza Mingono non era 
presente 

Dodici anni ciascuna il 
massimo della pena prevista 
dal codice per induzione e 
sfruttamento della prostituzio­
ne sono stati inflitti alle due 
donne di questa sconvolgente 
vicenda la tenutaria della CA­
SA d appuntamenti Flora Ci 
pnano (anche lei ieri non è 
comparsa in aula) e la madre 
della piccola Amalia Leonar 
di Propno nei suoi confronti 
la dottoressa Barbami era sta 
ta particolarmente severa n 
cordando come la sua qualità 
di madre tenuta a provvedere 
alla figlia e ad educarla ren 
desse gravissima la sua re 
sponsabilità Per lei aveva 
chièsto dodici anni riducen 
do a undici la pena proposta 
per la maitresse II tribunale le 
ha uguagliate nella responsa 
bllità appesantendo a dodici 
anni anche la condanna della 
Cipriano 

Prima della camera di con 
sigilo anche Amalia Leonardi 

aveva voluto prendere la pa­
rola non per difendere se 
stessa ma per difendere la 
sua famiglia "Ne hanno fatto 
quello che hanno voluto ci 
hanno presentato come una 
famiglia di prostitute» ha det 
to soffocata dalle lacnme E 
tale in realtà è ex prostituta la 
madre ex prostituta la figlia 
maggiore (che ora ha imboc 
cato una via diversa) avviata 
alla professione fin da bambi 
na la seconda figlia solo 1 ulti 
ma la più piccola non ha an­
cora 1 età per essera istradata 
a sua volta al «mestière* Ma 
forse davvero questa donna 
ha cominciato solo ora a ve­
dere con gli occhi degli altri, 
dell opinione pubblica la 
realtà di questa Vita e a ffllsu 
rame I abiezione 

Quando il presidente Paolo 
Carli ha pronunciato anche 
per lei la sentenza di condan 
na con la concessione degli 
arresti domiciliari e la deca 
denza della patria potestà si è 
messa a piangere e si è fatta il 
segno della Croce smarrita 

Nei suoi confronti la parte 
civile a nome del giudice tuie 
lare non aveva avanzato rt 
chieste Gli altn dovranno ver 
sare una provvisionale di 225 
milioni anticipo sull indenniz 
zo da quantificare in separata 
sede 

Il «bruto della Brianza» 
Monza, violentò 16 ragazze 
Condannato e ora liberato 
per decorrenza dei termini 
Mi MONZA. Toma II liberti il 
•bruto della Brianza*, I uomo 
che In un anno ha Kuprato 16 
ragazze •£ Incapace di inten­
dere e di volere - avevi detto 
il pm al processo - potrebbe 
rifarlo* Un pescivendolo mila 
nese di 31 anni Dorvaldo 
Zanmni condannato il 26 
maggio «corso dal tribunale di 
Monza ( Milano) a l i anni e 
6 mesi di reclusione per aver 
violentato e rapinato 16 ragaz 
ze è stato dimesso -per sca­
denza dei termini di carcera 
rione» dalla diruta psichiatri 
ca In cui era detenuto da un 
anno II bruto sorprendeva le 
sue vittime negli androni nei 
box, le trascinava nelle canti 
ne e negli ascenson 

Lo Zannlni aveva aggredito 
le donne tra il luglio del 1986 
ed il giugno del 1987 a Mon 
za Clnlsello Balsamo Corrna 
no Bresso e Villasanta Sposa 
lo e padre di un bambino 
I uomo faceva il pomere dilet 
tante nella «Cotogno calcio» e 
propno dopo gli allenamenti 
la sera tardi attendeva le sue 
vittime in luoghi bui per stu 
prarle 

Dotvaldo Zannlni si trovava 
agli arresti domiciliari nella 

clinica psichiatrica >be betul­
le. ad Appiano Gentile ih pro­
vincia di Como da quasi Uh 
anno Su Istanza del tuoi av­
vocali difensori è stalo dimet­
to per decorrenza del termini 
I legali hanno chiesto il rico­
noscimento della seminfermi­
tà meniate è, dopo aver valu­
tato la situazione processuale, 
hanno chiesto la «carcerazio­
ne il tribunale di Monza non 
ai è opposto 

Il pubblico ministero Olin 
do Canali nella requisitoria 
aveva sostenuto che «Zannini 
è completamente incapace di 
intendere e di volere* e che 
•nelle stesse condizioni rifa-
rebbe ogni cosa* Per quoto 
aveva chiesto per I imputato 
15 anni e 6 mesi di reclusione 
Nella vicenda era stato coln 
volto anche un sosia dello 
Zanmni Ettore Schlngo an 
che lui calciatori! dilettante in 
un pnmo tempo riconosciuto 
colpevole in un «confronto al 
I americana' con una delle ra­
gazze aggredita dal vero ma 
maro Schingo che per II da 
moroso errore giudiziario ha 
passato un anno In pnglone e 
slato poi prosciolto da ogni 

La vittima, Gisella Orni, scomparsa di casa a giugno, assassinata nel Cagliaritano 

Liceale di diciassette anni 
stuprata, uccisa, gettata in un pozzo 
Violentata, uccisa e gettata nel pozzo La tragica 
scoperta nelle campagne di San Giovanni Suergiu, 
in provincia di Cagliari, è stata fatta casualmente 
I altra sera da tre ragazzi che giocavano a pallone 
Identificata la vittima e Gisella Orai, una studentes­
sa 17enne di Carboma scomparsa di casa il 28 giu­
gno scorso L hanno ripescata nuda in un pozzo 
profondo 25 metri con una vasta ferita alla nuca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI Unici indizi 
una catenina attorno al collo 
un braccialetto di pelle un 
orologio ancora funzionante 
Abbastanza per agevolare il ri 
conoscimento di quel cadave 
re ormai in avanzato stato di 
decomposizione ripescato 
I altra sera in fondo ad un 
pozzo Una rapida venlica tra 
le denunce di persone scom 
parse e ieri mattina 1 identifl 

cazione ufficiale la vittima è 
Gisella Orrù studentessa li­
ceale di Carboma 17 anni, 
una bella ragazza bruna alta 
assai conosciuta in città Man 
cava da casa dal 28 giugno 
scorso Forse lo stesso giorno 
del delitto Perché che si tratti 
di un delitto è ormai sicuro 
anzi è I unico punto finora ac 
quisito nelle indagini Un orni 
cidio preceduto con ogni 

probabilità da una violenza 
Carnale forse di gruppo stan 
do alle prime indiscrezioni 
sulla penziè necroscopica in 
corso ali Istituto di medicina 
legale di Cagliari 

Il ritrovamento del cadavere 
è avvenuto casualmente ve 
nerd) sera nelle campagne di 
San Giovanni Suergiu a una 
sessantina di chilometri da 
Cagliari Tre ragazzi che gio­
cavano al pallone, hanno no 
tato U^cadawre In fondo al 

.A*.**.*.J»ki» ***.*i.^** 'acqua fi 
ite In un 

tdnchscwL* 
no alla zona industriai. 
pnmo momento hanno pen 
sato ad un vecchio manichino 
abbandonato Ma nonostante 
ta notevole distanza (il pozzo 
è profondo circa 25 metn) 
non e è voluto molto a capire 
la tragica venta Di corsa han 
no raggiunto il paese per dare 
t allarme E di II a poco la zo­
na era già presidiata dai cara 

binicn dai Vigili del fuoco e 
dai sommozzaton fatti giunge* 
re da Cagliari 

La pista dell omicidio è 
sembrata subito la più proba 
bile Dietro la nuca della ra 
gazza ripescata completa 
mente nuda era visibile infatti 
una vasta fenta provocata evi 
dentemente da un colpo vio­
lento Attorno ali imboccatura 
del pozzo sono state nnvenu 
te inoltre alcune tracce di 
sangue Secondo la prima ri 
costruzione ufficiosa da parte 
degli investigatori la ragazza 
sarebbe stata Colpita con uh 
cric e poi gettata moria nel 
pozzo Ma per quale motivo9 

Anche se a tarda sera manca 
va ancora una conferma uffi 
ciale sembra che I omicidio 
sia collegato ad una violenza 
carnale di gruppo Gli aggres 
son almeno due o tre avreb 
bero violentato la studentessa 
e poi forse per timore di esse 

"—"~~'"—~~"" Tragico epilogo a Ravenna dell'occasionale incontro di due tossicomani 
Un giovane uccide l'altro perché una bustina aveva più «roba» 

Coltellata mortale per la «dose» 
Avevano comprato due dosi r 3 avevano deciso di 
bucarsi insieme Una bustina però conteneva più 
eroìna dell'altra Sarebbe stata questa ta causa 
banale e per questo ancora più allucinante di un 
omicidio avvenuto a Ravenna La vittima ed il suo 
assassino, entrambi molto giovani, non si erano 
mai visti prima È stato lo stesso omicida a rac­
contare questa stona di ordinaria disperazione 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

R O M I T A I M I L I A N I 

M RAVENNA Non si cono­
scevano neppure ma il caso 
o meglio l'eroina li hajatti 
incontrare in modo tragico 
Danilo Sauro 24 anni di Al 
fonsine, il maggiore dei due 
figli di un ex ufficiale dei ca 
rabinien in pensione era ar 
nvato giovedì sera a Ravenna 
a bordo della sua auto una 
«Regata» in cerca di droga 

I soliti gin un pò qua e un 
pò là pnma di imbattersi in 

quello che sarebbe diventato 
Il suo assassino Amnerìo Ca 
vina 26 anni lossicodipen 
dente e saldatore in una 
zienda nella zona industriale 
della città Gli chiede dove 
può trovare della roba Cavi 
na dice che non lo sa di pre 
Ciso Danilo Sauro decide al 
lora di andare a cercarsela 
da sé A questo punto I altro 
ragazzo sente a sua volta un 
impellente bisogno «di farsi» 

Si avviano insieme Sauro al 
votante dell auto Gavina in 
setta al suo motorino II pri 
mo aggancio con due piccoli 
spacciatori (poi entrambi 
denunciati a piede libero) 
avviene in una piazza nel 
centro della citta L acquisto 
viene effettuato più tardi a 
pochi metn dal luogo del de 
litio il piazzale antistante la 
concessionaria della Nord 
Est sulla Faentina la via che 
collega Ravenna con lEmi 
Iia A concludere l affare è la 
stessa vittima Cavina si tiene 
in disparte A questo punto 
sono le 23 circa tutto è pron 
to per il fatidico buco I due 
ragazzi decidono «di farsi» 
dentro I auto protetti discre 
tamente dall oscurità della 
notte È I inizio del dramma 
Le dosi sono due e da bravi 
«compagni di viaggio» le spe 
se vengono equamente d vi 

se La bustina di O'vina però 
contiene più roba dell altra 
Per questo i due cominciano 
a litigare Sauro torse si sente 
preso in giro Cavina scende 
dal) auto e scappa L altro lo 
insegue con la macchina Io 
raggiunge nel piazzale della 
concessionaria Ed è qui che 
I omicida estrae il coltello e 
vibra a Danilo Sauro un uni 
co mortale fendente vicino a! 
cuore II giovane poi fugge in 
sella al motonno che aveva 
lasciato parcheggiato li vici 
no 

Sono circa le 23 30 quan 
do i coniugi Montanari 81 
anni lui 74 lei di ritorno da 
una passeggiata ali improv 
viso vedono venire loro in 
contro un ragazzo con le ma 
ni premute sul petto Perde 
molto sangue ed implora 
«Aiutatemi mi hanno accol 
Iellato» «Perché7» è I interro­
gativo della signora Monta 

nan «Perché volevano i sol 
di» Ma diranno poi gli inqui 
remi s| è trattato prObabil 
mente di una sorta di giustifi 
cazione «Danilo - 6 la loro 
opinione - sperava di cavar 
sela» Spirerà invece alle & 40 
di venerdì mattina nonostan 
te un delicato intervento chi 
rurgico di sutura del cuore 

Qualche ora dopo gli 
agenti della squadra mobile 
ed i loro colleglli della Cnmi 
nalpol vanno a prelevare 
Amnerio Cavina sul posto di 
lavoro A casa sua hanno 
precedentemente sequestra 
to un paio di jeans e di scar 
pe da ginnastica con mac 
chie sospette e un coltello a 
serramanico Poi ci sono nu 
merose testimonianze rac 
colte in una notte di indagini 
frenetiche Cavma nega Poi 
crolla Da quel! assurdo delti 
to non sono passate neppure 
24 ore 

D NEL PCI C 
Minltuatailonl di oggi Arista 
Pescara Macai uso Castelmiovo 
e Vessano (fi E ) Todeaco Bu 
dr|o (Bo) Turco Quarona (Blel 
la) Veltroni Lucca Canotti Dpi 
ceaCQ.ua (Im) De Simone U n 
eira Labate Chiavari Morelli 
Roma Novelli Castellina in 
Chianti (Si) Sandlrocco Franco-
torte 
Convocailonl 1 deputali comuni 
ati aono tenuti ad esaere preien 
li senza eccezione alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 12 lu 
gtlo 
11 comitato direttivo del deputati 
comunisti è convocato per mar 
tedi 11 alle ore 17 30 
L assemblea del gruppo del de 
putatl è convocata per mercoledì 
12 luglio alle ore 11 
Martedì i l luglio alle ore 10 
presto la Direzione del partito è 
convocato il Collegio centrale 
del sindaci 

Sequestri in Calabria 
Fermato con una banconota 
proveniente da un riscatto 
H TARANTO Un imprendi 
tore edile di Gerocame (Ca 
tanzaro) Domenico Antonio 
Gallace di 33 anni è in stato 
di fermo per ncettazione per 
che trovato in possesso di una 
banconota da centomila lire 
proveniente dal pagamento 
del riscatto del sequestro di 
Diego Cuzrocrea Luomo è 
stato fermato dai carabmien 
in agro di Massafra (Taranto) 
mentre era alla guida di una 
«Fiat 127» targata Milano A 
bordo sarebbe stato sino a 

poco pnma un suo cugino 
Giovanni Noiele detenuto a 
Porto Azzurro dove sia scon 
landò una condanna per se 
questro di persona e dove 
non è più rientrato dopo un I 
cenza per cui è considerato 
evaso Tra le ipotesi prt.se in 
esame quella che v sa una 
relazione tra la presenza del 
I Imprend tore ne! Salente ed 
il sequestro dell Imprenditore 
Marzio Pemni di Fasano 
("Brindisi) in mano a! banditi 
dal 28 dicembre scorso 

L'Antimafia a Palermo 

Chiaromonte: «C'è un calo 
nell'impegno dello Stato» 
• I PALERMO L ufficio di pre 
sidenza della commissione 
Antimafia guidato da Gerardo 
Chiaromonte ha avuto una 
fitta sene di incontri con le 
forze politiche sociali im 
prenditonali e con i rappre 
sentami di numerosi movi 
menti e associazioni Agli in 
contri hanno partecipato an 
che ì componenti dell ufficio 
di presidenza dell Antimafia 
siciliana presieduta da Gm 
seppe Campione II senatore 
Chiaromonte ha ribadito la 

sua convinzione che ci sia sta 
to un calo nel! impegno dello 
Stato nella lotta contro la ma 
fia Anche la relazione recen 
temente tenuta davanti alla 
commissione dal ministro del 
I Interno - ha aggiunto - su 
questo punto ha per la prima 
volta unammissone quando 
si afferma che c e un divaro 
tra 1 aggravamento della situa 
zione e I impegno profuso 
dalle varie strutture e corpi 
delio Stato 

re denunciati avrebbero deci 
so di eliminarla Una ncostru 
zione confortata a quanto pa 
re dalle prime risultanze della 
perizia necroscopica Ma non 
si esclude che I «esecuzione» 
possa essere collegata irv 
qualche modo anche al mon 
do della droga più volte negli 
ultimi tempi sono stati de 
nunciat) episodi di violenza 
minacce e ricatti da parte di 
una gang di trafficanti 

L unico fatto certo per ora 
è che gli assassini hanno fatto 
di tutto per nascondere il più 
a lungo possibile l'omicidio 
Gettata la vittima net pozzo 
infatti era stata ricoperta I im 
beccatura don una grossa gn 
glia imbullonata per cancella 
re ogni sospetto Ma perché 
hanno lasciato orologio col 
lanina e braccialetto - gli indi 
zi appunto - sul cadavere' 
Un mistero di più per questo 
macabro giallo d estate 

Proposta di Sica e magistrati 

Nuove norme per colpire 
l'omertà sui sequestri 
• I ROMA Chi tace e non de 
nuncia allautòntà giudlziana 
o ad altre autontà competenti 
(polizia carabmien ecc) i 
sequestn di persona potrebbe 
rischiare da due a quattro an* 
ni di reclusione È la proposta 
approvata ali unanimità a 
conclusione di un vertice in 
detto dall Alto commissano 
Antimafia Domenico Sica ed 
al quale hanno partecipato i 
magistrati che irt Italia condu 
cono le indagini sul! anonima 
sequestri 

LÀÌto commiSsanato Anti 
mafia e i giudici che si occu 
pano del fenomeno hanno 
deciso in questo modo di dare 
una nsposta alle grandi orga 
mzzazioni cnminali che dei 
sequestn di persona fanno la 
pnncipale attività Sica e i ma 
gistrati sono stati concordi 
nell introduzione di un nuovo 
articolo nel codice penale i) 
363 bis («omessa denuncia 

relativa al delitto di sequestro 
di persona» che dovrebbe sta 
bilire «Chiunque - avendo 
avuto notizia di un sequestro 
di persona a scopo di terron 
smo o di eversione dell ordì 
namento costituzionale omet 
te di fame immediata denuii 
eia allautòntà giudlziana è 
punito con la reclusione da 
due a 4 anni Alla stessa pena 
soggiace chi essendo venuto 
comunque a conoscenza di 
atti preparatori di uno dei de 
litti indicali nel comma primo 
ovvero di fatti o Circostanze 
utili per I individuazione o la 
cattura dèi colpevoli o per la 
liberazione del sequestrato 
ovvero di fatti successivi ali e 
secuzione di uno di tali delitti 
volti ad assicurare il profitto 
economico omette o ritarda 
di nfenme alla predetta auto 
ntà* 

Nel corso del vertice è stata 
inoltre formulata una norma 

che in caso di sequestri di 
persona a scopo di estorsione 
dovrebbe vietare *a chiunque 
atti giundici diretti ali acquisi 
zione di somme o altri valon 
da utilizzare nel pagamento 
del riscatto» A chi trasgredirà 
*ie somme ed i valori percepiti 
non verrebbero restituiti», 

I giudici che hanno parteci 
palo ali incontro con Sica 
hanno anche concordato «cir 
ca I opportunità che I Alto 
commissano ferma la compe 
lenza dell'autorità giudiziaria 
e deglr organi di polizia giudi 
nana ponga allo studio un 
progetto per la creazione di 
una struttura che possa indi 
care utili ed uniformi schemi 
di comportamento investigati 
vi con particolare riguardo al 
le condotte da tenere nel rap­
porti con la famiglia dei se 
questrati nonché un supporto 
conoscitivo sul fenomeno dei 
sequestn» 
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NEL MONDO 

Il presidente americano 
arriverà questa notte 
Martedì andrà a Danzica 
peftìxcontKire Walesa 

A Varsavia per il momento 
è stato accantonato 
il dibattito su chi sarà 
il nuovo capo dello Stato 

Jaruzelski aspetta da Bush 
aiuti per la Polonia 
Jaruzelski conta su Bush. Walesa su Gorbaciov, qua­
si come in un gioco di squadra. È uno dei tanti 
aspetti del gran rimescolarsi di carte in Polonia. C'è 
euforia per la nuova democrazia parlamentare. Ma 
anche il timore che con una economia sempre a ro­
toli. finisca «alla cinese». È in questo clima che sta­
notte arriva a Varsavia il presidente Usa, col propo­
sito dichiarato di «non complicare le cose». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VARSAVIA. Jaruzelski e 
tomaio nella notte da Buca­
rest. Dove 51 era visto a tu per 
tu con Gorbaciov. Domani ri­
ceverà Bush al Palazzo del 
Belvedere, sulla Vistola. Ed è 
soprattutto sul presidente 
americano che il generale-
premier-segretario comunista 
la affidamento per un ricono­
scimento del nuovo compro­
messo polacco, e magari per 
un invilo a non tirare troppo 
la corda rivolto a chi In Soli-
damosc scalpita troppo. 

Lech Walesa invece aspetta 
Bush a Danzica. Nella sua 
nuova casa, Un ridente villino 
cori giardino, praticello, rose, 
in Uliza Polanki 54. Ma l'elet­

tricista cattolico leader di Soli-
damosc sembra avere ancora 
più a cuore un futuro appun­
tamento con Gorbaciov. Il suo 
giornale, la Cazzerà elettorale 
non gli ha chiesto cosa dirà al 
presidente americano, ma se 
gli piacerebbe incontrare il 
leader sovietico. -Mi piacereb­
be molto - ha risposto - ma 
come dice il proverbio polac­
co. bisogna essere in due a 
volerlo».. Insomma, ha insistito 
l'intervistatore, se Gorbaciov 
la invitasse, lei accetterebbe? 
•Subito*. 

Sembra quasi che il comu­
nista Jaruzelski e il cattolico 
Walesa si siano divisi le parti 
in un gioco di squadra. Abbia­

no concordato una sorta di 
•compromesso storico» per 
non far precipitare i delicati 
equilibri su cui si fonda la 
chance polacca di uscire dal­
la profondissima crisi in cui il 
paese versa. Ciascuno dei due 
deve riuscire innanzitutto a 
convincere quelli del proprio 
campo. E non è facile. Ma al 
tempo slesso sembra interes­
sato a dare credibilità all'altro 
sul piano intemazionale, per­
ché solo cosi pud essere cre­
dibile una via di uscita fonda­
ta sul compromesso. «Concor­
dia parvae respubiicae ere-
scunt, discordia magnae pe-
riunì», con la concordia Fiori­
scono le repubbliche piccole, 
con la discordia periscono an­
che quelle grandi, sta scritto 
su una delle porte della vec­
chia citta anseatica di Danzi­
ca. È in questi giorni in parte 
coperta da un ponteggio per 
restauri. Forse Bush non riu­
scirà a vedere la scritta. Ma il 
concetto dovrebbe essere 
chiaro sia a lui che a Gorba­
ciov. 

ti presidente Usa arriva sta­
notte a Varsavia dopo avere 
già messo in chiaro a Wa­

shington che. la sua «non è 
una vìsita che tenta^icompli-
care le cose Ira^UniòneSovie-
tica e Polonia-. C'è da creder­
gli, perche anche a lume di 
naso, qui le cose sonò già ab­
bastanza ingarbugliate per 
contò loro. 

Siamo arrivati con qualche 
giorno di anticipo su Bush. 
Abbiamo avuto qualche delu­
sione perché a un certo purità ' 
è quasi sembrato che si fosse­
ro passati la parolà'per sparire 
quasi tutti quelli che avremmo 
voluto vedere. Jaruzelski e I 
suoi alla riunione del Patto di 
Varsavia, il professor Gere-
mek, la «mente» di Soiidar-
nosc, a Bonn a chiedere cre­
diti per un governo di cui è al­
l'opposizione. Il cardinale 
Glemp a Parigi. Via perfino il 
regista Wajda, non, come si 
poteva anche pensare, a New 
York dove in questi giorni van­
no in scena i suoi ultimi lavori 
teatrali, ma (potenza della 
perestrojka) a Mosca, a far 
parte della giuria del Festival 
cinematografico. 

Abbiamo però fatto in tem­
po ad andare al Parlamento 
prima che tutta la discussione 

su chi sarà il presidente venis­
se rinviala a dopo la visita. In 
quelle sale del Seim, c'è una 
atmosfera di euforia. I nuovi 
161 deputati (il 3 5 * dei mem­
bri della Dieta, la quota che 
era stata prefissata per l'oppo­
sizione alla «tavola rotonda» di 
aprile) e I suoi 99 senatori 
(99%), molli in (eans e ma­
glietta che contrastano coi 
completi grigi dei parlamenta­
ri del Poup, tutti con il distinti­
vo di Solidamosc. possono 
sembrare i delegati dei soviet 
che hanno conquistato lo 
Smolny. Ma I discorsi che si 
sentono nel kuluary, nei corri­
doi. tanno piuttosto venire in 
mente quelli nel Transatlanti­
co di Montecitorio in momenti 
di crisi di governo che si tra­
scina come quello attuale. 

Adam Michnik. l'operaista 
dei Kor, ora direttore della Ca-
zeta Wyborcza, l'organo di So­
lidamosc, quando gli chiedia­
mo qual « il problema, rispon­
de: «Che farebbe il Pei in Italia 
se conquistasse il 99 per cento 
dei seggi, accetterebbe di 
continuare a restare escluso 
dal governo?». Poi si tappa la 

' • • - Le concisioni del vertice del Patto di Varsavia 
Rilanciate le proposte di disarmo: «Risultati entro il 1990» 

A Est mai più sovranità limitata 
Il Patto di Varsavia è destinato a subite' una profon­
da-trasformazione e poi a scomparire del tutto. Lo 
ha dichiarato Mikhaìl Gorbaciov, intervistato' sulle 
conclusioni del summit dei capi di Stato dell'Est a 
Bucarest È questa una prospettiva legata ai processi 
di disarmo. Il Patto ha approvato un documento che 
chiede nuove riduzioni alle spese militari. Colpo de­
finitivo alla dottrina della sovranità limitata. 

• BUCAREST. «È stato un 
vertice realistico e costruttivo 
che servirà a dare slancio al 
disarmo in Europa». E il giudi­
zio di Gorbaciov sul due gior­
ni di summit Ira i sette capi di 
Stato dell'alleanza dell'Est. 
Un'alleanza che -oggi funzio­
na bene» ma che in futuro, se­
condo le dichiarazioni del lea­
der sovietico alla tv dell'Urss, 
potrà diventare superflua. 
•Con il disanno e il consolida­
mento della distensiòne inter­
nazionale, specie in Europa -
ha detto Gorbaciov - , si in­
staurerà una nuova atmosfera, 

per cui il Patio dapprima si 
trasformerà, da organizzazio­
ne militare-politica, in un'enti-

. tà politico-militare, per poi di­
ventare, con il lempo, del tut­
to superfluo». 

Uno dei documenti appro­
vati riconosce che già ora il 
Patto é una cosa molto diver­
sa dal passalo. La dottrina 
della «sovranità limitata» esce 
di scena. Di fronte alle diffe­
renze e ai contrasti interni il 

.Pattodi Varsavia afferma il di-
ritto di ciascun paese a «per­
seguire l'obiettivo della demo­
crazia e del progresso sociali­

sta secondo le proprie pecu­
liarità. Non esistono modelli 
universali di socialismo e nes­
suno ha il monopolio della 
verità». Su questi temi l'incon­
tro di Bucarest non é ancora 
però arrivalo a conclusioni 
definitive. «È stato troppo ore-. 
ve», ha detto Gorbaciov al ter­
mine del vertice annunciando 
per le prossime settimane un 
summit più approfondito tra i 
massimi responsabili dei par-. 
liti comunisti dell'Est. 

I leader dell'Est dovevano 
dare una risposta al nuovo 
piano di Bush per il disarmo 
convenzionale in Europa. 
Queste proposte, secondo i 
capi dei Patto, «incontrano a 
metà strada» le loro richieste. 
Il documento approvato, do­
po aver giudicato anacronisti­
ca e pericolosa la politica di 
dissuasione nucleare ancora 
perseguita dalla Nato, pone 
questi obiettivi per i colloqui 
sul disarmo: riduzione del 50% 

degli armamenti strategici, fi­
ne degli esperimenti nucleari, 
proibizione e distruzione delle 
armi chimiche^ prevenzione. 
della militarizzazione détto 
spazio, riduzione della produ­
zione militare e tagli consi­
stenti alle spese. Per formulare 
controproposte al piano Bush, 
si attende che la Nato presenti 
concretamente le sue carte sul 
tavolo di Vienna. I leader del­
l'Est hanno dato la loro ap­
provazione alla richiesta del­
l'Urss sull'apertura di una trat­
tativa immediata sui missili 
nucleari corti, in cambio di ta­
gli unilaterali al proprio arse­
nale tattico. 

Secondo Gorbaciov, le due 
alleanze militari possono 
chiudere positivamente e nel 
pia breve lempo possibile i 
negoziati già aperti per il di­
sarmo in Europa. «La situazio­
ne dei negoziati é tale che le 
prime intese dovrebbero esse­
re raggiunte già ne' 1990, pur­

ché ci sia un approccio co­
struttivo da parte di tutti», 

Il vertice dèi Patto non sem-
bra peld, riuscito, a superare 1 
contrasti Ira i-riformisti e i con­
servatori. A Bucarest il presi­
denle dell'Urss ha incontrato 
privatamente Cèausescu. La 
nota, mollo scarna, dell'agen­
zia ufficiale rumena rparla di 
«scambio di opinioni sui pro­
blemi di comune interesse». 
Non non c'è alcun riferimen­
to. però, agli scontri tra il dit­
tatore rumeno e i riformisti 
ungheresi sulla repressione in 
Romania della minoranza ma­
giara. Alla fine del vertice 
Cèausescu ha respinto un in­
vito degli ungheresi a sospen­
dere il suo programma rurale 
che sta distruggendo 8.000 vii-
iagi abitati dagli ungheresi. La 
delegazione ungherese sÀ'e 
rammaricata per il fatto che le 
relazioni con la Romania ab­
biano «ormai toccalo il fon­
do». 

A Varsavia si stanno approntando te bandiera deal Stati Uniti ch i 
adorneranno le v » della capitalo polacca 

bocca e aggiunge che non 
può dire più nulla. I suoi 
l'hanno bacchettato perché 
ha pubblicato un articolo dal 
tìtolo: «A voi (del Poup) il 
presidenle, a noi (di Soiidar-
nosc) il primo ministre». 

Ne riparleranno ripartirò 
Bush. Secondo il compromes­
so raggiunto alla «tavola ro­
tonda», la nuova carica di pre­
sidente (che comanda eserci­
to e polizia) spetta a un uo­
mo del Poup. A ricordarlo con 
una certa pesantezza, metten­
do i piedi sul piatto, ma in 
funzione apparentemente pio. 
di dibattilo interno al potere 
che di ammonimento a Soli­
damosc, sono slati questa set­
timana i militari del Consiglio 
della difesa. Mi ritiro, ha detto 
Jaruzelski, cosi può avere più 
consensi Kiszczac. Ma anche 
in Solidamosc c'è chi sostiene 
che uno vaie l'altro, entrambi 
sono generali comunisti, e for­
se all'ignoto è preferibile il no­
to. In un Parlamento dove la 
presenza dell'opposizione è 
ancora artificiosamente conte­
nuta, si potrebbe agevolmente 
eleggere l'urtò ò l'altro. 
Ma non servirebbe se nel farlo 

andasse a pallino il consenso 
tra potere e opposizione. Da 
qui U ritardo. 

Il problema grosso però 
n o n * il presidente. E nemme­
no la poltrona di premier. E 
che nel negozi non c'è la car­
ne, nemmeno quella a coper­
tura dei buoni per il raziona­
mento. Non c'è la bina, non 
c'è l'acqua minerale, In una 
città cotta dal sole di luglio, 
dove l'acqua del rubinetto 
non è potabile. La verdura 
c'è. ma solo, ci dicono, per­
ché è stagione. Cantieri e fab­
briche sono chiusi e arruggini­
scono. Governo e opposizio­
ne concordano nel definire 
•catastrofica» la situazione 
economica. Crescono indille-
renza, sfiducia. Quello che il 
New York Times detinisce pro­
blema psicologico della Polo­
nia. Non ci vuole nulla perchè 
la gente si stanchi anche di 
Solidamosc non più extrapar­
lamentare, cosi come si è stu­
fata del partito comunista. 
L'incubo per tutti, per Jaru­
zelski quanto per Walesa, pro­
babilmente, è che possa un 
giorno finire, «alla cinese», se la 
situazione sfugge di mano. 

MikhaN Gorbaciov mentre firma il documento conclusivo della 
sessione del Patto di Varsavia che si è conclusa len a Bucarest 

Erich Honecker colto da malore 
lascia Bucarest per Berlino est 

M BUCAREST. Il leader della 
Repubblica democratica te­
désca Erich Honecker, che il 
25 agosto compirà 77 anni, è 
stato costretto' ad abbando­
nare i lavori del vertice del 
Patto di Varsavia per un ma­
lore descritto da fonti ufficiali 

come un attacco alla vescica 
biliare. L'anziano segretario 
della Sed è stato accompa­
gnato all'aeroporto da Nicc­
hie Cèausescu, ed era assen­
te al momento della firma de­
gli accordi conclusivi del ver­
tice. 

Afghanistan 
Kabul vince 
la battaglia 
diJalalahad 

B governo di Kabul ha vinto la battaglia di Jalalabad. inflig­
gendo una grave sconfitta al mulahedin afghani che hanno 
abbandonato in mano al nemico alcune posizioni chiave e 
un vero e proprio arsenale di armi e ai stanno ritirando ver­
so il confine pakistano, inseguiti dalle truppe governative. I l 
governo di tiajibullah (netta foto) ha accompagnalo un 
gruppo di giornalisti stranieri a vedere Jalalabad, dopo più 
di ne mesi di assedio da parte della guerriglia, e il vicino 
centro di Samarkhlel, roccaforte ribelle espugnata dal go-
vernativi 1 due centri appaiono rerrnameriteiotttCOTtrollo 
delle truppe di KabulT giornalisti hanno visto I militari ac­
clamati da una folla di circa tremila persone che festeggia­
vano la liberazione della città, che. con i suol 64.500 abi­
tanti, è la quinta dell'Afghanistan, t mulahedin contavano 
di fame la sede del governo provvisorio costituito in Paki­
stan dopo l'ev^uazione delle tmppescwletiche dall'Alghe- -
nistan a metà mano. 

Olivier North non esclude di 
sedersi tra due anni sugli 
scranni del Congresso degli 
Slati Uniti, gli stessi dal qua­
le gli sor» state lanciale le 
accuse che gli hanno valso 
un lungo processo ed una 

• M a s pena minima rispetto al ca­
pi di Imputazioni: 1^00 ore 

da dedicare all'assistenza del drogati e tre anni di rechisi» 
ne con la condizionale. Nella prima dichiarazione pubblica 
dopo l'emissione della sentenza l'ex colonnello dei man- , 
nes, considerato l'uomo chiave delltrangate, ha ammesso 
di avere parecchie cose per la testa. 

Un'estesa marea nera, pro­
vocata da una collisione av­
venuta il 28 giugno, tra una 
petroliera e d un'altra nave, 
al largo della costa occiden­
tale dell'India, minaccia il li­
torale di Bombay. La marea 

i « i i i B n > M i « « K nera, composta da quasi 
40.000 tonnellate di petro­

lio. si è formatga a circa USO chilometri a sud-ovest di 
Bombay, dove una nave non identificata ha avuto una colli­
sione con la petroliera maltese «Puppy». In viaggio verso 
Singapore. Il petrolio, secondo quanto ha riportato l'agen­
zia di stampa indiana FU si muove alla velocità di dicci chi­
lometri al giorno in direzione di Bombay. 

North 
tra 2 anni 
punterà 
al Congresso 

Marea 
di petrolio 
minaccia 
Bombay 

Sanzioni 
dell'Islam 
contro 
Sofia 

Il segretàrio generale del­
l'Organizzazione della con­
ferenza islamica, Hamid Al-
Uabid ha annunciato che 
proporrà ai paesi membri di 
adottare sanzioni economi­
che e politiche contro la 
Bulgaria, dove dal 1984 è in 
atto una campagna di assi­

milazione della minoranza di ernia turca. Ài-Gabid, giunto 
in Turchia per rendersi conto delle condizioni ili cui sono 
stati costretti a vivere i circa 120.000 cittadini di ceppo turco 
che hanno abbandonato la Bulgaria negli ultimi mési, non 
ha fornito particolari sulle sanzioni che proporrà alla confe­
renza. ma ha precisato 9 loro valore non vincolante per i 
governi dei 46 paesi membri dell'organizzazione. 

Sandra Loranger. un'ameri­
cana di 49 anni, è stata con­
dannata a 45 giorni di car­
cere perché dà da mangiare 
ai poveri In strada. E succes­
so a Santa Cruz, a 113 km a 
sud di San Francisco: la pu-

H » « » » M Ì » H M W M hizibhè è stata decisa dal 
giudice del tribunale muni­

cipale Robert Atack perché la donna ha agito in violazione 
di un'ordinanza comunale che fa obbligò a chi vuole svol­
gere Opere di pubblica carità di fornirsi di una (patente» ap­
posita. L'ordinanza è stata emessa perchè molti abitanti si 
lamentavano della folla di povera gente senza casa, che si 
riuniva sótto la «Torre dell orologio» nel centro deùa città 
per ricevere I pasti gratis. 

Le voci femminili che ri­
spondono alla sede del co­
mitato elettorale del-Partilo 
liberal-democratico giappo­
nese non hanno mezzi ter­
mini: quello che ha dello il 
ministro per l'Agricoltura, 

• M Hisso Horinouchij è «ridico­
lo e rozzo». Il ministro Hori-

nouchi, proprio nel corso di un comizio, ha detto che «in 
politica le donne sono del tutto inutili; il loro compito è sta­
re in casa a guardare la famiglia». Alla line il ministro ha 
detto diesser stato frainteso e si è scusato. 

Condannata 
per aver dato 
da mangiare 
ai poveri 

Ministro 
giapponese: 
«Donne state 
a casa» 
Poi si scusa 

Rfg 
Incidenti 
(er congresso 

epublikaner 

Violenti scontri ieri a Berlino 
ovest davanti all'edificio in cui 
la formazione dell'estrema 
destra «Republikaner» teneva 
il suo congresso. Circa 3000 
dimostranti si sono radunati 
nel quartiere di Kreuzberg in-

•••ii»ii«"i»»^i»"™»"»""»—•» nalzando striscioni di prote­
sta. Un piccolo gruppo ha poi cominciato a lanciare sassl.basto-
nl e bottiglie contro gli agenti che sorvegliano il palazzo provo­
cando la reazione della polizia che per disperdere la folla ha fat­
to ricorso agli Idranti (nella foto) e ai manganelli. Negli scontri 
due poliziotti sono rimasti feriti e 13 dimostranti sono stati arre­
stati 

I giovani italiani si sono opposti 

Finale deludente a Pyongyang 
Neppure citato il dramma cinese 

DAL NOSTRO INVIATO 

E U G E N I O M A N C A 

• Ì PYONGYANG. Con una ce­
rimonia stupefacente sotto il 
profilo spettacolare ma con -
un «appello» men che mode­
sto e vistosamente reticente 
sotto il profilo politico, si è 
concluso a Pyongyang, capita­
le della Corea del nord, il 13° 
festival mondiate dei giovani e 
degli studenti. Come già una 
settimana fa in apertura, sotto 
le cupole lucenti dello stadio 
•Primo maggio* - modernissi­
mo e ardito, al centro di un 
Isolotto del fiume Taedong, in 
piena città - si è radunata una 
folla gigantesca. Non meno di 
I80mila persone si sono assie­
pate sulle gradinate, mentre 
nell'arena decine di migliaia 
di acrobati, danzatori, cavalie­
ri, musici, cantori, atleti, han­
no messo in scena uno spetta­
colo difficilmente eguagliabile 
per inventiva coreografica. 
Neppure la pioggia battente 
sul grande rettangolo di gioco 
ha provocato una benché mi­
nima smagliatura nella regìa 
di un'esibizione che ha man­
dato in delirio la sterminata 
platea. 

In apertura, a nome dei do­
dici o forse tredicimila delega­
ti giunti da 180 paesi di ogni 
continente, da un palchetto 
posto di fronte alla tribuna 
d'onore (dove sedeva anche 

Kim il Sung, capo del Partito 
dei lavoratori, capo dell'As­
semblea nazionale, capo del­
lo Stato), il rappresentante 
della Namibia, a nome della 
•commissione permanente*. 
ha tetto l'appello finale. Non 
si può definire davvero un ap­
pello coraggioso, né che riflet­
ta fedelmente la vastità e la 
forza drammatica del con­
fronto avutosi in questi giorni. 
Nel testo, lungo un centinaio 
di righe, manca del tutto la 
parola "Cina*. È l'assenza più 
sconcertante e politicamente 
significativa, e suona confer­
ma del fatto che l'intero im­
pianto del festival - prepara­
zione, obiettivi, meccanismi di 
funzionamento - va ormai ra­
dicalmente definito, pena la 
decadenza. 

Il dramma cinese - ha so­
stenuto Gabor Pinna, rappre­
sentante italiano nella com­
missione permanente - ha 
condizionato e influenzato 
l'intero svolgimento del pro­
gramma politico: non è dun­
que ammissibile che il docu­
mento finale finga di ignorar­
lo. È necessario un pronuncia­
mento di condanna della re­
pressione, una richiesta di re­
voca delle pene capitali già 
comminate. Il documento va­
rato tenta invece di cavarsela 

con una formulazione generi­
ca, se non equivoca. Dice te­
stualmente: «L'Asia è un conti­
nente dove milioni di giovani 
e di studenti .sono vittime di 
forze politiche repressive, che 
coartano i loro diritti basilari: 
il diritto alla vita, alla libertà di 
espressione, ad essere prota­
gonisti nelle loro società, lot­
tando contro i domini stranieri 
per l'autodeterminazione, la 
giustizia, i diritti umani, la pa­
ce e la sicurezza nella regio­
ne*. Tutto qui. 

Le procedure del festival 
non prevedono per il docu­
mento finale né voti né veti, 
ma l'espressione di posizioni 
che valgono a determinare 
orientamenti più complessivi 
ma elastici, L'Italia, per bocca 
di Pinna, ha sollevato una so­
stanziale riserva. Gli scandina­
vi si sono astenuti. Gli spagno­
li hanno avanzato obiezioni 
più generali. I sovietici, per 
anni arbitri dell'andamento 
politico di questo appunta­
mento, stavolta se ne sono re­
stati un passo indietro, come 
equidistanti, senza aderire né 
sabotare le posizioni più defi­
nite sul tema cinese e sui dirit­
ti umani. 

Sta di (atto - è anche il 
commento di Gianni Cuperlo, 
segretario dei giovani comuni­
sti italiani - che il festival va 
tutto ripensato. E su questo 

sono d'accordo in motti, so­
vietici compresi. La sua matri­
ce antimperialìsta, rigidamen­
te ideologica, non basta più, 
né è accettabile che alla de­
nuncia di violazioni dei diritti 
umani in una serie di paesi, si 
risponda, come qui è avvenu­
to, invocando la non ingeren­
za. né che, come è accaduto 
ai rappresentanti di Amnesty 
International, si impedisca di 
fatto dì essere presenti. Demo­
crazia, pluralismo, diritti politi­
ci e sindacali, nuova idea del 
socialismo: sono più avanzate 
ormai le trincee sulte quali i 
giovani debbono dislocarsi, in 
ogni parte del mondo. 

I delegati se ne vanno, dun­
que, senza neppure aver deci­
so orientativamente la sede 
del prossimo appuntamento. 
Una autocandidatura algeri­
na, proprio perché non ritenu­
ta coerente con l'ispirazione 
appena ricordata, è stata ac­
cantonata. Certo e che questo 
è l'ultimo (estivai della vec­
chia serie. Il prossimo non po­
trà non essere diverso. Perché. 
in tutti, questo festival ha co­
munque cambiato qualcosa. 
Anche in questa remota città 
tirata a lucido, che ha vissuto 
intensamente e con entusia­
smo questa settimana. Forse 
da domani Pyongyang sarà 
più silenziosa. Certo non sarà 
più povera. 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Spesso è il Iattura e può essere ri­
mosso solo dot dentista. Mo lo «uso 
principale del M a i o , è lo placca che, 
se trascurata, pai calcificate, trosfoi-
mandosi appunto in lattaio, mo so­
prattutto pub creare giovi disturbr o 
denti e gengive. Pei questa bisogna 
combattete la placca prima che si tra­
sformi in lattato. 

Nea Mentodeol P e un dentifricia 
ad azione ornitottero dio combotte 
efficatemenle placca e tartaro proteg­
gendo lo solute di denti e gengive. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

^Èk 

mentadent 
preventlone denule quotidiana 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Duecentomila giovani 
manifestano in piazza 
contro il vertice dei «7» 
previsto per il 14 luglio 

Un cantautore guida 
la protesta: «I paesi 
del Terzo mondo sono 
i sanculotti di oggi» 

Parigi celebra la Bastiglia 
ed è subito contestazione 
ut celebrazioni di piazza del Bicentenario dalla 
Rivoluzione dell'B9 sono cominciate Ieri a Parigi 
nei stano della contestazione. Decine di mi ' 
aliala di giovani si tono raccolti In place de la 
Bastili*: corteo, e la sera grande concerto con­
tro il vertice del Sette previsto proprio per il U 
luglio, contro l'apartheid, per la cancellazione 
del debito dei paesi del Terzo mondo, 

CAL NOSfftO CORRISPONDENTE 

" ÒJANNÌ M A M I L U """ 

M P A M C I . Ufi Cantautóre i 
r imcl» a tare «lo che da ven­
tanni non accadeva nemme­
no il Primo Maggio: riunire 
netta Vetta p l t a a « per lo 
Mèsta motivo I cocci tpanl 
d e l * taucht non socialista 
(ma c'era anelli qualche de. 

tdel Pt, naturalmente a 
personale), («ri pome-

piace de la Bastine; 
ci, ventimila persone, 

«M media dai 16 ai 25, chi»-
m a » a manifestare dai perso­
na**:! pia diventi, dal trotzkista 
« i ò n e » Alain Krivine, al lea­
der di S M Radume, HaHem 
Detlft | quell'aisessore verde 
di francoìorte che pena il rio­
ni» di Daniel Cohn Benditi al 
fet; alla Cgt; « Felix Guattari 
che vede II K t come (urna ne-

• gli occhi: ai grandi vecchi del-
feeologUmo francete, a can­
tami, «Mttl, «tori. Quail tutti 
pmwtsoriarnente orfani di 
Mitterrand, salvo I comunisti 
che non ne ariano l'abbrac­
cio per loro soffocante, E an. 

, che lui di Mitterrand era stato 
fi l'araldo, duello che aveva co-
f ° f MMo gli slogan più felici delia 

campagna prasldeiuiale. Ma 
slavolla Renaud, biondo e 
barbuto menestrello di Fran­
cia, popolarissimo cantore 
della vita In musica, git /roba-
dot» dell* oanllue parigina, 
de tempre etillapartheld, ter-
zomondma, multante senza 

ha deciso di battere II 
tulle tavola coti ricca­

mente Imbandita del Bicente­
nario della Rivoluzione 

Ci rendiamo conto che in 
I t i l i * è pia conosciuta l'ugola 
parrocchiale di Mirellle Ma-
Ihleu, me attenzione: il perso­

naggio Renaud noti * margi­
nale. Ha raccolto attorno a sé 
un consenso impensabile, h i 
scosso le tranquille certezze 
degli officiami di Slato e di go­
verno. Interviste televisive nei 
telegiornali delle ora di punte, 
pagine intere tu l e Manditi l i 
«rofion. e anche sul Ago». I 
diventato Un po' il simbolo di 
quelle società civile Che, con­
trariamente alla società politi­
ca, dà segni di vita e di capaci­
ta di scandalo, ~ 

Renaud ce l'ha con II vertice 
dei Sette Sostiene (e Come 
dargli tono?) che i sanculotti 
dei nostro tempo sono i paesi 
del Terzo mondo E allora per­
chè tono i Sette piò ricchi ad 
arrogarsi il diritto di celebrare i 
duecento ermi delle presa del­
le Bastiglie? E perché proprio 
Mitterrand gliene offre i mezzi 
e raccattai»? Renaud accusa 
il l a p o delle stato, che pure 
un anno le chiamava affettuo­
samente lonlon (zio), di aver 
commesso UH errar* storico 
innestando II Vertice in une fe­
sta di popolo e di emancipa 
zione Jacques Aitali, il capo 
di gabinetto del presidente, gli 
ha telefonato due volte: fa pri­
ma per chiedergli gentilmente 
di andarci piano, l a seconde 
per carcere pia seccamente di 
dissuaderlo dall'iniziativa. Ma 
Renaud min h i dettatilo. G co­
si ieri ha raccolto ih piece de 
la Bittllle la gioventa che em* 
I tuoi (akmbout impegnati, 
ha percorso In corteo I boule-
vards fino all'Opera e ntomo, 
a braccetto con gente della ta­
glia di otelo de Carmino. 
giunto espressamente da Li­

sbona, e di monsignor Galllot, 
li vescovo ribelle (ma (Inora 
graziato dal Vauc*no) che 
non he nulle c o n i » I pretn» 
vatM e lutto contro le bomba 
atomica. E per la aera ha orga­
nizzato un concerto di prime 
quelita, tempie nella storica 
piatta, -La vedette è stata 
jottnny Clegg, Il bianco suda-
fncanocheconllsuoroclMU-
lu muove pia coedente del-
l'Unesco. Alle I di sere etten-
devano duecentomila pena­
ne, mal viste e Parigi per un 
concerto. 

Eppunt Renaud dichiara di 
non rimpiangere affitto 11 tuo 
sostegno dato a Mitterrand 
l'anno «cono An2l, lo rifareb­
be Ma questo no, Il vertice 
proprio no. ilo sono contro II 
debito, l'apartheid, le colonie 
E un vertice dei Sette il 14 lu­
glio a Parigi e un insulto, Uno 

sbaglio colossale-. Ed ecco 
cheParigl leti ha fornito la tue 
versione di quanto accadde e 
Berline In oocawon* delle riu­
nione del Fondo monetario 
Intemuionaie. Contestazione 
meno ruvida di quella dei gio­
vani tedeschi ma con le stette 
parole d'ordine e una tu tutte: 
cancellare II debito. E nello 
l i u t o tempo t i é manifestata 
quella fratture nel contento 
Mattinale ai quale li 

te e lo tuff del inatto 

era iuta tohamo la destra * 
proteture ma per questioni di 
parcheggio. Chine aveva cer­
cato di coltivare un po' di pou-
ladlsmo nel quartieri bene del­
la Riva Oroite, quelli in cui sa­
rà interfono il (fallico più o 
meno dal 13 al 18 «Negale la 
festa ai parigini», si è tuonato 
dai b-anctu dell'opposizione 
parlamenure. Ma e r lno pun­

ture di spillo per l'Eliseo. Nulla 
più che beghe di quartiere de­
stinate a evaporare in un bat­
ter d'occhio I l bicentenario d i 
Renaud ha toccato altre car­
de, ben pia sensibili perlina 
le Monde, che non é ceno un 
foglio estremista, oggi hoff ri­
sparmia qualche strale a Mit­
terrand, rimproverandogli «un 
certo gusto della pomposità e 
della magnificenza.. 

| A d onor del veto va specift-
calò che non è stato, Mitter­
rand e decidere la riunione 
dei Sette a Parigi: la prevedeva 
il calendario, che le esige ogni 
anno in un paese divano, Si 
inizio nel '75 e Rambouillet, 
questo è quindi il quindicesi­
m o summit e toccava proprio 
alla Francia iniziare il terzo ci­
clo, coti come inizio il pnmo, 

Dall'Eliseo non si replica. Si 
fa discretamente notare che II 

B«e*e***(**BBB*a*BeBB*»BBa*to 

N e h vetrine 
del negozi 
souvenir della 
Rivoluzione In 
alto ultimi 
ritocchi alla 
mesa 
scenografia del 
bicentenario 
Sullo sfondo 
della Torre 
Eiffel. 

presidente é un alfiere del 
problema del debito, Non fu 
lui a metterlo sul tavolo della 
mintone d i Toronto? Non fu 
lui ad annunciare corpose n-
duzloni in segno di buona vo­
lontà politica? E si può star 
certi che anche e Parigi Mitter­
rand premerà l'acceleratore 
sul problema dei problemi. 
Ma proprio per questo, sosten­
gono i critici come Renaud, 
dal Bicentenarto doveva veni­
re un segno dTCìso, non cosi 
sfacciatamente oligarchico. 

Dice monsignor Gallio!: 
•Non è sufficiente commemo­
rare la Rivoluzione, bisogna 
continuarla, il nostro paese e 
il pianeta. Rimane una Basti­
glia da prendere, quella del-
l'impenalismo economico*. 
Ed eccolo il, il piccolo Vesco­
vo, che dice cose tremende 
con l'aria angelica di un fran­

cescano, a marciare dalia Ba­
stiglia all'Opera, 

Che sia chiaro, resterà une 
marcia minoritaria, una testi­
monianza tre morale e polìti­
ca, Perché non t i creda che 
Parigi e II in preda ad angosce 
terzomondiste, diremo che U 
capitale tibnlla In attesa dei fe­
steggiamenti ufficiali. La sen­
sazione diffusa é che la sera 
del 14 luglio il panglno, t e 
non sarà fuggito prima, se ne 
starà tappato in casa, terroriz­
zato da quei tre milioni d i turi­
sti che arriveranno ( in buona 
parte sono già qui, branchi co­
lorati in brache corte e le gam­
be appesantite dal caldo e dai 
musei) e che vorranno lutti 
essere il . tra l'Etoile e place d e 
la Concorde, sugli Cltampt 
Elysés a godersi la -sfilata pia 
pazza del mondo», Seimila ar­
tisti scenderanno II vialone, 
seimila tra musicisti, saltim­
banchi, ballenm, sbandierato-
n. Come tuo, più d i Rio. Or­
chestre intére e corpi di ballo, 
ritmi arabo-funlt e afro-cuba­
ni, e Jessie Norman a cantare 
la Marsigliese. Questo si, uno 
spettacolo di popolo per il po­
polo. Lo vedranno anche I Set­
te, dai balconi tuperproietti 
del ministero della Marina. Sa­
rà la sera in cui Parigi darà 
l'avvio alla sua grande scom­
messa: di estere Uno alla fine 
del secolo quello che Londra 
prima e New York poi tono 
state negli ultimi venticinque 
anni. Capitali del mondo, odi­
erne di idee, calderoni di raz­
ze. E l'obiettivo di Mitterrand-
nuova Parigi in nuova Europa. 
Per raggiungerlo si può ben far 
protestare un cantautore. 

Tensione etnica in Urss 
Si toma a sparare 
nel Nagomo Karabakh: 
i feriti sono due 
Si é tornato a Sparare nel Nagorno-Karabakh, la 
regione sovietica contesa da Armenia e Azerbai­
gian. Nessun morto, due feriti. Prosegue lo adope­
ro iniziato -due mesi fa. La «Pravda. ricorda le re­
sponsabilità staliniane per le deportazioni di mas­
sa, origine degli scontri etnici. Un esperto alla 
«Tasi»: «La perestrojka ha rivelato che I conflitti 
Don sono estranei alla società socialista». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ggg MOSCA, l e preoccupazio­
n i dei giorni scorti t u u n pas­
tinile aggravamento del la ai-
(unzione nel Nagorno-Karaba­
kh, I * regione autonome del 
Caucaso contesa da ameni e 
àterbalglanl, si tono dime» 
strale pia che fondate. La ten­
sione, tempre alta, alimentata 
da oltre due meri di sciopero 
nella capitale Stepanakert, è 
sfociata in nuovi scontri a fuo­
co, Nelle notte tra il 6 e II 7 lu­
glio, nel quartiere di Klrkilan, 
dove -la situazione è tute 
estremamente tesa per Circa 
un annoi, per parecchie ore si 
sono sparati addosso facendo 
uso di fucili da caccia e di raz­
zi nel tentativo d i dare fuoco 
alle rispettive abitazioni e agli 
editici pubblici. CI tono stati, 
per fortuna, soltanto due feriti 
(un armeno e un azerbajgia­
no) ma centinaia di donne e 
bambini, terrorizzati, t i sono 
rifugiati In un vicino bosco. 

L'agenzia •Tane immette 
un «sìgnltlcattvo deteriora­
mento- della situazione so­
prattutto In relazione all'arrivo 
nella zona della commissione 
speciale Invlau dal •Congret-
•o» dei depurati, attribuendolo 
a certi ambienti» che hanno 
tutto l'interesse a destabilizza­
te la «tempra fragile pace» tra 
i due popoli antagonisti. 

A Stepanakert dà giorni e 
giorni si svolgono comizi e 
cortei per iniziativa sia degli 
armeni Sia degli azerbaiglafll: 
gli •Istigatori» di entrambe le 
parti intendono dimottrere 
che è impossibile la conviven­
za dei due gruppi etnici, con­
trariamente a quanto hanno 
sostenuto ancora recentemen­
te Oorbaciov e la leadership 
sovietica. La temperatura vie­
ne latta salire, denuncia la 
•Tua», mettendo in giro le vo­
ci pia infondate tu imminenti 
attacchi alla popolazione 
Inerme e annunciando con te­
letonate anonime incendi di 
massa delle abitazioni. D so­
no già state numerose interru­
zioni nei rifornimenti di generi 
alimentari, nei collegamenti 
telefonici e telegrafici, sospen­

sioni dell'assistenza sanitaria, 
nel pagamento delle pensioni 
e nell'erogazione di altri servi­
zi pubblici. 

A Stepanakert (e in tutto II 
Karabakh), dove da alcuni 
meli è In vigor* un regime di 
governo speciale che l i e ita-
•ferito tutti I poteri nelle meni 
di un commissario speciale 
nominato dal Soviet supremo, 
tono intervenuti gli agenti del­
le truppe speciali del ministe­
ro dell'Interno, alcune mi­
gliaia dei circa 300 mila che 
compongano il contingente. 
L'agenzia «Tass» assicura che 
il commissario speciale, Ar-
khadll Volski), e II comandati- * 
le della regione militare stan­
na svolgendo «azioni preventi­
ve per impedire l'ulteriore 
estendersi dei disordini». 

Ieri la «Pravda», l'ontano del 
Comitato centrale del partito 
comunista, ha significativa­
mente sottolineato le respon­
sabilità della politica di Stalin 
per l'esplodere, adesso, degli 
scontri etnici. -Le deportazioni 
di massa sono state una minu 
nascosta per decenni e Che 
sta scoppiando solo ora». Il 
giornale difende, ovviamente, 
la politica riformatrice di Oor­
baciov ma fa presente che la 
presenza a Mosca di tutti i mi­
nisteri e del dipartimenti eco­
nomici fé si che ogni politica 
attuala in periferia venga 
identificata con la capitale. Ed 
e per questo stato di cose che, 
aggiunge la «Pravda», alcune 
persone attribuiscono I disor­
dini all'attuale processo di rin­
novamento, cioè' alla pere-
stroika. Da qui parte la consi­
derazione di un esperto di re­
lazioni etniche, il professor 
Eduard Bagramov, il quale so­
stiene che le perestrolka ha 
•dimostrato che l conflitti non 
sono estranei ella società so­
cialista». In una Intervista, Ba­
gramov ha aggiunto che 1 
marxisti sovietici hanno •sot­
tovalutato la complessità e la 
natura conflittuale delle rela­
zioni etniche, Queste contrad­
dizioni continueranno ad esi­
stere sin quando ci saranno 
gruppi etnici dillerehtl». 

CATTOLICA 

S s * K " " W « $ 8 & » • vaissimo rjg* - eiettre 
P O T U , cucMcasai'ng», Saia tv - fW -ptftMele • Bassa 
2« 060 iTùgò » 8 » «wiWSitirt • Agosto intetpelitleci, 

CESENATICO 
C I N N A r i C O • Albergo Rivieni 
Ttl 0547/82094 sul mate - meravigliosa ' vista Del porto ampio 
( t a r d i n o t m t ^ m m x u c m t m m c i i t f c M » Glugno-Settem 
M 24 000/26 000. Luglio 30 000/32 000 lutto compreso sconto 
bambini posSibililoweekend 

iSUlAIIMiU, vicino Olile, IrinOUillO, Omeri servili, ber. se* m . Metaufo euJto*,ednduziOMi ajog», cola» 
vejina. T.frJino Lutilo 36 BSO/39 SOp, Asotto 
Folti acanti bimbi, famlgiii Interpeiiiiecr tei. 
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RIvazzURRA DI RUMINI » Metal Nuovo «lardino 
mie Biella - Tel 0541/372359 - «.bit 734182 - a 20 metti dalla 
spiatgia • Completirnonti rinnovato - Ogni confort - Ascensore -
Parcheggio • Cucini genuina curati dal prèorietiri • Giugno Settem-
txe 28000. Luglio 1 26-31 Agosto 32 000, 125 Agosto 4) 000 
complessive, , 

VISERBA IH RIMINI 
V I S E M A DI M M M I - M M r g a Marvtka, 
Te) 0341/738274 ' f-tinlisimo il mire • ambiente tributilo • fimi 
Ilare tutte cium* con bagno, balconi • giardino - cucina, molto 
curata • Pensione completa Luglio 29 500 Fine Agosto 27 500 • 
Settembre 25 500 tutto compreso • Sconto 1 5 000 per camere in 
mansarda 

V I S E M A D I 
Sui mare familiare 
Speciale luglio 33 
0541/738231 

Hotel i v i 
mi confort • trattamento veramente ottimo • 
0 tutto compreso • Prenotatevi. Tel 

'.I 0M7/8M18 pochi passi rnàre ifaftqulll* ,• 

Vji i j j jMjT'iiBWl». __ . . 

Mtt»l*riCÒ.»*Mlonerertl»ei* 
«sititi «il oroprteteri orarne cucine con tm»an«i remMiM 
K w K i M I t t i Giugno 2B 000. luglio 32000 telefono 

, „ . . . „ Jg.HotelBell4i.ee 

• Scontò bimbi ni 4 0 » » o o o 

Trit i 
/ V A l V I R D g - H o t e l Cér .»e l le 
""--"• Amo • I IÉ*!S J « « J ^ I O • tteeeoMii 

ollerte luglio 40 500coirwetaomWiflye 
10 30 50% Prenotatevi lei 0947/11234 

- BamOini scon 

C l t t N A T l C O / V I L i a M A R I N » . Mete . Vallechler* 
«U Alberti 10 Tel 0547/86168 pochi pesji mare familiare 
camere servai, balconi parcheggio Meou ascella Speciale lino 22 
luglio 29 500 Bambini 50% 

GABICCE MARE 

MISANO MARE 
M I M M O MARI « HOMI M I M I » 
Tel 0541/615455 < Nuovi teitlone • cucina curala. 86'.metri mate 
• eicem»,» irjnauiiio • Pennone completa luglio 32 000/34 ODO, 
Agostani 000/32 000 Settembre 25 000 Sconto bambini 

M lgAN0MANI -Pee t4on . l s . rb - , 
vii Semini • Tel 0541/616222 610385 - Vicina mare tranquilla 
lemiinre Pareheggio cucina curala dilla proprietarie camere 
servi» pennone computi' GlugM Settèmbre 23 000. 121 /61 
40 0W/4I 009'eCOnto oimblnr 

MI1ANO MARI • F e a r J o M teedra 
VII Alberello 34 Tei 0541/616196 vicini al mare camere 

agosto 25 000/27 000, SettemrSt 22 ÒW/24 000 lutto cofnoresO ' 
cabine mare • sconti bambini - Gestione propria 

PESARO • Hotel Promenad. 
viale Trieste 115 Tel 0721/31981 sol mari • tranquillo tutte 
camere becca, «e, balconi, temono ascensori Mttnegjlo Giu­
gno 32 000, luglio 40 000 Agosto 48 000/40 OOoTulto WnplfSo 
Scorno Bambini W » - difeliOnè proprietario 

R U M I N I > Penatone Tania 
via Pietro da Rimlm - lai 0541/380234 • vicino miti - familiare; -
tranquilli - camere servizi - cucini genuini bassi 27 000 luglio 
30 000 complesive. Agosto interpellateci 

RIMIRI - Soggiorno D I » 
viale Marmane"» Tel 0541/28946 Ablt 778334 vicina mare 
-Camereservili luglio27POP Agosto3»000.Settembre22000 

% 

BELLARIVA DI RIMINI 
BELLARIVA DI RIMIRI • Motel Villa M Prato 
Tel 0541/372629 • 50 m dai man • moderno • ogni confort. 
camere rtrVBl • cucini casalinga curiti dai pfophetari- menu • 
scelta - colazione buffet - Bassa 26000/29000. Luglio 
30 000/36 000} Agosto interpellateci 

MARINA CENTRO DI RIMINI 
MARINA CENTRO 01 RIMINI • Hotel t l e ton 
Tel 0541/384411 - Via Giusti 8 30 maetri dal mare - camere con 
«senza Servizi Ascensore sala soggiorno Bai • Pensioni completa 
-Giugno 25/29 000 Luglio e 21 3l7B35 500:dal20woSt046 500 
Camere servizi supplemento lire 3000 ^ ^ 

MARINA CENTRO DI RIMIMI • Peni tene Senrecel 
via Pausano - tei 0541/52285 Obli 27271 - Vicina man - tranquille 
- familiare - cucine casttlrigi -gestione proprietàrio. Giugno Settem­
bre 25 000/26 000. lutili 31000. Agosto inorpellateci. 

^y-v 
MIRAMARE DI RIMINI 

• ICCE feURE . H o t e l Capri 
fH 0541/954635• eentrale• familiare Ognicomtofll-ftircheggio 
• colazione buffet > cucina tipica romagnola - menu a teliti • Giugno 
13 000-, luglio 3*. 000 sconto bambini • Agosto interponeteci 

tuUICCg MARE Hol .1 Spiaggia „ . , . _ ^ 
feY 0541/962756 953307 - dilettamente sulle «ola**! ti 
mer»*con ooccle, «e, balconi Pennone compirti 
40 000/45,000. Agosto nterpelletecl - Scorno Wmbirir 

tutte ca-
luglio 

GATTEO MAH! 
àATTEO MAR» • Hotel l o e * * Verée 
f i l 0547/16325. moderno • tfinquillei; « i w ewe• «fende par-
theMo • Memi I scelte - colazioni e buffet • Ultimi Isftonibhti 
tug&ig âgosto. 

• Albergo Vili» Antonia 
TU 094!/M4044-20Oritetfidalmare lamercconservtzr• ampio 
parchlaiio ornato • grande gierdino cucina casalinga buona e ab-
I w o W PÌflSIOne completi Bassa 30000/35*000 - Media 
40 000-nomi bambini ^ _ _ _ 

RICCIONE • Hotel M f M e l n a " ~ 
•me Tasso 53 • TU (0511) 41535 • eolissimo min • JrlfidUllte 
cimcri servo», balconi, ascensore giardino cMbrefjptto - cucini 
Curiti dilla proprietarie Luglio e «al 21 eT 11 etosto 
I l 000/33000: eu 1 al 20 agosto 40000/41 600, Settembre 
26 0M/Ì8^tujtocomprwo- sconti oimbinl_ 

RI0C1ONI-Hotel Ae . i le d'oro 
viale Cecca™,. Isola pedonalo tei 05*1/41353 - nel Centro di 
RieeiOn. vicino mare -soggiorno bar assenso»- giardino camere 
servizi • Cucina tipKil curila dai proprietari, menu varialo Bassa 
28 000/33 000, luglio 45 000. Alta 58 000 - riduzione mezza pen­
sioni 10% 

MIRAMARI D I RIMIMI > Albergo dite • • m e n e 
• - - - - - • - n(Tm 

r/29f^.Xùgli"Ao!lC^ósto^Ò^0733 0' 

VISERIA 01 RIMIMI. 
via De Amlcls - Tel 0541/734409 • vicina mare • cucina genuina -
Camere con/senzi Servizi • porcheggio - Ecceziorule tino e agosto 
lire 25 000 pensioni comporta 

V l t l R I A DI RIMIMI • Penelone CleeMnl 
Tel 0541/734306 - vicim mere > camere servizi • parcheggio -
cucina familiare Giugno settembre 24 000 luglio 29 000 

VISERIA 01 RIMINI • Penelone Oeleno 
Tel 0541/738662 - Trinquills familiari • cimerò bagno - parcheggio 

Giugno 2^000, luglio 30.000 tutto compreso 

VISERtA DI R IM IN I . P w i t l o n . T i * S i r e » . 
via Piacenza, 3 Tel 0541/738063 • vicinissima maio • tranquilla 
grande giardino • Ideali por fimigiii - trattamento wrimente ottimo 

V I S E R H I U D I RIMIMI • Albergo Villa l a u r a 
1 nostri prezzi VI faranno venne le voglio matti di f i n I I vacano da 
noi • via Porto P i * * 31 • tei 6541/721050 • lui min - tranquilli -

Smere con doccia, ««.balconi, pendetelo - cucini terragnoli -
ugno • Settembre L, 26 000, Luglio L, 3O0O0 compreso Iva catini 

mare - sconto bambini; Agosto Interpellateci 

via Oe Plnedo 8 > Tel 0541/375621 - 30 ffletfTmere > trlnduillo 
" . . . . lenson'Giugno-familiare parcheggio Camere servizi balcone • Ascenson -

SeHembre?6 00W29 • • - > - - - l a a » . . 
Sconto bsrribini 30% 

V I S I R I E L U M RIMIMI « I I * Mara 

MIRAMARE DI RIMINI • Albergo Magnani 
Tel 0641/372529 - Vicinissimo mare confortevole familiare 
cucina casalinga > bassa 24 000, Luglio 27 000/29 000, Agosto in-
lerptllatécl 

MIRAMARE DI RIMINI • Pernione Adriatico 
vie locateli! 14 - Tel 0541/372116 (privilo 377404) vicinissima 
mare e Terme tranquilla ramiliare - cerner! servili ber tela Tv 
giardino Giugno settembre 23000: 115/7 26000: 16-30/7 
28 000 • Agósto interpellateci Sconti bambino 

RIVABRl.A DI RIMINI 

Tel 0541/721260 -10Ò metri man - Umiliare - cernere servizi 
Offerti GlugM I t o ODO Mttimenirlj Luglio 32 000 - tutto comprato 
< sconto bambini • Direzione proprietario 

JAN MAURO MARE 
SAN MAURO M A R I • Albergo M e e k è t M 
Tel 0541/46155- Vicine mare rinnovata - tranquilla . familiare . 
?'|,•i'•.|!f!ìaiir^s!!•^*• •nfmu*Ke*» • oai"*™ buttai -
Giugno 24 000/26 000. luglio 30 0OC tutto compreso • Sconto barn. 

RIVASgLLA DI RIMINI ' HOMI Prlnt 
tulle spiaggia • tutte camere con doccia e WC 

imo sala tv. bar _parctiegglo Bassa stag 26 000, Mtdll 
- Ilta.36 000/44 000 lutto Compreso sconto bambini. lei 

«tori ampio 
16000, Medi 

IGEA MARINA 

«Tvìfitlio, SO • IH 0541/63017» completament», rlmo*rriato 
ùnicomforl-cl! ' " "" " - .. . 
H,000:U»|lki3Ì.-
lo fatùP «ritieni paispriitirlo 

•arni comfort • clmerl letvizt • baltool • giiftmo • pirtìvzgg»-Giugno 
2 7 ^ 0 ^ 1 0 30U»; Agosto 38 000/70,000 Ivi compresa - tcon-

RICCIONE- Hotel MWMecI 
via Trento Trieste 54-tei 0541/600086 -vicinissimo mare terme 
familiare tranquillo cucina casalinga Proposti ptbmoildrtila, 
oens«ie compi!» bassa 24 500 - medi» 29 500 • «torti, lambirti 
1 ^ 6 anni-scwil famiglia, 

RIMIMI • Penelone Serenerà 
via P Serra 13 Tel 0541/381041 Vicina mare-zona tranquilla 
camere Servizi • cucirai romagnola curiti dilli proprietaria > Luglio e 
Oli 20 al 31 agosto 30 OOO. Settembre 24 000 tutto compreso -
Olnzlorl! propfieterl 

41/2540?-5404 

ffiS«^* • 30000 

R l t W t r N E . Hotel Wlle « e r e i n e M o 

curiti - pirctiL 
offifMUlugtie! 

E • Hotel Ville wera inet to 
S00554 - gestione propria • ciOmi lirvlzl -Cucini tfimto 
mtiealo l a u d i » -icentrili • wOe gvxM - Pensioni 
j p i i n . W A g M M » 000/30 OOO. Settembre 24 500 

RIMIMI- Villa Ranieri 
Tel 0541/381326.vici! 
cucine casalinga- luglL 
26000 Sconto bambini 

ligiioSloeOii 
camere serriti • empie giardino 

Agostll l tÒD/33 000, Settembre 

RIVA<VI,IRRA DI RIMINI 
RIVAZZURRA 01 RIMINI • Hotel Racco 
Tel 0541/373391-vicinissimo man moderno - aria Condizioniti-
pircrttagio - Pensiono completa luglio 32 000, Agosto interpellateci 

RIVAZZURRA DI RIMIMI • NOMI Cube ^ T 
eli Trapldi - tei 0541 /372606 • A 30 mtlrt dH min • moderno • ogni 
confort - testi - illegrii • animitiont > parcheggio • soettl menu -
Giugno Untomi»! 28 000; Luglio 34 000, Agosto inwipellltecl 

Tel (054!) 46153 oppun (0647) 15335 - iperti dal 21 aprili • 
vicino Acquabet - ristrutturata familiare - cucina abbondante -menu 
WlJto.-Jassa stagione 22 000/27 500 (week-end 65 000), luglio 
25 000/33,000 timo compreso 

SENIGALLIA 
tENIHALLlA. Albergo Elena 
«Il Goldoni 22, III (071) 6622043 ablt 7925211. 60 mt min, 
posizioni tranquilla, cimare servizi, telefono.!»!, ascensore, bar­
cheggio coperto, •lardino, trattamento familiare, pensione completa 
giugno settembre 32 000. 1/13 7 37 000, 16/31-7 21/318 
42000.1/208 50 000 tutto compreso Sconti bambini 

APPARTAMENTI 

fsPossvmiBisBm 
arredati • vlclnarw mn 
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Usa 
Jackson 
crìtica 
Shamir 
• i IL CAIRO II premier israe­
liano Yitzhak Shamir ostacola 
il processo di pace in Medio 
Oriente, secondo il reverendo 
nero Jesse Jackson, che l'art*. 
no scorso è stato in lizza per 
ottenere dal partito democra­
tico la candidatura alla presi­
denza degli Stati Uniti 

Jackson ha cntjcato il prr 
mièr Shamir rivolgendosi alla 
stampa al termine di un collo­
quio, al Cairo, con il presiden­
te egiziano Hosnì Mubarak, 
Citato dall'agenzia di stampa 
ufficiale egiziana -Mena* Jack­
son ha auspicato la realizza­
zione di una - coesistenza co­
mune - jsraelo-palestinese. Ih 
visita di una settimana in Egit­
to durante là quale ha preso 
parte al congresso del «Consi­
glio nazionale della donna 
nera*. Jackson ha rilevato 
quanto questo paese possa 
contribuire al successo del 
processo di pace in Medio 
Oriente e alla stabilità della 
regione. 

Il reverendo ha sottolineato 
inoltre il ruolo positivo che 
Mubarak potrà svolgere per 
avvicinare Africa a mondo 
arabo durante la sua prossima 
presidenza dell'Organizzazio­
ne per l'unità africana (Qua) 
per favorire una cooperazione 
specie a livello economico. 

Jackson è stao ricevuto dal 
papa copto-ortodosso Shenu-
da IH e oggi avrà un incontro 
anche con lo, sheikh d'Ai 
Azhar, la_ più alta autorità reli­
giosa del mondo islamico 
sunnita. 

Il partito di Peres 
diviso fra chi chiede 
dì uscire dal'governo 
e chi prende tempo 

Ma il premier minaccia 
elezioni anticipate 
Violenze a Gerusalemme 
4 vittime nei Territori 

Monito di Shamir ai laburisti 
Riunione oggi del governo, riunione domani dell'e­
secutivo laburista: due scadenze che potrebbero 
modificare il quadro politico israeliano, e sulle quali 
pesa il clima creato dall'attentato al bus Tel Aviv-
Gerusalemme, Shamir ammonisce i laburisti. A .Ge­
rusalemme e altrove sassaiole e violenze contro gli 
arabi: un morto. Nei Territori quattro persone hanno 
perso la vita: un giovane e tre «collaborazionisti)'. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

H GERUSALEMME. Il momen­
to della verità verrà domani, 
con la riunione laburista: il 
vertice del partito è diviso 
grosso modo a metà fra chi 
chiede l'uscita dal governo e 
chi invece è contrario o quan­
tomeno ritiene che si debba 
prendere tempo; ma i primi 
sono messi chiaramente in 
difficoltà dall'ondata di senti­
menti antiarabi creata dalla. 
tragedia del bus. L'altro ieri 
una decina di palestinesi era­

no stati feriti, due in modo 
grave, da civili israeliani. Ieri 
un arabo di Gaza è morto e 
quattro sono rimasti feriti nel­
la loro auto che, colpita da 
una masso, si è rovesciata. E 
ieri sera a Gerusalemme, al 
confine tra i due settori della 
città, centinaia di ebrei orto­
dossi, marciando al grido di 
«morte agli arabi», hanno pre­
so a sassate le automobili ara­
be e picchiato i passanti. La 
polizia è intervenuta ripetuta­

mente sparando candelotti la­
crimogeni. Alcuni giornalisti 
stranieri sonò siati insultati e 
maltrattati perché accusati di 
èssere «dalla parte degli ara­
bi.. 

Shamir non ha esitato ad 
approfittarne: in un'intervista 
diffusa dalla radio alle 13 di 
ieri, nel pieno della festività 
ebraica del Sabbath, ha am­
monito i laburisti che l'uscita 
dal governo provocherebbe 
•una spaccatura in un mo­
mento,molto difficile» e fareb­
be loro «pagare un caro prez­
zo nel prossimo confronto po­
litico». E il confronto potrebbe 
essere quello di elezioni anti­
cipate, se riuscisse impossibile 
formare un'altra maggioranza. 
Ma elezioni «nella situazione 
attuale e a meno di un arino 
da quelle dello scórso novem­
bre - ha detto Shamir, anche 
qui con un evidente monito ai 

laburisti - sarebbero un non 
senso*.. 

A Shamir ha replicato in to­
ni duri la «giovane guardia» la­
burista. 11 ministro dell'Energìa 
Moshe Shahal ha detto che 
con il voto di mercoledì del 
Likud la situatone è cambia­
ta: «Shamir ha sabotato la 
possibilità dì portare avanti la 
coalizione; dobbiamo uscirne, 
poiché senza l'iniziativa di pa­
ce non abbiamo niente da fa­
re in questo governo. Non c'è 
nessun bisogno di prendere 
tempo». Quest'ultimo rilièvo è 
chiaramente dirètto all'altra 
metà delrésecùtìvb laburista, 
capeggiata di fatto dal mini­
stro della Difesa Rabin, nel 
quale consiglia di mettere per 
ora Shamir alla prova e di de­
cidere poi la-crisi solo se il 
progètto di elezioni deciso dal 
governo apparirà effettiva­
mente bloccato dalle decisio­

ni del Likud. Ma il segretario 
generale del partito laburista 
Micha Hansh dichiara senza 
mezzi termini che -Shamir ha 
perso la leadership del Likud 
a vantaggio di Sharon»; e il 
ministro Yakov Tsur propone 
di uscire dal governo se entro 
quattro settimane Shamir non 
accetta queste condizioni: vo­
to anche per gli arabi di Geru­
salemme est, blocco degli in­
sediamenti, elezioni senza 
pre-condizioni, chiara intesa 
Likud-laburisti per portare 
avanti il processo di pace. 

I laburisti, si è détto, pren­
deranno le loro decisioni do­
mani, oggi la riunione del go­
verno è dedicata soprattutto 
alle conseguenze dell'attacco 
al bus; ma sarà comunque il 
primo confronto diretto fra i 
due partner dopo i tempestosi 
eventi dei giórni scorsi. 

Shamir ha cercato di smi­

nuire la portata del voto del 
Comitato centrale de) Likud: 
l'iniziativa del governo, ha 
detto, è stata accettata in tote; 
Gerusalemme est non vi era 
compresa e non è quindi un 
problema; quelli che sono sta­
ti enunciati sono «argomenti 
ideologici e politiche che po­
tranno influenzare il processo 
di pace, nel futuro», cioè al 
momento del negoziato, e so­
no del resto «posizioni di par­
tito ben conosciute*. I proble­
mi cioè verranno semmai in 
futuro; ma - osservava il «Jeru-
salem Post» - se s: prefigurano 
fin d'ora le procedure nego­
ziali e la sistemazione finale, 
•l'iniziativa si trasforma in un 
diktat». I «chiarimenti» di Sha­
mir sono evidentemente intesi 
a dare spago da un lato a Ra­
bin e a tranquillizzare (o rab­
bonire) dall'altro gli Stati Uni­
ti. 

Il leader nero incontra il presidente Botha 

Sudafrica, a tu per tu 
Mandela e il suo carceriere 
La notizia è stata data ieri dalla tv sudafricana, 
dunque è ufficiale: mercoledì 28 giugno Nelson 
Mandela, leader storico .della:, «Anc», da 26 anni 
recluso in carcere* «ha fatto visita» nella sua resi­
denza di Città del Capo al presidente Pieter Bo­
tha. L'incontro, durato 40 minuti, è stato «piacevo­
le» a giudizio del ministro della Giustizia Coetzee, 
presente all'avvenimento senz'altro storico. 

MARCELLA EMILIANI 

M È II nemico numero uno 
del Sudafrica dell'apartheid, 
dall'apartheid condannato al 
carcere a vita, il Nelson Man­
dela che nel linguaggio sur­
reale della tv sudafricana il 28 
giugno «ha fatto visita» al pre­
sidente Botha. L'eroe e il suo 
carceriere, il mito vivente del­
la lotta per la libertà e l'uomo 
che,per,I l anni ha detto di 
voler riformare la segregazio­
ne razziale: un incontro a dir 
poco storico, di cui ci viene ri­
ferito con dieci giorni di ritar­
do, e con una estrema scarsità 

di particolari. Chi ha organiz­
zato questa «visita»? Dobbia­
mo credere prossima la scar­
cerazione di Mandela? Siamo 
forse alle prime mosse verso 
la riammissione dell'Anc, il 
movimento di liberazione su­
dafricano oggi al bando, nella 
vita politica del Sudafrica? 

L'Africa australe negli ultimi 
mesi ci ha abituato ai miraco­
li; il 22 dicembre "88 Pretoria 
ha firmato un accordo di pace 
con l'Angola e Cuba, preludio 
per l'indipendenza della Na­

mibia; il 21 giugno scorso a 
Gbadolite in- Zaire, altre due 
nemici storici, il presidente 
angolano Dos Santos e il lea­
der dell'Unita Savimbi, buon 
amico di Pretoria, si sono 
stretti la mano. Ora è la volta 
di Mandela e Botha. Si sono 
parlati per 40 minuti, in «pia­
cevole conversazione» senza 
toccare la politica ma auspi­
cando entrambi «un'evoluzio­
ne pacifica. della situazione 
sudafricana». «Non è l'inizio.di 
negoziati» ci tengono a preci­
sare a Johannesburg, certo 
però è la fine di un'era, quella 
della demonizzazione da par­
te dell'establishment verso 
l'opposizione storica all'apar­
theid impersonificata da Man­
dela. 

A farsi carico di questa «visi­
ta» storica è non a caso un 
presidente uscente; Pieter Bo­
tha che, ormai è sicuro, dopo 
le elezioni politiche del 6 set­
tembre prossimo, passerà il ti­
mone al suo delfino Frederik 

Willem De Klerk, l'uomo nuo­
vo di Pretoria. Non più tardi 
del 29 giugno proprio De 
Klerk, rendendo noto il pro­
gramma < elettorale,, del parU!^ 
nazionalista (Pn, ài potere dal 
'48 aveva insistito come mai i 
suoi predecessori sulla neces­
sità di avviare in Sudafrica ne­
goziati tra i vari gruppi sociali. 
«FW» come lo chiamano con­
fidenzialmente gli amici non 
parla volentieri di razze, ma ci 
ha messo del bello e del buo­
no per accreditarsi come l'uo­
mo del miracolo, il salvatore 
del paese. Per questo si è fatto 
pure un giro «elettorale» in Eu­
ropa poche settimane fa. 

L'ultimo servizio di Botha, il 
vecchio leone, al suo partito è 
al suo paese dunque può es­
sere stato proprio l'incontro 
con Mandela, troppo compro­
mettente sotto elezioni1 per il 
giovane De Klerk, ma perfetta-
melme in linea con l'imperati­
vo di De Klerk è del F.J. «nego­
ziamo». Negoziare cosa? 1 

Pieter Botha Nelson Mandela 

bianchi del Pn non si sbilan­
ciano, per ora, trovandosi a 
gestire una situazione com­
plessiva del paese non certo 
allegra: l'economia è allo sfa­
scio, il 9 giugno è stato rinno­
vato perii quarto arino conse­
cutivo lo statò di emergenza, 
le sanzioni -intemazionali -
specie quelle americane - si 
fanno sentire e, 'argomento 
non certo trascuràbile, Io Sta­
to sembra essere controllato 
in maniera sempre più ferrea 
dagli apparati di sicurezza. 
Prima ancora dunque di porsi 

apertamente come obiettivo 
ulteriore riforme dell'apar­
theid, De Klerk e i nazionalisti 
devono appunto essersi con­
vinti che è meglio non affron­
tare il futuro da soli, ma co­
minciare a parlare anche con 
i neri. Prima della visita di 
Mandela a Botha, un leader 
nero molto influente Mango-
suthu Gatza Buthelezi, gran 
capo degli zulù e del loro par­
tito Inkhata, aveva avuto col­
loqui diretti con De Klerk. Bu­
thelezi non è propriamente un 

paladino della lotta antiapar-
theid, ma proprio a lui ha 
scritto Mandela in aprile per 
parlare di pace sociale. Dun­
que il clima cambia anche tra 
i neri sudafricani. Forse co­
minciano a pensare che è fini­
ta l'era dello scontro frontale 
Ira le razze. E nell'ospedale-
carcere nel quale Mandela è 
stato trasferito dall'estate scor­
sa dopo un attacco di tbc, il 
leader storico dell'Anc ha ri­
cevuto in visita'.centinaia di 
esponenti politici, bianchi e 
neri. 

Scandali in Grecia 

Luce verde del Parlamento 
Parte l'inchiesta 
sul governo Pàpandreu 

SERGIO COCCIOLA 

• È ATENE, Com'era nelle 
previsioni, il governo T2dnne-
takis ha. ottenuto, len sera tar­
di, la fiducia' delta maggioran­
za parlamentare A favore 
hanno votato la Nuova demo­
crazia e la coalizione di sini­
stra. Contrari i socialisti del 
Pasok, mentre il comunista 
Kostas Kappos si è astenuto 
perché giudica l'alleanza di 
governo contraria ai «principi 
della lotta rivoluzionaria della 
classe operaia». 

Scontata la fiducia al gover­
no dopo tre giorni di dibattito, 
meno scontata invece la mo­
zione presentata venerdì sera 
all'improvviso dai 144 deputa­
ti di Nuova democrazia. 

La mozione ha colto di sor­
presa la stessa coalizione di 
sinistra, la quale ha poi di­
chiarato di appoggiare la ri­
chiesta dell'alleato che si sta 
facendo sempre più arrogante 
e imprevedibile. La sinistra in­
fatti era d'accordo a portare 
davanti alla commissióne di 
inchiesta soltanto due mini­
stri, Koutzojorgas e Peztos, au­
gurandosi che di fronte alle 
accuse questi avrebbero chia­
mato in causa altri personaggi 
eccellenti. Ma Mitzotakis, forte 
della maggioranza relativa in 
Parlamento, ha preferito la li­
nea dura che va a colpire il 
vertice nella persona dello 
stesso Pàpandreu e dì altri 
quattro suoi ministri. L'ex pri­
mo ministro, secondo il testo ' 
della mozione, avrebbe ordi­
nato atl'allora ministro Peztos 
dì depositare presso gli spor­
telli della Banca di Creta le 
somme di denaro contante 
che i diversi enti statali/telefo­
ni, ferrovie, trasporti urbani, 
raccoglievano quotidiana­
mente. 

«Si vuole infangare la figura 
di Pàpandreu», ha commenta* 
to il vecchio portavoce del Pa* 
sok, Jannis Alevras. «Questa 

non è katharsis - ha continua­
to - ma una manovra pef 
creare discordia nel paese» 
Poco prima invece In un'altra 
stanza del Parlamento, ai gior­
nalisti erano stati presentali i 
23 chili del dossier sullo scan­
dalo Koskotas Secondo I due 
giudici istnitton, i ministri 
coinvolti sono 16, compresi 
Pàpandreu e suo figlio Jorgos, 
più diversi amici dell'ex pnmo 
ministro. E non è che il primo, 
Verrà la volta dello scandalo . 
dei caccia francesi Mirage, pa- ; 

gali esattamente il doppio del 
loro valore di mercato, arrivati 
però senza i missili in dotazkv , 
ne, perché il rappresentante 
greco della ditta costruttrice 
Antonis Luvaris, amico perso ' 
naie di Pàpandreu, stava trat­
tando ancora il loro prezzo 
con il ministero della Difesa. 

Tutto lo «sporco» verrà 
spazzato vìa? Questa almeno 
è l'intenzione della sinistra, la 
quale, con la sua presenza nel 
governo, vuole spezzare il tra- i 
dizionale legame tra politicar 
affari e tangenti, Per la Nuova 
democrazia invece la «que-. 
stione morale» rappresenta 
una comoda vittoria sugli av­
versari del Pasok, i quali pos- ; 
sono essere accusati di non 
essere riusciti a fare perbene 
le cose. Di certo gli attuali al­
fieri della katharsis qualche 
peccatuccio l'hanno commes­
so anche loro quando erano 
al potere. Un esempio. Hanno 
finanziato circa duecento im-," 
prese «decotte» che oggi allo 
Stato costano circa duemila 
miliardi l'anno, con criteri 
clientelar! E secondo un gior- , 
nàlista, esperto in scandali go­
vernativi, soltanto un quinto 
dei piestiti a fondo perduto 
vennero realmente investiti , 
per il riammodernamento tee-,; 
nologico delle imprése. Il re- •• 
sto passò direttamente sui. 
conti privati delle grandi fami" 
glie. 

Tragedia in Georgia (Usa) 
Licenziato dalla ditta ••„ 
ucc^pèr^nièM 
È strage: tre morti 
M AUSTELL (Georgia). Dopo 
sette ore di assedio la polizia 
ha ferito John Wallace, che è 
poi morto in ospedale per le 
ferite riportate, il responsabile 
di un nuovo episodio dì vio­
lenza che nei prossimi giorni 
farà inasprire ulteriormente le 
polemiche negli Stati Uniti sul­
l'eccessiva permissività con 
cui le leggi regolano la vendi­
ta di armi da fuoco ai privati. 

Quarantacinque anni, 23 
dei quali passati a lavorare in 
un centro di distribuzione del­
la Coca-Cola alle porte di 
Atlanta, Wallace ha ucciso le 
due persone da cui era stato 
licenziato poco prima. Ha 

preso in ostaggio una terza, 
l'ha trattenuta con sé per 
un'ora, e dopò averla liberata 
ha aspettato altre sei ore pri-
ma di concordare con la poli­
zia una resa che doveva esse­
re senza spargimento di san­
gue. Invece, dopo avere ac­
cettato di uscire disarmato, è 
uscito tenendo due pistole in 
mano ed ha iniziato a spara- ; 
re. Meno di 24 ore prima l'am­
ministrazione Bush, costretta 
da una serie di fatti di sangue 
registrati in tutti gli Stati Untlì 
negli ultimi mesi, aveva vieta­
to definitivamente l'importa­
zione di una serie di anni se­
miautomatiche. ;, 

Sconcerto in Argentina 

Il giudice chiude 
la clinica degli orrori 
Arrestate sette persone 
tm BUENOS AIRES. «Se vuoi fi­
nire sotto terra, fatti, curare 
nella clinica del dottor Asten­
go", È una delle macabre bat­
tute che circolano nel quartie-

&-re dì Lomas De Zamora sulla 
«clinica dell'orrore», la casa di 
cura dove nei giorni scorsi la 
magistratura di Buenos Aires 
ha scoperto che ben 541 an­
ziani pazienti sono stati fatti 
morire. È questa, infatti, la ci­
fra esatta dei ricoverati scom­
parsi accertata dal magistrato 
che sta conducendo le indagi­
ni, il giudice istruttore Ramon 
Duran, che proprio ieri ha di­
sposto l'apposizione dei sigilli 
alla clinica-lager. I ricoverati 
sopravvissuti sono stati ospita­
ti in altri ospedali'e case dì cu­
ra della zona-

Quella del dottor Jose Luis 
Astengo non era una clinica 
della «buona morte» dove si 
praticava l'eutanasia per ma­
lati giunti allo stadio termina­
le: il vero e proprio genocidio 
di anziani poveri affidati al­
l'assistenza pubblica aveva al­
tre radici. In quella clinica, è 
quanto viene fuori-daH'inchie-
sla, si moriva dì miseria, di in­
curia e di abbandono. Ai vec­
chietti ricoverati venivano 
somministrati - hanno testi­
moniato i familiari delle vitti­
me - medicinali scaduti, am­
malati bisognosi di interventi. 
chirurgici venivano lasciati 
morire nella inutile attesa di 

essere portati in sala operato­
ria. È quanto è capitato alla 
madre dì Abel Terrad, il giova­
ne che con la sua denuncia 
ha dato praticamente avvio al­
l'inchiesta. L'anziana donna, 
ricoverata per una insufficien­
za renale, morì dopo essere 
stata abbandonata dai medici. 
Lo stesso trattamento venne 
riservato a Benito Perez, 84 
anni, ricoverato per una con­
tusione alla testa nel luglio 
scorso e lasciato in completo 
abbandono per due giorni. 

La magistratura ha fino a 
questo momento arrestato set­
te persone: il titolare della cli­
nica, quattro medici e due 
funzionari del Pami, il pro­
gramma governativo che si 
occupa di salute ed assistenza 
agli anziani. Interrogati nei 
giorni scorsi, rischiano di es­
sere accusati di omicidio do­
loso. Secondo fonti della ma­
gistratura, Ì sette con la com­
plicità di alcuni titolari di 
agenzie di pompe funebri 
avevano dato vita ad una vera 
e propria organizzazione a 
delinquere, una «morte-con­
nection» sulla pelle degli an­
ziani ricoverati. «Purtroppo 
nella casa di cura di Lomas 
De Zamora - dice il presiden­
te del Pami - come in altre cli­
niche, i pensionati devono 
soggiacere ai soprusi di chi fa 
della medicina un commer­
cio». 

Il nuovo presidente chiede sacrifici 

Carlos Menem si è insediato 
La crisi soffoca l'Argentina 
Carlos Menem si è insediato alla Casa Rosada. «Agli 
argentini offro sacrifici, lavoro e speranza», ha detto 
nel discorso inaugurale durato più di 54 minuti. To­
ni concilianti verso l'ex presidente Raul Alfonsin, m a 
non sono manca te implicite accuse di corruzione, 
un reato che «sarà considerato c o m e un tradimento 
alla patria». Scarsa l'attenzione internazionale: solo 
sei i capi di Stato presenti alla cerimonia. 

PARLO OIUSSANI 

• I BUENOS AIRES. Il peroni-
sta Carlos Menem ha iniziato 
ieri (sabato 8 giugno) il suo 
mandato presidenziale con 
un richiamo all'unità naziona­
le per sconfiggere ciò che egli 
ha definito «la più profonda 
delle crisi economiche di cui 
abbiamo memoria». 

In un discorso inaugurale di 
54 minuti pronunciato davanti 
all'assemblea legislativa dopo 
aver prestato il giuramento 
come il 46° presidente argenti­
no, Menem ha detto di non 
poter offrire ai suoi compa­
trioti altro che «sacrifici, lavoro 
e speranza». 

Con un tono conciliante 
che sembrava puntato ad evi­
tare mosse di aggressività ver­
so il governo radicale uscente 
del presidente Alfonsin, si è 
astenuto dall'attribuire colpe 
per la crisi e ha detto che «tutti 

siamo responsabili e compar­
tecipi di questo fallimento ar­
gentino». 

Più avanti però ha promes­
so di voler farla finita con la 
corruzione amministrativa e 
ha detto che questo delitto 
•sarà considerato d'ora in poi 
come un tradimento alla pa­
tria-, in una implicita accusa 
di corruzione rivolta al gover­
no che abbandonava ieri il 
potere. 

Menem, vincitore per un 
ampio margine delle elezioni 
presidenziali del 14 maggio, 
ha parlato ai senatori e depu­
tati riuniti in una seduta con­
giunta poche ore dopo che 
questa assemblea legislativa 
aveva accettato le dimissioni 
di Alfonsin e del suo vicepre­
sidente Victor Martinez, pre­
sentate il 30 giugno come l'u­
nico modo dì anticipare il tra­

sferimento del potere 
L'insediamento di Menem 

era inizialmente previsto per il 
10 dicembre, data in cui sca­
deva il mandato di sei anni 
dell'attuale presidente, ma 
questi ha considerato impossi­
bile per un governo uscente 
affrontare adeguatamente la 
grave crisi economica che col­
pisce l'Argentina. 

•Lo spazio per l'azione del 
governo in carica è troppo li­
mitato per poter affrontare 
con qualche probabilità di 
successo problemi dì una na­
tura tale che qualsiasi differi­
mento può causare difficoltà 
a tutti», ha detto Alfonsin nel 
testo delle sue dimissioni. Do­
po il discorso pronunciato al 
Parlamento, Menem e sua 
moglie Zulema Yoma - che 
indossava un lungo cappotto 
bianco con guanti dello stesso 
colore - ha percorso lenta­
mente in una vecchia Cadillac 
scoperta, e in mezzo a una 
folla che lo acclamava, i due 
chilometri della Avenida de 
Mayo che separano il palazzo 
legislativo dalla Casa Rosada, 
sede della .presidenza, dove 
Alfonsin attendeva ìl suo suc­
cessore per la cerimonia fina­
le del trasferimento. 

Sei capi di Stato - il presi­
dente del Brasile, José Samey; 
dell'Uruguay, Jutio Sanguinet-

ti del Panama, Manuel Solis 
Palma, del Nicaragua, Daniel 
Ortega, del Paraguay, genera­
le Andres Rodnguez e del Pe­
rù Alan Garda - erano pre­
senti alla cerimonia, compo­
nendo una rappresentanza in­
temazionale che Menem 
avrebbe voluto più vasta e fa­
stosa ma che si è vista limitata 
dalla decisione del presidente 
Alfonsin di anticipare la con­
segna del potere. 

Due invitati molto contro­
versi sono mancati all'appun­
tamento, il presidente cileno 
Augusto Pinochet e i leader 
cubano Fidel Castro, scorag­
giati a quanto pare dalla pro­
spettiva di un incontro. A trat­
tenere Castro poi, c'era anche 
lo scandalo scoppiato all'Ava­
na intomo alle denunciate 
complicità di militari cubani 
con il narcotraffico. 

Per l'Italia erano presenti il 
presidente del Senato Giovan­
ni Spadolini e la senatrice Su­
sanna Agnelli, quest'ultima 
esibendo sul bavero destro 
del suo elegantissimo tailleur 
nero una decorazione argenti­
na dell'Orden de Mayo. L'U­
nione Sovietica era rappresen­
tata dal vicepresidente del So­
viet Supremo Gheorgy Taraze-
vitz e gli Stati Uniti dal segreta­
rio americano del Commercio 
Robert Mosbacher. 

l'Unità 
Domenica 
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ARCOBALENI E SUONI DELLA SOLIDARIETÀ 
13 GIOVEDÌ 
apertura «Iella fetta. 1» 

JlpepeH 31 . 
IL CORAGGIO DELLA 
SOLIDARIETÀ 
Pretentazione del sondaggio tra i giovani 
su razzismo, droga e disagio psichico 
promosso dalla FGCI a cura dell'ABACUS 

Partecipano: 

FABIO MUSSI 
segreteria nazionale PCI 
CHIARA VALENTINI 
de L'Espresso 
NICOLO ADDARIO 
docente di sociologia Univ. Pa e 
PAOLO CREPET 
resp. psichiatria del PCI 
LUIGI c i o n i 
del gruppo Abele di Tonno 
• M i l a la Malli bianche 32 
J U M P I N ' SHOES 
arena ••ertaceli S I 
Finale regionale ' 
"Mi l lenovecentot tantonote di 
libarlo". 
Rassegno di gruppi musicali di base. 

14 VENERDÌ 
•peste «Ma del pepeN SI 
IL M I O C U O R I A T I A N A N M E N i 
AL FIANCO DEI O I O V A N I CINESI. 
A 200 ANNI DALLA RIVOLUZIONE FRAN­
CESE! LIBERTÀ, DIRITTI. SOLIDARIETÀ. 
Partecipo: 

PIETRO 
INGRAO 
spaile la netti Manche S i 
PIERO ODORICI QUARTET 
•rana «pattaceli SS 

DARIO FO E 
FRANCA 
LA TIGRE DI CARTA 

15 SABATO 
spade citta del papali S I 
DIRITTO ALLA V ITA E 
DIRITTO ALLA FELICITA. 
Incontro con 

LUCE 
IRIGARAY 
•pasta la netti bianche SS 
ARBS TAVOLAZ.il TRIO. 
arena (penaceli S I 
Finale regionale 
"Ml l let tovecenrottantanote 
di l iber tà . 
Rassegna di gruppi musicali di base. 

16 DOMENICA 

Meet ing rock fe r CHICO M E N D I S 

Partecipano 

CARLOS SANTANA 
FLESHTONES 
THIN WHITE ROPE 
FAIRGROUND ATTRACTIONS 

17 LUNEDÌ 
(evala di palifica 16 
LA PERESTROIKA E I 
PAESI DELL'EST. 
Lezipne di MASSIMO MICUCCI 
c ^ d e l P C ! . 
(paria città del pepali 11 
INCONTRO CON IL N U O V O 
CORSO DEL PCI 
La FGCI, intervista , 

MASSIMO 
D'ALEMA 
;dirèi(tóî :̂t*uĵ frÀ1.;.: . 
apatie le netti bianche SS 
CHI H A PAURA DEL DIVERSO? 
C ó l ) ' ; . " . " . : ' 
G I A N N I DE PLATO 
jSSichiotra 
NICHI VENDOLA 
giornalista 
arena (pattaceli 31 
"L 'OSTRICA E L I B A N D I E R E " 
spettacolo multimediale sull'intollerani 
prima visione nazionale a cura 
dell'associazione Cantiere ^)ora Moor 

18 MARTEDÌ 
ccuela eH pelltlca ' 1 * 
LA CINA D A L ' 4 9 A L ' 7 6 
Lezione di ENRICA COLLCTTI PISI 
UNIV di Milano. 
cpaiia città dal papali SI 
DIRITTO DI CITTADINANZA; 
LAVORO, FORMAZIONE, REDDITO 
M I N I M O GARANTITO. 
Partecipano! 
ANTONIO BASSOLINO 
della segreteria del PC 
R I N O FÒRMICA 
Ministro dellavòro 
BRUNO TRENTIN 
segretario generale CU '. 
(palile le' netti bianche 2 2 
l o proposta del PCI e 
del la FGCI sugli spot 
Partecipano: 
CITTOMASELLI 
regista 
VINCENZO VITA 
resp. PCI comumcazion 
GERMANO GOGNA 
dirfitjoifg.gerierale della FONiT CETRA, 

S I 

19 MERCOLEDÌ 
(cuela di palifica 16 C 
LA CINA DAL ' 7 6 A D O G G I 
Lezione di MARTA DASSÙ 

spaila la netti bianche 93 
VENEZIANI QUARTET 

(patte dal papali S I 

NERO E 
NON SOLO 
DALLA PARTE 
DEGLI IMMIGRATI 
Parteciponò: 

PIERO FASSINO 
segreteria nazionale PCI 
DACIA VALENT 
Deputato al parlamento europe 
LUIGI DI LIEGRO 
presidente della CARITAS 
TOUTY C O N D U l 
consiglio nazionale FGCI 

arena (pattaceli 31 
MEETING DI SOLIDARIETÀ 
NEL DECIMO ANNIVERSARIO 
DELLA RIVOLUZIONE 
NICARAGUENSE. 
Spettacolo multimediole con 
FUSION MARKET 

2 0 GIOVEDÌ 
cceele al peNNca 16 
Il rapporta t ra democrazia e 
socialismo nel pensiero marxista 
ezione di STEFANO RODOTÀ 

•peste citta dei popoli Si 
UNICAI AMBIENTE, 
INTERDIPENDENZA, DIRITTO A l 
FUTURO. . . . . , - , . , ( . , .,, 

'rtecipanó: 
G I O V A N N I 

BERLINGUER 
esp comm ambiente PCI 

GIORGIO 

RUFFOLO 
Ministro dell'ambiente 
STEFANO 

RODOTÀ 
Capogruppo deputati Sinistro 
Indipendente 
PADRE EUGENIO 

MELANDRI 
eurodeputato di DP 

• del pepali 31 
I O I O V A N I E IL GOVERNO 
DELLE CITTA 
Partecipano: 

ALFONSINA 
RINALDI 
sindaco di Modena 

LEOLUCA 
ORLANDO 
sindaco di Palermo 

PAOLO 
PILLITTERI 
sindaco di Milano 

•patio le naMi bianche SS 
A I D S , AMORE CI PRESERVA: 
proiezione degli spot italiani e stranieri 
per la prevenzione dell'Ai DS commentati 
da Beppe Ramina presidente 
nazionale della LILA. 

M A I DIRE- MAI t iniziativa per i l , 
superamento dell'ergastolo in 
collaborazione con Ora d'Ario. 
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"ZOO STORY" a curo di Ora d'Aria. 
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MICHELE SERRA, WALTER VELTRO­
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e pieni Tian 
Alt Men li 
pkmtOel 

raggio «mese 

La Cina dopo la rivolta 
Arriva in Occidente il memorandum 
del sindacato autonomo 
nato sotto una tenda a Tian An Men 
I primi giorni di attività 
poi la violenza della repressione 
I vertici del Pcc promettono 
lotta alla corruzione in cambio 
di un forte controllo ideologico 

«Noi, lavoratori di Pechino» 

LOTTO 

p # 

Ora faranno eoa 
pino di fem 

Sconfitta la rivolta controrivoluzionaria, pronun­
ciato l'atto di accusa contro Zhao senza conce­
dergli diritto di replica, i massimi dirigenti cinesi 
insìstono sulla «apertura» e sui «quattro princi­
pi». Si annuncia ùria ferrea ingabbiatura ideolo­
gica in cambio della quale alla popolazione 
viene offerta la lotta alla corruzione e alle ingiu­
stizie nei redditi. 

if , DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
V r LINA TAMfUMINO 

• PECHINO Come sempre ai «quattro principi» sta deler-
accade. parlano ì vincitori e i 
vimì sono costretti al silenzio. 
La lunga requisitoria di Chen 
Xitong contro Zhao Ziyang e 
con to gli Intellettuali accusa­
ti di averlo sostenuto non 
prevede il contraddittorio. 
Dell'ex segretario del partito 
e i e stato detto che ha utiliz­
zato gli studenti e che è slato 
loro complice, Ma non cono­
sciamo, se c'è stata^M|t( 
fesa di Zhao. La di 
battaglia politica 
svolta In Cina è stati segnata 
anche da una totale mancan­
za di glashost, che proietta Ja 
sua ombra ancora su quello 
che sta accadendo ora e su 
quello che accadrà nel pros­
simo futuro. In questi giorni i 
dirigenti cinesi, Jiang Zemin 
in testa, si preoccupano di re­
plicare alle critiche e alle rea­
zioni del mondo estemo sor 
stenendo che gli altri paesi 
«non hanno capito quello 
Che stava succedendo in Ci­
na». Ma alla opinione pubbli­
ca intemazionale sono state 
offerte poche occasioni di co­
noscere e di comprendere le 
ragioni e lo svolgimento della 
lotta polìtica In Cina mentre 
era in corso. Si sa mollo bene 
che i cinesi non hanno alcu­
na intenzione di «imitare* 
quanto sta succedendo in al­
tri paesi socialisti, anzipddi-, 
httura sembrano guardarli 
con occhio critico. Fórse per­
ché in quegli altri paesi i pro­
cessi di cambiamento, tumul­
tuosi e anche rischiosi, ora­
mai procedono alla luce del 
sole e si capisce qual è la po­
sta in gioco. Perché non è 
stato possibile una cosa del 
genere in Cina? Perché la lot­
ta politica ha avuto connotati 
cosi segreti e oscuri? 

Vinta la «rivolta controrivo-
luzìonaria-, Jiang Zemin. Li 
PengfliglMItrf massimi djri-
genti stanno insìstendo su 
due punti: la Cina non si 
chiude al mondo estemo, la 
Cina si stringe attorno ai 
•quattro principi-, il ch^y^ol 
dire attorno alla intoccabili lè­
dei sistema socialista^ del 
partilo unico, del pensiero di 
Marx, Lenin, Mao. Che cosa 
significa, in pratica? Il proble­
ma è tutto qui. Ne! suo primo 
discorso pubblico, appena 
qualche giorno la, Jiang Ze­
min ha detto che la severità 
contro I «rivoltosi» non mette­
va in discussione «la politica 
dei cento fiori». Questa frase, 
stando al resoconti ufficiali di 
Xinhua, non l'ha più ripetuta. 
Non era molto credibile in un 
momento in cui una vasta fa­
scia di intellettuali cinesi è 
sotto tiro e per alcuni di loro 
- per Yan Jiaqi ad esempio, 
come è stato ufficialmente 
confermato ieri - c'è già il 
mandato di arresto. Oppure il 
fatto che non l'abbja ripetuta 
significa che altri, »el gruppo 
dirigente, non la^ritèrigono 
opportuna? Il ferreo, richiamo 

minando un passaggio trau 
malico: non una correzione, 
ma una inversione di rotta. 
Fino a qualche, mese fa 1 più 
importanti quotidiani, a co­
minciare dall'organo ufficiale 
del' comitato centrale, parla­
vano della necessità di ag­
giornare la ricerca marxista, 
aprirsi alla riflessione del 
marxismo occidentale, stu­
d ia» ^capitalismo*.-%Oggi e 

;„ J gl^taliiptìbbli-? 
ar!ÌCQili4su Articoli che^ 

sostengono esattamente il 
contrario- Scendono in cam­
pò professori e vicerettori del­
le università più prestigiose, 
da Belda al magistero, ricer­
catori della accademia delle 
scienze sociali per mettere 
sotto accusa tutto quello che 

^flno a pochi mesi fa era inve­
isce aggetto di aperta discus­

sione e di vivace confronto 
intellettuale: la riforma eco­
nomica, il pubblico e il priva­
to in economia, i contenuti 
della modernizzazione, la do­
se di democrazia tollerabile 
in un paese sottosviluppato. 

Si annunciano un'ingab-
: bjatura e un controllo ideolo­

gici molto forti, che serviran­
no; a ridare potere e voce a 
quelite forze e a quelle cor­
rènti che nei mesi scorsi era­
no state messe da parie. E a 

- tagliare alle radici la sia pur 
minima possibilità di dialetti­
ca reale. In cambio, alla po­
polazione cinese viene offer­
to un impégno concreto su 
due questioni molto scottanti: 
la ; lotta alla corruzione, gli 
squilibri nella distribuzione 
dei redditi. Nell'assemblea 
popolare Zhao è stato accu­
sato anche di aver sostenuto 
che, nel processo di riforma, 
«è diffìcile evitare che ci sia 
corruzione». Molte province 
hanno annunciato severi 
controlli sulle attività di com­
pagnie e di enti e ai casi più 
clamorosi verrà data «ade­
guata pubblicità». Si possono 
ajnche prevedere arresti ec­
cellenti e* chissà, forse addi­
rittura qualche condanna 
esemplare. Utilizzando le pa­
role d'ordine della lotta alla 
corruzione, gli studenti ave­
vano fatto breccia nella opi­
nione pubblica. Ma gli stu­
denti, innanzitutto i capi, so­
no oramai dichiaratamente 
dei •controrivoluzionari», la 
bandiera della onestà torna 
nelle mani del govèrno e del 
partito, le élites studentesche 
e intellettuali sono stale isola­
te, si è fatta attorno a loro (er­
ra bruciata, con loro il popo­
lo non ha niente a che fare. 
Si fa appello a uno stile di vi­
ta più sobrio. Quest'annno i 
dirigenti e i quadri, a tutti i li­
velli. non faranno le vacanze. 
In questo modo, dopo il 
grande trauma di questi mesi, 
partito e governo sperano di 
riconquistare la fiducia della 
popolazione. 

•Li I) memorandum provvi­
sorio della Federazione auto­
noma dei lavoratori di Pechi­
no che «l'Unità» pubblica in 
questa stessa pagina è giunto 
ai membri di t ie (Transnatio-
nal tnformation exchange), 
una organizzazione non go­
vernativa che tiene in contatto 
lavoratori e sindacalisti di ba­
se di tutto il mondo, insieme 
ad una testimonianza sulle 
poche settimane di vita di 
quel sindacato. La testimo­
nianza di Trini Leung, del 
Centro per la formazione del 
sindacato di Hong Kong 
(Tuec), racconta della nasci­
ta del sindacato, nel mese di 
maggio, fra le tende della 
piazza Tian An Men, non lon­
tane da quelle degli studenti. 
L'iniziativa fu presa da cin-
quanta-cento persone. Operai 
di produzione, lavoratori, dei 
servizi e intellettuali, fra ì 20 e 
i 40, furono i primi militanti^ 
mentre i fondatori erano staH 
siderurgici, ferrovieri, personal. 
le degli aeroporti, cuochi, stu­
denti e avvocati. Il testimone 
racconta dell'immediata 

estensione del movimento 
luori da Pechino e delle prime 
iniziative: volantini, picchetti 
volanti, ciclostilati che anda­
rono a ruba fra la folla; inizia­
rono pure a distribuire le tes­
sere del nuovo sindacato. I 
sindacalisti del Tuec Incontra-
rono i dirigenti del nuovo sin­
dacato tutti i giorni, tra l'i e il 
3 giugno, e poterono cosi ave­
re questo memorandum e di­
scuterlo con loro. Dal raccon­
to del testimone emerge còme 
l'obiettivo prioritario dei sin­
dacalisti fosse di radicare la 
struttura sindacale nelle 
aziende « perciò cercarono di. 
ottenere un riconoscimento 
legale del sindacato contando 
sull'aiuto di alcune sezioni più 
apcTlo del sindacato ufficiale. 
Lontana dalia loro intenzione 
era l'idea di sovvertire le strut­
ture costituzionali e il ruolo 
del partito coniunistai cinese. 
Tra i problemi politici del 
nuovo sindacato c'era anche 
il dover superare una certa re­
sistenza diparti del movimen-

FRANCESCO QARIBALOO 

lo studentesco.alla partecipa­
zione dei lavoratori. 

Il massacro iniziò dall'ango­
lo della piazza dove era collo­
cata la tenda- del sindacato, 
molti dei sindacalisti che era­
no stati alla testa dei dimo­
stranti che fronteggiavano le 
truppe morirono. Ciò nono­
stante, il 9 giugno, tra i mani­
festanti di Shangai, c'erano 
ancora almeno mille lavorato­
ri sotto le bandiere delta Fede­
razione autonoma di Shangai. 
Qui tramina il racconto del 
nostro testimone: da quel 
giorno non si è saputo più 
nulla. , 

,•• Per noi, per l'opinione pub­
blica democratica occidenta­
le, il documento di fondazio­
ne del sindacato è impressio­
nante, e per vari motivi. Fra 
essi, colpisce la straordinaria 
attualità della sua impostazio­
ne e la risonanza con proble­
mi mai sopiti delta discussio­
ne sul sindacato che ci impe­
gna nei nostri paesi. Cito dal 
documento: da dove origina il 

sindacato? Dal bisogno di es­
sere autonomi protagonisti 
della vita sociale e politica, il 
che implica «basarsi sulla vo­
lontà della maggioranza dei 
lavoratori» e non farsi rinchiu­
dere nel ruoto di «organizza* 
zione dello stato sociale». Oc­
corre perciò proporsi di con­
trollare «il partit^sdel proleta­
riato - il partito comunista ci­
nese» e di essere come lavora* 
tori >i padroni effettivi» delle 
aziende pubbliche e gli agenti 
negoziali nelle aziende priva­
te. 

Insomma, la nascita di un 
vero sindacato non può avve­
nire che a partire da una irri­
ducibile autonomia collettiva 

„ dei lavoratori, qualsiasi sia la 
storia e la tradizione di un 
paese.. Essa comporta che il 
sindacato non sia solo un 
agente, sociale della, redistri­
buzione della ricchezza na-
zionale. Ogni movimento sin­
dacate autònomo pone, infat-

, ti, problemi di democralìzza-j 
zione,dèi potére a livello so-

«Rispetteremo le leggi 
1 M 

Premessa 
Verso tutto il movimento 

popolare, patriottico e demo­
cratico capeggiato dagli stu­
denti fin dalla metà di aprile, 
la maggior parte del lavorato­
ri cinesi ha mostrato un forte 
interesse politico e partecipa­
tivo individuando allo stesso 
tempo anche ciò che ancora 
non esiste, cioè una organiz­
zazione autonoma in grado 
di rappresentare gli interessi 
delle masse lavoratrici e di or­
ganizzare la consultazione e 
la partecipazione dei lavora­
tori negli affari politici. A que­
sto proposito noi enunciamo 
i seguenti principi guida. 
1. L'organizzazione dovrebbe 
essere totalmente indipen: 
dente e autonoma, costituita 
volontariamente e democrati­
camente dai lavoratori e non 
dovrebbe essere controllata 
da altre organizzazioni. 
2. L'organizzazione dovrebbe 
avere la funzione di supervi­
sore del partito del prolelana-
lo - il Partito comunista cine* 
se. 
3. L'organizzazione dovrebbe 
avere il potere, usando stru­
menti legati ed efficienti, di 
controllare i rappresentanti 
legali di tutte le aziende dello 
Stato e collettive garantendo 
che i lavoratori diventino vera 
classe dirigente nelle azien­
de. Nelle altre aziende, attra­
verso negoziati con i padroni 
e l'uso di altri mezzi legali. 
l'organizzazione dovrebbe es­
sere in grado di salvaguarda­
re i diritti dei lavoratori. 
4. Nell'ambito della Costitu­
zione e della legge l'organiz­
zazione dovrebbe essere ca­
pace di garantire tutti i diritti 
legali dei suoi iscritti. 
5. L'iscrizione all'organizza­
zione dovrebbe avvenire per 
scelta individuale e volonta­
ria, ma possono iscriversi an­
che gruppi o collettivi di varie 
imprese. 

Parte Prima 
Iscrizioni 

L'iscrizione sarà consentita 
a tutti gli operai e impiegati 
delle aziende, agli addetti al 
commercio e ai pensionati di 
questa città, cosi pure a quei 
sindacati o sindacati autono­
mi presenti nelle aziende e 
nel commercio di questa città 
che sostengono gii obiettivi e 
fini di questa organizzazione. 

I singoli, (.sindacati, e i sinda­
cati autonomi collettivi iscritti, 
possono dimettersi dall'orga­
nizzazione. Gli iscritti dovreb­
bero pagare la loro quota di 
iscrizione secondo i regola­
menti. 

Parte Seconda 
L'impegno 

Gli iscritti a questa organizza­
zione dovranno tener fede al 

seguente giuramento: «Io, vo­
lontariamente, seguirò e ri­
spetterò la Costituzione e la 
légge dello Stato, rispetterò i 
regolamenti di questa orga­
nizzazione, compirò sempre 
il lavoro nello interesse del-
•'«intera classe lavoratrice». 

Parte Terza 
Assemblea Generale 

I. L'Assemblea generale è il 

e u1 An-prtf- esDj-o da la Cna per n»;r 

Autorizzata da Baker 
la vendita di 4 «Boeing» 
• I NEW YORK II segretario di 
Stato americano James Baker 
ha personalmente autorizzato 
un controversa vendita alla Ci 
na di quattro aviogetti civili 
del tipo «Boeing-757- La Casa 
Bianca ha approvato I opera 
zione a dispetto delle sanzioni 
economiche imposte di re­
cente contro il governo di Pe­
chino, ma alcuni membri del 
Parlamento degli Stati Uniti 
hanno protestato contro la 
mossa da loro definita «incoe­
rente». 

1 quattro «Boeing» hanno un 
valore complessivo di circa 
200 milioni di dollari (oltre 
270 miliardi di lire) e fanno 
parte di una piùjgrande com­
messa per undici aerei fatta 

tempo fa dal governò cinese 
alla casa americana di Seattle 
A ngore - e in particolare per 
i sofisticati sistemi di navigar 
zione installati a bordo dei ve­
livoli - la loro vendita alla Ci 
na avrebbe dovuto esser so­
spesa in seguito alle sanzioni 
decretate dal presidente Geor­
ge Bush per protesta contro la 
sanguinosa repressione delle 
manifestazioni studentesche 
in Cina. 

L'autorevole New york Ti­
mes ha riferito invece che la 
transazione è stata personal­
mente approvata da Baker 
con il consenso dello stesso 
Bush e che alcuni membri del 
Senato che avrebbero voluto 
sin dal principio imporre con­

tro i cinesi più aspre sanzioni 
di quelle decise dalla Casa 
Bianca hanno protestato con­
tro la decisione 

Le autontà Cinesi - intanto 
- proprio ieri hanno espulso 
un giornalista americano ac­
cusandolo di aver «violato la 
legge marzia|e»,UI giornalista 
Mark Hopkins,', della, radio 
«Voice of America» è stato 
convocato al posto della poli­
zia di sicurezza di Pechino e 
accusato di aver «distorto 1 fat­
ti». di aver «effettuato propa­
ganda istigatrice» e «avere rea­
lizzato servizi giornalistici con 
un visto turistico». Hopkins è il 
quarto giornalista americano 
espulso dalla Cina dalla metà 
di giugno. 

più alto organo decisionale 
della organizzazione, essa sa­
rà regolarmente convocata 
dal Comitato esecutivo. Per 
inizativa della Commissione 
permanente o di almeno 1/5 
degli iscritti, la Commissione 
esecutiva dovrebbe convoca­
re l'assemblea generate 
straordinaria. 
2. Lo statuto di questa orga-
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ciàle, nell'impresa - coopera­
tiva ò di Stato che sia - e a 
livello statale. 

Nei principi fondamentali il 
sindacato, nascente viene trat­
teggiato còme un'organizza­
zione apèrta a tutti i lavorato­
ri, retta da regole democrati­
che; prima fra .tutte quella del­
la maggioranza semplice nel­
lo stesso comitato esecutivo 

A. quanto; è s dato sapere, 
molti fra coloro che sono stati 
assassinati sono operai. In Eu­
ropa, per oltre un secolo, ab­
biamo sperimentato la reazio­
ne aperta contro studenti ed 
operai prima' di giungere a 
consolidare dèi regimi demo­
cràtici che, d'altronde, non 
sono ancora esperienza co­
mune a tutta i'Europa. Oggi 
per nói si pone \il problema di 
una seconda rivoluzione de­
mocratica che renda effettivi i 
principi di una universale par­
tecipazione. Ci sentiamo quin­
di fratelli e sorèlle dì quei la­
voratori per due. ragioni: ('una 
che appartiene al nostro pas­
sato è ('altra che riguarda un 
possibile futuro comune. 

nizzazione e gli emendamen­
ti allo statuto, stesso dovreb­
bero essere approvati da al­
meno 2/ 3 degli iscritti. 
3 . l componenti della Com­
missione esecutiva saranno 
proposti nominalmente, per 
essere eletti, da almeno 10 
iscritti e approvati da più del­
la metà degli iscritti stessi. 
4. La Commissione esecutiva 
può essere dimessa con una 
mozione filmata da almeno 
10 iscritti e approvata; da più 
della metà degli iscritti. 
5. Qualsiasi mozione propo­
sta da 10 membri sarà inclusa 
dal presidente nell'o.d.g. del­
l'agenda, 

Parte Quarta 
CommUalone Pennanente 
La Ccflirnfesiòhe permanente 
dovrebbe esserecomposta da 
rappresentanti dei sindacati, 
dai sindacati autonomi prove­
nienti dalle vane aziende e 
dal settore del commercio. 
L'organizzazione e le mansio­
ni della Commissione perma­
nente saranno specificate ne­
gli statuti guida della Com­
missione slessa 

Parte Quinta 
Comminatone Eiecuttva 

1. L'Assemblea generale eleg­
gerà da 5 a 7 membri che for­
meranno la Commissione 
esecutiva. 
2. La Commissione esecutiva 
eleggerà un presidente e due 
vice presidenti. Il presidente 
convocherà e presiederà le 
riunioni della Commissione. Il 
vice presidente assisterà il 
presidente nel suo lavoro e lo 
sostituirà durante la sua as­
senza. 
3. La Commissione esecutiva 
porterà a termine le risoluzio­
ni dell'Assemblea generale e 
della Commissione perma­
nente e svolgerà il lavoro 
quotidiano di queste organiz­
zazioni. Le decisioni prese 
nell'ambito del Comitato ese­
cutivo dovrebbero basarsi sul­
la maggioranza semplice. 

4. La Commissione esecutiva 
può stabilire vari meccanismi 
amministrativi a seconda del­
le necessità del momento. 

Piazza Tian An Men 
28.5.1989 

(tradotto dal Centro dei sindacati 
dell'educazione di Hong Kong e 
del Centro per il controllo delie ri­
sórse dell'Asia. Traduzione dal­
l'inglese all'italiano di Layta Shu-
kor) 

Fatta Nazlonala da «l'UnitiH 
•uir Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 - C» de Somenzi 
IL NUOVO PCI E LA 

RISORSA AGROVERDE 
MHHIMCAt UMILIO 

ORE 21 Presentazione del libro 
«ECONOMIA AGRARIA E AMBIENTE NATURALE. 

di Duccio Tibet 

HAflIMO M M A T M I Danni* Economi* Montana a Fomtal* 
Univartna Cattino 

ORE 21.30 ARCA SPITTACOLI 
KUWKMLIUtUCOWMONI 

. ^ Spettacolo di magi* cornice 

ORE 21.00 USCIO 
F.LLIHZZOTTI 
Ingrano L. 3.000 

ORE 21.00 SPAZIO FOCI MKOTCCA 

ORE 21.30 «EUTimACAFFiCONCUTO 
MAReOTiMATI, voci ' 

Hi; chitarre'- ' •* < 

in edicola da lunedì 

A dieci anni dalla rivoluzione sandinista 

NICARAGUA: SPERANZE E SFIDE 
DI UNA GIOVANE DEMOCRAZIA 

Intervista al presidente 

''''bÀNtÉL;òRtéd^:'::; 

• Articoli e interventi di Pietro Barrerà, Ro­
bert Borosage, Marco Cantarelli, Luisa 
Morgantini, Alonso Porras 

SE.FIN. & London Finanziaria s.r.1. 
• Matti le ICt. pei tutta le Magari* anche ma reddito. 
• In EareeMta senza Ipoteca (per ditte, aziende, •nome, ecc.) 

anche In presenza di protesti. 
• Reeiidoareiel oiaejietttM, con paBarncnto dei *a|| kiten*. 

si per ditte, urente, imprese: ecc. anche se non m posses­
so di Immobili, purché solvibili. ' ' 

eWrnVUW W mU IUIU 

te» *BK Via SUO», l • 7411» TARANTO. - Tel 0W3JW44 371.031 

Seminario 
Per una valutazione delle politiche 
volte a fronteggiare la disoccupazio­
ne meridionale: le pratiche attuali e 
le nuove prospettive 

Roma, 11 luglio 1989, ore 9,30 
Corso d'Italia, 25 

(Sala Esecutivo Cgill 

h$KiKìtat 
Programma 

Ore 9.30 Introduzione di E. Pugliese, A. Ciannola 
Partecipano: 

l. Balbo, A. Becchi. C. Bolaffi. A. Bondloli, R. Brunetta, O. Del 
Turco. F. Farinelli, L. Frey, P. Caronna, E. Corrieri, F. Liso, M. 
Magno, A. Marianetti, S. Meghnagi, E. Mingione, L, Pagnoncelli, C. 
Saraceno, P. Serreri, F. Susi 

Dibattito 
Ore 18.UU conclusione lavori 

Seenuril del ttmlmrkt ila.» Ulu D'A*MUn> 
r,l.08/«56M7/8552:S/»6lO5S/«s5s« 

| miSaaiiiiiii: l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Il sistema fiscale 
e il successo 

della Lega lombarda 

U M I C O M O R A N D O 

L
A Italia è uno dei pochi paesi al mondo nel quale 
/ il contribuente non sa quanta parte delle sue 

tasse serva per pagare ì servizi erogatigli dallo 
Stato nella citta e nella regione in cui vive. Nel-

^^—^— l'Italia che ci si ostina a definire repubblica del-
mm^m^m l e autonomie, in omaggio ad una Costituzione 
formale sempre più lontana da quella materiale, la quota di 
tasse imposte e riscosse dalle amministrazioni locali varia 
attorno a l l ' I * del totale delle entrate fiscali, mentre nei si* 
atemi federali compresi nell'Ocse la media è del 32%. Se­
condo j dati pubblicati da Richard Rose su «L'espansione 
della afera pubblica» (1988),, solo il 12% del personale del­
la pubblica amministrazione italiana è dipendente delle 
strutture amministrative periferiche, contro il 39% dell'In­
ghilterra, il 31% della Svezia e il 52% degli Stati Uniti d'Ame­
rica. 

I) nostro Infine e certamente l'unico paese industriale 
avanzato in cui la costruzione di una rete di parcheggi nelle 
maggiori citta sia subordinata a decisioni del governo cen­
trale, e dove anche i più elementari interventi sul territorio -
ad esempio la manutenzione degli argini di un fiume - sia­
no affidati alle cure di un ministero. Se a tutto ciò si aggiun­
ge una pressione fiscale sul lavoro che ha pochi eguali e 
un'inefficienza della pubblica amministrazione che depri­
me le capacità competitive dell'intero sistema, si capisce 
bene in quale concreta realtà affondino le proprie radici i 
successi elettorali dì formazione come la Lega Lombarda e 
Piemont, Il fatto è che mentre presso gli amministratori lo­
cali (complice l'omologazione delle giunte al governo cen­
trale operate a partire dai primi anni 80 e la pentapartìtizza-
zione di associazioni come l'Anci) si è progressivamente 
indebolita persino la capacità e la voglia di protestare con­
tro una stretta centralistica che - come i dati dimostrano -
ha assunto connotati mostruosi (persino la Francia è ormau 
più decentralizzata), presso le popolazioni si é verificato 
un processo opposto, È cioè cresciuta l'insofferenza verso 
una «Roma* sempre più esosa e sempre più incapace di ga­
rantire servizi adeguati ad una domanda che è venuta cre­
scendo In quantità e modificandosi per qualità. Che questo 
fenomeno abbia avuto le sue pnme manifestazioni in regio­
ni come il Piemonte e la Lombardia è a mio avviso del tutto 
normale, poiché questa è ia parte del paese dove il sistema 
fiscale concentra 1 suoi effetti più dannosi (c'è più lavoro, 
quindi più ingiustizia fiscale) e dove è più immediata la 
percezione del peso che l'inefficienza della pubblica am­
ministrazione fa gravare sulle capacità competitive dell'ap­
paralo produttivo locale. Di qui una domanda di autono­
mia che cresce nella società piemontese e lombarda ed è 
alla ricerca di forze che siano in grado di interpretarla poli­
ticamente. Il fatto che fino ad oggi siano state organizzazio­
ni come hemont e Lega Lombarda a farsene portatrici e ad 
avvantaggiarsene elettoralmente non deve indurre ad equi­
voci sulla natura di questa rinnovata spinta autonomistica. 
Nella rivolta contro il fisco e la burocrazia «romani* c'è una 
componente conservatrice e addirittura reazionaria, certa-
mente antimeridionale e quindi potenzialmente razzistica. 
Ma non c'è solo questo: c'è anche la sacrosanta pretesa del 
cittadino progressista de) Piemonte e della Lombardia 
(quindi anche dei cittadini di origine meridionale) di sape­
re che line fanno le tasse che paga. 

Se le forze politiche di sinistra non raccolgono questa 
domanda, essa abbandona progressivamente il terreno del­
l'autonomismo progressista per «cadere nel localismo con­
servatore. Ma questo non è uri processo ineluttabile. Se il 
Pei opera una radicale revisione in senso regionalista delle 
proprie proposte di riforma dello Stato pud divenire interlo­
cutore credibile di tutti coloro che - senza alcun provincia­
lismo, ma proprio guardando all'Europa e alla crescente in­
ternazionalizzazione in campo economico, sociale e cultu­
rale - avvertono come un fardello insopportabile l'attuale 
organizzazione centralistica dello Stato Ad essi infatti non 
si pud rispondere soltanto riproponendo la nostra tradizio­
nale linea, secondo la quale è la De con i suoi governi ad 
aver operato uno stravolgimento del dettato costituzionale 
in tema di autonomie regionali e locali, cosi che l'obiettivo 
della nostra battaglia dovrebbe continuare ad essere quello 
di attuarlo pienamente. 

A 6 bisogno in realtà di una svolta, di una sorta 

C / di rovesciamento dell'attuale previsione costi­
tuzionale, in (orza della quale tutti i poteri so­
no oggi assegnati allo Stato centrale,' salvo 

^^^—— quelli riservati alle Regioni e alle Autonomie 
^ • * l * • " , , ^ ™ locali. La riserva di poteri deve infatti essere 
fatta valere per lo Stato centrale, secondo il meccanismo 
proprio degli stati federali A quel punto anche le scelte pe-
requative - certamente necessane in un paese dove cresce 
il divario tra Nord e Sud, che palatizza contemporanea­
mente le popolazioni del Mezzogiorno e la capacità dell'in­
tero sistema di reggere la concorrenza internazionale - po­
tranno essere adottate dagli organi nazionali e sovranazio-
nali di governo in piena trasparenza e attraverso una più 
forte responsabilizzazione dei governi regionali e locali del 
Sud. In un passalo non lontano gli operai e gli impiegati di 
Torino e del Piemonte hanno combattuto e vinto dure lotte 
con la Fiat per favonre investimenti al Sud. 

Ciò Che oggi una parte crescente di questi stessi lavorato­
ri Contesta non è certo l'esigenza di una consapevole azio­
ne di riequihbrio. Essi manifestano piuttosto (anche con il 
voto) la loro crescente insofferenza per un modello di in­
tervento pubblico nel Sud che non solo non impedisce la 
crescita del divario, ma addirittura è gestito da partili che 
trasformano il loro malgoverno (a Roma e nelle Regioni 
del Sud) in una risorsa elettorale. 

• i ii L /e riflessioni di un credente che 
da molti anni non vota più De 
Il racconto di un altro che, al sabato dopo la messa, 
fu chiamato in disparte dal parroco... 

Scelte dei cattolici per il Pd 
ara Caro direttore, sono un cattoli­
co e mi chiedo frequentemente, da 
qualche anno ad oggi, perché la 
maggioranza dei cittadini che si prò-
lessano cattolici continuano a dare il 
loro voto alla Democrazia cristiana. 

A mio parere farebbero bene a 
cambiare, una buona volta. Farebbe-
ro meglio ad aprire gli occhi, a non 
temere il castigo ultraterreno che da 
sempre è stato minacciato, da altari 
diversi, ai più deboli, agli emarginati, 
agli umili, ai meno preparati, a colo­
ro che osavano ribellarsi. Tale casti­
go è stato posto sempre davanti alle 
classi oppresse, a coloro che dove­
vano servire i vari potentati in modo 
che la paura di esso li facesse stare 
sempre sottomessi. 

Però ciò non valeva per i ricchi di 
un tempo, per gli aristocratici, per il 
clero dominante di allora. Oggi il ca­
stigo non viene presentato ai capitali­
sti, ai grandi imprenditori, alla gran­

de borghesia, alla "intellighenzia" ih 
genere. Costoro, in larga parte, non 
si curano molto dell'aldilà ma godo­
no e ostentano in questa vita le loro 
ncchezze, curandosi poco e solo a 
parole dei loro fratelli meno fortuna­
ti. 

Ma il comandamento più grande 
che comprende tutti gli altri è quello 
che dice: Ama il prossimo tuo come 
le stesso. Adente a tale comanda­
mento vorrebbe dire veramente fare 
un mondo migliore, costruire la co-
muniti degli uomini, lutti uniti nell'a­
more e nel nspetto reciproco. Ditti 
in comunione nel comunismo. 

Da molti anni ormai voto comuni­
sta. Sono riuscito a cambiare perché 
alcuni personaggi, dichiaratamente 
democristiani, mi hanno profonda­
mente deluso tradendo spudorata­
mente la fiducia che in loro avevo 
riposto, mostrandomi la loro ipocri­
sia, il tornaconto politico di bottega, 

rinnegando il principio cristiano di 
fratellanza e solidarietà. 

Perciò, dal mio punto di vista, non 
comprendo perché molti cattolici 
continuino a votare quel partito, che 
di cristiano ha solo il nome ostenta­
to. 

Silvano Del Mugnaio. Bologna 

• a Caro direttore, questa volta ho 
votato comunista, e spiego perché: 

I ) La De si professa un partito cri­
stiano ma poi fa pagare il ticket agli 
ammalati, mentre Cristo nella cele­
bre parabola del buon samaritano ci 
dice di assistere e curare il malato e 
se occorre di pagargli le spese: in 
questo modo sconfessa la sua ideo­
logia in nome del profitto bieco sui 
poveri, gli oppressi e i lavoratori. 

È questa la coerenza di un partito 
che ha assunto a simbolo la croce, di 
un uotno, di un Dio che offende quo­
tidianamente? 

2) Sabato dopo la mesta, uno dei 
preti della mia parrocchia mi chiama 
chiedendomi di votare per Ciovan-
niello, il n. 12 de. perché probabil­
mente gli doveva qualche favore per 
la nuova chiesa che hanno costruito. 
Non solo questo, però: mi ha anche 
chiesto che io gli facessi nel giorno 
stesso, sabato 17 prima delle elezio­
ni, un po' di propaganda. In altre pa­
role mi chiedeva di infrangere la leg­
ge. 

Di fronte a questo, ho votato il n. 
12. ma il comunista Berardini. 

Ora io non so quale genere di con­
nivenze ci siano tra clero e De, ma il 
potere temporale dei preti non é 
morto, anche se gli eletti non porta­
no l'abito. 

Così io cristiano e democratico 
convinto (non democristiano) ho vo­
tato una fona democratica e coeren­
te, il Pei. 

Francesco Scoppio. Bari 

Risultati 
deir«uomo libero, 
creativo 
capitalista» 

• • Cara redazione, l'uomo li­
bero, creativo, capitalista ha 
anche avvelenato la terra e i 
suoi prodotti: ha distrutto na­
tura e paesaggi, ha usurato, ha 
mercanteggiato gli uomini, li 
ha mantenuti (e non può fare 
* meno di mantenerlo nell'af­
fanno. nell'angoscia, nell'avvi­
limento; ha gabellato per dirit­
ti umani feroci Ingiustizie e 
vergognosi privilegi. 

Nel furore di questa sua li­
berta di scatenare tutti gli 
egoismi ha infarcito i rapporti 
sociali di laidume morale, di 
infami turpitudini-

li nostro destino non può 
essere in ballasolc^del merca­
to e degli sporchi giochi dèlia 
finanza, nazionale e' intema­
zionale. 

G.P. Modena 

Il ruolo 
della volontà 
umana 
nella storia 

• • C a r a Unità, Gramsci, nei 
giorni immediatamente suc­
cessivi alla Rivoluzione d'Ot­
tobre, ne parlò come di una 
rivoluzione contro «Il Capitale 
di Marx*, intendendo con ciò 
contrapporsi alla tesi dei «bor­
ghesi socialisti- russi, i quali 
utilizzavano «Il Capitale» per 
sostenere che la Russia dove­
va prima attraversare la fase 
della rivoluzione borghese e 
che, dunque, la rivoluzione 
socialista in Russia non era al­
l'ordine del giorno. 

La rivoluzione bolscevica, 
in quanto manifestazione co­
sciente della volontà umana 
che fa la Storia, spezzava quel­
la lettura meccanicista e di 
comodo del «Capitale» di 
Marx. 

Ora, se è condivisibile l'af­
fermazione che il legame con 
le società dell'Est europeo è 

per noi spezzato, nel senso 
che esse società sono non 
compatibili con' l'idea di so­
cialismo che i comunisti italia­
ni sono venuti elaborando, il 
•riformismo» dei comunisti 
italiani non è però un adagiar­
si nell'esistente, come se di 
fronte ad esso, la volontà 
umana non avesse altra pro­
spettiva che levare incenso 
all'inesorabile «orso delle co­
se.. 

I comunisti Italiani,- consa­
pevoli come Sono che è l'uo» 
mo che costruisce la storia, 
vogliono illuminare un loro ri­
formismo che non resta certo 
ad attendere passivamente le 
calende greche di cambia­
menti che;non avvengono 
mal. 
Jote MotL' Casaletto Vanito 

(Cremona) 

WEEKEND DI VANNINI 

Festa continua 
all'aeroporto 
sfruttando 
avieri di leva 

ara Signor direttore, siamo 
militari di leva che veniamo 
letteralmente prelevati dal no­
stro servizio per essere asse­
gnati a compiti umilianti di ca­
meriere, lavapiatti, inservienti. 
ecc. 

Giorno 3/$/l989: gran buf­
fet al Circolo Ufficiali; a 30 di 
noi avieri di leva viene tolto il 
permesso di fine settimana 
per essere impiegati in un 
gran buffet fin pratica una 
grande abbuffata alla Mensa 
ufficiali, con 250 persone tra 
ospiti, invitati - autorità, politi­
ci, industriali, ecc. - della zo­
na di Treviso) per servire le 
portate della lauta cena nelle 
varie fasi della serata - com­
pleta di orchestri e ballo -
che si è protratta sino alle 4 
del mattino successivo. 

d'orno WI989: concerto 
di musica classica in aeropor­
to dalle 20.30 alle 24 con suc­
cessivo buffet al Circolo Sot­
tufficiali. Anche qui un centi­
naio di persone esteme all'ae­
roporto e anche qui una rna-
novalanza di avieri di leva per 
servire gli ospiti. 

Giorno S/&I989. festa del 
Lyons Club della zona e altra 
abbuffata presso la Mensa uf­
ficiali a oltre 200 persone, dal 
pomeriggio alle 2 di notte, 

IClNQURNr* 6/0eN/M CKJS/ 
CHFSCONWl. SE/ZO 
ILMOMOO. 

con orchestra e ballo. 
Cromo 1WÌ989: altro 

pranzo alla Mensa sottufficiali 
per circa 150 persone di 
un'associazione aeronautica 
che ha richiesto l'impiego di 
una ventina dì avieri per servi­
re a tavola i soci. 

Giorno 17/&1989: torneo 
di scacchi e successivo rinfre­
sco alla Mensa sottufficiali e 
altro straordinario per noi 
avieri «inservienti improvvisa­
ti-. 

Giorno IWI989: pranzo 

K>r circa 200 persone alla 
ensa sottufficiali (familiari e 

ospiti dei militari) che ha ri­
chiesto l'impiego - sempre a 
servire e a pulire - di una ven­
tina di avieri. 

E superfluo evidenziare Io 
sperpero di denaro pubblico; 
ma vogliamo dire che siamo 
qui per servire la Patria e non 
certo privati cittadini che frui­
scono delle strutture pubbli­
che per abbuffarsi, regalando 
magari in cambio favori per­

sonali. 

Lettera firmata da un gruppo 
di militari di leva del 2* 

Stormo - Aeroporto di TYeviso 

Le carriole 
erano un lusso 
e le bici avevano 
le gomme piene... 

• • C a r a Unità, quando ero 
un bambino, una buona parte 
del mio abitato si recava ogni 
anno in provincia di Venezia, 
su terreni vicini a Chioggia. Ri­
manevano via sei mesi: semi­
navano il granoturco, lo zap­
pavano due voltei lo racco­
glievano quando era maturo, 

lo facevano seccare nella cor­
te del padrone, lo portavano 
nel granaio, facevano le fasci­
ne di canne e alla fine dei sei 
mesi tornavano a casa con un 
sacco di granoturco sulla car­
riola. Ma tanti non avevano 
nemmeno quella, perchè an­
che lei era già un lusso. 

Per tutto quel tempo aveva­
no dormito lungo I fossi pieni 
d'acqua, dove c'erano molte 
bisce, rane, rospi e topi. 11 pa­
drone ogni giorno gli manda­
va tramite il suo castaido una 
quarta di tanna per fare la po­
lenta. La mangiavano con sar­
delle e sardelloni; la cuoceva­
no con l'acqua dello stesso 
fosso. 

Nel 1932. poi, molti del mio 
paese, a gruppi di 30, 40 per­
sone, cominciarono a andare 
nelle paludi pontine per i lavo-
n di bonifica. Partivano in bi­
cicletta. Molte erano quelle 
che adoperavano una volta i 
bersaglieri, con le gomme pie­
ne e Io scatto fisso. Quando 

per strada avevano fame, l'u­
nica risorsa età quella di anda­
re ad elemosinare casa per ca-
sa. Arrivati nell'Agro pontino. 
una parte riuscivano a andare 
al lavoro, gli altri invece dove­
vano tomaie indietro con lo 
stesso mezzo e la stessa la­
me... 

Settimo Crivellili. Angulflara 
V. (Padova) 

Si fanno 
(eleggi 
sena curarsi ; 
dell'attuazione 

• • S i g n o r direttore, com'è 
gruppo di Operatori sociatMJi 
Bergamo, rispetto all'attuazio­
ne della normativa sull'esen­
zione ticket vogliamo segnala­
re che, per la consegna delle 
richieste di esenzione, si crea-1 

no disagi, oltre che agli utenti, 
anche al personale addetto • 
tale mansione. Personale che 
è stato distaccato da altri uffi­
ci nei quali svolge servizi di 
tutt'altro genere (ufficio ana­
grafe, servizi sociali ecc.). 

Si creano anche ih queste 
ultime sedi tempi lunghissimi 
di attesa per i cittadini, le cui 
richieste (anche quelle impor­
tanti ed urgenti) vengono ri­
mosse fino al termine indefini­
to della «emergenza ticket». 

Consci dei limiti posti dalla 
mole del lavoro e dalla urgen­
za del problema suddetto, 
nonché da una legislazione 
già di per sé discutibile perché 
prevede dei compiti e dei di­
ritti senza definire le risorse 
adatte a renderli operativi, si 
auspica che sia possibile, in 
occasioni future, prevedere 
organizzazioni non improvvi­
sate ma programmate per 
tempo, che consentano un at­
tuazione delle normative più 
attenta ai bisogni dei cittadini 
ed anche alle esigenze profes­
sionali degli operatori. 

per il Laboratorio 
di prospettiva sociale 
«La Rete» - Bergamo 

Da Bologna 
una ridicola 
difficoltà 
burocratica 

i .1-

• • Caro direttore, dopo alcu­
ni anni dal conseguimento 
della laurea con relativa abili­
tazione alla professione di in­
gegnere presso l'università dì 
Bologna, decìdo dì iscrivermi 
all'albo professionale della 
Provincia di Milano. Tra I do­
cumenti da presentare è ri­
chiesto il «Certificato originale 
dell'esame di Stato su carta da 
bollo». 

Telefono subito all'Ufficio 
esami di Stato di Bologna per 
richiedere tale documento e 
con mio sommo stupore mi 
sento rispondere che avendo 
io ritirato un simile certificato 
tanti anni fa, non solo non po­
tevo averne un altro, ma per 
poter ritirare il diploma origi­
nale dovevo riconsegnare tale 
certificato che era solo sosti­
tutivo. 

Dopo la telefonata, cerco 
tra i miei documenti il famoso 
certificato e leggo tra l'altro: 
«li presente certificato che si 
rilascia in unico esemplare, 
sostituisce temporaneamente, 
ad ogni effetto, il diploma ori­
ginale di abilitazione... N.B. 
Certificato da restituire alla se­
greteria all'atto della conse­
gna del diploma originale di 
abilitazione». 

Come tare se per l'iscrizio­
ne ne ho bisogno di uno ugua­
le in onginale? Nel dubbio se 
era più conveniente iscrivermi 
all'Albo o avere il mio diplo­
ma, telefono alla segretena 
dell'Ordine e molto gentil­

mente mi rispondono che è 
solo l'Università di Bologna a 
non rilasciare più di un cenni. 
calo originale di abilitazione; 
che comprendono le mie «Si-
ricolta, ma che loro hanno bi­
sogno d i un originale o, i l 
mtAàmo (dopo una mia cor­
tese ma decisa insistenza) d i 
una copia autenticata da un 
notaio. Tale copia comunque 
non costituirebbe atto ufficia­
le e quindi l'Ordine t i riserve­
rebbe di fare, tramite ufficio, 
una verifica sulla autenticità d i 
tale documento. (Chiari per­
che, dovendo comunque lare 
una verifica, e prù valli 
documento coatefoU 3 
anicheLSOOO). ' , 

Dopo aver ritorto, tori», i l 
problerr* ( L 30.0Ì» a p i n e ) 
rabbrividendo] per un attimo 
mi sono chiesto: «E se lo aves­
t i peno l'unico certmeatorl-
chlesto tanti anni fa (può an­
che succedere a noi mortaio, 
non solo non' avrei mai avuto 
il mia diploma originate, ina 
non avrei potuto nerruneno 
iscrivermi all'Albo per eterei-
tare un mio d M i V e c q u W t o 
ormai da più di tette enairV 

p ie rjiu'vitìnaallìiuro!» r*io 
succedere anche questo. 

Li liberta 
di percorrere 
10 chilometri 
in 10 minuti... 

••Cari amici, dalla libelli 
reale (libertà dalla necextftà) 
siamo ancora lontani, e di 
molto. 

Che libertà infatti può eser­
citare Il cittadino Italiano, al 
quale e preclusa 'peremo la 
condizione di poter scegliere 
fra trasporto pubblico e tra­
sporto privato, fra edilizia 
pubblica e edilizia privala e 
via dicendo? 

Noi italiani. In materia di l i­
berta reale, e di diritti, abbia­
mo tanto da coqquttara e 
quindi da imparare. Non lot-
s altro perché un semplice cit­
tadino londinese, magari non 
possessore di ^'automobile. 
potendo scegliere di percor­
rere altraveno la meMBoMa-
na 10 chilometri urbani m 10 
minuti di tempo. In t ra t tas i 
direzione o v e r » qujttaiard de-
ainazione roteate sfidare, ri­
sulta, all'esame del latri, sicu­
ramente più Ubero di un citta­
dino romano, che t ««tratto 
a percorrenze della velocita di 
6/7 chilometri l'ora, senza al­
ternativa, 

La libertà, infatti, è Innanzi-
tutto libertà dalla necessità 
dei beni necessari e reali 

Quante lingue, 
quanti temi 
con il compagno 
cubano... 

sta Cari compagni, sono uno 
studente cubano di lingue 
straniere. Vorrei corrisponde­
re con giovani di tutti 1 Paesi 
del mondo, in spagnolo, in­
glese, italiano, russo o france­
se; scambiare Irancoboili, car­
toline illustrate, calcomanie, 
manifesti di artisti come Mi­
chael Jackson, Madonna, Raf­
faella Carrà eqc; ricevere ma­
gari qualche rivista di argo­
mento automobilistico o elet­
tronico,.. 

Orlando Mar t ina U l t i i 
Calte Martìres # 5.624 e/SSy S», 

Alternisi, Habana (Cuba) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA* l'anticiclone atlantico si li­
mita ad estendersi sino alle coste occidentali del 
continente europeo. Verso oriente praticamente 
dall'Europa orientale alle regioni balcaniche è in 
atto un'altra aerea di alta pressione Fra questi due 
anticicloni praticamente dall'Europa centrale verso 
I Italia e il Mediterraneo è in atto una situazione 
meteorologica piuttosto incerta caratterizzata da 
una distribuzione di pressioni livellate con valori 
che si aggirano intorno alla media e da una circo­
lazione di masse d'aria moderatamente umide ed 
instabili Per il momento il tempo rimane orientato 
verso la variabilità anche se non sono previsti fe­
nomeni di grossa entità. 

TEMPO PHEVISTOi su tutte le regioni italiane si 
alterneranno durante il corso della giornata annu­
volamenti e schiarite Sulle regioni settentrionali 
gli ammassi nuvolosi saranno di tipo cumuliforme 
e in prossimità dei rilievi potranno dar luogo a 
qualche temporale Sulle regioni centro-meridiona­
li si tratterà invece di nuvolosità prevalentemente 
stratificata ed a quote elevale ma comunque alter­
nata ad ampie zone di sereno La temperatura r i ' 
mane invariata intorno a valon piuttosto elevati 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente poco mossi tutti i mari Italia* 
ni 

OOMANIi non si prevedono notevoli varianti e il 
tempo su tutta l'Italia rimarrà orientato verso la va­
riabilità Durante il corso dalla giornata si avranno 
ovunque manifestazioni nuvolose irregolari alter­
nate ad ampie zone di sereno In prossimità dei ri* 
lievi alpini e della dorsale appenninica sono p oba-
bili addensamenti nuvolosi pm consistenti associa­
ti a qualche episodio temporalesco 

TEMPIRATURI IN ITALIA! 

1S 30 L'Aquila 
20 37 Roma Urbe 
19 27 Roma Fiumic, 20 30 
19 28 Campobasso 21 29 
20 29 Bari 
19 27 Napoli 
18 24 Potenza 
23 28 S M Leuca 
19 32 Reggio C 
21 33 Messina 
20 30 Palermo 
19 31 Catania 
21 30 Alghero 
19 31 Cagliari 

TEMPIRATURI ALL'ESTERO! 

26 21 Londra 
24 34 Madrid 

17 28 Mosca 
18 27 New York 

Copenaghen 20 30 Parigi 
19 25 Stoccolma 
13 25 Varsavia 
16 26 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alle 12 
Ore 8 Telecinema, 830 Proposte musicali 9 Rassegna 
stampa, 930 Approfondimenti con E. Rospi e A. Sassoli­
no, 10 Filo diretto col sindacato In studio L Agostini, 
segretario nazionale della CgiL 11 La tv dei bambini, 
I l 30 Discutiamo dell Acna di Cengia con Carla Nespolo 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90 950 Novara 91350 
Tonno 104, Biella 100600; Genova 86550' 94250. 
Imperia 86200; La Spaia 102550/ 105200, Savona 
92500; Como 87600' 87750/ 96700; Cremona 90 950; 
Lecco 87 900, Milano 91 Pavia 90 950/ 90100; Racerua 
90100, Varese 98400, Befluno 106600. Padova 
107750; Rovigo 96.850 Trento 103/ 103300, Bologna 
94500/ 67500, Ferrara 105700; Parma 92, Reggio 
Emilia 96200/ 97, Arezzo 99800, Firenze 104700/ 
96.600, Grosseto 104600; Livorno, Lucca, Pisa, Empoli 
105800/ 91400, Massa Carrara 102800/ 102550, 
Pistoia 104700, Siena 94 900; Ancona 105200, Ascoli 
Piceno 92250/ 95600 Macerata 105500/ 102200, 
Pesaro 106100 Perugia 100700/ 98900/ 93700, Terni 
107600. Rasinone 105550: Latina 97600; Rieti 
102200 Roma 94900/ 97/ 105550. Viterbo 97050. 
L Aquila 9940Q- Crtietl, Pescara, Teramo 106300 Napoli 
88- Salerno 102650/ 103500 Foggia 94 60O Bari 
87.600; Reggio Calabro 69.050- Catanzaro 104 500; 
Catania 104400/ 107.300. Palermo 107 75D. Ravenna, 

Fort. Imola 107100 Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

ranità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136000 
6numeri L 231000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508000 L, 255 000 
Per abbonare! versamcnlosulccp n 430207 intesta­
lo ali Unità viale Fulvio Testi. 75 -20162 Milano oppu­
re versando I importo presso gli uitici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 

A moti, (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale U 276 000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 313.000 
Finestrella 1« pagina festiva L, 2.985 000 

Manchette di testata L !,500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appattl 
Fenalt L. 400 000 - Festivi L 485.000 

A parola Necrologìe-part.-lutto L. 2.700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionane per la pubblicità 
S1PRA. via Bertola 34. Tonno, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzioneeuflici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

viadeiPelasgi5.Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 

Economia sempre ih crescita 

I guai arrivano dal 
commercio estero 

. H i ROMA Cresce il reddito, 
tè la .domanda continua a ritmo 
r . sostenuto, gli investimenti in-

cremenlano, ma contempo»-
* neamcnie vanno forte le im-
' porlazioni mentre languono le 
esporazlonl. L'economia ita­
liana mantiene quindi un 
trend positivo ma accompa­
gnato dalle tradizionali con­
traddizioni. Prima di tutto la 

' bilancia commerciale che do­
po il nuovo profondo rosso di 
maggio chiuderà II 1989 con 
un deficit di almeno 20mila 

. miliardi, Questo il quadro che 
emerge dai conti economi tn-

' mostrali rilevati dall'lstat per il 
periodo gennaio marzo '89. 

Nei primi tre mesi di que­
st'anno il Prodotto intemo lor­
do, valutato a prezzi '80, « 

.cresciuto dello 0,7% rispetto 
ìall'ullimo trimestre dell'88 e 

i t ' d C & l * nei «onfronti dello 
/stesso periodo dell'88. All'è-

* spànstone del reddito si è ac­
compagnata una significativa 
crescita dell'import (più 

« 2,9*), cosi che le risorse 
complessive sono cresciute 
dell'1,2%, Fra le componenti 
della domanda appaiono in 
aumento in tennini congiun­
turali sia i consumi finali inter­
ni (più 0,6%) che gii investi­
menti fissi lordi (più 1,0%), 
mentre le esportazioni di beni 
e servizi accusano una legge­
ra flessione (meno 1,2*). Al 
positivo andamento degli in­
vestimenti ha concorso l'au­
mento degli acquisti di tutti i 
tipi di beni, e in particolare i 
mezzi di trasporto (più 4,1%); 
le macchine e le costruzioni 
sono state acquistate in misu­
ra minore (più 0,9 e 0,516 ri­
spettivamente). 

Secondo le rilevazioni del-
l'Istat, anche all'inizio dell'89 
si e protratta la fase di espan­
sione dei consumi: più 0,6% i 
privati: più 0,5% i pubblici. Al­
l'interno delle famiglie è pro­
seguita la crescila degli acqui­
sti di beni durevoli (più 1,5%) 
dopo un I9S8 particolarmente 
positivo, con tassi trimestrali 
di variazione congiunturale 
sempre al di sopra del 3%. Per 
la formazione del reddito il 
valore aggiunto dell'industria 
ha fatto registrare un incre­
mento dell 1,4%, dovuto al­
l'andamento positivo del set­
tore della trasformazione in­
dustriale (più 11,3%). Incre­
menti più contenuti rispetto ai 
quarto trimestre '88 ha segna­
to il valore aggiunto del setto­
re delle costruzioni (0,6%) e 
delle attivila terziarie (0,4). Il 
valore aggiunto col maggior 
tasso di crescita è stato quello 
dell'industria in senso stretto 
(3,6%), derivante dalla sintesi 
della trasfoimazione industria­
le (3,9) e dall'energia (1,3): 
Le costruzioni sono aumenta­
te del 2,4 e il terziario privato 
del 3,6%. 

Se a livello nazionale l'in­
dustria cresce, decelera inve­
ce in Campania. Secondo la 
nota congiunturale dell'Unio­
ne regionale delle camere di 
commercio, l'incremento regi­
strato del 4,2% rispetto all'ana­
logo periodo dell'88 è il più 
modesto degli ultimi IS mesi, 
pari al 5,4%. Rispetto al trime­
stre precedente si sono avute 
una flessione dell'occupazio­
ne dipendente e una battuta 
d'arresto nel fatturato, preoc­
cupante soprattuto per quello 
alfetero (meno 3.7%). 

Nella bufera i vertici 
dell'ente e delle 
società operative 
I casi Aluminia e Siv 

Dimissioni a catena 
Il ruolo di Mauro Leone 
Valiani si difende: 
«Mai così buoni i conti» 

La guerra 
Craxi e Forlani all'assalto 
L'Efim è nella bufera: polemiche che sconvolgono 
il comitato di presidenza, consiglieri di società 
operative che si dimettono» presidenti che non se 
ne vogliono andare, amministratori delegati che 
sbattono la porta. I vecchi equilìbri spartitori sono 
saltati. Regolamento di conti tra la De di Forlani e 
quella di De Mita, arbitri i socialisti. Ed intanto ' 
programmi industriali mostrano la corda. 

GILDO CAMPESATO 

••ROMA. Per il presidente 
dell'Efim Rolando Valiani è 
quasi un ritornello fisso da ri­
petere ogni qua) volta la sua 
gestione viene messa sotto ac­
cusa: «I conti dell'ente sono in 
netto miglioramento. Cinque 
settori su sei sono risanati. Ed 
anche per il sesto slamo sulla 
strada buona. Purché ci fac­
ciano lavorare in pace». Una 
speranza, quest'ultima, che 
sembra avere tutte le caratteri­
stiche di una pia illusione. Sul 
più piccolo degli enti pubblici 
(fattura poco meno di 5.000 
miliardi, grosso modo quanto 
la sola Finmeccank» dell'In) 
si è infatti scatenata una bufe­
ra a colpi di dimissioni pole­
miche, di scontri tra manager, 
di sciabolate tra ì partiti che si 
spartiscono l'ente e persino di 
interventi della magistratura'e 
della Corte dei Conti che met­
tono sotto accusa la gestione 
finanziaria, soprattutto per le 
passate gestioni. Insomma, 
tutto il contrario dell'atmosfe­
ra soft auspicata da Valiani. 

Eppure, a ben vedere, i 
conti dell'Efim non sono cosi 
disastrosi come la sua para­
dossale situazione societaria 
potrebbe far presumere. So­
prattutto se si confrontano gli 
attuali risultati gestionali con 
le perdite degli anni passati 
che hanno portato l'indebita­
mento a 4.700 miliardi, quasi 
quanto il fatturato. Nel 1988 il 
risultato operativo netto è sta­
to di 460 miliardi che però si 
traducono in bilancio in un 
passivo di 25 miliardi a causa 
dei pesanti oneri finanziari 

che incidono sul fatturato per 
una quota attorno al 10% ri­
spetto alla media del 3% del 
campione di Mediobanca, del 
3,5% dell'Eni e del 5% dell'lri. 
Ma anche per gli oneri finan­
ziari all'Efim hanno una giusti­
ficazione. O meglio due. Una 
che si tratta soprattutto di ere­
dita dalle precedenti gestioni; 
l'altra che l'ente non ha anco­
ra ottenuto i miliardi del fon­
do di dotazione 1987-1988. II 
motivo? Fracanzani non ha 
trovato il modo di presentarsi 
al Senato a riferire all'apposita 
commissione. Un'omissione 
che per l'Efim suona quasi co­
me un sabotaggio. In altre pa­
role, la De o meglio il gruppo 
di pe Mita - ora perdente -
avrebbe deciso di aprire un 
contenzioso per scardinare 
t'accoppiata Vaiianl-Mancini 
(socialdemocratico il primo, 
socialista il secondo, vicepre­
sidente ma di fatto vero ma­
novratore dell'Efim) che reg­
ge l'ente relegando In un ruo­
lo marginalissimo gli spazi 
della De. 

Se i conti dell'Efim sono mi­
gliorati tanto che Valiani an­
nuncia per il 19S9 «il miglior 
bilancio consolidato dell'inte­
ra sua storia*, scavando tra le 
cifre si scopre che di magagne 
ce ne sono più d'una. Ad 
esempio, se le singole azien­
de anche approfittando della 
congiuntura intemazionale 
fanno risultati spendibili nei 
comunicati stampa, il margine 
industnale si situa al 10%, (su­
periore a quello di Finmecca-
nica), tuttavia i programmi in-

Rolando Valiani. •presidente dell'Efim 

dustriali non vengono rispetta­
ti. Nel 1988 il fatturato è stato 
di 510 miliardi inferiore al pre­
visto a causa dei colpi persi 
dal comparto aeronautico e 
dei mezzi di difesa. È il segno 
dì una incapacità strategica 
dell'ente a disegnare il pro-
pno futuro. «L'Efim ha una li­
nea industriale inaccettabile, 
manca di una strategia espan­
siva* denuncia il deputato co­
munista Salvatore Cherchi, 
Proprio questa mancanza di 
prospettive industriali chiare e 
di certezze operative efficaci 
costituisce un ottimo terreno 
per alimentare gli «scontri dj 
potere fra democristiani e so­
cialisti determinando pesanti 
nflessi sui risultati aziendali e 

mortificando quanti lavorano 
con serietà e competenza». 

I risultati sono sconfortanti. 
Emblematico il caso dell'allu­
minio. Tutto il consiglio di 
amministrazione di Aluminia 
ha dovuto dimettersi per to­
gliere di mezzo il presidente 
(de) Carimi che sì opponeva 
all'accentramento del settore 
nella finanziaria Alumix volu­
to dal suo presidente Inno­
centi (socialista). Altra pole­
mica feroce alla Siv con il pre­
sidente, il de Landeschi, mes­
so sotto accusa per il progetto 
di costruire un nuovo impian­
to in Spagna dopo che lo sta­
bilimento già operante a Sa-
gunto (sponsorizzato diretta­
mente da Craxi e Gonzalez) 

ha dato risultati peggiori del 
previsto. E proprio l o stesso 
Landeschi giovedì ha dovuto 
affrontare un nuovo scandalo 
al comitato esecutivo della 
sua società: un assegno di 50 
milioni che invece dì andare 
all'azienda spagnola e finito 
in tasca a personaggi estemi 
alla Siv. Tempesta anche al-
l'Agusta dove ha sbattuto la 
porta l'amministratore delega­
to contro i disegni accentrato­
ri del presidente D'Alessan­
dro, socialista. 

La sarabanda non ha ovvia­
mente risparmiato fa «testa* 
dell'Efim. Il de Messina si dice 
completamente esautorato 
dagli altri membri del consi­
glio di amministrazione (tutti 
di area laico-socialista). In­
tanto, però si rafforza grazie 
alla presidenza della finanzia­
ria Satini la presenza di un al­
tro de, Mauro Leone, con due 
ottime credenziali in mano: di 
essere figlio dell'ex presidente 
della Repubblica e di apparte­
nere alla corrente vincente, 
quella di Forlani. Per molti è 
una specie di Richelìeu, un'e­
minenza grigia che gestisce il 
vero potere nelTEfim d'accor­
do con gli uomini di Craxi, vi-

• ceprestdenté Mancini in testa. 
„ La spartizione tende dun­

que ad assomigliare ad un re­
golamento di conti, mentre il 
comitato di presidenza appa­
re sempre più vulnerabile alle 
pressioni dei partiti delta mag­
gioranza con effetti devastanti 
anche sulle società operative. 
Il tutto mentre appare eviden­
te che le aziende del gruppo, 
pur quando presentano un 
andamento positivo, non han­
no la dimensione necessaria 
ad affrontare la competitività 
intemazionale. Bisognerebbe 
parlare di ristrutturazione pro­
fonda delle partecipazioni sta­
tali, dì internazionalizzazione, 
di alleanze, di joint venture: il 
fallimento del polo ferroviario 
è sotto gli occhi di tutti. Per 
ora gli unici accordi che sem­
brano veramente interessare 
sono quelli che si giocano at­
torno alle poltrone 

Perché non possono scendere i tassi di intende? Scoppia la lite tra Andreatta e Dini 

Parlamentari e Bankftalia, «rissa» alla moviola 
I tassi d'interesse sono in Italia superiori del 2% in 
termini reali, cioè scontata l'inflazione, rispetto a 
paesi con i quali vogliamo fare un .mercato comu­
ne». Questa rendita ci impedisce di competere a 
parità di condizioni. Non solo, ma è all'origine di 
gran parte del disavanzo pubblico. Si può elimina­
re? Il solo aver posto la domanda ha suscitato una 
mezza rissa fra parlamentari e Banca d'Italia. 

MNZO STrWANILU 

• • ROMA. Il resoconto del­
la riunione congiunta delle 
commissioni Bilancio Came­
ra-Senato tenuta il 5 luglio e 
pieno di cancellature. Nono­
stante le correzioni di mani 
esperte, si stenta a capire 
cosa si sono detti, in partico­
lare, il senatore Beniamino 
Andreatta e il direttore gene­
rale della Banca d Italia 
Lamberto Oini. Il linguaggio 
usato dai due e cifrato, non 
destinato al pubblico. Prima 
di aprire la riunione An­
dreatta aveva (atto presente 
che era stata presentata ri­
chiesta di pubblicità dei la­
vori - non dice da chi - e 
che il presidente del Senato 
aveva consentito ad aprire il 
circuito audiovisivo. 

Nonostante ciò 1 resoconti 
apparsi sui giornali conten­
gono solo un pallido riflesso 
della discussione. Eppure, 
per un'ora e giù di II, marte­

dì scorso, si è evocato uno 
dei grandi argomenti tabù 
della politica italiana: la ri­
forma istituzionale della mo­
neta. Roba di cui si discute 
spesso, naturalmente, pro­
prio come questa volta in 
modo da estraniarne total­
mente I più diretti interessa­
ti. 

Abbiamo la sensazione 
che questa discussione di 
home al colpevole, che né il 
pubblico, curioso e illuso, 
dei suol diritti democratici, 
sia scoppiata per caso. An­
dreatta ha domandato a Di­
ni «quale sia l'opinione della 
Banca d'Italia relativamente 
alla questione della possibi­
lità di diminuzione del tassi 
d'interesse in mancanza del­
la realizzazione degli obietti­
vi prefissati nel documento 
di programmazione finan­
ziaria.. 

Tradotto in linguaggio co-

Lamberto Din! Beniamino Andreatta 

mune. Andreatta ha detto a 
Dini la stessa cosa che an­
che noi scriviamo tutti i gior­
ni: i tassi si possono ridurre 
indipendentemente da ogni 
altro fattore, cioè gestendo 
in modo diverso la politica 
monetaria? 

Dini ha risposto: -Certa­
mente occorrerà modificare 
il sistema della riserva obbli­
gatoria soprattutto in funzio­
ne del mercato unico del 
1992: la Banca d'Italia rico­
nosce l'esigenza di una gra­
duale discesa dell'onere che 
da essa denva, onde portar­
lo a un livello analogo a 
quello degli altri paesi euro­

pei. L'altro livello della riser­
va trova in parte giustifica­
zione nell'esistenza del con­
to corrente di tesoreria. La 
Cee, al fine di realizzare uno 
stretto coordinamento delle 
politiche monetarie e fiscali, 
richiede l'eliminazione della 
possibilità dell'accesso diret­
to da pane del Tesoro alla 
Banca Centrale*. 

In pratica, la Banca d'Ita­
lia ha proposto uno scam­
bio, trattando «da Stato a 
Stato»: riduzione della nser-
va obbligatoria (e aumento 
del tasso sui fondi a riserva) 
in cambio della rinuncia del 
Tesoro ad attingere al conto 

corrente. 
La riserva obbligatoria, at­

torno ai centomila miliardi 
di lire, rappresenta poco 
meno di un quarto dei de­
positi delle banche. Su di es­
si la Banca d'Italia paga un 
tasso che è basso rispetto al 
mercato (ma potrebbe esse­
re congnio se i tassi di mer­
cato scendessero al livello 
svizzero o tedesco). Per 
questo le banche adducono 
di sopportare un «onere, per 
l'obbligo di riserva e si nfan-
no aumentando I tassi alla 
clientela. Insomma, se l'one­
re della riserva scendesse le 
banche potrebbero ridurre i 
tassi, mettiamo, di uno 
0,50« 

Però, d e e Dini, noi pa­
ghiamo interessi bassi sulla 
nserva perché «in parte dob­
biamo rifarci per i 66 mila 
miliardi a basso costo che il 
Tesoro usa come anticipa­
zioni sul conto conente con 
la Banca d'Italia. Allora, visto 
che «la Cee le chiede», il Te­
soro rinunci al conto corren­
te - vale a dire: si faccia pre­
stare sul mercato anche quei 
66 mila miliardi - ed allora 
la Banca d'Italia si potrebbe 
ndurre l'onere della riserva, 
quindi i tassi. 

Questa risposta deve ave­
re un po' innervosito chi l'ha 
capita. Nello scambio, infat­

ti, la cosa meno sicura è pro­
prio la riduzione dei tassi' 
d'interesse. Se il Tesoro 
chiede sul mercato altri 
66mila miliardi non potrà ot­
tenerli senza offrire tassi ele­
vati. Ora, proprio quei tassi 
sono all'ongine dell'80% del 
disavanzo del Tesoro. 

Ma se l'affare non piace, 
Dini ha una seconda propo­
sta questa molto comprensi­
bile anche al gran pubblico 
- e cioè la riduzione dell'im­
posta del 30% sugli interessi 
che rischia di incentivare l'e­
sodo all'estero dei depositi 
bancari (cosa che già avvie­
ne). Esasperato, Andreatta, 
ha allora proposto «una im­
posizione sui debiti delle im­
prese e sui loro investimenti 
al fine di ristabilire una situa­
zione competitiva sul merca­
to finanziario*. Cosi le impre­
se sono individuate come le 
sole beneficiarie della rendi­
ta finanziaria mentre, ovvia­
mente, la introitano tutti i 
grandi e medi titolari di red­
diti finanziari. Dini non ha ri­
sposto nemmeno. 

La discussione si è arresta­
ta in questo vicolo cieco. Co­
sa abbiamo capito da questa 
discussione? La Banca d'Ita­
lia si appoggia sulla unifica­
zione del mercato europeo 
per recidere i legami con io 

Stato e non è disposta a fare 
battaglie contro la rendita. 
Le deve fare lo Stato, allora: 
qui sta l'importanza degli ac­
cordi europei in materia fi­
scale, cioè nel recupero di 
sovranità e capacità di go­
verno (non tanto nel gettito 
ottenibile). Questi accordi 
europei non vanno avanti 
soprattutto perché non esi­
ste, già a livello nazionale, la 
volontà di una riforma in 
senso equitativo dell'intera 
fiscalità sul redditi di rispar­
mio e di capitale. 

D'altra parte, c'è una evi­
dente crisi politica nei rap­
porti Ira Banca d'Italia e go­
verno. Con l'Unione Moneta­
ria Europea ed ancora prima 
con l'internazionalizzazione 
delle monete è necessario 
che i rapporti fra Parlamento 
organi di governo e Banca 
d'Italia diventino più stretti e 
coordinati in modo da ren­
dere evidenti ie finalità co­
muni - ad esempio, l'enor­
me handicap sociale costi­
tuito dalla pura rendita di 
denaro - e produrre progetti 
comuni, come la riforma 
delle istituzioni sia moneta­
rie che del mercato finanzia­
rio. Lo «scontro» in commis­
sione Bilancio ha messo in 
evidenza, invece, che esiste 
sfiducia e mancanza di idee 
innovative da ambo le parti. 

Domani primo 
Consiglio Cee 
a presidenza 
francese 

La prima sessione ministeriale del semestre di presidenza 
francese della Cee si apre domani a Bruxelles con Pierre 
Bérégovoy (nella loto), ministro parigino dell'Economia e 
Finanze. Si farà il punio sulla congiuntura (favorevole no­
nostante tensioni sui tassi e sull'inflazione) e sulla «torve-1 
glianza. degli indicatori economici, in preparazione del 
Summit dei 7 a Parigi la prossima settimana. In discussione, 
anche la possibilità di nuove vie per l'armonizzazione luca­
le trai Dodici 

Bankftalia: 
«Marginali 
I crediti 
per le famiglie» 

I finanziamenti destinati alle 
famiglie come unità di con­
sumo, ovvero i crediti t i 
consumo, nel nostre siste­
ma bancario sono ancora 
marginali: rappresentano fi 
2,7* del credito compiesti-, 

* • • ™ " ^ ™ " " ™ ^ ™ " ^ vo. E quanto risulta da uno 
studio della Banca d'Italia, illustrato ieri In un convegno a 
Jesi da Claudia Casini. Potrebbero quindi crescere, con no­
tevoli opportunità di guadagno che però le banche non 
sfruttano, condizionale come sono da «un alto grado di av­
versione al rischio», come ha osservato il prof. Alberto Nic­
coli. 

Inghilesi: 
«Troppo scarso 
l'interscambio 
Kalia-Uitgnerta» 

Se n'è parlato Ieri a Venezia 
in un convegno dell'Istituto 
del commercio estero tra 
ministri italiani e ungheresi. 
Nonostante le riforme eco­
nomiche magiare diano 
molto spazio agli investt-

•™«»«»»»^»™»"««™"»^ menti privati stranieri, l a o * 
laborazione economica Roma-Budapest è ancora scarsa. 
Solo una Dentina, dice il presidente dell'Ice Marcello Inghi­
lesi, le società miste italo-ungheresi rispetto alle 156 austria­
che e le 148 tedesche. Il motivo? «Ci siamo interessati trop­
po dei cambiamenti politici in Ungheria, poco di quelli 
economici., ha sostenuto Gianni De Michelis. 

Banche. In aula 
ad ottobre 
lo scandalo 
Steinhauslin 

Comincerà il 2 ottobre pros­
simo, davanti ai giudici del­
la seconda sezione penale 
del Tribunale di Firenze, il 
processo all'ex consigliere 
di amministrazione della 

' Banca Steinhauslin, Guido 
" " ^ ^ J — ^ ™ " * ™ " " ^ Niccolai, e ad altri sei Impie­
gati della stessa banca per l'ammanco di oltre 40 miliardi 
scoperto nell'81 nella contabilità dell'Istituto di credito fio­
rentino. Niccolai dovrà rispondere dell'accusa di associa­
zione per delinquere e malversazione. Ex campione di off­
shore e ex dirigente della •Fiorentina calcio», e accusato' in 
sostanza di aver creato una sona di «banca nella banca*. 

La Cee verso 
l'apertura 
su prodotti 
giapponesi 

La Commissione europea 
ha proposto al Consiglici dei 
ministri della Cee di, abolire 
entro la fine del mese una 
serie di restrizioni quantitatì-L 
ve che i governi dei dodici 

, applicano, airimpoitutone 
^mmmmwmmmm•""••"" di prodotti giapponesi L'ap­
provazione da pane del consiglio appare scontala. Per l'Ita­
lia, le restrizioni da abolire riguardano soprattutto il tono e 
le sardine in scatola, generatori elettrici e alcuni tipi di mo­
tori, fili e cavi elettrici! seta grezza e filati di seta. 

Nessuno vuole 
investire 
suBot 
a lungo termine 

Gli operatori più rappreserh 
fativi del mercato finanzia* 
rio italiano sarebbero, se­
condo un sondaggio de «Il 
Mondo*, poco o per nulla 
propensi ad investire in (itoli 
del Tesoro con scadenze 
superiori ai tre, quattro anni 

e in tutti i casi potrebbero farlo solo a tassi molto alti Alla 
domanda «che tasso pretendereste per investire in un titolo 
pubblico a tasso fìsso con scadenza a dieci anni*, la media 
degli intervistati ha risposto il 14,4% lordo, ma qualcuno si e 
spinto tino al 17%. Numerosi hanno risposto che non inve­
stirebbero mai in titoli cosi lunghi. 

FRANCO «RIZZO 

Contro la mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 

Settimana di iniziative 

Per un lavoro umano 
Mercato e organizzazione del lavoro, 

sicurezza nei cantieri. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Si prepara 
il ribaltone 
della Comit? 

ANOBIO DB MATTIA 

• M SI riparla di progetti per il 
futuro assetto azionario della 
Comit, d o p o i recenti acquisti 
in Borsa di titoli della Banca 
milanese c h e qua l cuno ha at 
tribuno a P a n b a s Ne) cl ima di 
opaci tà e difficile capire se 
qués te voci s iano fondate o se 
e s se costi tuiscano u n -ballon 
d essai» o ancora un depi 
staggio Giuseppe Turani del 
la Repubblica t o m a a scrivere 
df un Cuccia c h e non avrà pa 
c e finche non sarà stato attua 
to il suo p iano privatizzare la 
Corni! c h e prima diventa 
azionista d i riferimento delle 
Generali e ribaltare i rapporti 
c o n Mediobanca c h e si tra 
sforma in partecipante delle 
d u e Bm (Comit e Credit) E 
quasi u n a sfida c h e ne viene 
fuori tra u n Cuccia determina 
to e i partiti - è d a ritenere 
quelli della disctolta maggio 
ranza - c h e vorrebbero invece 
infeudare le banche In 

Per la ventò i soci del pen 
tapartito n o n h a n n o fatto al 
cunché per impedire una rap 
presentazione del genere II 
vergognoso «non expedit» 
contro lo scambio di parteci 

frazioni fra Comit e Panbas -
a qua le peraltro pot rebbe di 

ventare partecipante della Co 
mii senza nulla dare in c a m 
bio - s embra partonto d a un 
genio perverso col fine prò 
pno di una reazione contro i 
partiti e quindi della pnvatiz 
zazione invece si tratta solo 
di spartire o egemonizzare le 
banche pubbliche Non a c a 
so il Sole 24 ore ha scritto c h e 
avevano ragione gli amencan i 
ad opporsi ali acquisto della 
Irvmg da parte della Comit 
pe rché di proprietà Iti d u n 
q u e dei partiti 

Eppure a sconfinare è I in 
s ieme dei protagonisti c ioè i 
partiti del defunto governo 
c h e h a n n o portato le banche 
nella contrat tazione p e r il 
prossimo esecutivo e il dottor 
Cuccia non investito di alcu 
na funzione istituzionale e tut 
tavia grande arbitro della ridi 
slocazione di Mediobanca 
Non sconfinano ma abd icano 
a lmeno apparen temente mi 
nlstro delle Partecipazioni sta 
tal] e fri c h e cont inuano a ta 
cere lontani c o m u n q u e mille 
miglia d a ogni discorso di re 
gole strategie obiettivi Si può 
chiedere trasparenza senza 
confondersi sulle t rame sparti 
lorie m a perché è in c a m p o il 
futuro di banche pubbl iche 7 II 
p a e s e 1 risparmiatori la Bor 
sa gì) operafon h a n n o una 
buona volta dintto di sapere 

perché si dovrebbe privatizza 
re Comit ( e C r e d i t ) ' Perché i 
privati presenti in Mediobanca 
dovrebbero diventare previa 
u n a dismissione del -pubbli 
co* comproprietari a n c h e del 
più grande gruppo b a n c a n o 
finanziano-assicurativo1} Ma se 
tutto c iò n o n è vero quali so­
n o allora le reali intenzioni di 
In e Comit ' Oppure e è u n pò 
io - ques to appunto di Medio 
b a n c a - che u n a probabile 
«pax» destina alla comrmssio 
n e dei grandi gruppi s icché il 
manovratore Cuccia non va 
dis turbato ' 

Sul trasparente polo Bnl 
Ina Inps è stata avviala in que­
sti giorni un indagine conosci 
ttva al Senato Giustissimo 
Cosa accadrebbe se invece si 
chiedesse che il Parlamento di 
occupi di Comit Credit Medio 
banca General i ' Sarebbe pos 
sibile evitare i lamenti del 
«manovratore» e del «coté* e le 
spinte dei partiti dell ex mag 
gioranza p e r stravolgerne i fi 
ni ? Eppure non é più il t empo 
oel -tutto in famiglia» e dell o-
pacità 

Socialisti 
Divisi dopo 
la virata 
prò Fiat 
M ROMA. Qual è ta linea de) 
Psi su Comil Panbas? In u n a 
dichiarazione a Epoca Franco 
Pira sostiene che «La soluzio 
ne alla vicenda Comit Panbas 

Eassa per un intesa c o n I altra 
anca d affari francese la La 

zard c h e é collegata c o n al 
Fiat Altrimenti n o n si cava un 
ragno dal buco» Parole c h e 
confermerebbero la nascita di 
un «asse» Psi Fiat sulle più 
grosse questioni finanziane 
Sulla stessa rivista Fabnzio 
Cicchino responsabile e c o n o 
mico del garofano afferma 
c h e «Quando sent iamo parla 
re di Comit ci si d n z z a n o le 
orecchie» paventa il disegno 
di privatizzazione della Bin ad 
ope ra d i Cuccia pe r creare u n 
po lo c o n Mediobanca e Gene 
rali e si ch iede *per c o n t o di 
Chi agisce» 1 uomo di via Filo 
drammatici «Non è quest ione 
s e c o n d a n e perché In c a s o 
cont rano noi socialisti non da 
remo certo disco verde» 

SETTEGIORNI in P1AZZAFFARI 

le monete 

Tasso di sconto: 
la Federai Reserve 
punta al rinvio 

CLAUDIO PICOZZA 

• • La settimana valutaria è 
trascorsa alt insegna dell atte 
sd di una riduzione del tasso 
di sconto statunitense d a pai 
te della Federai Reserve (la 
banca centrale a m e n c a n a ) Il 
provvedimento n o n e è stato 
ma ciò non ha impedito un 
uitenore sensibile indebolì 
men to del c a m b i o del dollaro 
nei confronti di tutte le pnnci 
p ili valute In verità t tassi pra 
tKMti sui depositi a brevissimo 
termine che le banche effet 
tuano tra di loro hanno regi 
strato un ca lo (da l 9 4% al 
9 25#) ma la flessione del 
dollaro è stata sicuramente 
più marcata In Italia al fixing 
di venerdì è stato quotato a 
1371 5 contro le 1412 5 di ve 
nerdl scorso Nei riguardi del 
marco il cambio è stato fissato 
al I 89 contro 1 95 della setti 
m a n a precedente Ancora 
una volta è stato confermato 
c h e il mercato dei cambi è 
fortemente influenzato dalle 
attese al punto che le quota 
ztoni t endono a d adeguarsi 
prima ancora che le decisioni 
di politica monetaria vengano 
adottate E in Amenca i motivi 
per credere ad una riduzione 
del tassi non mancavano e 
non m a n c a n o di certo 

Nei primi sei mesi di que 
st anno il dollaro è progressi 
vamente salito su tutte le piaz 
ze intemazionali In Italia è 
passato dalle 1344 2 lire di 
gennaio alla 1472 lire di metà 
giugno Un aumen to cosi pò 
deroso che ha destato sorpre 
sa anche nei più attenti osser 
vaton del! economia america 
na ha trovato motivazione in 
d u e importanti tatton l au 
mento dei tassi di interesse 
decreta lo dalle autontà mone 
t me statunitensi per combat 
tere le tendenze inflazionati 
c h e e la situazione politica in 
temazionale (Cina Giappo 
ne Honk Kong) c h e ha ridato 
al dollaro per un certo p e n o 
d o di t empo ta funzione di 
bene rifugio Negli ultimi tem 
pi si è potuto assistere a sensi 

bili mutamenti di queste ten 
denze Tant è che le valuta 
zioni economiche sono toma 
te a fare premio su quelle 
squu- amente politiche Tutta 
via le valutazioni economiche 
non sono nsultate dei tutto 
agevoli 

In una economia c o m e 
quella americana caratterizza 
ta da un poderoso deficit di 
bilancio statale e d a un forte 
passivo di bilancia d i paga 
menti ia manovra dei tassi di 
interesse e de! cambio risulta 
o l t remodo complessa in 
quanto lo spazio di manovra 
tra controllo dell inflazione e 
rischi di recessione p u ò dive 
nire sempre più stretto 

La stretta monetaria ha prò 
dotto negli ultimi mesi un sen 
sibile rallentamento dei fattori 
dell economia A questo puri 
to molti osservaton hanno evi 
denziato c h e tale rallenta 
mento anche se non costituì 
sce ancora I anticamera della 
recessione postula [esigenza 
di u n a correzione al fine d i 
non innestare fenomeni di 
storsivi Quanto prima si d o 
vrebbe quindi arrivare a d 
una nduzione dei tassi di mte 
resse che favonsca una ripre 
sa economica controllata 
Non a caso già da venerdì so 
no stati lanciali segnali per 
una diminuzine del «prime ra 
te» dal! 11% al 10 5% 

Ora I ipotesi più plausibile è 
che la Federai Reserve il cui 
obiettivo p n m a n o resta la lot 
ta ali inflazione prenderà 
questa decisione con molta 
cautela d o p o aver attenta 
mente vagliato i rischi che pò 
trebberò denvare d a una ndu 
zione t roppo sensibile dei tas 
si In fondo 1 aumento dei tas 
si di interesse in Europa de 
cretato la scorsa settimana ed 
il ribasso del dollaro di questa 
settimana h a n n o creato nuove 
condizioni nello scenano ti 
nanz iano intemazionale c h e 
potrebbero favonre la Fed ne! 
rinviare ulteriormente la deci 
sione 

Crack quasi recuperato 
Olivetti non attrae 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O 01 ALCUNI T ITOLI GUIDA 

(Periodo dal 3 0 - 6 al 7 -7 -1989 ) 

AZIONI 

COMit ORO 
CREDITO IT 6RD 
FIAT PRIV 
SNIA BPD ORD 
MEDIOBANCA 
FIAT ORO 
ttRRUZZl AtìR FIN 6 
IFI PRlV 
MONTEDlSON ORO 
GENERALI 
OLlVEttl ORD 
SIPO 
FERFINÒRO 
NASO 
SME 
ALLEANZA 0 
ÒR ÒR 
S T E T A I S 
F0N0IARIA 
PIRELLI SPA ORD 
GÈMINA 0 
STETORD 
SAIA 
MONDADORI 0P.6 
UNIPOLP 
ITALCEMÉNflORb 
ASSITALIA 
SIP R N C 
TÓROO 
É É N E T W I T 
FlDlS 
Indie* Fidwrarri 
(30 /12/82-100) 

Variaziona 96 

settimanala 

16 23 
7 59 
4 4 8 
3 66 
3 18 
2 54 
2 16 
2 05 
188 
1 83 
( 50 
0 84 
0 79 
0 34 
0 29 
0 02 

- 0 09 
- 0 14 
- 0 17 
- 0 23 
-030 
- 0 58 
- 0 6 * 
-084 
-68T 
- 1 oi 
- ( 2 4 
- 1 4 0 
-4 33 
-4 4S 
-484 

0 9 1 

Variano** % 

annuale 

134 41 
129 20 
45 17 
38 39 
30 88 
14 86 
72 23 
27 64 
23 13 
44 18 
- 4 4 * 
27 99 

nv 
- 8 84 

5 0 4 
3 86 

11 81 
20 97 

7 47 
41 98 
47 14 
30 92 

9 18 
43 64 

" 19 08 
8 78 

- 3 41 
13 84 
13 62 

- 5 43 
14 79 
27 19 

Ultima 

4 425 
4 480 
7Si6 
3 100 

24 340 
10 890 

"Ì4ti~ 
21 125 

2 278 
43 880 

9 440 
3 095 
3 179 

28 445 
3 770 

38 010 
6Ó99 
3 375 

66 600 
3 690 
1 957 
4 175 

18 495 
30 000 
17 0S0 

1 1 * 3 6 6 
14 950 
4 S I * 

J0 440 
9 560 
yo4s 

Quotazione 198E 

Un 

3 400 
" 1 7 4 1 

5 625 
2 464 

19 900 
9 021 
1 * 1 * 

17 400 
1 *40 

39 800 
8 830 
2 530 
2 920 

27 400-
3 640 

43 610 
* 2 6 6 
2 880 

54 790" 
2 930 
1 600 
3 270 

16 210 
3 1 4 2 0 
16 730 

11***6 
i 4 i * o 
4 366 

41436 
* 7 i 6 
8 740 

Man 

5 250 
4 516 
7*80 
3 100 

4 4 * 4 0 
l i OSO 
4 4*9 

419*0 
2 594 

44**0 
9*40 

' * 135 
3 486 

94 9*7* 
4 110 

44666 
4 356 
3 670 

*S 164» 
4*94 
4 056 
4 495 

24*66 
96 966 
I9 4S6 

72T6ÒÒ 
17 400 
4*50 

29*00 
11490 
7 630 

A cura di Fldwnm SOM 

GLI INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI 12/1/6! 

Indie* Gwwaìa 
Indie* Fondi Azionar] 
Indie* Fondi Bilanciati 

-100 ) 

«ime* Fondi Obbfigatlonari 

" 1 
561 8? + 
240 99 + 
206 59 + 
164 48 + 

ma** 
4 78 
3 59 
318 
144 

Variazione % 
6m*ai 

+ 6 7* 
+ 8 56 
+ * * 4 
+ 3*7 

12 masi 24 mesi 
+ 14 28 + 7 40 
+ 1 7 * 1 + 6 
+ 1626 + 7 

47 
A4 

+ 962 +19*4 

36m«ai 
+ 12 98 
+ 9 77 
+ 14*5 
+29 99 

FONDI ESTERI (31/12/82-100) 
Indie* Ganarala 360 29 + 3 0 4 + 6 66 + 1491 - 6 2* + 435 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionari e bilanciai 

FONDO 
PROFESSIONALE' 
LAGEST AZIONARIO 
SALVADANAIO B Ì . ' " 
FONDERSEL ' 
•hENiyfijkifl • — • 

Var % annuale 
+33 08 
+29 95 
+23 19 
+23 1(5 
4-44 95 

ACUU M « . S T U D I FINANZIARI • * « . 

1 primi 
FONOO 
'F 
F 

5 obbligazionari 
Va 

FUTURO FAMIGLIA 
AUREO RENDITA 

CASHBONO 
PRIMECASH 
LAGEST OBBL 

% annuale 
+ 14 44 
+ 1 4* 
+ 1148 
+ 1680 
+ 10 44 

a » 

BRUNO ENMOTTI 

• i MILANO È tornato il «to­
ro» in piazza A/fan Almeno 
cosi è sembra to nelle ultime 
sedule della settimana quan 
d o I indice Mio h a npreso a 
salire toccando alla chiusura 
di venerdì quota 1104 nuovo 
massimo dell a n n o Ancora 
un breve passo in avanti e gli 
investiton avranno recuperato 
interamente un anno e mez 
zo d o p o le s o m m e che ave 
vano impegnato p n m a del 
crack del 18 otteobre 1987 
La settimana si era però aper 
ta in tono sommesso nono­
stante il rastrellamento del le 
azioni Fiat d a parte della stes­
sa società torinese Nei giorni 
successivi però le voci d i u n 
possibile riassetto az ionano 
delle Assicurazioni Generali 
attraverso I intervento dell as 
se Comit Mediobanca h a n n o 
portato in piazza Affan u n a 
notevole eufona resa ancor 
più effervescente dagli impo 
nenti acquisti dall estero de i 
titoli della Banca commerciale 
c h e il mercato h a attnbuito ai 
la Panbas d o p o lo stop impo­
sto dati Irì allo scambio di pa r 
tecipazioni tra la b a n c a Jran 
cese e quella italiana. Le Co­
mit sono state quindi le vere 
regine de l listino c o n oltre 13 
milioni di pezzi scambiati e 
un nalzo del prezzo del 
1023% 

L intrecciarsi di questa sene 
di notizie h a determinato un 
clima favorevole per tutti i tito­
li guida c h e h a n n o chiuso in 
costante progresso II nalzo 
settimanale di Mediobanca é 
stato del 318% quello delle 
Generali dell 1 8 3 Quanto alle 
Rat si sono apprezzate del 
2 54% le ordinane e ancor più 
le risparmio e le privilegiate 
Le Montedison sulla scia del 
la notizia diffusa la settimana 
scorsa da l gruppo Femizzi re­
lativa alia produzione di u n 
nuovo tipo di plastica biode 
gradabile e al rasserenarsi del­
la vicenda Emmont sono sali 
te dell 1 88 Non h a invece 
sollecitato I interesse del mer 
ca to I annuncio d a parte di 
Carlo De Benedetti di u n a c 
cordo d a 500 miliardi fra la 
Olivetti e la ftabobank, la più 
grande barica o landése 11 tito 

10 della società di Ivrea ha co­
munque chiuso la settimana 
c o n un nalzo che sfiora 
11 50% in seguito alle aspetta 
tive poi smentite di un possi 
bile mutamento ali interno 
dell azionanato 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In q u e s t a rubr ica p u b b l i c h e r e m o ogni d o m e n i c a notizie e brevi n o t e 
s u l l e fo rme di inves t imento più diffuse e a p o r t a t a d e l l e famigl ie I n o ­
stri e spe r t i r i s p o n d e r a n n o a quesi t i d i n t e r e s s e g e n e r a l e scr ive tec i 

Care case, carissime 
• I La s t a m p a naz iona le ha 
riportato c o n g r a n d e eviden 
za i risultati resi not i in setti 
m a n a di u n indagine Nomi 
s m a d a cui si evidenzia la 
vertiginosa cresci ta de l prez 
z o del le abi tazioni registrata 
negli ultimi dodic i mes i Si 
par la di aumen t i med i attor 
n o al 25% c o n p u n t e fra il 30 
e d il 40% in città c o m e Ra 
m a e Milano L indagine ne 
c a di dat i interessanti sot to 
l inea a n c h e c o m e negli ulti 
mi dodic i mesi s iano andat i 
l ievitando g r a d a t a m e n t e 
m a inesorab i lmente i tassi 
b a n c a n sui mutui fondiari 

Il cos to de l d e n a r o atte 
statosi s e c o n d o I indagine 
dell istituto p res iedu to d a 
R o m a n o Prodi a t torno al 
15 6% m e d i o (mutu i q u m 
q u e n n a h ) incide oltretutto 
d u e volte sul cos to di acqui 
sizione di u n immobi le in 

• L i A n c h e i cervelli elettro 
mei sbagl iano Capi ta alla si 
g n o r a F M di R o m a di aver 
ch ies to e d o t t enu to un pre 
stilo pe r sona le di alcuni mi 
tioni da l la Banca Nazionale 
dell Agricoltura c o n r imbor 
so a rate mensili in c inque 
ann i Dopo quas i d u e anni e 
m e z z o la signora c h e ha fir 
m a i o regolare o rd ine alla 
b a n c a di addeb i t a re mensil 
m e n t e sul propr io c o n t o co r 
ren te I impor to de l le ra te si 
vede recapi ta re u n a letterac 
eia dalla b a n c a in ques t ione 
in cui la si invita perentor ia 
m e n t e a versare l impor to 
dei rimborsi fino a que l m o 
m e n t o maturat i oltre agli in 
teressi relativi Cosa è acca 
d u t o ? Sempl i cemen te c h e la 

Ammortamento di 1 milione di lire 

2 anni 

5 anni 

10 anni 

Rata 
mensile 

48 248 

23 527 

15 827 

Rata 
trimestrale 

146 500 

7 1 4 3 7 

48 015 

Rata 
semestrale 

298 373 

145 493 

97 876 

q u a n t o v iene incorpora to 
nel p rezzo di vendita pe r la 
q u o t a p a g a t a da l costrut tore 
e si riflette sul p rezzo finale 
d acqu i s to p e r la q u o t a p a 
gata dati acqui ren te c h e in 
t e n d a ricorrere a d u n m u t u o 
p e r c o m p r a r e la ca sa 

Se l a n d a m e n t o dei prezzi 
man te r r à q u e s t o t rend e n o n 
interverranno decisioni tese 
a d a s s e c o n d a r e la t e n d e n z a 
d e i tassi verso il b a s s o n o n 

è difficile p revedere u n p ros 
s imo ristagno degli investi 
menti tn abi tazioni II vero e 
propr io b o o m di quest i ulti 
mi a n n i è infatti s t a to d e t e r 
m i n a t o tra I al tro d a u n a 
precisa scelta degli investito 
ri c h e h a n n o dirot tato sul 
m e r c a t o immobi l iare u n 
flusso notevole d i n s p a r m i o 
in c e r c a di alternative d o p o i 
rovesci del le speculaz ioni in 
borsa II r isparmio di m a s s a 

Quanfè 
smemorata 
quella banca 

in a s senza di u n o sb locco 
de l la legge istitutiva dei Fon 
di Immobil iar i s t en ta o r a a 
ritrovare la -via de l mattone» 
a c a u s a di costi prat icameli 
te insostenibili a n c h e pe r 
redditi med i 

Dai dat i c h e pubbl ichia 
m o nella tabella c h e si rifen 
s c o n o alle condiz ioni prati 
ca t e d a u n a del le tre b a n c h e 
di interesse naz iona le si d e 
d u c e infatti c h e il finanzia 
m e n t o di un m u t u o di 100 
milioni a du ra t a d e c e n n a l e 
c o m p o r t e r e b b e u n a rata 
mensi le di 1 582 700 lire pe r 
o t t ene re u n r e n d i m e n t o n o ­
mina te a t to rno al 6 5 % 
( s e m p r e c i t a n d o i dati e ia 
borat i d a N o m i s m a ) È d u n 
q u e li c a s o di pres tare mol ta 
a t t enz ione in q u e s t a fase d i 
surriscaldamento de l m e r c a 
to pr ima di investire in im 
mobili 

avendo ta rda to ad incassar 
lo p e r mol to t e m p o c ine 
dessi po i eli interessi aita 
b a n c a A n c h e la nehies ta di 
versare ins ieme tutto 1 im 
por to de l l e ra te s cadu t e la 
scia perplessi Sol i tamente si 
r h i e d e un r imborso rateale 
di un presti to in q u a n t o si 
p r e sume di n o n poter lo n m 
borsare in un unica soluzto 

b a n c a h a d iment ica to- di 
addeb i t a re il c o n t o del la si 
gnora pe r r ecupera re n u n 
Mlmente le rate di r imborso 
Nel m o m e n t o in cui la c o s a 
viene scoper ta si ce rca di re 
c u p e r a r e E fin qui ci s e m b r a 
legittimo Ma si c h i e d o n o 
a n c h e alla cl iente gli nteres 
si E q u e s t o ci p a r e ones ta 

m e n t e ingiusto Le rate m e n 
sili c h e la s ignora av rebbe 
dovu to versare s o n o già 
comprens ive degli interessi 
c h e r e m u n e r a n o quel presti 
to II latto c h e la b a n c a non 
le abb i a nscosse n o n è )m 
putabi le cer to al c l iente E 
un p ò c o m e se q u a l c u n o mi 
d e s s e u n a s s e g n o e d io 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

T 0 5 E U O N E W 
i familiari lo ricordano e in sua me 
mona •ottoscnVono per I Unita. 
Firenze 9 luglio 1969 

Ne) 2° anniversario della morte de) 
compagno 

UGO MARASCHI 
ta moglie i figli e i parenti ulti lo ri-

Nel 13° anniversario della scompar 
sa del compagno 

ARMANDO B 0 N O U 
la famiglia k> ricorda e in sua me-
mona sottoscrìve 50 mila tire per la 
stampa comunista 
Follonica (Gr) 9 luglio 1909 

Il 4 luglio del 1988 morirono i co­
niugi 

NOLO LUPI 

DIVA MACEUONI 
I familiari e i parenti tutu nel rìcor 
dadi con immutato affello sono 
scrivono 150 mila lire per I Unita. 
Pecciotl(Pi) 9 luglio 1989 

Nel ricordare con stima e affetto il 
compagno 

GOFFREDO RINALDI 
instancabile collaboratore i com 
pagni e gli amici impegnati nella fe­
sta dell Unità di Pian di San Barto­
lo sottoscrivono in sua memoria 
100 mila lire per il «suo giornale* 
I Unita 
Pian di a Bartolo (Fi) 9 luglio 1989 

Il 2 luglio scorso ricorreva un anno 
dalla scomparsa del compagno 

WAND0 MODESTI 
il fratello Ivan e la cognata lieta che 
lo ricordano con immutato afletto a 
parenti amici e a tulli coloro che io 
conobbero e stimarono sotloscn 
vono in sua memora 50 mila lire 
per ta stampa comunista 
Monfescudalo (Lì) 9 luglio 1989 

In memoria del compagno 

VITTORIO CAPPAGU 
tragicamente deceduto I t i luglio 
dei 1983 la moglie e i (igli lo ncor 
dano con affetto e in sua memona 
sottosenvono 50 mila lire per I Uni 
là. 
Livorno 9 luglio 1989 

In memona del compagno 

BRUNO BRUSCHI 
la famiglia, lo ricorda con immuta 
lo affetto a quanti li? conobbero e 
stimarono e sottoscrìve 100 mila 11 
re per 1 Unità 
Livorno 9 luglio 1989 

Nel pnmo anniversario della morte 
della compagna 

LILIANA GIACHETTI 
ta figlia il genero e i nipoti nel ri 
cordarla con affetto sottosenvono 
100 mila lire per la stampa comuni 
sia 
Sesto Fiorentino 9 luglio 1989 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GABRIELE SINIBALD) 
da sempre militante e protagonista 
in prima persona nelle lotte per |l 
raggiungimento della libertà e del 
la demotivila, lo ncordar»,» com­
pagni ed amici la moglie Lea e, i fi 
gli Sottosenvono per I Unità. 
Roma 9 luglio 1989 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ALVARO RINALDI 
Paola Raffaella, Marco e Sabrina lo 
ncordano agli amici e ai compa 
gni Sottosenvono per I Unità 
Roma, 9 luglio 1989 

Giannetto Socci con immutalo nm 
pianto ricorda a un anno dalla 
scomparsa 

ALVARO RINALDI 
I amico e il compagno Soitoscnve 
per 1 Unità. 
Roma 9 luglio 1989 

Sono passati 9 anni dalla dipartila 
del compagno 

ANTONIO CANEUA 
II ( glio compagno Manno la nuo­
ra compagna Enza nel ricordarlo 
untamente ai nipoti Antonello e 
Mauro sottosenvono per la sua e la 
loro Unità 

Alberane di Guarda (Ferrara) 
9lugtol989 

Milano, 9 luglio 1989 

Nel 3° anniversario della morteci 

ERNESTO PAR0ZZI 
la moglie il figlio e la famiglia Rese­
ga lo ricordano con immurato affet 
to e sottosenvono per / Unità. 
Milano 9 luglio 1989 

Neil 8° anniversario della scompar 
sa del compagno 

SPARTACO 
il fratello Silvano lo ncorda e sotto­
scrive per I Unità. 
Gradisca (Go) 9 luglio 1989 

Le sorelle Wanda e Bruna sottoscri­
vono lire 100 000 per/ Untlà in me­
moria di 

SPARTACO 20REEN0N 
nell 8* anniversario della sua «com­
parsa 
Gradisca, 9 luglio 1989 

Nell 8* anniversario della scompar­
sa del compagno 

SPARTACO Z0RZEN0N ' 
la moglie e il figlio sottoscrivono li 
re 500 000 per la stampa comuni­
sta Al compagni e agli amici ricor 
dano il lavoro di costruzione del 
Partito svolto con pazienza, «ma 
eia ed Intelligenza da Spartaco a 
Monfalcone e nell Isontino Questo 
nostro Partito che dalle difficoltà si 
risolleva grazie ali opera di uomini 
onesti che credono e si battono per 
la giustizia per tutti 
Monfalcone 9 luglio 1989 

Nel 14° anniversario della scompar 
sa del compagno 

ERNESTO MARCHESE 
la moglie Augusta tò ricorda sem 
pre con nmpianto e immutilo afte! 
to a compagni amici e conoscenti 
e in sua memoria soitoscnve lire 
100000 per t Unità 
Genova 9 luglio 1989 

Nel 9° anniversano^della scompar 
sa della compagna 

MARIA PAGUARDINI 

I comunisti della sezione Elio Sarti* 
marchi sono vicini al compagno 
Luigi e ai tigli per la tragica •com­
parsa della cara 

EUPE CERIMI 
CHWRAIEUA 

Milano 9 luglio 1989 

Emma Umberto Annali» Paolo i l 
uniscono al dolore del compagno 
Luigi e dei figli per la tragica scorri 
parsa di 

ELIDE CERUMI 

Milano 9 luglio 1989 

N e l ^ annivcrtariadella, morte del 

PtETRO PRESTIMI 
ta figlia ilgeneroeilnipoteloncor 
dano con affetto a quanti lo conob­
bero 
Gamba» 9 luglio 1989 

li • ' i 
Nel V anniversario della scompar 
sa di 

GIORGIO SANO» 
di Zola Predosa (Bologna) la fi 
danzata Anna lo ricorda con gran» 
de affetto a quanti gli vollero bene 
Nella circostanza ha effettuato una 
sottoscrizione per / Unità, 
Modena, 9 luglio 1989 

1981 1999 

MARIO CERKVEMK 
Nel tuo ricordo Bianca e Tiziana 
Nella circostanza * stato sortoscnl 
to per l'Unità. 
Modena 9 luglio 1989 

I compagni della sezione Porto del 
Pei porgono le più sentite condo­
glianze ai familiari del compagno 

LUCIANO SICCARDI 
recentemente scomparso e in sua 
memona sottosenvono per l'Unità 
Trieste 9 luglio 1989 

Ricordando il compagno 

CLEMENTE MATTUSSI 
e nell anniversario della morte del 

i tigli il genero la nuora e le nipo-, 
ti la ncordano sernpre con grande 
affetto e nmpianto e in sua memo­
na sottoscrivono lire 50 000 per IU 
nità 
Genova, 9 luglio 1989 

Nel 2* anniversario della scompar 
sa del compagno 

GUIDO CARBONE 
la moglie e I figli Io ncordano con 
immutato affetto e in sua memona 
sottoscrivono per I Unità. 
Genova 9 luglio 1989 

Nell ] 1° anniversario della scom 
parsa del compagno 

ADRIANO CEPOUJNA • 
la famiglia 16 ncorda con afletto a 
compagni amici e conoscenti è in 
sua memona sottoscrtvft.li« SMXM 
per / Unità, } 
Genova 9 luglio 1989 

i r n i ii li 
Nel 18n anmversano delia scompar 
sa del compagno 

GUIDO BAISI 
la figlia, il figlio là nuora e il nipo­
te lo ricordano con mollo affetto e 

Genova 9 luglio 1989 

Un anno fa ci lasciava 

GUIDO BRANC0NI 
Le compagne tp i compagni della, 
27« sezione non hanno (cordato la 
sua lunga e appassionata attività di 
militante comunista lo ricordano a 
quanti lo conobbero e lo stimaro­
no e sottosenvono per il suo gioma 
le 
Tonno 9 luglio 1989 

Gianna Senesi con i figli Ananna e 
Fabio Lombardi ringraziano le 
compagne i compagni gli amici e 
quanti hanno espresso il loro cor 
dosilo e la loro solidarietà per la 
scomparsa di 

GIAMPIERO LOMBARDI 
Solloscr vono per / Unità 
Mlano 9luglo 1989 I 

VINICIO MATTUSSI 

VITTORIO SK0REPA 
la compagna Nives e famiglia «per 
onorarne la memona sottosenvono 
UK. 100000 per I Unità, 
Trieste 9 luglio 1989 

Nell anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Ginevra Pontatti To­
rnasi sottoscrive lire 300 000 per la 
slampa comunista, 
poro (Trento) 9 luglio 1989 

3 7 72 3 789 
Per onorare la memoria del compa 
gno 

VITTORIO CANTONI 
nel 17» della sua scomparsa la mo­
glie ed i figli sottosenvono lire 
WOOOper/fV/ìifi) 
Udine 9 luglio 1989 

1 compagni della sezione comuni 
sta di Venzone partecipano con 
commozione al dolore della fami 
glia per la scomparsa di 

UGO DI BERNARDO 
compagno carissimo 
Venzone 9 luglio 1989 

Si è spento il compagno 

ACHILLE B A U 
partigiano combattente protagonf 
sta nelle battaglie per fi lavoro e il 
progresso. I comunisti di Vimerca 
te «j della zona Bnanza ricordano la 
sua generosa dedizione agli ideali 
del partito e sono affettuosamente 
vicini a Teresina Stella e Savino I 
funerali civili si svolgeranno lunedi 
pomerìggio 
Vìmercate 9 luglio 1989 

La sezione Anpi di Vìmercate co­
munica con profondo cordoglio la 
scomparsa del partigiano 

ACHILLE B A U 
per molti anni presidente della t o-
stra sezione attivista politico e sin 
dacale cooperatore esempio di 
dedizione inestimabile alla causa 
dei lavoraton 
Vìmercate 9 luglio 1989 | 

— 

abbonatevi *_*.-_. . . ' 
«TTJnità 

l'UNITA VACANZE 

M I L A N O - Viale Fu lv io T e s t i 7 5 T e l e f o n o ( 0 2 ) 6 4 4 0 3 6 1 

R O M A - Vi» dei T a u r i n i 19 - T e l e f o n o ( 0 6 ) 4 0 4 9 0 3 4 5 

Urss 
Soggiorno balneare a Soci 

P a r t e n z e 5 e 19 agosto d a Bologna 

D u r a t a 15 giorni d i pensione c o m p l e t a - S i s t e m a z i o n e a lbe rgh i 1" ca tegor ia 

Q u o t a individuale di par tec ipaz ione d a l ire 1 7 5 0 0 0 0 

Kiev Leningrado Mosca 
P a r t e n z e 18 e 21 lugl io, 2 2 agos to d a R o m a e M i l a n o 

D u r a t a . IO giorni d i pensione comple t a - S i s t a m a i i o n e a lberghi I" ca t egor i a 
Q u o t a individuale di par tec ipaz ione d a lire 2 0 8 0 0 0 0 

Jnfomuaom tnche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

16 l'Unità 

Domenica 
9 luglio 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Europa 
Libertà , 
di banca 
alla prova 
WB ROMA. Va in discussbne 
domani, al Consiglio del nini-
siri finanziari della Cee (Eto. 
lin), la direttiva che riguardi il 
libero insediamento déle 
banche nei paesi della Comi. 
nita. Se si raggiunger»-uni 
•posizione comune, sull'argo 
mento, la proposta passera al 
Parlamento europeo per poi 
approdare di nuovo al Consi-, 
Alio per l'approvazione forma­
le. La direttiva dovrebbe entra­
re in vigore il I" gennaio 1993. 
Di rilievo e il principio che 
ogni banca installata in uno 
Slato membro potrà esercitare 
l'attiviti in altri paesi Cee sen­
za che'siano necessarie altre 
autorizzazioni e con controlli, 
sia in sede che altrove, sem­
pre affidati al paese comunita­
rio di origine. E richiesto un 
capitale minimo iniziale per 
poter autorizzare nuove ban­
che, nella misura di S milioni 
di Ecu (7 miliardi e mezzo di 
lire). Una regolamentazione 
liberistica é prevista anche per 
banche di paesi terzi che in­
tendano insediarsi nella Cee. 
Non occorrerà una preventiva 
autorizzazione della commis­
sione, il cui compito resterà li­
mitato all'accertamento della 
sussistenza del libero accesso, 
per le banche Cee. nello Stato 
di provenienza dell'ente credi­
tizio. Soltanto qualora ciò non 
si verificasse, la commissione 
potrebbe proporre misure re­
strittive agli Stati membri. Ma 
per le banche già installate 
nella' Cee dovrebbe cadere 
anche tale misura cautelativa: 
In base all'art. 58 del trattato 
di Roma, le società legalmen­
te costituite in uno Stato 
membro ne acquisiscono la 
cittadinanza e, come tali, po­
tranno operare dovunque nel­
la Comunità, al pari delle ban­
che Cee, dal l'gennaio 1993. 
A Londra non si esclude che 
entro tale data si potranno in-
tenslllcare gli insediamenti di 
enti creditizi extra Cee. Nono­
stante i principi liberali della 
direttiva, giapponesi ed ameri­
cani non sono del tutto tran­
quilli su quella che sarà la 
pratica applicazione del con­
cetto di reciprocità. La libera­
lizzazione'non dovrebbe esse­
re priva di conseguenze per le 
nostre strutture creditizie. Se­
condo uno studio commissio­
nato dalla Cee, soltanto la 
Spagna ci supera quanto ad 
elevatezza di costi per servizi 
non sempre eludenti, La con­
correnza esterna dovrebbe 

indi operare un'azione di 
a**,. ~'~ ilja produttivi-

_, _™>„eser -
citare una professioneper in­
durre a fusioni e concentra­
zioni, considerata la fram­
mentazione delle nostre strut­
ture creditizie in istituti di mo­
desta dimensione. Secondo lo 
studio, lane forse salve le Cas­
se rurali, le piccole banche 
non potranno sottrarsi ad 
operazioni di accorpamento. 

Da venerdì il congresso dopo 
le aspre polemiche sui vice 
Il ritiro di Crea ha bloccato 
il progetto del segretario 

Con D'Antoni l'idea 
di una «confederalità» che 
abbandona le suggestioni 
della sinistra contrattualista 

Cisl, Marini prepara 
Da venerdì a Roma congresso della Cisl. Un con­
gresso che probabilmente proseguirà fino a quando 
- gennaio, forse - non sarà sciolto it nodo del vice 
di Marini. Sarà uno, e sarà D'Antoni, saranno due 
come vogliono i camitiani? Ma all'Eur si parlerà an­
urie di scelte sindacali. Perchè la Cisl rilancia l'idea 
delle maxitrattative con governo e imprese. Magari a 
scapito della contrattazione di fabbrica. 

• ROMA. Un congresso ati­
pie»: tutto fa pensare che du­
rerà^ mesi. Da venerdì a mar­
tedì, all'Eur, i delegati Cisl 
ascoleranno Marini, discute­
ranno litigheranno (forse). 
Ma le scelte politiche, sinda­
cali noi si tradurranno marte­
dì nela composizione del 
nuovo gruppo ^dirigente. Sìa 
chiaro: Marini festa, forte. E 
resterà ancora a lungo visto 
che è sta© modificato lo sta­
tuto che Imitava la possibilità 
d'essere rfelelti più volte alla 
carica di segretario. Marini 
sempre in sella, ma senza ba­
stone d'appoggio. La storia è 

nota. Lo scorso congresso, i 
camitiani pretesero che i vice­
segretari fossero due. Otten­
nero d'essere rappresentati da 
Mario Colombo, che in questi 
anni ha divìso l'incarico con 
Eraldo Crea. Nei mesi scorsi la 
decisione di ritornare all'anti­
co: un solo vice-segretario. Fi­
ne dell'anomalia, fine del 
compromesso. Chi è vicino al 
segretario generale dice che 
quel doppio incarico non ser­
ve più: la dialettica in Cisl non 
è più tra le due «anime» (car-
nitiani e mariniani) ma è tra 
strutture, tra persone che pen­
sano fuori da logiche di com­

ponente. Per loro quel mini-
partamentino dietro il seggio 
di Marini non ha più senso. 
Già, ma come fare? Mettendo­
ci anche il supporto ideologi­
co (è ora di far pesare i -Men­
ni) l'idea era questa. Mano 
Colombo all'Inps, ed è l'unica ' 
cosa certa (già parla da presi­
dente dell'istituto) e nomina­
re Eraldo Crea unico vicese­
gretario. Ma non con un man­
dato pieno. Avrebbe dovuto 
fare da garante se cosi si pud 
dire, per la nomina, preventi­
vata tra un po', di Sergio 
D'Antoni. Il progetto è saltato. 
Eraldo Crea - perchè non ri­
cordarlo?: il dirigente Cisl che 
dopo San Valentino più si è 
speso per recuperare l'unità, 
uno dei leader che non ha 
mai dovuto presentare cre­
denziali d'autonomìa dai par­
titi - non c'è stato. E proprio a 
ridosso del congresso. Cosi a 
Marini non è rimasto che «az­
zerare» tutto: il congresso non 
deciderà sul suo vice (o sui 
suoi vice: ì camitiani conti­

nuano a chiederne due). Tut­
to da rifare. Ma non tutto nel 
vago: si dice - ed è più d'una 
voce - che in gennaio (tra 6 
mesi) ci sarà l'investitura di 
D'Antoni. E nessuno gli farà 
compagnia nella carica di vi­
ce. Lo slittamento della nomi­
na qualche problema d'inter­
pretazione lo pone. Non si po­
trà verificare subito a cosa mi­
ri l'intera operazione. Perchè 
D'Antoni ha una sua stona, 
che pur significa qualcosa. 
Viene dalla Sicilia, regione 
dove la Cisl - lo dicono anche 
in via Po - se non proprio col­
laterale è stata sempre vicina 
alla De. Cisl siciliana che 
D'Antoni ha usato, ha fatto 
pesare, nelle vicende inteme 
della DC. A Marini interessa 
questo modo d'essere del sin­
dacato? Una domanda, nulla 
di più anche perchè la Cisl 
nazionale è beri diversa dalla 
Cisl siciliana. Ancora, D'Anto* 
ni è stato il leader del pubbli­
co impiego, la vera forza della 
confederazione. È il colpo di 

grazia alla Firn, alle sue 35 ore 
- se ancora ci credono - al 
contratto unico dell'industria? 

Domande, dietrologia. Ma 
sarebbe un torto fermarsi qui. 
Perchè il congresso Cisl sarà 
anche un congresso sindaca­
le. Si è letto poco di strategìe, 
di scelte. Ma solo perchè la 
bagarre al vertice interessava • 
di più. Invece all'Eur si parlerà 
di sindacato. Anche con un 
certo coraggio. Leggendo le 
•proposte al dibattito», una 
sorta di tesi, la Cisl insiste, si 
spende per riaffermare il con­
cetto di confederalità». Vale 
di più l'interesse generale, di­
cono. E c'è una dose di corag­
gio in un sindacato che, negli 
anni bui, era sempre alla testa 
delle rivendicazioni. Quelle 
solo salariali, quelle corporati­
ve. Oggi, invece, la Cisl riven-

, dica il inerito di aver difeso la 
•confederalità* contro i ten­
tennamenti, anche della Cgil. 
«Confederalità». Ma per fame 
che? La risposta: «Per parteci­
pare alle grandi scelte econo­

miche è sociali». Un grande 
sindacato, insomma, che trat­
ta, a Roma, con governo e Pi-
ninfarina. Che *i legittima so­
praHutto nel riconoscimento 
della controparte. Una «confe­
deralità», dunque che non è 
solo interesse generale. Ma è 
anche il progressivo decadi­
mento della contrattazione di 
fabbrica. Quella che ha «for­
giato» Camiti, quella che ha 
fatto nascere la sinistra Cisl. 
Una sinistra con suggestioni 
contrattualistiche (c'è anche 
il rovescio della concertazio­
ne) , una sinistra che ora parla 
di «partecipazione» intenden­
do «cogestione», ma che, tal­
volta, ha anche voglia di fare 
vertenze per condizionare le 
imprese. Un rebus, insomma 
per Marini. Quel segretario, 
de, che ha impedito che la 
Cisl entrasse nell'alveo di altri 
partiti (leggi Camiti e Psi). Ma 
anche quel segretario che ha 
permesso il primo sciopero 
generale sul fisco dopo 7anni. 

DS.B. 

I camitiani: niente liti sui nomi (per ora) 
C'è ancora una sinistra Cisl. E oggi vuole «riadattare» 
le sue idee-forza. Il punto di partenza è sempre Car-
niti, solo che la sua «concertazione» viene spinta fi­
no alla richiesta di istituzionalizzare la presenza del 
sindacato nelle grandi scelte. Cosi dice Rino Cavi-
gitoli, nominato coordinatore dai camitiani. Nell'in­
tervista annuncia una tregua sulla vicenda dei due 
vicesegretari. Se ne parlerà dopo il congresso. 

STIPANO BOCCONITTI 

• ROMA. Rino Caviglieli vie­
ne dall'industria. Un «camìtia-
no»,*puro» visto che è entrato 
nel sindacato, nel '60, assie­
me ti predecessore di Marini. 
Un tamitiano» antico, ma an­
cora sulla breccia. Tanto che 
la parte della Cisl che si ri­
chiama all'ex segretario l'ha 
nomirato proprio coordinato­
re, Uka canea ovviamente 
non statutaria, ma che ne fa il 
vero interlocutore di un pezzo 
importante di quel sindacato. 
Un interlocutore difficile, visto 
che ripete, quasi fosse un in­
tercalare, ad ogni domanda: 
«lo non parlo di nomi. I gior­
nali hanno scritto tante di 

quelle sciocchezze...». 
Allora, tanto vale prenderla 
alla larga. VI definite... 

No, ci definiscono... -, dice 
prima ancora di conoscere la 
definizione. 

Comunque, vi definiscono 
la «sinistra» della Osi. Che 
significa? Esiste ancora una 
sinistra nella CUI? 

Non credo che esista un'orga­
nizzazione dove non ci si pos­
sa richiamare ad una differen­
ziazione tra destra e sinistra. 
Termini che uso solo per aval­
lare lo schematismo, oggi tan­
to in voga. 

E COM vuol dire essere di si­
nistra? 

Sicuramente non vuol dire ap­
partenere ad una tendenza 
storica. Io non penso ad una 
destra che sia sempre destra e 
ad una sinistra che sia sempre 
sinistra. Essere progressista -
mi piace di più quest'espres­
sione - oggi significa avere il 
coraggio dì rigenerarsi, di ri­
pensarsi continuamente. 

Ma essere di sinistra nel sin­
dacato significherà pur 
qualcosa? Collocarsi da una 
parte Invece che da un'al­
tra? 

Essere di sinistra, come dici tu, 
anche nella Cisl sicuramente 
non significa un ritomo al pas» i 
sato (e co$t prevengo anche 
la tua domanda sul camitismo 
oggi). Vuol dire tenere sem­
pre aperta la ricerca. 

Le vostre Idee-forza? 
Te ne dico una: pensiamo ad 
un sindacato che abbia il il 
coraggio di chiedere un mag­
gior livello di stabilità delle isti­
tuzioni. Stabilità, di ministri 
come dì assessori, che ci serve 

per una richiesta precisa. Per 
farla breve: penso che sia arri­
vato il momento di garantire 
uno spazio, una presenza del­
le confederazioni laddove si 
prendono decisioni. Si può 
scegliere sull'energia senza 
consultarci? La formula potrà 
dare fastidio a qualcuno: ma 
penso che un sindacato dì si­
nistra oggi debba rivendicare 
una partecipazione istituzio­
nalizzata. 

Non volevi parlare di nomi. 
DI fatto però Camiti l'hai ci­
tato. L'UtitittloQaUzzazkme, 
la partecipazione a trattati­
ve con governo e Imprendi-
lori era u ano progetto. 

Lui quest'idea l'ha sviluppata 
soprattutto sul versante eco­
nomico. Credo che vada allar­
gata: alle politiche istituziona­
li, industriali, fino alle politi­
che sociali. 

Queste sono le «credenziali» 
della sinistra. Chi vi si oppo­
ne? 

Chiunque continua a pensare 
ad un vecchio modo di fare 
sindacato, di fare contrattazio­

ne. E le resistenze ci sono in 
tutte te confederazioni. SI, an­
che in Cisl. 

Auneno naa dlfferenzlazlo-
ne politica l'abbiamo tirata 

tei 
» a ? ( 

Quale bagarre? Non ho letto 
una notizia vera sul giornali. 
Noi abbiamo lavorato per una 
gestione unitaria della Cisl. E 
ci siamo riusciti. 

E allora perché avete chie­
sto che la formazione del 
groppi dirigenti tenesse 
conto di rotte le «parti» della 
Cisl? 

La Cisl è una confederazione 
che raggruppa storie, sensibili­
tà, culture diverse. Vogliamo 
che siano rappresentate tutte, 

E te tua cultura, la t u tenal-

al vertice? 
Chi rJ potrebbe garantirla? 

Nomi non te ne faccio, te lo ri­
peto. Ma forse tu vuoi sapere 
un'altra cosa. Non ho proble­
mi a dirlo: non sono de. 

Quella sintesi che chiedete, 
Ano a Ieri, era garantita dal 
due vke. Ora U scelta del 

due (o del numeri 
due) san rinviata. Che ne 
pensi? 

Lo sai, abbiamo chiesto che vi 
siano due vke. Ma è un pro­
blema da affrontare dopo. La 
Cisl ha dovuto superare i trau­
mi legati alle vicende di Co­
lombo e di Crea. Ora deve de­
dicarsi, invece, alla discussio­
ne politica in piena serenità. 
Ci sarà tempo per ripariate del 
resto. E voglio serenità perché 
mai come ora la Cisl ha avuto 
tante occasioni di crescita. Sa­
rà una battuta cattiva: ma noi 
non abbiamo bisogno di revi­
sioni ideologiche, per cui sia­
mo i più attrezzati a cogliere il 
nuovo. 

Una parola n D'Antoni me 
la puoi dire? 

Non ho l'abitudine di rispon­
dere a queste domande. Ride 
ed aggiunge: «Comunque pro­
prio su questo, all'Unità, ri­
sponderei solo in presenza di 
un avvocato». 

Fiat: l'arroganza continua 
Operaio si ferisce: 
il caporeparto pretende 
di vietare l'ambulanza 
•STORINO. La lezione, evi­
dentemente, non basta anco­
ra. Agnelli, Romiti e tre dei 
massimi dirigenti del persona­
le Fiat sono stati incriminati 
da un pretore per l'uso distor­
lo che viene fatto delle struttu­
re sanitarie aziendali, al fine 
di occultare o minimizzare gli 
infortuni sul lavoro. Ma all'in­
terno delle fabbriche conti­
nuano prevaricazioni e pres­
sioni inammissibili ogni volta 
che succede un infortunio. 

Un gravissimo episodio è 
avvenuto venerdì sera In 
un'officina della Meccanica di 
Mirafiori. Un caporeparto ha 
addirittura tentato di opporsi 
fisicamente al trasferimento di 
un operaio, seriamente ferito 
sul lavoro, dall'infermeria di 
officina alla sala medica dello 
stabilimento. Ecco la ricostru­
zione dei fatti, tratta dall'espo­
sto che è stato firmato da 
quattro delegati sindacali. 

Vittima dell'infortunio è sta­
to l'operaio Michele Giam-
briano, carrellista. Venerdì se­
ra, verso le 18,50, stava scari­
cando da un molo dell'offici­
na 76 della Meccanica delle 
rastrelliere per il deposito dei 
pezzi, quando si è accorto 
che le rastrelliere sovrapposte 
non erano perfettamente alli­
neate. È sceso allora dal car­
rello per sistemarle a mano. 
Nel compiere questa opera­
zione, si è procurato una pro­
fonda ferita alla mano sinistra. 

Il Giambrìano si è recato 

nell'infermeria dell'officina 72, 
dove l'Infermiere di rumo gH 
ha praticato una prima medi­
cazione e poi, rendendosi 
conto della gravita della ferita, 
ha telefonato alla sala medica 
centrale della Meccanica, 
chiedendo che mandassero 
un'ambulanza. 

A questo punto è piombato 
in Infermeria il caporeparto 
dell'operaio infortunata Dap­
prima ha inveito contro l'infer­
miere, sostenendo che la feri­
ta era una schiocchezzuola e 
non occorreva il trasporto alla 
sala medica. Poi si è piazzato 
a gambe aperte sull'uscio del­
l'infermeria, per impedire che 
il ferito venisse portato fuori, 
L'infermiere è stato costretto a 
scavalcare una finestra, che 
per fortuna si trovava al pian­
terreno, per andare a chiama* 
re i sorveglianti, che hanno In­
dotto alla ragione l'energume­
no, permettendo finalmente 
che l'infortunato venisse cari­
cato in ambulanza. 

L'esposto, firmato dai dele­
gati Artemalle, Destefani, Can-
nistraro e Ballistreri, indirizza­
to alla direzione generale Rat, 
conclude con queste parole: 
«Riteniamo che fatti del gene­
re siano in netta contraddizio­
ne con le tanto decantate e 
probabilmente mai applicate 
relazioni sindacali. Come con­
siglio di fabbrica Firn, Rom, 
Uilm, vi chiediamo al più pre­
sto possibile un incontro per 
evitare la ripetizione di fatti 
cosi incresciosi». 

Contratto turismo 
Incontro a fine mese 
Trattativa calda 
nel pieno della stagione 
• • ROMA Riprende verso la 
fine del mese, il 24 luglio, il 
negoziato per rinnovare il 
contratto di lavoro di circa 
600mila lavoratori del settore 
turistico: i dipendenti degli al­
berghi, dei campeggi, delle 
agenzie di viaggio- Discreta 
l'atmosfera nei primi incontri 
avvenuti fra i sindacati dfóaté-
gorià Cgil Cisl Uil e le contro­
parti: giovedì con la Confcom-
mercio (che ritiene di essere 
l'unica abilitata a contratta­
re), venerdì con la Confeser-
centi. In una dichiarazione il 
segretario della Filcams Cgil 
Gilberto Pascucci ha chiesto 
disponibilità alle aziende, vi­

sto che il sindacato con senso 
di responsabilità vorrebbe evi­
tare conflitti in una stagione 
delicata per il settore come 
l'attuate. 

Le richieste, oltre a un au­
mento medio attorno alle 
120mila lire mensili, riguarda­
no gli spazi per la contratta­
zione territoriale, le misure 
per l'ambiente, le aree del la­
voro meno garantito (vastissi­
me nel turismo) quali il tratta­
mento per gli stagionali e nel­
le piccole imprese. In discus­
sione anche la costituzione di 
Enti bilaterali nelle Regioni tra 
sindacati e imprese, persegui­
re il mercato del lavoro. 

ON LA VITA! 
i FINO AL 31 LUGLIO LA TUA VECCHIA AUTO VALE HNO A i 

Le vacanze sono all'oriz­
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è cosi, su 
con la vita! 

E' un momento magico per 
passare a un'auto nuova: infatti, 
tino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo 1 milione se scegliete 
126oPanda. 

L'offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si sa­
le a 2.000.000! Insomma: qua­
lunque sia il tipo o la marca del 

vostro usato, in qualsiasi condi­
zione si trovi, purché regolarmen­
te immatricolato, fino al 31 luglio 
è denaro contante per affrontare 
la strada delle vacanze con tutta 
la sicurezza e il piacere di guidare 
una Fiat nuova, da scegliere tra 
tutte quelle disponibili per pron­
ta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulatile 
attende presso tutte le Concessio 
nane e le Succursali Fiat. 

Buone vacanze! 

oncessio- ^% 

M I L I O N I 
E SE VALE DI PIÙ' LA SUPERVALUTIAMO 

i E' UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT i 
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Gli astronauti 
comanderanno 
a voce 
(robot 

Presto 
in commercio 
siringa 
anti-Aids 

Negli Stati Uniti sarà presto messa in vendita una siringa an­
ti-Aids. la si potrà usare una volta sola e quindi non sarà 
veicolo di contagio tra tossicodipendenti che si bucano A 
differenza delle siringhe «usa e getta via» già da anni in 
commercio, quella nuova è dotata di una valvola di gomma 
che impedisce il ntomo dello stantuffo dopo la pnma inie­
zione «Non c'è davvero modo di usarla più di una volta e 
cosi I tossicodipendenti per via endovenosa non possono 
passarsela e contagiarsi-, sostiene il doti Harold Hames 
Presidente della «Entity Co • di Miami, la società che ha 
messo a punto il nuovo prodotto, il dott Haines ha detto ai 
giornalisti che la sinnga anti-Aids sarà messa in commercio 
appena avrà il nulla osta delle autorità sanitarie americane 

Nel laboratorio Columbus 
che realizzalo con la colla­
borazione dell Agenzia spa­
ziale italiana orbiterà attor­
no alla Terra dal 1996 con 
la stazione spaziale Frec-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dom, ì robot capiranno le 
* f«""^^ '^^""" '^""B™™"'._ parole degli astronauti ed 
eseguiranno # ordini ricevuti a voce. La Nasa, ha spiegato 
Il prof. Luigi Napolitano in occasione del quinto simposio 
sul Columbus inaugurato oggi ad Ahacapri dal sottosegre­
tario alla ricerca Learco Sa^rito, sta studiando un prò-
gfàmma computerizzato per rendere intellegibìie alle mac­
chine ta voce degli astronauti, che cosi potranno dare di­
sposizióni e dirigere l'esecuzione di alcuni lavori restando 
liberi di effettuare altre operazioni. I robot spaziali saranno 
programmati per ubbidire solo alle voci conosciute e si 
bloccheranno in attesa di disposizioni nuove se dalla boc­
ca dell'astronauta uscirà un'espressione di rabbia o disap­
punto tipo «accidenti", «porca miseria»,- o ...altro che possa 
denotare una situazione da cancellare e ripetere. 

L'aviazione militare1 degli 
Stati Uniti ha annunciato 
che il suo nuovo-«bombar­
diere invisibile* effettuerà il 
primo volo entro I prossimi 
15 giorni. Conosciuto come 

- -„,..' . . . «B-2 Stealth» e considerato il 
^^^f?^^*^^—^^. più costoso e controverso 
degli aerei militari mai progettati dagli Stati Uniti, il velivolo 
è privo di una fusoliera convenzionale e con il suo disegno 
a tutta ala assomiglia nella forma a un boomerang. Costrui­
to con materiali speciali è ultrasegreti, esso dpvrebbe assor­
bire invece che riflettere le onde elettromagnetiche e risul­
tare quindi praticamente invisibile ai radar dell'avversario. 
Lb «Slealth" avrebbe dovuto effettuare il suo primo volo nel 
1987 e il progetto è quindi in ritardo di due anni rispetto ai 
tempi originariamente stabiliti- Dato inoltre il costo com­
plessivo per la sua progettazione che è finora stato di 22 
miliardi di dollari, esso è stato aspramente criticalo dai po­
litici dì Washington che hanno ripetutamente cercato di «ta­
gliare» i fondi destinati alio scopo dal Pentagono. L'aviazio­
ne ha in programma dì costruire 132 esemplar) dell'aereo, 
ciascuno dei quali costerà più di mezzo miliardo di dollari. 

W&-- " SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tra 15 giorni 
volerà 
il bombardiere 
invisibile 

Nuovo 
metodo 

rèr identificare 
teschi 

Un nuovo metodo di identi­
ficazione di cadaveri irrico­
noscibili è stato utilizzato 
per la prima volta in Gran 
Bretagna per dare un nome 
ad un teschio ritrovato ip un 

" bosco un mese e mezzo fa. 
" • " • • • ^ ^ * ^ " M | " " " " 1 ' " " Con l'aiuto di una serie di 
immagini sovrapposte e di un videoregistratore, un medico 
legale è riuscito a ricostruire le fattezze di John Silvey, un 
Uòmo di 34 anni, il cui cadavere era rimasto per oltre un 
anno in un bosco nei pressi di Braintree, nella contea del­
l'Esse*." Nessun elemento utile alla sua identificazione era 
statò trovato accanto al cadavere. La polizia dell'Essex ha 
allora deciso di ricorrere al rivoluzionario sistema,.speri­
mentato per là prima volta da un antropologo americano 
per identificare if teschio del medico nazista Josef Mengele 
rifugiatosi in Brasile. Con una serie di fotografie del teschio, 
che sono slate poi sovrapposte alla foto dello scomparso, il 
medico inglese, Peter Vanezis, è riuscito adimostrare che il 
teschio trovato nel bosco èra effettivamente quello di John 
Sìlyey, ' 

La forestale inglese ha con­
sigliato gli amanti della na­
tura e delle passeggiate nei 
boschi a non addentrarsi 
nelle zone dove cresce rigo­
gliosa la felce perché le spo-

. re emesse dalla pianta sono 
^ ^ ^ • " • • • ^ ^ ^ • • " • ^ ^ state trovate altamente can­
cerogene. Chi dovesse avvicinarsi alle piante, specialmente 
nelle brughiere e nel fitto delle boscaglie, viene invitato a 
indossare una mascherina protettiva, per evitare di aspirare 
le pericolose spore, moltiplicatesi in quantità superiori alla 
media a causa della insolita siccità i?l paese. Un professo­
re dell'Università gallese di Aberysfwyth, Jim Taylor, mem­
bro del «gruppo internazionale di ricerca sulla felce», che 
sta conducendo una ricerca sugli effetti della pianta, ha 
detto che l'emissione delle spore è prevista tra il 15-20 lu­
glio. 

OABRItLLA MICUCCI 

Allarme 
per la felce 
cancerogena 

Convegno delFUnesco 
Un Duemila ambientalista 
Una nuova tecnologia 
che sarà ecologica 
M VENEZIA. Il prossimo se­
colo dovrà essere all'insegna 
dell'ambiente, di un modello 
di sviluppo che, superata la vi­
sione di una supremazia del­
l'economia, veda l'uomo sta­
bilire un rapporto nuovo con 
il pianeta Terra. Per Ernst 
Weissacker, direttore dell'isti­
tuto per la politica ambientale 
europea, a Bonn, intervenuto 
alla giornata conclusiva del 
simposio su «Uomo, scienza e 
società alle soglie del 2000». 
promosso dall'Unesco a Ve­
nezia, ciò sarà possibile se sa­
rà individuato un modello di­
verso di ricchezza e se si pas­
serà da una «tecnologia dei 
dinosauri» ad una che abbia 
tra i suoi punti centrali la que­
stione ecologica. Weissacker 
ha indicalo anche le strade da 
seguire. «È insostenibile - ha 
detto - continuare con l'eco­
nomia di oggi. Ogni giorno 
3000 ettari di foresta vengono 
distrutti, ogni secondo si pro­
ducono 100 tonnellate di rifiu­
ti, dieci specie di animali o ve­
getali scompaiono: questo a 

vantaggio solo dì un 10 per 
cento delta popolazione che 
vive nei paesi ricchi. Eppure. 
tutti vogliono raggìngere il tas­
so di vita occidentale. È im­
morale». È possibile, invece 
mantenere lo stesso -stan­
dard» di benessere; anzi, en-
derlo comune a più miliardi di 
persone, attraverso una politi­
ca tecnologica e scientìfica di­
versa. Un procedere nuovo -
è stato sottolineato anche da 
altri relatori - che operi a fa­
vore di un rapporto differente 
tra scienza e ambiente basato 
su un nuovo modo di utilizzo 
dell'energia e con imposizioni 
fiscali che gravino su chi in­
quina. -L'epoca ambiente -
ha aggiunto Weissacker - ri­
chiede una riduzione del con­
sumo pro-capite di energia 
del 75 percento; un uso ridot­
to dell'acqua; una tecnologia 
"pulita"; un calo del consumo 
dei materiali non riciclabili; 
un utilizzo ecologico del suo­
lo; trarre vantaggio dagli stessi 
errori che devono diventare 
"amici"e sfruttali». 

.Nuove contraddizioni ISirmcàeoàm^ 
UnveaJiiamento non riguarda più E un iitipaivp gpifeo # t e 
solo i paesi ricchi e avanzati strategie sodai èW^mmm / 

La tena età -del Terzo mondo 
•ffl ACAPULCO. I giapponesi 
sono i più longevi, gli italiani 
sono quelli che hanno i mag­
giori problemi di invecchia* 
mento della popolazione. 
L'abbiamo già sentito. Ora, 
proviamo a scomporre per 
un momento quella cifra alta 
come una montagna che fis­
sa in un miliardo tondo gli ul-
trasessantacinquenni pel 
Duemila. Tutti sul filo del 
Duemila: ricchi e nababbi, 
poveri e benestanti, miseri e 
miserrimi. Ma, superato il tra­
guardo, appena venticinque 
anni:dopo, nell'anno di gra­
zia 2025, il 72 per cento delle 
persone con un'età superiore 
ai sessanta anni vivrà in paesi 
in via di sviluppo. Era forse il 
caso di arrivare fino in Messi­
co, per ricavare .una previsio­
ne del genere da un epide-
mjolpgo .cileno di; 58 anni, 
Jorge Lirvak, da ; moltissimo 
tempo all'Organizzazione 
mondiale della sanità e che 
ora ali Oms lavora, da un an­
no e mezzo, ad un program* 
ma specifico suliìnvecchia-
mento 

In ciò che il medico cileno 
(cioè, I Oms) prevede sta il 
motivo che ha indotto gli or* 
gahizzaton del XIV Congres­
so intemazionale di geronto­
logìa (che si tiene ogni quat­
tro anni) a scegliere la sede, 
per la prima volta, in un pae­
se in via di sviluppo o, dicia­
mo, in transizione. Può sem­
brare strano che II dove sia­
mo abituati a contar bambini, 
ci possano essere problemi di 
invecchiamento. Ma è così 
Dice Lirvak: «I paesi in via di 
sviluppo stanno invecchian­
do a grande velocità e i loro 
governi si preoccupano del­
l'impatto che il fenomeno 
potrà avere sulla società. I 
motivi si conoscono, perché 
vanno diminuendo la morta­
lità infantile eja (edilità, jper> 
tre la speranza di Vita aumen­
ta anche per la scomparsa di 
alcune tra le più temibili ma­
lattie infettive. Ma se questo 
vale in generale, è un errore 
poi mettere tutti questi paesi 
sullo stesso piano. Le esigen­
ze dell'uno sono diverse da 
quelle dell'altro; e, special­
mente nei paesi a sviluppo 
più dinamico, c'è un proble­
ma di collocazione o di ricol­
locazione delle risorse, pur 
modeste. Se hanno mille lire, 
vogliono sapere su che cosa 
investirle. Sui bambini, sui 

vecchio su altro?». " • * 
Ad Acapulco c'è stata una 

sorta di risoluzione iniziale. I 
paesi in via di sviluppo, e in 
particolare quelli dell'Ameri­
ca latina, hanno mostrato 
una dialettica fondamentale, 
che per loro è una tenaglia. 
Dice il farmacologo Luciano 
Angelucci, dell'Università La 
Sapienza di Roma: «Qui il 
modello di arrivo, neanche di 
sviluppo, è quello americano, 
mentre si vorrebbe raggiun­
gere un modello europeo, 

non di ricchezze eccelse con­
centrate, ma di benessere dif­
fuso. Va tenuto presente, pe­
rò; che il segreto del modello 
europeo è costituito dai tanti 
centri locali, dalle città, men­
tre in questo paese il vecchio 
è minacciato dì -dispersione 
da un agglomerato spavento­
so quale è Città del Messico. 
Tuttavia, il Messico punta ine­
vitabilmente verso la famiglia, 
così come credo che debba 
essere altrove, se non si vuole 
che il vecchio vada a mendi­
care. E visto che oggi la digni­
tà si misura anche in soldi, 
sarebbe il caso che lo Stato, 
gli Stati dessero un salario 
minimo direttamente agli an­
ziani. Perché, se non si è in 
grado di assicurare loro la 
conservazione delle capacità 
spirituali, sarà il fallimento, la 
reificazione dell'essere uma­
no: come si fanno collezioni 
di cose, cosi si faranno colle­
zioni di esseri umani anziani, 
una volta che abbandoneran­
no la loro attività produttiva». 

Malgrado le m\l>j piaghe 
sociali, malgrado l'indebita­
mento e l'inflazione, e mal­
grado il fatto che Città del 
Messico (ma si potrà chia­
marla ancora città?) si avvìi 
trionfalmente a contenere 
trenta milioni di anime (pri­
mato planetario, riferito sem-

Anche i paesi in via di sviluppo stan­
no invecchiando a grande velocità e i 
governi si preoccupano dell'impatto 
che il fenomeno potrà avere sulla so­
cietà. Questo atteggiamento dei paesi 
in transizione è stato l'elemento che 
più ha contraddistinto il Congresso 
intemazionale sull'invecchiamento di 

Acapulco. I paesi avanzati, dal canto 
loro, puntano ora su strutture sociali 
e assistenziali più flessibili e su ricer­
che epidemiologiche (oltre a quelle 
farmacologiche) che servano per ela­
borare una strategia di prevenzione 
che allontani la prospettiva di un 
mondo pieno di vecchi infermi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pre al Duemila); malgrado 
questo e altro ancora, il presi­
dente del congresso mostra 
di non voler soggiacere al­
l'antica soggezione-tentazio­
ne messicana nei confronti 
degli Stati Uniti. Dice Samuel 
Bravo Williams, un geriatra e 
pneumologo di 48 anni, di­
rettore di una clinica geriatri-
ca privata a Città del Messico: 
•Oggi il serbatoio di bambini 
tiene ancora alto il numero di 
giovarti nel nostro paese. Ma 
il fenomeno, dell'invecchia­
mento è a cascata, e le diffi­
coltà e i conflitti si manifeste­
ranno presto. Negli anni pas­
sati, i paesi avanzati hanno 
sviluppato un modello di 
concentrazione, di istituzio-
nalizzazio ne degli anziani. 
Noi andremo in direzione op­
posta, verso la famiglia; e i 
soldi che i paesi ricchi hanno 
investito in quel modello, noi 

GIANCARLO ANQKLONI 

li daremo alle famiglie, ad 
esempio attraverso sovven­
zioni a chi vorrà mantenere1 i 
vecchi in casa. Sarà un pro­
gramma modesto, ma voglia­
mo che il vecchio messicano, 
cosi come è oggi nel)'85 per 
cento dei casi, seguiti a vivere 
e a morire in famiglia». * * * 

Nel campo della geriatria, 
due sono le caratteristiche 
che contraddistinguono gli 
americani. Una è quella di 
usare, secondo una griglia 
molto larga, i termini «de­
mente» e «demenza». Basta la 
smemoratezza benigna di un 
anziano per far dire ad uno 
specialista americano che è 
un demente di grado mode­
sto. Con più misura, i medici 
europei preferiscono parlare 
di invecchiamento cerebrale 
o di arteriosclerosi; e ricorro­
no al termine demenza solo 
quando si riscontra una ridu­

zione progressiva (e la pro­
gressione è un elemento de­
cisivo) dèlia memoria, del­
l'attenzione, dell'affettività 
(depressioni, tono dell'umo­
re, modificazioni delle abitu­
dini di relazione). 

L'altra caratteristica è che, 
dopo essere stati i grandi as­
senti in geriatria, ora gli Stati 
Uniti si muovono verso nuove 
strategie sociali e assistenzia­
li, sperimentando ad esem­
pio strutture sul territorio, co­
me le «nursing home», cui so­
no convenzionate tutte le fa-, 
colta mediche delle universi­
tà americane, nessuna esclu­
sa, con un apporto di 1.500 
docenti con specifica compe­
tenza in campo geriatria) e 
di altrettanti in campo assi­
stenziale. Da tempo; poi, è 
stato fondato il National insti-
tute of aging, in cui operano 
centinaia dì ricercatori. 

È un interesse nuovo, lega; 
lo per lo più a punte universi­
tarie. «Mal non c'è niente $. 
originale in questa buona di­
sposizione Usa nei confronti 
degli anziani - commenta 
una giovane geriatra italiana, 
Stelam'a Maggi, che da qàat. 
tro anni si occupagli èrjde-' 
miologia geriatrica al centro 
di valutazione dell'anziano 
delta Johns Hopkins Univer­
sity, di Baltimora - . È un im­
perativo geriatricò, è. Ia| con­
vinzione che non si potranno 
sopportare gli oneri futuri, se 
non sì farà fronte al proble­
ma. E uno degli obiettivi;di 
questo approccio nuòvo1 è 
cercare di reintrodurre l'an­
ziano in determinate attività, 
esaltando la sua posizione 
nel proprio ambiente e man­
tenendolo il più possibile jj; 
bero in società e a casa pro-
pria. Per far questo occorre 
una grossa opera di pravèfj-
zione, che sfa però basata su 
dati epidemiologici. È per 
questo, ma faccio solo un 
esempio, che già da tre anni 
si va valutando io stato fisico 
e sociale di tutta la popola­
zione di Baltimora, a tappeto, 
oltre i 65 anni. Ma è per que­
sto. ancora, che c'è un gran­
de interesse da parte dei pae­
si in via di sviluppo per coin­
volgere nei progetti epide­
miologici ì paesi avanzati». 

La ricerca non ha ancora 
isolto la domanda prima, più 
elementare: perché si invece 

ihia? C'è qualcosa di prede­
terminato, di genetico? E, pòi, 
quanto influisce l'ambiente? 
In attesa di dare contorni 
chiari a questi interrogativi, la 
scienza farmacologica si 
muove in due direzioni, quel­
le almeno che hanno più so­
lide basi: verso i cosiddetti 
nootropi, farmaci scoperti ca­
sualmente alcuni anni fa, che 
mostrano un'affinità, un'azio­
ne di stimolo per il sistema 
nervoso; e ve*o sostanze na­
turali, biologiche, cioè nor­
malmente presenti nell'orga­
nismo, il cui difetto-o ecces­
so o anormalità - può essere 
alla base di patologie. ,•, 

Quella delle sostanze bio­
logiche è un po' una «via ita­
liana! nel campo delle ricer­
che sull'invecchiamento e 
sulla demenza; e, in partico­
lare per l'acetilcarriiu'na, il 
parere del vicepresidente (iel­
la Federazione mondiale di 
neurologia, José Manuel Mar-
tinez-Ldge, dell'Università di 
Navarca, è che si tratti oggi 
dell'approccio più rigoroso e 
più promettente. L'acettlcar-
nitma sembra agire dove si ri­
scontrano deficit di memoria, 
e di apprendimento; e, ciò 
che è importante, è in grado 
di stimolare quel Nerve grow-
th factor della Levi Montate^ 
ni, che è un fattore di crescita 
che tende a diminuire negli i 
anziani, «Con le sostanze bio­
logiche - sostiene, Luciano 
Angelucci - ci proponiamo 
mete molto ambiziose, e ( V 
cetilcamitina è il punto di 
partenza net settore dell'in­
vecchiamento cerebrale. In 
fondo, le ricerche sulle tre 
più gravi malattie, quali l'Al­
zheimer, la seni zofrenia e la 

' basano $«Ì-„ 

l'interrogati 
zioni siano da attribuire o 
meno ad una carenza o ad 
un eccesso di sostanze biolo­
giche*. 

«Nessuno di noi, però, vuol 
dare il primato al dio farma­
cologico - aggiunge Luciano 
Angelucci - , perché il nostro 
cervello pascola nelle relazio­
ni personali, tra soggetti». 
Soggetti, paesi, culture. Cosi i l , 
discorso toma agii scienziati 
sociali, a quei Lìtvak che per 
l'Oms perlustreranno vaste 
aree del mondo, impegnati in 
una ricerca in sei-otto paesi. 
per un terzo avanzati e per 
due terzi in via di sviluppo. 
che non si concentrerà » lp 
su grandi patologie della vec­
chiaia, quali l'osteoporosi e 
la demenza, ma studieià tutti 
quei fattori dì rischio, darla 
difficoltà di accesso ai servizi 
sanitari alle diete povere o 
inadeguate, al sedentarùhio, 
e anche all'alcool, al tabac­
co, alle droghe, per I quali i l 
mondo potrebbe riempirsi 
presto di vecchi infermi. 

I cacciatori dei dinosauri sopravvissuti 
M La convinzione dei cri­
ptozoologi è che su questa 
nostra sovrappopolata, stres­
sata. supersorvegliata Terra, 
vivano ancora animali di gros­
se dimensioni o tuttora ignoti 
alla scienza ufficiale oppure 
giudicati solo creature miti­
che. 

SÌ tratta di una insolita con­
grega di patetici idealisti? Pri­
ma di esprimere qualsiasi giu­
dizio conviene ricordare l'ar­
cheologo Schlìemann. il quale 
attirò su dì sé la derisione di 
molti colleghi perché convinto 
che l'Iliade di Omero conte­
nesse un nucleo di verità e 
che sulla base delle indicazio­
ni del poema fosse possibile 
ritrovare i luoghi e le città le 
cui vicende erano narrate nel 
poema. 

Come era possibile pensare 
di trovare qualcosa affidando­
si solo ad un'opera poetica 
vecchia di quattromila anni. 
frutto della fantasia di un ai. 
tore la cui stessa identità era 
avvolta nel mistero? Invece il 
-sognatore", l'idealista Schlìe­
mann trovò la città di Troia 
proprio là dove diceva Ome­
ro. 

In fondo il metodo dei cri­
ptozoologi non è diverso da 

quello di Schlìemann anche 
se a volte le fonti non sono 
cós i autorevoli. Questi studio­
si vagliano miti, leggende, rac­
conti e resoconti di viaggi in 
cui si descrivono incontri con 
animali misteriosi, analizzan­
do ciò che di vero vi pu ò es­
sere e tentando poi di inter­
pretarlo. Se il «mostro» può es­
sere considerato già noto alla 
scienza si cerca di classificar­
lo. se invece le descrizioni 
sembrano realistiche ma non 
si conosce nulla che vi corri­
sponda. partono le ricerche. 

In Africa, ad esempio, vi so­
no delle pitture rupestri che 
raffigurano varie specie di ani­
mami. assai familiari per quei 
luoghi, come leoni, giraffe, ze­
bre e cosi vìa, insieme ad ani­
mali più strani, forse inventati. 
Quando agli! inizi del secolo 
vennero studiate, a qualcuno 
parve che quegli animali «stra­
ni" avessero una somiglianza 
notevole coi il gruppo dei Pa-
leotragi. mammìferi fossili an­
tenati delle giraffe attuali. Un 
caso? Nessuno pensò real­
mente che forme primitive di 
giraffidì potessero ancora esi­
stere sulla faccia del pianeta. 
Finché l'esploratore inglese sir 
Harry H. Johnston non udì da 

In molte scienze, accanto alle disci­
pline che godono di universale con­
siderazione e rispetto dà parte d i 
specialisti e profani, esiste una zona 
d'ombra, dove la luce delta credibil i­
tà si affievolisce via via, a volte si 
spegne. In quésta «terra del crespu-
scolo» vivono molte scienze e pseu-

do scienze un po' particolari. Anche 
nelle Scienze Naturali esistono disci­
pline un po' stregonesche o almeno 
misteriose. Una delle più interessanti 
è certamente la Criptozoologia, ossia 
il ramo della zoologia che ricerca e 
studia gli animali più rari, più strani 
o leggendari, sconosciuti. 

alcuni pigmei la descrizione 
di un animale simile ad un ca­
vallo, ma con la testa più stret­
ta e il colio un po' più lungo. 
di colore marrone sui fianchi 
e striato di bianco e nero sulle 
zampe e sulla groppa, la cui 
coda sottile terminava in un 
vistoso ciuffo nero. Johnston 
si addentrò nella fitta giungla 
del Congo Orientale e scopri, 
grazie ai pigmei, il modello vì­
vente che aveva ispirato i graf­
fiti. un animale simile in mo­
do impressionante ai Paleotra-
gì, chiamato okapi dagli indi­
geni e oggi noto alla scienza 
come Okapta johnstoni in 
onore dell'intraprendente 
esploratore. 

L'Africa è stata sempre un 
paradiso per i criptozoologi. 

SILVIO RENCSTO 

dai racconti più o meno veri­
tieri su mokele m'bembe una 
sorta di dinosauro che vivreb­
be tuttora nelle zone più inter­
ne dello Zaire ai «serpenti vo­
lanti" e al terribile mngwa (o 
qualcosa del genere] che vi­
vrebbero in Sudafrica. Mentre 
sul mokele mbembe non esi­
stono che notizie di avvista­
menti (di cui anche molto re­
centi) e i serpenti volanti non 
li ha più incontrati nessuno. 
mngwa, forse, esiste davvero. I 
nativi ne parlavano con timo­
re, descrivendolo come un 
terribile felino predatore al 
quale attribuivano stragi di in­
tere greggi e di pastori e man­
driani. 

Nessuno dette molto peso 
ai loro racconti finché nel 

1926 durante una battuta di 
caccia in Rhodesia nel velài 
(la boscaglia sudafricana) dei 
bianchi catturarono un felino 
mai visto prima. La sua strut­
tura complessiva era quella 
del ghepardo, ma il manto 
non era fittamente maculato 
come nel veloce felino, bensì 
ornato da grandi strisce nere 
dal decorso irregolare, pro­
prio come il mngwa degli in­
digeni. Successivamente altri 
esemplari furono osservati, fo­
tografati e studiati e oggi si sa 
che è una particolare varietà 
di ghepardo assai rara chia­
malo ghepardo reale. L'unica 
invenzione su mngwa sarebbe 
quindi l'enorme aggressività; 
infatti come tutti i ghepardi si 
tratta di un animale timido e 
schivo che non uccide prede 

più grosse di u n'aniilope e 
che mai assalirebbe un uomo. 

Se l'Africa è interessante 
per i criptozoologi, le regioni 
artiche non si tirano indietro, 
specie sul versante america­
no. Pare infatti che da quelle 
parti il famoso mostro inglese, 
il mostro di Loch Ness, abbia 
una gran quantità di colleghi 
sìa in mare che in acqua dol­
ce. 

In molti laghi canadesi e in 
alcuni bracci di mare circo­
stanti, fin dai tempi degli in­
diani è stata segnalata la pre­
senza di «mostri» serpentifor­
mi. Data la grande mole di av­
vistamenti sono state condotte 
alcune ricerche ma come il 
•cugino» inglese Nessie, que­
ste creature si sono mostrate 
assai esclusive nei confronti di 
chi avrebbe dovuto indagare 
su di loro. Al di 1 à dì oscure 
ombre sinuose in qualche foto 
aerea, infatti, non esistono da­
ti certi. 

Ciononostante il prof, Roy 
P. Machal dell'università* di 
Chicago, specialista di cripto-
zoologia, prepone una affa­
scinante teoria sull'identità di 
questi misteriosi animali. 

La descrizione dei mostri 
dei laghi canadesi è sostan­

zialmente identica a quella di 
certi «serpenti marini» dei rac­
conti di mare. U corpo lungo 
e affusolato, urji testa cunei­
forme e armataci aguzzi den­
ti, abitudini carnivore, nuoto 
rapido grazie (d oscillazioni 
verticali del copo- Ora, solo i 
cetacei, ossia ì mammìferi ac­
quatici come hlene e delfini, 
nuotano tramie oscillazioni 
verticali anziché laterali come 
tanno invece pìsci e rettili, La 
descrizione iraltre coincide 
assai bene coi quella degli 
zeuglodonti ui gruppo anti­
chissimo di qtacei dal lungo 
corpo affusolato, noto attual­
mente solo alli stato fossile. 

Se si consterà che i laghi 
•infestati» daìmostri comuni­
cano fra loroa col mare si ot­
tiene un qutìro abbastanza 
plausibile, btrebbe essere 
che una poplazìone dì zeu­
glodonti sìa oprawissuta nel­
le fredde pque del Nord, 
adattandosi gradualmente a 
vivere in èque dolci come 
hanno fatt. certi delfini in 
Amazzonia'È possibile che 
animali cri si considerano* 
estinti da vnticinque milioni 
di anni in ealt à esistano an­
cora oggi? ; , 

È senz'aro poco probabile, 
ma oon invossìbìle, 
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Campidoglio 
Giubilo via 
col metrò 
miliardario 
M Martedì Pietro Giubilo ra 
dunerà, per I ultima volta la 
sua giunta L intenzione è 
quella di approvare come di 
ce il sindaco •tutti ì progetti in 
avanzato stato con le prece 
dure- Ci sarà di tutto com 
preso il prolungamento del 
metrò A da Ottaviano a via 
Mattia Battlstini Un progetto 
per il costo e le procedure da 
tempo contestato dalle oppo­
sizioni Ora J intenzione di 
Giubilo di approvarlo alla vigi 
Ila della sua uscita dal Campi 
doglio ha ridato fiato alle pò 
lemtòie e al .sospetti Luigi Pa 
natta e Piero Rossetti consi 
glieri comunisti membri della 
commissione Lavori pubblici 
hanno inviato al sindaco una 
formale diffida ad approvare il 
progetto alfidato alla società 
Intermetto -Questo perchè •*• 
spiegano i consiglieri del ft>i 
nella loro lettera a Giubilo -
abbiamo più volte invitato 
I assessore Mori a concludere 
la discussione sulla delibera 
in oggetto in commissione» 
Ma, Mori non si è fatto vederi» 
i)e ha fornito «una documen 
fazione comparativa per verlfi 
care se; il prezzo di 200 nffllaf 
di a km tosse congruo» -Un 
cdslo scandaloso è inaccetta 
bile e che non ha precedenti 
né in Italia né nel resto del 
mondo- sostiene il consiglio 
re dèi Pei Piero Salvagni -Mi 
auguro - aggiunge Salvagni -
che contro quest ultimo ed 
ennesimo imbroglio della 
giunta Giubilo si battano an 
che laici e socialisti Se cosi 
non fosse e qualcuno tra loro 
pensasse di partecipare alla 
giunta dopo la riconsegna 
delle deleghe con cosiddetti 
compili di raccordo e di con 
(rollo ingannerebbe 1 opimo 
ne pubblica dimostrando tota 
le Incoerenza con quanto di 
chlaraio finora è di avere 
-'"t-h"Lin|rilMaì«Wi1nrnil -^ 
jpVrnentre non i placano le 

gpflTiOlemlche intorno al COmpor 
~ lamento del prefetto Alessan 

aro Voci («È chiaramente al 
servizio delle manovre dilato 
ne della De di Giubilo e Sbar 
della E come ha giustamente 
chiesto il senatore Vetere, va 
allontanato» dice Salvagni) il 
repubblicano Saverio Colui» 
se la prende con i) commissa 
no «ad acta» per il bilancio, 
Salvatore Anione che «sta 
portando a carico del bilancio 
capitolino il deficit dellAtac 
160 miliardi» tolti ai fondi per 
i servizi sociali e culturali La 
verde Caterina Nennl ha in 
tanto annunciato le dimissioni 
dalla commissione del Piano 
regolatore per «la mancanza 
di iniziative decisionali legitti 
inamente costituite, ed ope 
ranli» Le vicende del Campi 
doglio verranno discùsse dal 
la De domani sera nella sua 
direzione romana Intanto 
una parte del Psdì quella che 
fa riferimento ali assessore re 
gkmale Lamberto Mancini ha 
eletto 1 suol prganismi di fede 
razione estromettendo» lat 
tualesegretario DtegoGullo 

CSDM 

La redazione è in via dei Taunm, 19-00185 
telefono 40 49 01 

t cronisti ricevono dalle ore 11 alte ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Romani in vacanza col contagocce Presi d'assalto solo i traghetti 
poche code ai caselli che portano in Sardegna 
foga rimandata nei ministeri «Tutti al mare non prima di agosto 
L'esodo non abita più qui dopo gli esami di maturità» 

Tutti a casa, in ferie «a rate» 
Trentaquattro gradi all'ombra, un caldo africano, ma 
1 romani non lasciano la città Spariscono nelle ore 
bollenti, ma neccoli tutti la sera I consumi di luce e 
acqua, la produzione di spazzatura, dicono che a 
casa ne sono rimasti un bel pò Limitata fuga dai 
ministeri negozi aperti, assalto alle pizzerie Caselli 
senza code e ingorgo al porto di Civitavecchia cin­
quemila romani al giorno a caccia di Sardegna 

SILVIO SEMNQEU 

• • Scoraggiati dalle previ 
stoni del tempo impegnati 
a sfruttare gli effetti benefici 
del «ponentino» i romani 
non si muovono sopporta­
no stoicamente lata di un 
fine settimana poco vacan 
ziero Molti attendono la fi 
ne delle >prove orali degli 
esami di maturità I dati del 
traffico confermano un qua 
dio tranquillo Soltanto oggi 
potrebbe esserci uh impen­
nata per una pieve corsa 
verso il litorale «Tutto rego 
lare anche al di sotto della 
media degli scorsi anni di­
cono al centro operativo 
della Polizia stradale - Le 
consolari verso 11 mare si 
percorrono senza difficoltà 
lungo I Aurelia è in aumen 
to soltanto il traffico locale» 
Stesso discorso per i caselli 
autostradali Nel primo Ime 
settimana di luglio erano in 
fatti transitati in uscita 
17 $1$ resoli ria Roma 
Nojd j 9 I 2 2 d a | o r n a S u d , 
27.8)12 sulla Roma-Civita-
vecohia Già venerdì e è sta­
to una calo generale, con­

fermato ìen sera alle 18 cori' 
15 726 auto in uscita da Ro­
ma Nord 16 252 da Roma-
Sud ma con 29 2546 sulla 
Roma Civitavecchia «L eso­
do deve ancora arrivare -di­
cono alla Società Autostra 
de 11 dato rilevante è quel 
lo dell A 12 significa che, 
anche se non è ancora scat­
tata la grande fuga si con­
ferma la scelta dei romani 
di andare in vacanza in Sar­
degna imbarcandosi sui 
traghetti in partenza da Civi­
tavecchia» Venerdì dallo 
scalo laziale sono partiti 
con i traghetti «711160113» 
4 900 passeggeri 1 188 auto 
e 124 Ira roulotte, camper e 
barche len hanno preso il 
mare 4 730 persone 1 100 
auto e 120 roulotte 12 000 
vacanzieri se si aggiunge il 
dato dei traghetti delle Per 
rovie dello Stato 5000 tar 
gali Roma «La vicinanza 
con Civitavecchia e una 
tradizione ormai consolida­
ta negli anni confermano 
nettamente in testa gli abi­
tanti della capitale fra i turi­

v i deif ori Irrqjeriall deserta, ma soto nelle ore più calde L'esodo non ce stato 

su che transjtano dalla no­
stra stazione- dicono gli im­
piegati della biglietteria Tir 
rema La stragrande mag 
gioranza si è prenotata di 
rettamente da Roma in 
pnmavera a conferma che 
la loro e una scelta precisa 
e ponderata» 

E gli al tn ' I meno previ­
denti ' Per loro gioca esclu­
sivamente la disponibilità 
economica Per l più jortw-
nati, anche in questi giorni 
di turismo fiacco la meta 

prelenta rimane quella del­
le isole del Pacifico e degli 
Stati Uniti «Non abbiamo 
dati precisi dicono ali Ali 
talia ma in questo secon 
do fine settimana di luglio 
c e un sicuro aumento del 
2095 nelle partenze oltreo­
ceano li dato interessante 
che si registra in particolare 
quest anno riguarda i viaggi 
in gruppo- Per gli altri che 
sono la maggioranza lette­
ne saranno spese ad ago­
sto «Le chiamate per i gua­

sti ed i reclami sono nella 
media dicono al pronto in­
tervento dell Acea • Questo 
significa che la gente sta 
tutta ancora in città» «Solo 
il 12 18% degli impiegati è 
già andato in ferie» confer 
mano dai ministeri Anche 
chi avrebbe potuto tentare 
I avventura di una partenza 
per la villeggiatura, utiliza 
zando il treno non-ina fat­
to «Pochissime corse tutte 
di normale amministrazione 
verso la stazione Termini-, 

dicono alla Cosmos radio 
taxi 

Secondo la Polizia strada­
le una robusta partenza per 
le vacanze si potrebbe ven 
ficare la settimana prossi­
ma, mentre I esodo vero e 
proprio Si celebrerà il 28 e 
29 luglio. Soltanto a Civita­
vecchia ci sono già pia di 
19.000 prenotazioni per im­
barcarsi per la Sardegna 
Per ora il refngeno per molti 
romani rimane il bar sotto 

Domenica senza black-out 
Ottanta negozi restano aperti 
M Uno dopo 1 altro alla 
spicciolata senili grandi in 
gorghi ai caselli, ma comin 
ciano ad andarsene E se lu 
glio non dà ancora alla uttà 
1 aspetto del day after a chi 
resta rimane comunque la 
consolazione di muoversi con 
più libertà confortato anche 
dal gruppo non più sparuto di 
negozi ostinati a re are aperti 
sette giorni a settimana con 
tro il black-out da vacanza In 
un anno infanti «Quelli della 
domenica» sono cresciuti pa 
recchio raccogliendo più di 
80 adesioni negozi di aiimen 
tari abbigliaménto souvenir1 e 
librerie legati dalla volontà di 
animare le domeniche roma 

ne restando aperti da maggio 
a settembre per quanti resta 
no nella capitale e per chi in 
vece amva come turista Nes­
sun rischio perciò neanche a 
ferragosto I assessore ha au 
tonzzato 1 apertura facoltativa 
anche per il 15 del mese pros 
Simo 

Lungimiranti «Quelli della 
domenica» dopo 1 apertura 
ferragostana dello scorso an 
no hanno chiesto il bis con 
un mese e mezzo di anticipo 
ali assessore al commercio 
Corrado Bernardo che prò 
pno ìen mattina ha firmato 
I ordinanza che autorizza I a 
pertura il 15 agosto «Abbiamo 
voluto scongiurare che con un 

probabile ponte lungo la città 
rimanesse senza servizi ha 
detto I assessore al commer 
ciò Corrado Bernardo anche 
se bisogna dire che Confeser 
centi e Unione commercianti 
hanno assicurato il rispetto n 
goroso dei turni per agosto» 

Dopo il successo dell inizia 
tiva dello scorso anno I espe 
nmento di «Quelli della dome 
nica» premiato anche dall En 
te provinciale per t{ tunsmo è 
ripartito alla grande già dal 
I ultima domenica di aprile 
Oggi saranno più di 801 nego 
zi aperti oltre alla Upim di via 
del Tritone e di S Maria Mag 
giore Tra gli altn 5 ahmentan 
(Riposati a via delle Muratte 

Panificio temano via Torre 
spaccata 127, Scalon via Pre-
neslina 289 Alotsi piazza Ve 
scovio, Silvestri via Vartega), 
innurfierevoli riegozi di abbi 
filamento tra piazza Fontana 
di Trevi via di Propaganda 
via Lazio via del Corso via 
Veneto via delle Muratte e via 
Due Macelli di giocattoli (via 
del Lavatore 87 e via Veneto 
94) articoli da regalo (Il Tu 
cano e II Barocco) e diverse 
librerie (Feltrinelli Rinascita 
Ed) 2000. Adna Eritrea Grand 
Melò Ubn a via Nazionale 
Santa Barbara) Per informa 
ziom sull associazione telefo 
nare al 6792866 6783836 
6254111 UMaM 

Traffico in tilt sulla Tiburtina, l'azienda apre un'inchiesta 

Bus Alac senza freni 
Feriti trentasei passeggeri 

GIANNI CIPRIA!» 

I bus serva freni distrutto nello scontra 

H Quando I autista ha ra! 
tentato per accostarsi alla fer 
mata si è accorto che i freni 
erano completamente saltati 
Ha tentato allora di sterzare 
ma non ha fatto in tempo II 
bus si è schiantato contro un 
altro mezzo dell Atac che si 
era fermato alcuni istanti pn 
ma per far scendere un grup 
pò di passeggeri E stato un 
urto violentissimo trentasei 
persone sono nmaste ferite e 
hanno dovuto farsi medicare 
al pronto soccorso del Policli 
nico «Umberto ID* tre sono 
sfate ricoverate La più grave 
una signora di 58 anni che ha 
riportato una frattura cranica 
Si rimetterà in trenta giorni 
hanno comunque assicurato i 
medici 

L incidente è accaduto ìen 
mattina alle 11 45 in via Tibur 
Una ali altezza de! numero ci 
vico 644 poco distante dall i 
stituto tecnico «Lagrange» II 
bus della linea 211 condotto 
da Giovanni Parisi di 29 anni 
si era appena accostato per 

far scendere alcuni passegge 
ri Dopo una manciata di se 
condì alla fermala è amvato 
anche il 109 guidato da Fabio 
Mass mo Meloni 39 anni An 
che il secondo autista che 
aveva dei passeggeri da far 
scendere si è accostato al la 
to della strada tentando di 
rallentare Ma quando ha pre 
muto il freno si è accorto che 
il pedale scendeva a vuoto 
Meloni quasi istintivamente 
ha cercato di sterzare a sini 
stra Non ha fatto in tempo 
L autobus si è schiantato sul 
I altro mezzo dell Atac L urto 
è stato terribile I vetri del 109 
sono andati in frantumi i pas 
seggeri (è bus era abbastanza 
carico) sono stati letteralmen 
te catapultati in avanti e han 
no fatto ali interno dell auto 
bus un volo di alcuni metri 
Per la violenza dello scontro 
si sono addirittura rotti e pie 
gati in avanti i sedili Anche i 
passeggen del 2 M che per il 
tamponamento è stato spinto 

in avanti di una trentina di 
metri sono caduti a terra 

il traffico lungo la via Tibur 
Una * rimasto interrotto per 
circa un ora Sul posto sono 
arrivati i vigili urbani le volanti 
e le ambulanze che hanno 
cominciato a fare la spola per 
portare ferii e corìtusi fino al 
Policlinico «È stato terribile 
racconta Uno dei passeggeri 
che era a bordo del 109 ho 
visto davanti a noi il bus fer 
mo e noi gli siamo piombati 

addosso a grande < 
me una bomba Siamo caduti 
in terra I uno sopra 1 altro» Al 
pronto soccorso sono state 
medicate 36 persone 33 sono 
state giudicate guaribili da 
due a otto giorni e sono state 
subito dimesse Tre invece 
sono state ricoverate Tra loro 
• autista del 109 Fabio Massi 
mo Meloni che ha avuto sei 
giorni per contusioni alle 
gambe ma ha avuto un forte 
shock Più gravi le condizioni 

di Donata Capobianco 58 an 
ni che ha nportato una frattu­
ra al cranio Ne avrà per trenta 
giorni Venti giorni di progno 
si infine ha avuto Maria lan 
none 59 anni ricoverata per 
una sospetta frattura cranica 
Sull episòdio 1 Atac ha imme 
diatamente aperto unmchie 
sta Vuole accertare con pre 
cisione la dimamca dell mei 
dente e soprattutto vedere 
come mai i freni non hanno 
funzionato 

Montatto 
di Castro: 
protestano 
gli operai 

Centinaia di operar! in cassintegrazioné della centrale di 
Montalto dì Castro (nella foto) hanno manifestato ien mat­
tina davanti al palazzo della Provincia di Viterbo I lavorato' 
n che dal 6 febbraio non ricevono lo stipendio e chiedono 
lo sblocco dell Iter per I pagamenti avevano chiesto un in­
contro con le automa istituzionali ma nessun rappresen­
tante della giunta Dc-Psi-Psdì Pn si è fatto trovare La cen­
trale è ferma da oltre un anno e mezzo e nulla di certo si sa 
ancora sulla data di riapertura dei cantieri Alla manifesta­
zione hanno partecipato f consiglten provinciali del Pel e il 
segretario della federazione comunista Antonio Capaldi 
Un telegramma di solidarietà con gli operai I ha inviato la 
nuova giunta Pei De di Montalto di Castro 

Consoraio 
Casal Boccone: 
solidale la 
circoscrizione 

Atl unanimità il consiglio 
delta IV circoscrizione ha 
approvato un ordine del 
giorno di solidarietà con i 
soci del Consorzio Casal 
Boccone da tempo In lotta 

. per impedire che i cantieri 
i*—*^^*^^*^^**^ dove stanno costruendo te 
loro case vengano ceduti ad una società li consiglio circo­
scrizionale che ha tenuto la sua seduta nel cantiere occu­
pato dai soci del consorzio invita il magistrato a •npristma-
re la custodia delle aree pignorate» e il Comune di Roma a 
prendere tutte le iniziative opportune per tutelare i soci del 
consorzio e a «dichiarare la propna disponibilità ad even­
tuale custodia delle aree tramite il locale gruppo del vigili 
urbani» 

«Niente pesca 
distruttiva» 
manifestazione 
al ministero 

Manifestazione ieri mattina 
dì Verdi ambientalisti e pe­
scatori davanti al ministero 
della Marina Mercantile per 
chiedere provvedimenti ur 
genti contro I uso distruttivo 

. delle turbosoffianti per la 
• " ^ " • ^ ^ • ^ " • • • • • • • ^ pesca del bivalvi (cannolic 
chi vongole ecc ) L assessore provinciale ali ambiente 
Athos De Luca ha anche inviato un esposto di ministro 
Prandini dove denuncia -I assoluta carenza di controlli da 
parie dette autorità marittimo 

«Perché 
l'Ersal 
non paga 
Maccarese?» 

quattro miliardi per I azien­
da agricola di Maccarese 
sono previsti dalla legge ti* 
naiinana dell 87, ma I Ersal, 
I ente regionale per lo svi­
luppo agricolo ancora non 

. . . assegna i contributi Angio-
*••*•"""•*•'™™""•"•"•« | 0 Marroni vicepresidente 
comunista del Consiglio regionale ha rivolto un interroga 
zione al presidente della giunta Landi e ali assessore ali a 
gncoltura Palhotta II ntardo sostiene Marroni conlnbui 
sce anche ad alimentare sfiducia e sospetti nei confronti 
dell Ersal stesso in relazione alla sua capacità di .assumere 
decisioni tempestive ed oggettive! 

Smascherato 
dalla Tv 
a circuito 
chiuso 

Ma>ìo Bruni 28 armi già in 
carcere per una rapina 
compiuta 11 30 giugno scor­
so presso la Banca Com­
merciale di Porta Pia, ha ri­
cevuto un nuovo ordine di 
cattura in cella Infatti Bruni 

• • " • • " • • • ^ • - • « • « • ^ il 16 giugno scorso aveva 
compiuto un altra rapina sempre un agenzia della Com 
merciale stavolta in piazzale Flaminio L uomo è stato rico­
nosciuto dagli agenti della squadra mobile nei fotogrammi 
npresi dalle telecamere poste ali interno della banca Insie­
me ali accusa di rapina Bruni dovrà rispondere anche di 
sequestro di persona perchè in tutte e due le rapine per la 
fuga prese in ostaggio un cliente che si trovava ali interno 
della banca 

Da domani 
una caserma 
dei carabinieri 
a Capanelle 

Da domani entrerà in (un 
zione nel! ambito del po­
tenziamento del controllo 
del temtono la nuova ca* 
seima dei carabinieri m via 
del Calice 64 alle Capan 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nelle La stazione avrà il 
^m^mm~m~*m^m^'^ compito di controllare le zo­
ne della via Appia Nuova dell Appia Antica del Raccordo 
Anulare ira Appia e Tuscolana la circonvallazione Tusco-
lana e via del Quadraro il numero tt le fonico delle stazione 
è it 7994802 

STEFANO DI MICHELI 

Mondiali a Marino 
Il Pei attacca la giunta: 
«Solo propaganda 
le opere programmate» 

fi*} 

• • Le polemiche sui Mon 
diali del 90 surriscaldano an 
che I ana dei Castelli A Man 
no dove sono in programma 
campo sportivo e parcheggio 
sotterraneo alla Villetta i co­
munisti attaccano duramente 
la giunta comunale Psi De 
Pn «Il sindaco si è dimesso 
per poter essere eletto presi 
dente dell lacp - denuncia la 
sezione del Pei di Manno -
Ha abbandonato a se stessa 
I amministrazione in un mo­
mento molto delicato II con 
sigilo però non si e ancora 

riunito per ratificare le dimis 
stoni Neanche in seguito al 
voto di sfiducia alla giunta del 
maggio scorso» 

Secondo le cntiche dei co 
munisti dei 4 miharui neces 
san per il campo sportivo sa 
rebbero disponibili solo 700 
milioni «I lavon non sono stati 
affidati non ci sono decisioni 
a proposito Né esistono deli 
beraztoni che finanzino que 
st opera da parte del ministe­
ro o della Regione» cnticano 
il Pei di Manno «Lo stesso va 
le peri lavon alla Villetta* 

LE GRANDI OCCASIONI 
Qelta 4 wd 86 
Audi 80 1 8 S 87 ' 
Fiat Tipo Digit 88 
Maserati Blturbo 85 
Range Rover A/C 80 

L. 16.800.000 
L. 18 800.000 
L. 12 900.000 
L. 17.900.000 
L 10 400.000 

5586674 ital i / i /ggeiTy 

l'Unità 
Domenica 
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Dp 
Decimati 
dal «virus» 
arcobaleno 
• i La confluenza di alcuni 
demoproletari nell'area ' dei 
verdi arcobaleno « ormai un 
latto già consumato, ma i •fe­
deli alla l ine» della federazio­
ne romana hanno deciso di 
dare una loro risposta, in sede 
pubblica, aolo ieri. In loro rap-
presentatila. Giorgio Marini, 
Maurilio Fabbri, Raul Morteti. 
ti e Oeo Peppfcelli hanno 
diletto un confronto aperto 
con il gruppo dirigente e con 
tutti i compagni. Del vecchio 
gruppo dirigente solo sette to­
no rimasti nel partito; due 
Manno ancora valutando per­
sonalmente le cose prima d i 
prendere una decisione. Degli 
alto passati direttamente t i 
Verdi Arcobaleno, Ire proven­
gono dalla segreteria e cinque 
dal direttivo. Non ci tono an­
cora cifre precise sui neo-se­
guaci arcobaleno; ma dalla 
Federinone di Roma tono 
uscite alcune cifre approssi­
mative, oltre all'unico dato 
preciso del 25% per quanto ri­
guarda i dirigenti. Si parla del 
I O * di defezioni tra gli iscritti 
e di pia del 60% tra gli eletti 
negli organi istituzionali. U 
stime Ira I demoproletari pas­
sati ai Verdi Arcobaleno au­
mentano a circa il 5 0 * le tran­
sizioni degli iscritti, conside­
rando come dato di partenza 
il 35% che prese posizione sul 
documento di Senigallia. Ri­
mane confermato il grosso 
della fuoriuscita dai quadri in­
termedi. Su Roma si ha anco­
ra una vaga idea della nuova 
situazione, l'unico documento 
presentato riguarda la sezione 
di Garbatella dove 13 compa­
gni su 18 hanno seguito le 
scelte verdi degli otto dirigen­
ti, Ma secondo chi rimane in 
Dp non c'è segnale dalle se­
zioni di accettare la scelta de­
gli pilo. 

Una vera e propria strage 
della vecchia Dp, aggravata 
dal tallo che il partito è stato 
abbandonato, come un figlio 
dal padre, dai suoi capi stori­
ci, in testa Capanna e Ventu­
ra, E mentre ì nuovi dell'Arco­
baleno hanno ormai reso note 
le motivazioni che li hanno 
spinti a tare il passo, chi resta 
ci tiene a dire che continuerà 
nelle lotte già avviate, rispetto 
ai referendum sui pesticidi e 
sull'allargamento dello Statuto 
dei lavoratori alle aziende a 
conduzione familiare. In can­
tiere per la città, insieme al 
parlamentare europeo Melan­
dri, anche la creazione della 
• Q I M dei diritti negati» Appel­
landosi allo statuto del partito, 
inline, I demoproletari chiedo­
no che gli eletti passati a verdi 
restituiscano il loro mandato. 

Piazza di Spagna: saia vietato 
sedersi alle estremità 
della gradinata del Valadier 
Presto le nuove norme di Ps 

Continuano i pattugliamenti 
Denunciata una giovane madre 
per abbandono di minore 
Sequestrata orchestrina jazz 

Sulla scalinata posti numerati? 
Madri che abbandonano i iigli per riprenderli sol-
tato dopo ore, multe ai suonatori in kilt, sequestro 
degli strumenti musicali a un'improvvisata orche­
strina, divieto di sedete alle estremità della scali-

- nata. Che succede a piazza di Spagna? Bisognerà 
pensate a un «vademecum» per l'uso della piaz­
za? Si potrà cantare, fischiettare o prendere il so­
le? Ce lo diranno le nuove norme di Ps. 

M A U R I Z I O FORTUNA 

Giovani turisti a Trinità de'Monti 

• • Alla larga da piazza di 
Spagna. Soprattutto per i pa­
pa con I figli, meglio se molto 
piccoli. Un controllo della pa­
ternità non ve lo toglie nessu­
no, E guai se lasciate ijdocu-
menti a casa. Correte il rischio 
che vi tolgano il piccolo e lo 
consegnino al Nae, (Nucleo 
assistenza emarginati). Cose 
che capitano, di questi tempi, 
a piazza di Spagna. 

«Dai un'occhiata a mia fi­
glia, tomo subito». Nadia Cac­
ciagli». invece, si « presentata 
sei ore dopo. La piccola 
diandra, appena undici mesi, 
era stata portata nei locali del 
primo distretto di polizia, in 
piazza del Collegio Romano. 
GII agenti avevano notalo la 
piccola sulla scalinata di piaz­
za di Spagna, tenuta a balia 
da un giovane inesperto. La 
madre, 24 anni, è stata de­

nunciata per abbandono di 
minore. Non e la prima volta 
che sulla scalinata più celebre 
del mondo accadono questi 
casi di abbandono a occasio­
nali baby-sitter. Appena 12 
giorni fa successe un caso 
analogo. Nadia Catanzaro, 19 
anni, lascio il piccolo lascia, 
18 mesi, nelle braccia di un 
conoscente occasionale. Si 

Eresento il mattino dopo. Il 
ambino nel frattempo era 

stato portato al Bambln Gesù. 
Nello stesso momento in 

cui Nadia riabbracciava d ian­
dra, sempre a Trinità del Mon­
ti accadeva, un alno fatto inso­
lito. Cinque giovani turisti, che 
avevano messo su un'estem­
poranea orchestrina, con tan­
to di mandolino, si sono visti 
sequestrare lutti gli strumenti. 
Lazzaro D'Amore, Francesco 
Mattace e gli svedesi Dahl An­

de», Steffen Thomas e Kennet 
Lundom, stavano dando fon­
do a tutto il loro repertorio 
iazz. E. alle 23. in piazza di 
Spagna, ciò non è permesso. 
Chitarre, violino e mandolino 
hanno preso la strada del 
commissariato. 

Ma la nottata per la piazza 
non era finita. Mentre i cinque 
ragazzi si dirigevano nei ri­
spettivi alberghi, I carabinieri 
arrestavano due minorenni ro­
mani, sorpresi a far pipi da­
vanti a decine e decine di turi­
sti e passanti allibiti. I due ra­
gazzi hanno provato a prote­
stare la foro innocenza, ma i 
militari non si sono lasciati 
convincere e li hanno caricati 
in un cellulare già affollato. 

Una luce nuova a piazza di 
Spagna? Per adesso c'è solo 
quella delle lampade alogene 
che sono state installate^ in 
questi giorni. Solo i controlli di 
polizia si sono fatti più senati. 
A girare con una chitarra.al 
collo si corre il rischio di ve­
dersi contestare l'articolo di 
legge sull'esercizio abusivo di 
professione di musicista, i pa­
pà che portano i figlioletti a 
spasso vengono guardati con 
sospetto «Sarà proprio il padre 
o si tratta dell'ennesimo cono­
scente occasionale?». Bere 
una birra seduto sulla scalina­
ta diventa di giorno in giorno 
più rischioso, e chi assicura i 

poliziotti che la sigarette che 
vengono chieste e offerte so­
no composte solo ed esclusi­
vamente dì tabacco? Per ora 
mancano soltanto I posti nu­
merati, ma con le nuove nor­
me che andranno in vigore fra 
pochi giorni ci andiamo vici­
no. 

Non si potrà sostare/ né se­
dersi, sulle due estremità della 
scalinata. Chi vorrà riposarsi 
lo potrà fare, senza esagerare 
pero, al centro. Basta con gli 
schiamazzi, le pene saranno 
più severe. E Chi vorrà andare 
dalla piazza fino a Trinità dei 
Monti, oppure fare il percorso 
inverso, dovrà fare attenzione 
a non portare con sé bottiglie 
di vetro o lattine. Il sequestro 
è sicuro, la multa probabile. 

Dalla proposta di «imbava­
gliare» la scalinata con un 
cancello retrattile alle nuove 
norme di polizia è passato po­
chissimo tempo, tutto trascor­
so fra polemiche e manifesta­
zioni di protesta. I commer­
cianti hanno parlato di «pro­
vocazione conno il degrado 
inarrestabile», gli abituali fre­
quentatori della scalinata d i 
«militarizzazione». Una cosa è 
certa: la piazza £ cambiata. 
Da luogo dove mostrarsi è di­
ventata luogo da mostrare. 
Una «vetrina» da esibire come 
credenziale per i mondiali del 
90. 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

DAL 10 LUGLIO 

con speciali occasioni nel reparto uomo e donna 
Orarlo continuato • Sabato pomeriggio chiuso 

•«.«%•• M Via Monterone, S 
R U M A Via di Torre Argentina, 72 

Tel. 6897195-68640)0-6868259 
com. aff. ai santi Ugo* ss 

LE GRANDI OCCASIONI 
Polo diesel '87 
Nuova Golf GTD '84 
Nuova Golf GLO '86 
Audi 80 CO td '85 
Audi 100 CD td '85 

L. 
L. 
L. 
L. 

8.400.000 
8.900.000 
0.900.000 
9.900.000 

L. 18.400.000 

5272841 \\a\wggeny 

Militare dell'aeronautica 
affoga a Castelgandolfo 
M Era andato al lago dì Ca­
stelgandolfo per rilassarsi un 
po' e fare un bagna Gennaro 
Bettolini, 25 anni, sergente 
maggiore dell'aeronautica, si 
è sentito male alcuni minuti 
dopo essere entrato in acqua. 
Dalla riva Io hanno visto e si 
sono tuffati per soccorrerlo. 
Un medico gli ha praticato la 
respirazione bocca a bocca. 
Non c'è stato nulla da fare: il 
ragazzo è morto affogato. 

Ieri mattina di buon'ora 
Gennaro Bertolim, originano 
dì Cerinola, in provincia dì Ca­
serta. aveva deciso con un 
suo commilitone di fare una 
gita ai Castelli e di fermarsi ai 

Iago di Castelgandolfo per 
prendere una boccata d'aria 
fresca e fare un tuffo. Bettoli­
ni, sergente maggiore dell'ae­
ronautica, prestava servizio a 
Roma, al secondo reparto del­
lo Stato Maggiore, len aveva 
una giornata libera. Il sergente 
si e sdraiato con il suo amico 
sulle m e del lago a prendere 
un po' di sole. Poi ha deciso 
di fare il bagno. È entrato in 
acqua da solo e si e allonta­
nato. Sono passati cinque, 
dieci minuti, Gennaro Bertoli-
ni non si vedeva. Il suo amica 
allora si è alzalo e ha comin­
ciato a cercarlo con lo sguar­
do. Non riusciva a vederlo. È 

corso a dare l'allarme al circo­
lo Romanelli, che si trova pro­
prio sulla riva. Da II è stato 
chiamato il 113. 

Nel frattempo i pnmi soc­
corritori si sono accorti che il 
ragazzo era ad alcune decine 
di metri dalla riva, privo di 
sensi. Un medico si è gettato 
in acqua, l'ha raggiunto e tra­
scinato a nva. Hanno provato 
a farlo rinvenire con un mas* 
saggio cardiaco, poi con la re­
spirazione bocca a bocca. È 
stato tutto inutile. Quando 
l'ambulanza è arrivata, Gen­
naro Bertohni era già morto. Il 
corpo è stato portato all'obito­
rio di Albano. 

Muratori della rapina 
in fuga senza cassaforte 
H Erano riusciti a portare a 
termine la loro opera alla per­
fezione, senza sbagliare nien­
te salvo un piccolo particola­
re' il rumore. Cosi hanno inso­
spettito un signore che ha te­
lefonato al 113.1 •soliti ignoti-, 
sentite le sirene, sono dovuti 
scappare precjp^tpsamerìte, 
abbandonando una cassafor­
te con denpo 300 milioni che 
avevano appena smurato da 
una gioielleria. 

La telefonata alla sala ope­
rativa delia questura è arrivata 
ieri mattina alle 5,30. «Sono 
qui in via degli Avignonesi -
ha detto un signore - sento 
dall'interno della gioielleria 

degli strani rumon, forse sono 
entrati i ladri*. Sul posto è su­
bito arrivata una volante. Gli 
agenti hanno fatto in tempo a 
vedere un ragazzo che scen­
deva da un Rat Ducato e che 
scappava per le strade del 
centro. Il ragazzo ha,fatto<per-
dere le sue tracce. All'interno 
del Fìat Ducato, che era stato 
rubato alcuni giorni pnma, i 
poliziotti hanno trovato la cas­
saforte della gioielleria che 
aveva all'interno più di 300 
milioni. 

I ladri, probabilmente tre, 
erano riusciti a entrare nella 
gioielleria di via degli Avigno­
nesi 27 usando chiavi false. 

Dentro hanno disattivato il si­
stema d'allarme, hanno forza­
to la porta blindata dove era 
custodita la cassaforte e si so­
no messi a lavorare per smu­
rare il forziere. Hanno fatto 
però troppo rumore, insospet­
tendo alcuni vicini che hanno 
chiamato la polizia. Quando 
la volante è arrivata, i ladri 
avevano fatto appena in tem­
po a portare la cassaforte nel 
portabagagli del furgoncino. 
Due di loro sono subito fuggiti 
a piedi, il terzo ha tentato di 
scappare a bordo del Ducato, 
per non lasciare il bottino. 
Poi, alla vista dei poliziotti, an­
che lui è sceso, è fuggito e ha 
lascialo 1300 milioni. 

video 1 
CANALE 59 

MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 
ore 15 

"Tra sfratti e sgomberi 
cosa succede 

al patrimonio del Comune?" 

FACCIA A FACCIA 
TRA •-"»* 

ANTONIO GERACE 
E 

ESTERINO MONTINO 

NUOVA CONCESSIONARIA PEUGEOT TALBOTA ROMA 

• * * 
Concessionaria 

*AUTOEUROPA * 
E' in funzione 

AUTOEUROPA la nuova 

concessionaria PEUGEOT-TALBOT 

nei suoi attuali 3 punti vendita. 

E' possibile prenotare fin d'ora una nuova 

Peugeot per le vostre vacanze. VI attendiamo 

per darvi il benvenuto nostro e della PEUGEOT-TALBOT 

AUTOEUROPA 
Sede centrale: 

Via Orazio, 23-Tel.6876410 
6896067 
6874951 

Filiale: Circonvallazione Gianicolense,213/215 
Tel.5313428 

Filiale: Via Angelo Emo, 96 - Tel.6373373 

Assistenza-Ricambi: Via Clelia Garofolini, 6 - Tel.5313497 

, La Nuova Realtà Peugeot Talbot. 

20 l'Unità 
Domenica 
9 luglio 1989 
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ROMA 

Ticket 
Usi di Ostia 
Consultane*, 
a pagamento 

M M O LUPMNO 

• 1 In regime di ticket può 
succedere anche che la tassa 
contestala si sostituisca alia 
morale È quanto sta acca­
dendo da settimane alla Usi 
Rm8, quella di Ostia e Fiumi­
cino, dove, contravvenendo 
alla legge, ad un fonogramma 

-dell'assessore regionale alla, 
sanità Piantoni e ad una pre-, 
elsa circolare di quello agli: 
enti locali, Lamberto Mancini, 
viene fatto pagare it ticket per 
i servizi prestati dal consulto­
rio: contraccezione, visite,gi­
necologie he preventive, pap-
test, visite pediatriche. Sólo 
per. le donne in gravidanza si 
rispettano i tèrmini di legge e 
si pràtica l'esenzione. «Le co­
se effettivamente stanno in 
questo modo - dice una ope­
ratrice del consultorio di via 
Vasco De Oama - Inizialmen­
te con l'entrala in vigore del 
ticket, facevamo pagare le 
prestazioni. Dopo ^circolare 

; dell 'assessore agli efiti, locali 
avevamo sospeso le riscossio­
ni ma un successivo fono* 
grammi della Usi ha annulla-
to quel provvedimento». 

La circolare dell'assessore 
Maricini, protocollata II 1apri­
le, stabilisce che il consultorio 
non è un ambulatorio, e che i 
suoi servizi sono preventivi, 
quindi, esenti da ticket. Il fo­
nogramma della usi sentenzia 
che il servizio è gratuito «solo 

-, per donne in gravidanza o per 
certificati limiti di reddito». La 
tassa non solo discrimina tra 
le stesse donne che si recano 
ar consultorio della Usi Rrh8, 
ma è un esempio stupefacen­
te di come il ticket discrimini 
tra le donne di una stessa cit­
tà; quello che si paga alta Usi 
RmS, non si paga nei consul­
tori della prima, della terza, 
quarta d decima unità «finità-
ria locale. «Abbiamo subissato 
di lettere e tohDgrammi il co-

, mitató di gestione - dice Ce­
sare Marra, della Cgìl. - Chie-

r diamo che la tassi venga riti­
rala subito». 

Dal tkkct ali eJenticket la 
situazione di caos e confusio­
ne non cambia, e se qualcuno 
cerca di mettere ordine, dm 
sce per trovare avversari. L mi 
ziativa promossa da Cgil, Osi 
Uil, Infatti, partita martedì, per 
vincere le file agli sportelli di 
quanti, tra pensionati ed indi 
genti, ancora devono conse 
gnare jl modulo per ottenere 
l'esenzione dal pagamento 
delle spese sanitarie, in alcu­
ne zone è stata ostacolata se 
non sabotata. Si tratta, inlatti 
di consegnare i moduli, non 
ih circoscrizione, ma nelle se* 
di del Sindacato peruiòtiatiì 
dove, compilati, consegnati e 
ritirati : ganzamente dagli 
stési! responsabili det sinda­
cato, .'moduli tornano «(l'us 
lente; (tjaiiliriliyy e sO/prat* 
tutttó-VII circoscrizióne, alcuni 
funzionari comunali, in più di 
una circostanza hanno fatto 
mancare la vidimazione del 
modulorcon, grave danno per 
gli assistiti. 

L'iniziativa volontaria e gra­
tuita dei sindacati è stata pro­
mossa oltre che per evitare le 
file sotto il sole cocente, ari* 
che per combattere gli «scià-
calli- della salute pubblica. 
Per qualcuno l'esenticket, 
complice l'inefliclehZa del Co­
mune, stava diventando un af­
fare dà 50mllci lire a modulo, 

Revocato da Gerace lo sgombero Dovranno invece andare via 
per un «abusivo» le dotine dal Buon Pastore 

, che occupa da 2&annta^ 
all'interno di Villa Pamphili della cooperativa di Decima 

Campidoglio a sfratto discrezionale 
Lo sfratto non è uguale per tutti. Ne sa qualcosa 
l'assessore alla casa Antonio Gerace. Mentre usa 
tutti i mezzi a sua disposizione per cacciare le 
donne dal Buon Pastore e una cooperativa agrico­
la dai terreni di Decima, si affretta a concedere 
un casale di 500 metri quadrati, interno a villa 
Pamphili, a un pittore «internazionale», che lo oc­
cupa abusivamente da 20 anni. 

MAURIZIO FORTUNA 

COMUNE DÌ ROMA 

• i Ha abitato per venti anni, 
abusivamente, in uno stupen­
do casale antico all'interno di 
Villa Pamphili. 500 metri qua­
drati coperti, più tremila di 
giardino. Ma non ha mai pa­
gato una lira di affitto al Co­
mune di Roma, proprietario 
dei casale. Il privilegiato si 
chiama Oliviero Leonardi, pit­
tore *d\ fama nazionale e in­
temazionale-, come lui stessa 
si definisce in una lettera indir 
rizzata all'assessore alla casa, 
in cui chiede Che gli venga re­
vocati l'ordinanza di sfratto. E 
lo Urano * che pochi giorni 
dopo aver ricevuto la lettera di 
Leonardi, Gerace blocca lo 
sfratto per davvero. Anzi, in 
una circolare inviata al direi-
tore dell'assessorato, lo invila 
addirittura a regolarizzare la 
concessione dell'occupante 
del casale, 

La costruzione si trova In 
via Àurelia Antica 289. Leo­
nardi l'ha occupata venti anni 
fa, subentrando al precedente 
occupante, il pittore Capo-
grossi. dopo essersi autopro-
claftìato «suo erède artistico-. 
Leonardi è arrivato al punto di 
Chiedere all'amministrazione 
il risarcimento per Alcuni lavo­
ri (abusivi) che avrebbe fatto 
all'interno della villa. Quando 
gli è arrivata la notifica di 
sfratto, a Leonardi è bastato 
scrivere una letterina di buoni 
intenti per ottenere la revoca 
dello sfratto e una (prossima) 

regolare concessione. Ma dav­
vero basta cosi poco per evita­
re lo sfratto? 

U vicenda di Oliviero Leo­
nardi non è poi così differente 
da quella di tanti altri sfratti. 
Ad associazioni, cooperative e 
gente senza santi in paradiso 
non sono stati usati questi ri­
guardi. Dov'è finita in questo 
caso la -furia moralizzatrice» 
dell'assessore Antonio Gera­
ce? Perché la sanatoria per il 
pittore «internazionale» Olivie­
ro Leonardi e non per le fem­
ministe del Buon Pastóre, o 
per la cooperativa «Agricoltura 
nuova» che coltiva biològica­
mente le terre intomo a Deci­
ma? «Chi è l'assessore per de­
cidere da solo - chiedono in 
una polemica nota stampa i 
consiglieri comunisti Montino 
e Elissandrini -senza il parere 
dell'assessore alla cultura, di 
quello ai giardini, senza il pa­
rere delle commissioni com­
petenti e quello della circo­
scrizione? Questo fatto confer­
ma l'assoluta malafede di Ge­
race, che solleva polveroni so­
lo per coprire it suo rapporto 
clientelare con II patrimonio 
pubblico. Perché ha usato 2 
pesi e due misure?». 

L'ex riformatorio del Buon 
Pastore fu assegnato alle asso-
ciazio^ femministe neil'83, 
dàlia giunta di sinistra. 1900 
metri quadrati in tutto, di cui 
le donne però ne usarono so-
to quattrocento, visto che i re­
stanti 1500 erano assoluta-

Al r+eeiflcnte 4oil(. citi, jwiii 

octittTOi cassia tt ¥j.a tortila natie», aSfl(eatwlMM* »itf »ifi.;«*Wcri» 
Leonardi. 

A occulto dell'istausa preoentató in tot» i<l #«.•?»_»••»• d»l. 
Sipjor Oliviero Uotinnli, tendente a definire 1» itrniiria n nazione toh 
trattatale relativa all'iinnouae in omette, l'On.le Aaocatiove Gerace 
ha dUpwiU. *i' oeopendorc l'oriinan»* ai ocoiiUero «lei Sviale irt /?"»**fl 
ne iter l3'rccolarj,*w.slono ao1 rapporto di concocalonc. 

Villa Pamphili, H casale si trova al suo Interno. Nai riquadro la letttra 
dell'assessorato per sospendere lo sfratto 

mente Inaglblli. Questo fino il 
1987, quando una delibera 
dell'allora as#euore alla casa 
Siro Castnjcci, assegnò i 1500 
metri quadrati inutilizzati alla 
parrocchia «Ente Santa Croce 
alla Luhcàra», per «urgenti 
funzioni di culto e annesse at­
tività giovanili!. La prima rea-. 
zlone delle femministe fu l'oc­
cupazione simbolica di tutti ì 
locali, occupazione che resi­
ste fino ad oggi, nonostante 
l'ordinanza dì sgombero fir­
mata da Gerace. Venerdì scor-

Restauro 
Make-up 
per S. Andrea 
della Valle 
M Tubo su tubo, S. Andrea 
il'-lli Valle sta scomparendo 
(.niellila da ponteggi e impal­
cature. La differenza quasi 
nini si vede,* perché inquina­
mento e gas di scarico l'han­
no annerita al punto che è dif-. 
ficile riconoscerne le linee ba-' 
rocche e i marmi bianchi sot­
to la crosta che appiattisce la 
facciata. Al Contrario di quan­
ta accade per l'Altare della 
Patria, che sotto l'attacco del 
tempo e dello smog diventa 
ogni giorno più yaricó, nean­
che fosse ; sponsorizzato; da 
una marca di deieuM, s An­
drea ha ceduto;*aH'atmosfera 
pesante di corso Vittorio. Fi­
nalmente, peto, sono iniziati i 
lavori di restauro per riportare 
la chiesa al suo splendore. 
Una mano di trucco indispen­
sabile, ma quanto potrà resi­
stere all'aria inquinata? 

so le donDf del Buon Pastore 
in tutto venti associazioni, Ira 
cui l'università delle donne 
Virginia Wooll, hanno tenuto 
una conferenti stampa per 
annunciare II loro ricorto al 
Tar conto l'ordinanza dell'as­
sessore, Le loro ragioni sono 
sostenute dai comunisti, dal 
Psi, dai Verdi e da Dp. Il pro­
sindaco, Pier Luigi Severi, ha 
anche scritto a Gerace una 
lettera in cui chiede chiari­
menti per gli sfratti del Buon 
Pastore e di Decima. 

Petizione 
per proroga 
sfratti 
• • Hanno già firmato In 500. 
Piccole e medie imprese e 
aziende alberghiere hanno 
chiesto con una petizione in­
dirizzata al nuovo governo 
una proroga di un anno degli 
sfratti riguardanti gli immobili 
per uso diverso da quelto abi­
tativo e una riuova disciplina 
delle locazioni, con l'elimina­
zione dell'istituto della finita 
locazione. 

La petizione, lanciata dal 
coordinamento esercenti, arti­
giani, profèssièhìsti det Sunia, 
denuncia la situazione di diffi­
coltà in cui si troverebbero mi­
gliaia dì aziende alberghiere, 
artigianali e commerciali, se 
venissero eseguili gli sfratti a 
partire dal primo gennaio del 
'90, con i Mondiali a ridosso e 
la necessità di utilizzare tutte 
ie energie disponibili. 

LE GRANDI OCCASIONI 
Fiat Uno D '85 L. 6.800.000 
Fiat Ritmo CLD '85 L. S.700.000 
Fiat Regata DS '85 L. 7.900.000 
Fiat Regata DS W.e. '85 L. 9.900.000 
Fiat Duna DS '87 L. 8.900,000 

5586674 itali/i/ageny / 

Silvina 
Ocampo 

LA PENNA 
MAGICA 
Racconti brevi e 
talora folgoranti 
di una maestra 
del genere 
fantastico. 

"I David" 
Lire 26.000 

Editori Riuniti 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTROPOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
TUTTE LE 
MIGLIORI 
M A R C H E 

> Cucine in formica e légno 
• Pavimenti 
9 Rivestimenti 
• Sahitari 
• Docce 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tfil. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 
4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Castel di Decima e l'altro 
slratto -esemplare, che Gera­
ce vuole eseguire a tutti I co­
tti. I 180 ettari di terreno incol­
to denominati «Valle della 
Perla-, furono occupati nel 
1977. Dopo dodici anni, e do­
po che I anno scorso tutta la 
zona fu inserita nel plano 
paesistico di Castel di Decima 
(e quindi senza possibilità di 
edificare), adesso Oerace ha 
voluto decretare la fine di 
un'esperienza giudicata da 
tutti positiva. La cooperativa 

•Nuova agricoltura» produce 
ogni anno 3000 quintali di 
grano, 100.000 litri di latte e 
SODO quintali di ortaggi, e l'or­
dinanza di sfratto è arrivata 
proprio mentre è in atto una 
ristrutturazione produttiva per 
produzioni biologiche. Anche 
i soci di 'Nuova agricoltura! 
avevano scritto a Gerace pro­
ponendo la regolarizzazione 
della concessione, ma a loro, 
come alle donne del Buon Pa­
store, l'assessore ha detto dì 
no. 

Piano edilizio a Casal Brunori 
«Espropri illegittimi?» 
Il Tar sospende 
la delibera comunale 
Stop del Tar, per il momeMò^ai progetti edilizi 
previsti dal Peep di Casal Brunori. E stata infatti 
sospesa la delibera del Comune che, nel 1985, 
aveva espropriato 150 ettari di terreni per metterli 
a disposizione delle imprese in graduatoria regio­
nale. I proprietari hanno impugnato la decisione 
dell'amministrazione, definendola «illegittima» e il 
Tar si è riservato una decisione di merito. 

ANTONIO CIPRIANI 

• s ì Per ora è solo una so­
spensiva. In novembre, poi, 
la prima sezione del Tar en­
trerà nel merito della que­
stione, stabilendo se il Co­
mune poteva espropriare 
con procedura d'urgenza 
terreni di una impresa per 
farli edificare, nell'ambito 
del Peepi da altre, società 
edilizie. Per il momento i 
giudici amministrativi hanno 
congelato» la delibera co­
munale e la successiva ap­
provazione regionale sul 
Piano di edilizia economica 
e popolare per l'atea di Ca­
sal Bruhóri, tratàvia Pontina 
e la Cristoforo Colombo. 

Il Tribunale regionale si è 
espresso dopo uri ricorso 
presentato dai legali della 
società Immobiliare Imecra 
è di Sebastiano Reali, pro­
prietari.dei 150mila ettari di 
terreni a Casal Brunori. Nei 
ricorsi gli avvocati Giovanni 
Valeri e Adriano Pillottino 
avevano sostenuto l'illegitti­
mità della delibera che ap­
provava il piano di variante 
al Prg che prevedeva in 
quella zona terreni agricoli. 

La vicenda risale al 1985, 
quando il 13 aprile il Comu­
ne di Roma approvo il se­
condo Piano di edilizia eco­
nomica e popolare. Un pro­
getto che prevedeva Inizial­
mente 122mila stanze, ridot­
te dal comitato tecnico re­
gionale a 92mila, in 
considerazione della pre­
senza dei •Galassini» e di 
aree situate nell'ambito dei 
piani paesistici. La Regione 
comunque diede parere fa­

vorevole, sebbene in modo 
molto critico. -Non si corn-
prende - c'è scritto nella de­
cisione regionale - perché le 
possibilità localizzatjve del 
piano non siano state ricer­
cate nelle vaste aree già de­
sinate all'espansione resi­
denziale previste dal Prg». 

Con l'okey arrivato dalla 
Pisana, la giunta capitolina e 
la commissióne urbanistica 
approvarono il primo stràl­
cio, su 37mila locali abitati­
vi: e quella prima parte ri­
guardava la zona di Casal 
Brunori, dove i terreni inte­
ressati dai progetti sono stati 
espropriati con procedura di 
urgenza alla società Imecra 
e a Reali e messi a disposi­
zione delle imprese presenti. 
ai primi posti della gradua­
toria regionale per il piano 
decennale per la casa. Que­
ste ditte per la costruzione 
della zona residenziale han­
no ottenuto anche I (ondi 
pubblici del Cer regionale. 

La vicenda di Casal Bru­
nori, i cui aspetti giuridici so­
no solo amministrativi, se­
gue di qualche settimana te 
storie simili idi Torrevecchla. 
Di quel caso si sta già Inte­
ressando il giudice Cesare 
Martellino. Anche in quel 
caso solt'inchiesta c'è la 
procedura di assegnazione 
delle aree alle imprese co­
struttrici esteme, senza inter­
pellare la ditta proprietaria 
dei terreni. Una scelta - han­
no chiaramente ribadilo gli 
amministratori comunali 
dell'epoca - per non favori­
re la rendita fondiaria. 
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Acquista presso uno dei 10 punti vendita ELDO questi prodotti PHILIPS: 
Televisori a colori, Videocamere, Videoregistratori, HI-FI, Lettori di Compact 
Disc, Radioregistratori, Autoradio, e concorri all'estrazione settimanale di: 

1 Orologio Carrier, 1 Windsurf 
1 Bicicletta Mountain Bike 
10 Set in spugna Bassetti 

e a fine concorso parteciperai all'estrazione del Superpremio finale: 

1 Peugeot Cabriolet 205 CTI 
Per ogni acquisto sino a 500.000 lire 
una cartolina concorso ed 
una ulteriore cartolina per ogni 
500.000 lire in più di spesa. 
(Modalità concorso presso i punti vendita Eldo) 

ELDO: 
ELETTRONICA 
D O M A N I 

ROMA 
VIA TIBURTINA 479 • V.LE LIBIA 42 
VIA PIAVE 45 • VIA R. MALATESTA 249 

• V.LE FURIO CAMILLO 56 • V.LE MARCON1154 
• VIA FABIO NUMERIO 18 • VIA DELLA CROCE 32 
• VIA DEL CORSO 263 • CINECITTÀ DUE 

• • • • • • • • • • • • • « l l'Unità 
Domenica 

9 luglio 1989 21 
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Diritto dì sapere. 
È l'obbligo elle la legge n. 67 del 1987, nell'ambito 

a legislazione sull'Editoria, impone alle istituzioni pubbliche 
per quanto riguarda la divulgazione dei dati ili bilancio 

V i . . - . , * . ' * • ' ,k-. 
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COMUNICARE _ 
CON IL CITTADINO 

GUIDAAGL1ENTIPUBBUCIL0CAU • 
PER LA PUBBLICAZIONE DEGÙ ESTRATTI DI BILANCIO 

A 
SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ- IN ITALIA 

Questo è il testo dell'art. 6 della legge: 
"Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mu-

• moralizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
locali che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 

; due giornali quotidiani aventi particolare diffusione 
nel^lrritófio eli competenza, nonché su almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bilanci". 

E questa è la risposta della SPI: 
"Comunicare con il tittadinò?. 
È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione degli estratti di bilancio. "Comunicare 
con il cittadino" contiene: i modelli stabiliti con 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate, 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle 
nostre sedi. 

A ITJnilà 
Comunicare 

nella 
trasparenza 

SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 • Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L'Unità - Via del Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 



113 
112 

4885 
115 

S100 
«7691 

11B 

N U M i m U T I U 
Pronta Intervento 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Vigili del fuoco 
Cri ambulami 
Vigili urbani 
Soccorso stradilo 
Sangue «M37S-7S75«M 
Centro antiveleni 490M3 
(notte) 
Guardia medici.! 
Pronto soccors__ 
«30921 (Villa Ufi 
Aids , «11507-04496&5 
Aied: aeM'eOfntt A G N I 
Per cardiopatia • 6320619 
Telefono W M (791433 

Pronto soccorso a domicilio 
47S6741 

492341 
5310DU 

77Ó51 
5873299 

33054030 
3308»7 

36S901S8 
5904 

Policlinico 
S> Camillo 
S, Giovanni 
Fatobebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S "tetro 
S, Eugenio 
NUOVO Reo. Margherita 5844 

•«.Giacomo 6793539 
S Spirito _ 650901 
Ceneri weerinerti 
Gregorio VII 62216»» 
Trastevere . SH6650 
Appli 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47499 

Odontoiatrico 861312 
Stgntlazloni mimi l i morii 

5M0340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280478 
Rimozione auto 6769838 
Politi! Stradile 5544 
Radio Unti: 

3S70-4994-3B75-4984-8433 
Ct4#MMM 
Pubblici 75945M 
Tàssistica 885254 
S. Giovinnl 7853449 
La Vittoria 7594842 
E » NUOVI 7591536 
Sannio 7550856 
Adirli 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Ragion» Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbi! (prevendita biglietti con­
cimi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R {autolinee) 490510 
Marezzi (*utsiui«| 460331 
Pony express 3309 
City erose 681682/8440890 
Avis (eutonofoggio) 47011 
Harze (autonoleggio) 647991 
BlcinUeggio 6643394 
Collanti (bici) 6441064 

aioRNAuMNom 
Colonna; piazza Colonna, via 
S, Maria in via (gallerii Colon­
na) 
Eaquilino ville Manzoni (cine-
ma Rovai), «ala Manzoni (6. 
Croce In OerusSIemroel, v i i di 
Porta Maggior* 
Flaminio, conio A m i l a , via 
Flaminia Nuovi prtrtia» Vigna 

Servlilo emergente f i * » - ,,8telluti ; , -M,,i'>. 
3378»Canaj Ì9C» i aaudOVii l ( «la V W M J V i 

(Hotel Exceliior • Porta Pln-
ciana) 
Pinoli piazza Ungherie 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi via osi Tf I t e » (li Mes­
saggero) 

Psicologia, censulenzi 
telefonica 389434 

P̂ TATÊ my] sentieri della scrittura 
PISCINE 

Octopua A.C., via della tc> ' 
nula di Torrenova (Giardi­
netti), tei. 2490460. Piscina 
scoperta, Apertura ore 9,30-
13 tutti I giorni. Giornaliero lire 5.000, abbonamento per tei 
ingressi lire 25000. Punto di nitore. La Nocetta, via Silve­
stri 16, tei, 6258952. Piscina scoperta. L'abbonamento men­
sile édMif» 200.000 più iscrizione. Platina delle Rose via­
le America 20 (Eur), tei. 5926717. Apertura ore 9/12.30 e 
14/19. Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 II pomeriggio, 
dal lunedi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido, lungomare Lutezio 
Cattilo, tei 5670171 Apertura dalle 9 alle 18,30 Ingresso 
giornaliero lire 6000, sette ingressi lire 35000, abbonamen­
to mensile lire 80 000 Sporting Clab villa PamphUI via 
della Nocetta'107. tei 6258553 Unica combinazione per 
frequentare il club (piscina, tennis palestra e sauna) ab­
bonamento mensile di lire 200000 La Slesta via Pontina 
km 14 300, tei 5204103 Campi da tennis, sauna, calcetto e 
nel giardino piscina, Apertura 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il giorno Obbliga-
tono il tessenno, lire 2 000 Swunmlng Park <On Tour/Ar­
monie itineranti»' l'estate in piscina (olimpionica), palestra 
ali aperto, campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto 
questo ali Ergile Palace Hotel via Aurclia 617, tei 8177046. 
Ora 9/19 e 21.30/notte. ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria. Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, te). 
5425522. Apertura dalle 9,30 alle 20,30. Ingresso lire 4000 
(per ogni fascia oraria). Ristorante con Insalala di patta, 
•capresi-, ansiti, dessert freschi e macedònie di frulla. 

M£M M N 

Cajfè Rosati, p.zza del Po-
po la 'Va /5A, GloUtrl, via 
UlfjcjdeJVicario 40, e p,zza . riOftariu,. . . . . . 

i ^ l inV^ Gelateria T r * 
p'.zza Navona 28.11 Gelato, v ie Giulio Cesare 127. 

Bella Napol i , c.so Vittorio Emanuele 246/250. I l Pianeta 
dèi <lèìató..V. P. Martini 2. Pellaccnla, v. Cola di Rienzo 
103/105/107, Monteforte, v. Delia Rotonda 22, Lecca 
Lecc.a. v.le Ionio 321. Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2. 
GeUteria tPka,.v la doila Seggiola 12. GelofestlvaLp.zia 
Sonnino 29. Pignoni, v. pr. Amedeo,49. Parco Rosali, v. 
T r« f f l ! > fn j fS f K f t O , SfguachKtffe-'tiriaia « M a notte; 
Poltic C a t l o dalla soia Mirella, specialità al cocco. Fonie 
Mljytoi brividi alla menta. Ponte Umberto, tutti frutti fino 
airuna.A'la Giovanni Branca (Testacelo), grattachecche 
•romanisle. coti arancia, Orzata e amarena. Ponte Cavour 
ghiaccio e.„ spicchi d'arancia, tamarindo e pesca. Via 
Trionfale dalla storica sora Maria, grattachecche millegu-
sll. 

SPUNTINI _ -

itatjl & Itahy. Fasi Food, v. 
Barbaiini 12. I l Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
Vecchio 74 La Palma pla­
no bar, v. della Maddalena 23. I l dito a l naso piano bar, v. 
Fiume 4, JB>Jt«n Club, birreria e cucina afrodisiaca, v, Pre-
nojllni 4-1. Id'Ést degustazione vini, grappo e piatii freddi. 
vicolo del Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini. 
vicolp dell'Aquila 14 Immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panuiot cucina alla piastra* birre e vini, v. 
del Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante fino alle 
2, v'^remóna=5. L'orso elettrico bine e panini, vìa Calde-
rinTfM. I l cappellaio matto stuzzichini, vini; birre, v. del 
Marsi 25. 

RISTORANTI 

Alla, villa Paganini vicolo 
détlatJàShlana: 28, apèrto 
dalle US,alle 16 e,daUe 20 ai-, 
luna. Al 34 v.Wario de' Fio­
ri aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. I l Bistecchiere 
v. dei Gigli d'Oro, aperto dalle 20 all'1.30. I l Buco v. di S. 
Ignazio 8, aperto dalle 12 alle 15e dalle 20 alle 23. I l Cep­
po v. Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23, 
Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 12 
alle 15 e dalle 20 alle 23. I l Cortiletto p zza Capranica 77. 
aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 atte I. Da Gildo v. 
della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15,30 e dalle 19,30 
all'1,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 92/94, aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19, ale 24. I l Tesoro v.le delle Pro­
vincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19,33 alle 23. I l 
Melarancio v. del Vantaggiò 43. aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2. 

PASSATEMPI 

Pattinaggio sul ghiaccio. 
A Mentana, tei. 9090661. Un 
turno ( lh,30) lire 5.000 i 
giorni feriali e 6000 i festivi 
più lire 3.000 per l'affitto dei pattini. Squaih Squash Ra-
kets Roma, v. di Pietralata 129 tei. 4505909. un turno lire 
16.000. Sheraton Hotel, v.le del Pattinaggio tei, 5453. un tur­
no lire 15.000. Bowling Bowling Roma Ig. Tevere Acqua 
Acetosa, tei. 3966697 Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
131, tei. 861184. Lana Park permanente dell Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di V. Flaminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale da ballo. Bale­
ra Il Dirigibile v. Tiberina km 15.200. Aperta il sabato e la 
domenica sera, ingresso lire 10.000 consumazione compre­
sa. è "di rigore- il liscio. Maneggi. «I due laghi", via Anguil­
l a i e , tei. 9010636; si possono fare escursioni lungo le rive 
del laghi di Bracciano e Martignano, I ora di cavallo costa 
lire 15.000. Circolo Ippico Palidoro, v. Aurelia km 30,400.1 
ora lire 20.000. 

. rl'ldov^y. 

M Se si vogliono percorrer* 
O ripercorrere i sentieri deli» 
«trattura romàna o Altra scnt-
tura non sì ti bètte Quile ktra* 
da seguire: se quella degli at­
tribuii della confezióne, quin­
di fascette, interni di sovraco-
perta e Ultima di copertina. 
oppure leggere gli scritti fé poi 
gli attributi, oppure leggere 
prima le recensioni suite pagi­
ne gallonate e poi le fascette e 
gli attributi e quindi definitiva' 
mente gii scritti. 

Non è una questione di pò-
' co conto, anche perché questi 
anni Ottanta, definiti in blocco 
gratuitamente banali ci allar­
mano sempre di più* Oli scrii* 
tori rifiutano l'ideologia e si: 
dedicano a stòrie purgate dal' 
la scelta di campo, Diventan­
do letteratura di evasione tutto 
ci allarma, e non ci esalta; la 
maggior parte dei letterati si 
indirizza verso il piacere del 
teslo, del divertimento, 

Tutto e bello « tutti sono 
bravi t u t u le loro storie non 
Sono Jhdirìttrte 6 conoscere 
0 svelare il mondo ne tanto­
meno sono naturalisticamente 
prodotti, come merce, confe­
zionati con i canoni del giallo 
del nero, della novella Tutti 
vogliono riscattare qualcosa o 
qualcuno Polacchi professo­
resse, uomini della strada 
anonimi e perdenti, l'aspetto 
ludico del gioco dèlia guerra, i 
pantaloni, Id birre diuturne, i 
bar di capitali lontane, gli 
Sdo, Il riscatto, Sfibri con là' 
scrittura, ma con la descrizio­
ne tutta esterna della vita di 
personaggi votati all'amore è ̂  
ali'assolutor ma isenza dubw; 
né certezze. Non è una scrittu­
ra che fa riflettere sul destino 
dell'uomo, della poesia, in un -
mondo che sembra aver j>*»- ..;, 
so tutto, anche la lingua come 
madre, ma piuttosto il rifiuto 

La maggior parte 
degli autori si dedica 
a storie purgate 
dalla scelta di campo 

I N R I C O QALLIAN 

dell'eccezionale; né quella di 
isólàré-Tòcceziona con i filtri 
dell'ironia; ironia e tragedia ' 
come i loro predecessori. 

Nel 1987 Balestrini raccontò 
tutto d'un liato la spirale veni; 
gihosa'iti Cui'si consUrnd'è si 
distrusse l'esperienza di una 
generazione Pelle pagine de 
fflli'ihWsibìlfeWperdbrréBap.e,,: 
interrogando una 2ons ideili 
nostro passato ancora recente 
e bruciante, rehdendò visibile 

una « a i a j tof ica, politica e 
umana , sommersa rf»a* don 

.cancellata, Nel 1955 Pasolini 
descrisse l'annegamento,.rdi 
Genesio, sotto Ponte Martirnò-

Jllò rriehlB RtìicoHIO tégliàva 
la corda «perché si voleva be­
ne, sé», e in quel gran silenzio 
si sentiva Solo qualche carro 
armato, sperdutojdtetro icam-

ijA sportivi di Ponte J*1arhmolOi. 
che arava col suo rombò l'O­
rizzonte, 

Vuoi a non vuol questi scrit­
tori odienti-romani non hanno 
fatto I Copti neanche Con Mo­
ravia Pettini Landolfi, Masi­
no Manzini Gadda che non 
è poca cosa, senza contare 
che nonji. hanno fatti nemme­
no con la neo-avanguardia 
del i960. Potevano almeno fa­
re I conti con i personaggi 
quotidiani di quella straordi­
nària scrittrice che fu Clarice 
Lispector, e che sono -esseri 
angelici che hanno compiuto 
un infimo miracolo del quale 
raccontano il banale e sovver­
sivo segreto-. "3 

Trovandoci nella posizione 
scomoda del soggetto-oggetto 

^lettbre'e'quindi auto-definen-
dori utènte-dipendente della 
scrittura e avendo letto chilo­
metri di .carta stampata in 
questo anno .scritturale 1988-
89 isoleremmo da questo pa­
norama ovviò e asèttico i no­
mi degli scrittori Siamone, 

Piersanti, Celati e Grimaldi-
vuoi perché non scriviamo di 
altri per garantire pél « meno 
il lavoro di nessuno e poi per­
chè questi lavori sono frutto di 
azioni pudiche che diventano 
forme e, per meglio dire, for­
me tangibili di pudicizie nella 
scrittura che ci (anno appanre 
il mistero o l'azione già avve­
nuta e descritta come un 
evento laconico e inosservato 
ma pur sempre vitale è Inte­
ressante, 

Basta un niente, anche 
un'empietà quotidiana, un'a­
sta che i bambini affastellano 
sui quaderni per allenarsi a di­
ventare, per esempio, Italo 
Calvino, nella hiiseriajhconta-
minata di una Lingua che ci e 
stata fatta perdere dalia seve­
rità di una niadré afasie» è au­
tistica. Per la quale non vivia­
mo nemmeno la giornata ec-
ceslonalmente devastante e 
perversa, per paura, di divenire 
sozzi, instabili e degradati. 

Edoardo A lb lna l l . Vive a Roma, dov'è na­
to nel 1956. H a pubblicato nella collana «La 
Gaia Scienza» (Longanesi & C.) Arabeschi 
della olla morale (Premio Mondello Opera 
prima 1988) e, di recente, presso Monda­
dori Elegie e proverbi. Ha pubblicato / / po­
lacca lavatore di veni per i tipi di Longanesi 
& C , primo romanzo, quest'anno, In questo 
romanzo lutto e già accaduto è. stato scritto : 
volendo descrìvere una realtà sopraggiunta, 
in uno stile forzatamente realistico incapa­
ce di tenere dietro al ritmo degli avveni­
menti. Vorrebbe descrivere una Roma pa­
gana vaticana e atea percorsa da folle forse 
deluse e vociami. In fondo II bisogno Intimo 
di una propria beatificazione spinge lo scrit­
tore a tentare di canonizzare la propria 
scrittura attraverso II tentativo ultimo di de­
scrivere i polacchi lavatori di vetri. ( 

Laura Cordel la , È natff nel 1969. Èstudén- . 
tessa Universitaria a Palermo, dove freqùen'- i 
ta il secondo anno di lettere classiche. Vote-
vo i pantaloni è il primo romanzo che ha ^ 
scritto. Escludendo in questo librò giovane 
il coraggio della scrittrice-testimone, non 
c'è nulla di nuovo se no la ripetizione cro­
nachistica d i un modo di pensare e vivere 
che trova numerose espressioni nella staro-, 
pa quotidiana. Negli anni Settanta ci ricor­
diamo molto più volentieri di «Porci con le <--
ali» che raccoglieva non solo il modo di lare 
disinibito, ma anche II linguaggio degli ado­
lescenti, in un'epoca di movimentismo dif-
fuso. 

G i a n n i Cetan i . È nato a Sondrio nel 1937 e 
attualmente vive a Bologna dove insegna al- : 

l'università. Presso l'editore Feltrinelli titf'„ 
pubblicato Narratori della pianura (1985 
Premio cinque scole e Premio Grinzano-Ca-' 
vour) e Quattro novelle sulle apparenze 
(1987) . Ha tradotto libri di Swift, Celine, 
Twain, Barthes, London; Verso la foceè da­
tato gennaio 1989. Sono quattro diari di 
viaggio che mostrano e natrano l'attraversat 
mento di solitudini devastate della vita nor­
male e di tutti i giorni. Descrivono il coni!-,, 
gurarsl del nuovo paesaggio italiano assie­
me ad un gruppo di fotografi fra cui Luigi 
Ghim. Sono racconti che descrivono los-

«ismi» consolatori 
evasioni 

'seriazione osservata al di sopra dell'apatia 
^moderna, raggiungendo la disperazione e, 
{perché rio, la giusta follia. 

A u u U o G r i m a l d i . È nato a Modica (Ra­
gusa) riei'1957. Laureato in lettere ha inse­
gnato per quattro anni al carcere minorile 
ijlalaspiha' di Palermo e per un anno, sem­
pre nella Stessa città, al Centro di rieduca­
zione minorenni femminile. Ha vinto il pre-
rfilo Pio La Torre per un'opera didattica 
contro la mafia, Ha pubblicato Nfemu vera 
(Edizioni Lavoro Roma 1985) e Meri per 

sempre (La Luna, Palermo 1987). Bollati 
Boririghieri quest'anno gli ha pubblicato «Le 
buttane. Senza andare tanto lontano ha 
scritto molto coscienziosamente di lui Vin­
cenzo Consolo: «Già il suo primo libro, Meri 
per sempre, e ora questo straordinario Le 
buttane, sono i risultati della sua passione e 
della sua occupazione. Perché, con Grimal­
di, siamo al di là delle inchieste cosiddette 
sociologiche. Siamo, vale a dire, nella zòna 
delicatissima della restituzione, in forma 
narrativa, della verità più segreta di una 
realtà» 

M a r c o Lodol l . È nato a Roma nel 1956. Ha 
pubblicato i romanzi Diario di un millennio 
che fugge e Snack Bar Budapest, scritto insie­
me a Silvia Bre, Ha inoltre pubblicato ìi vo­
lume di poesie Ponte Milvio. Quest'anno ha 
pubblicato per i tipi di Bompiani Grande 
Raccordo. 

Quando la scrittura non azzarda, come in 
questo caso, tutto è vacuo e abortlferO. Vor­
rebbe risultare, con scarso successo, il ten­
tativo di dare un volto e un nome a quei po­
veri di spirito che si dice saranno beati e og­
gi sono perduti: a chi sente confusamente 
che l'intera esistenza è un grande raccordo 
capace di contenere i sentimenti pia assur­
di e di alludere a ciò di cui tutti abbiamo 
nostalgia, ciò che rimane perfettamente ol­
tre il bordo e non si sa più cos'è. 

C laudio m e n a n t i , È nato a Carotano, in 
Abruzzo, nel 1954. Vive e lavora in diverse 
citta, Nel 1981 ha pubblicato Coso (//nessu­
no (Feltrinelli), nel 1986 Charles ( I l Lavoro 
editoriale; 1988 Transeuropa). Suoi raccon­
ti sono apparsi in numerose riviste. L'amore 

, degli adulti è stato pubblicato quest'anno. 
Negli anni cosiddetti «di piombo» molti cer­
cavano di rifare tutto attraverso parole di 
fuoco e devastanti. Piersanti è dotato di una 
scrittura senza forzature. In ogni racconto II 
finale al massimo si annuncia in modo fio­
co, ma riconoscibile. Ed è la precisione pu­
dica che, diventando forma, illumina in 
ogni racconto qualcosa che tende a celarsi, 
all'inosservato, ed al massimo a ridurre tut­
to senza forzature e ad esprimersi con una 
frase laconica: 

Domen ico S i a m o n e . È nato nel 1943, è 
insegnante, ha pubblicato Ex cattedra, edito 
da 11 Manifesto-Rosso scuola. Fa parte della 
redazione del «Manifesto» e ha collaborato 
al settimanale di satira politica «Tango». / / 
salto con leasteè la sua prima opera di nar­
rativa. È stato definito il suo scrivere comi­
co: ma è la desolazione, la sconfitta, l'espe­
rienza politica al lume del fate è del dire au­
toironico che lo animano e lo definiscono. 
Siamone sa cogliere l'inadeguato e l'irreale 
della scrittura. Che si fa giorno per giorno, 
di volta in volta. 

f> 

RA CCONTI D'ESTATE 
Avete voglia di raccontare la 
vostra estate? Fatelo. I vostri 
lesti saranno pubblicati il 
giovedì e la domenica, a patto 
iche non stano più lunghi di 70 
righe dattiloscritte e che ogni 
riga non superi le 5$ battute, 
L'Indirizzo lo conoscete: 
-l'Unità» 
via dei Taurini, 19 
00165 Roma 

Agli inglesi 
piacciono le more 

ssa Eppure io mi considero bella. Una Bel­
la mora. Ho gli occhi un po' all'infuori, ho il 
busto tempestato di perle. Sono una bella 
mora e piaccio agli inglesi che di bionde 
ne hanno fin sopra i capelli. Agli italiani 
piacciono le bionde. Agli inglesi le more. E 
per un inglese, nobile, ho dato la mia vita. 
Non ho rimpianti. Una vita come la mia 
non può avere rimpianti. 

Ho del dolori, dei forti dolori. Vago senza 
sapere dove sono, presumo sulla sua bar­
ca. Ho bevuto, ho alzato l'antenna ed ora 
non so dove andare. MI sono persa sul 
ponte di questa barca. 

È tutto buio ma sento dei rumori, avverto 
la notte. Dovrebbe essere notte. Mi fa male 
la testa, credo che qualcuno mi abbia stor­
dito per approfittare di me. Ecco, sento una 
gamba, è ruvida. È un uomo, un uomo che 
dorme sul ponte, ma non è l'inglese lo rico-

CARLA DEL M O N T E 

noscereì dall'odore. Sento una voce, mi 
chiama, si mi chiama (ma chi è questo che 
dorme sul ponte?). Ho sonno, ho bevuto 
troppo. Stasera potrebbe succedermi di tut­
to. Mi chiama, è lui, è l'inglese. Già lo amo? 
Non può essere, non posso innamorarmi 
così. Ma se ci finisco a letto dovrò trovare 
una giustificazione. Allora lo amo. Ma lui 
non mi vorrà a letto con sé, niente sesso so­
no inglesi. Mi prenderà con la forza, lo sen­
to, Deve essere un maniaco. Vorrà Uccider­
mi. 

Ecco la sua mano mi stringe. Sono stret­
ta. sono in trappola. Mi fa male la testa, sof­
fro. Perché chiama anche quest'altro? Vo­
gliono approfittare di me in due. SI, un fe­
stino. Brindano ma non a me. C'è una 
grande pentola, l'acqua è bollente, 

. Oddio, brucia da morire. È questo che 
vogliono mentre brindano, vogliono cuo­

cermi viva. Il fatto che sia mora non li com­
muove. Lo dicevo che non era la sera giu­
sta per uscire. Il mare si stava facendo gros­
so. dovevo aspettarmi una brutta sera. E la 
luna, la luna è gigante lassù, la vedo da 
questa piccola sporca finestra sottocoperta. 
Sembra mille volte più grande, è tonda e 
grigia. La luna avrebbe dovuto mettermi in 
guardia. Potevo restarmene laggiù nel mio 
mare a contare i granelli di sabbia, a spec­
chiarmi sulla pelle delle orate, a scherzare 
con i coralli. La luna avrebbe dovuto avver­
tirmi e forse lo ha fatto. Ma io non avevo 
più speranze. Ho sentito quel gran caldo, 
un gran caldo e l'inglese che mi guardava 
impaurito, i baffi pieni di gocce. Gli ho fatto 
capire che non sapevo far del male. L'ho 
guardato, forse i miei occhi non sono belli, 
sono un po' all'infuori, ma l'ho incantato. 
Credevo di averlo incantato. Mi ha fatto be­

re champagne. Sono sicura che era droga­
to lo champagne. Ho sentito subito ancora 
più caldo, sarei voluta rientrare in acqua, 
ma mi ha afferrato dicendomi parole dolci, 
Mi ha adulata. Odio essere adulata. 

Allora sono scappata, E mi sono ritrovata 
su questo ponte senza sapere come. Quel 
poveruomo dormiva, sembrava avere mol­
to sónno. Non mi ha degnata quasi di uno 
sguardo fin quando non gli sono finita ad­
dosso. Sono certa che lui mi avrebbe salva­
to, L'inglese mi voleva. Mi ha voluto da su­
bito. Non aveva mai visto un'aragosta nera 
come me. 

Sto morendo, lo sento. Non riesco più a 
trattenere la pancia in basso. Tra poco sarò 
sua, mi divorerà con gusto. Ora canto con 
tutta la voce che ho in corpo. Il mio ultimo 
canto. Un bel canto. Dio stramaledica gli 
inglesi. 

• AtWNT.tllllHI.Ma1 
t u r s i o di nato: dal naso Si­

tar alla vicenda di Ustica. 
Sul tema discutatene mar* 
tedi, ore 18.30, pressa la 
aede del Crs (Via dalla Vile 
n 13) Intervengono Alno 
formica, Alfredo Calano a 

, Luolano Violante," 
svasa (minicela) del -'rlaert' 

•era. La Scuola popolare 
di muBlea di Testacelo non 
Demorse: « sorto strano e 
vuole, insieme- al -Mario 

, Mieh> e al Teatro -La Mad­
dalena», occupare regolar* 
mente i locali del .Frigori­
fero- di piazza Oiustmuni 

.angolo via Franklin. C * 
anche un progatte tecnico 
di ristrutturazione dagli 
ampi spazi, Domani, alla 
ore 19.30, msmtettailone-
spettacolo .Musica in I I ' 
berli .: tSO componenti tra 
banda musicale e coro, 
sotto la direzione del mae­
stri danési e FUsaeehia, 
reclameranno II possesso 
del.Frigorirero con cinti ri­
voluzionari, :̂ -

. l *ea- i II giornale di Cellelor-
•> re e segm viene «imbuito 

oggi, gratuitamente. Insie­
me all'Unità (contiene tra 
l'altro una risposta di 

' Achille Cicchetto a Gaoriel-
-' la;,Oe Paolis sul nuovo Pei). 

• NEL PARTITO e ^ M 
FEDERAZIONE ROMANA 

O01O.I 
Festa da l'Unita Alaisendrtna. 
. Alle ere U.W Spettacolo 

per bambini; ore 19,30 
chiusura con Morelli; ore 
21,30 spettacolo. 

Fetta «a l'Unita C. Saamo. Al­
la ere I M O chiusura con 
velare. 

tmeerlrw, Alle ore 
S,3d uscita tesseramento 
con Invailo, 
COMITATO RIOtONAU 

Ftderaiiona Cantili. Fat i * 
Unità; Bocca Priora chiusu­
ra; Plani di S. Maria oro 
20,30 chiusura (Carella); 
Marino chiusure (Ciocci); 
Frazioni del marinate di­
battito «Risanamento e svi­
luppo ecologico», (Cecero, 
Settimi, Cioopi); Valmohto-
ne ore 2,ao chiusura (Attia. 
ni). 

Federazione Tivoli. Colletlorito 
. ora 20 chiusura Fasta Unita 

comizio (Amati). 
Federazione Viterbo, Dallas* 

ore 18.30 dibattito sul 
Tevere (Sposetll); S. Marti­
no al Cimino continua. 

Federaslone Frealnone. Ana-
gnl Festa unita ore 10.30 
dibattito .L'esperienza atti» 
mlnlstfatlva del Col»; or* 
20.30 comizio (O'Angolla, 
De Angelis); Ferrane/La 
Forma, ore 21 comizio 
(Mammone). 

Federazione Rieti, Chissà 
riuova chiusura festa Unita. 
FEDERAZIONE ROMANA 

Terra Angela. C/o Farmacia 
Comunale di p.zza del Ter-
raocio di Torrenove ore 
19,30 manifestazione eui 
tickBt e apertura Farmacia 
con Vetere. 

Università, c/o Federazione 
ore 18 Iniziativa eul Uopo-
volo con: Parola, Del Fatto­
re. Bettihl. 

Ter Bella Monaca, Alla ore 10 
iniziativa politica dopovoto 
con Scacco. 

Stlanla. Alle ore 17 Comitato 
direttivo con Cosentino. 

Enti locali. Alle ore 19 riunione 
segretari di sezione I Gif-
coscr. con Meta. 

Sez. Ostia Cantra. Alle ore 1( 
riunione con gli anziani 
(Barloluccl). 
COMITATO REGIONALE 

Federinone Castelli. A lba» 
Festa Unità; Frazione del 
Marinate dibattilo .Viabili: 
tà e mobilità» (Fillsio, Nuc-
clarélll); Ladano ore 16.30 
Cd (Treggiari). 

Federazione Civitavecchia. 
Ore 17.30 riunione au tra­
sporti (GailanI). 

Federazione Latina, Aprllia 
20.30 Cd (Di Resta); Cori 
ore 19 attivo su coop agri­
cola (Vitelli). 

Federetlone Viterbo. Montero-
mano ore 21 assemblea; 
Vignanelio ore 21 riunione 
gruppo usi (Pigiiepoco); 
ore 17.30 et e Clc (Capat­
oli. 

Federazione Fresinone. Dire­
zione prov.le (De Angelis, 
Mancini); Fiuggi ore 21 Cd 
(Bianchi). 

Federazione Rieti. Rieti c/o 
Circolo di lettura ore 17.30 
assemblea (Bianchi). 

• PICCOLA CRONACA! 
Nozze. Domani, ore 17.40, ih 

Campidoglio, al apoaano 
Nadia D'Ottavio e Stetano 
Lorenzi. Ai ceri compegni 
un affettuoso .evviva gli 
sposi, dagli amici della Zo­
na Ostiense Colombo e 
dall'Unità. 

Lutto. E morto II pedre del 
compagno Umberto Cola-
suonno. A lui e alla lami­
nila le condoglianze del 
compagni della Sezione 
Alessandrina e dell'unita. 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 56 

Ot» • «Fior» aelvajglo-, no­
v a l i , 11 «Mod Squad», tata-
(llm, i a -1 quattro dal pelar 
noitar», 1 * •Giorno par gior­
no-, lelelllm. 17.M 'Mary Ty-
lar Moora», talelilm, 1 * 
•Mary Tylar Moora.. M . M 
•La donni «arietta», diro, 
U . M Taladomanl; 23 -Qui 
comincia l'awantura», (llm. 
1.00 Teletomanl , 

O B R 

Or» 10 Buongiorno donna, 
12 - I dottori con le al i - , Tele­
film, 13 -Giorno per giorno-, 
telefilm, 1330 -Piccolo mon­
do moderno-, sceneggiato, 
1» •Gungla umana-, film, 1 t 
•Santo», sceneggiato, 1930 
Vldeoglornale, 22 -Tlgi 7 . , 
attualità, 22.30 Entra la cor­
te, 23.30 - I dottori con le al i - , 
telefilm, 0.30 Videogiornale 

TVA 

Ora 0 Spunky e Tedploe, 
• 30 Rossetti per bambini, , 
10.30 Scienza e cultura, 12 
Boys and girl 14 30 Reda­
zionale 20 30 «Attenti ragaz­
z i - telefilm 21.30 Racconti 
di E A Poe 24 Calcio partita 
regionale 

• rami VISIONI i 
ACADCtHTHMI. L 7000 
Vii Stmira, siffatta Bologn) 

TeiajW» 
«OMIMl 
Plana V«DtM,S 

«0«l«l« 
PiauaCavow & 

aictfwn 
Vit i diLMinl » 
ut iucuToaiKJrr 
VlaMonlebelto.101 

Accademia degli Agiati 

AIKMCA 
Vi iN MIGundt 6 
MCHIUEM 
VlaArchlmede.TI 
M U T O » 
VlaCleernw 10 
M O T O R * 
Galleria Colonna 

MTKA 
Wil» Jorio 225 

AIUNTIC 
V Tulcolana 745 
«UOUtTOS 
CsoV Emanuele203 

l i m o 
Tal «51195 

LIMO 
Tal 3211895 

LIO» 
Tal 1380930 

15000 
Tal 1941290 

17000 
57 

Tel S40B90I 

17000 
Tel 5818111 

18000 
Tel 876567 

(.1000 
Tel 353230 

18000 
Tel 6793267 

16000 
Tel 8176256 

L7000 
Tel 7610656 

L 6.000 
Tel 1875455 

O l ineatene» CI David Cronen-
berg con Jeremy front-H 

(1615.2230) 

0 Huo»e«itma fateci»» di Giusep­
pe Tornitore con Philippe Noiret-BR 

(17.30-22,301 
tcuoUolmoeWd.Frei10ekker.Bn 

117-22301 
Chiusura estive 

Film per adulti (101130-1622301 

Ctiiusuii estive 

Chiusure estiva 

Una danna ai eanlen di Mike Nichela 
CDflMeUnieGnfilh-BB (1115-22301 

Ne» York etoftoe di M Scorsele F 
Coppole e W Alien • BR (17 30-22.301 
CWernaml di none di Soliate Milcliell 

11130-22301 

Chiusura estive 

Chiusura estiva 

L'mdlBcreto taKlm del peccete di Fe­
dro Almodovar con Cristine Senchez 
Pascimi JulielaSerreno-DR 

(17-22301 
AZZURBOICIPIOrtl L 5000 
V «eoli Scipioni 84 Tel 3581094 

Saletta -Lumière. tlIeitamaiitediOr-
pMo (17| Gardenia Mg (1630) UH 
meato di Dueeeldorf (20 30) D'amore 
et vive (22 30) 
Sala grande NoeapeSe|17) Iregatzl 
di irla Penna»™ (1830) Cut de eae 
(2030) . 

BMOUINA 
PzaBaJduluS2 

L7000 
Tel 347592 

Chiusure estiva 

BARBERINI 18000 
P i m i Barberini 25 Tel 4751707 

BLUEMOOfl LSDOO Film per edulll 
yildel<Centonl53 Tel 4743936 

O Una vedova allegra ma non toppo 
di Jonathan Demmo con Michelle 
Pleitler Matthew Modino -OR 

(16 30-22 30) 

CAPITOL 
via 6 Seccali 3 

17003 
Tel 393280 

CAFRANICA 1 8 000 
PlaeaCapranlca 101 Tel 6792465 

CMIIAHICteTT» L I O » 
F » Montecitorio 125 Tel 6796957 

I miai ricini umoslmpebel di Bertrand 
Tavernler con Michel Piccoli Christine 
Pascei-BR (16-2230) 

CMI IO 
VieCasala 692 

L5000 
Tel 3651607 

Chiusure estiva 

couoiRintio L e ooo 
PieaaColadlRIewo 68T0I 6678303 

Chiuso per restauro 

DIAMANTI L 5600 
«apranosene 230 Tel 295606 

EDEN LB0O0 
P»aCo|adlRlento,74 Tel 6878652 

EMBASSV 
ViaSloppanl 7 

18000 
Tel 670245 

Amori m coreo di Francis Veber con 
Nick Nolte. Marlin Short BR 

11715-2230) 

EMPIRE L8000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 

EMPIREI L6000 
V le dell esercito 44 Tel 5010652) 

ESPERIA 
Piana Sennino 37 
ETOM L6000 
P ia la in lucine 41 Tel 6676125 

VlaUKt 32 

EUROPA 18000 
Conod Italia 107/a Tel 665736 

EXCEUIOR L 8000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5982296 

FARNESE 1-6 000 
Campo de Fiori Tel 6864395 

FIAMMA L 8 000 
VlaBIsaolall 51 Tel 4751100 

Chiuso per restauro 

CARDE* L 7000 
Viale Trastevere 2«/a Tel 582848 

GIOIELLO 
ViaNomomant 43 

L 7 0OO 
Tel 864149 

GOLOEN 
Via Taranlo 36 

L. 7.000 
Tel 7596602 

OREO0RT 
VlaSreoorloVII 180 

LBOOO 
Tel 6380600 

HOUDAY 
Largo 0 Marcello 1 

IN0UN0 
ViaG mduno 

L7000 
Tel 582495 

MAJESTIC L7000 
Vie SS Apostoli 20 Tel 6794906 

MERCURV 
Via di Porta Castello 44 

L5000 
Tel 6873924 

Film pei adulti 

METROPOLITAN 
Vie del Corso 6 

L6000 
Tel 3600933 

Chiuso per restauro 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

16000 
Tel 669493 

MODERNETTA 
Plana Repubblica 44 

L 5000 
Tel 4602B5 

MODERNO 
Piana Repubblica 46 

L5000 
Tel 460295 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L70O0 
Tel 7610271 

PARIS 
Via Maona Oracle 112 
PA30UINO 
Vicolo del Piede, 1» 

L5000 
Tel 6603622 

PMIIDENT 
Via Apple Nuova «27 

L5000 
Tel 7610146 

PWSICAT 
VlaCalroll 80 

14000 
Tel 7313300 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEnNIZIONI. A-Avventuroso BR-Brillatila fi Comico, OJLOfse-
gni animali OO* Documentarle OR: Drammatico E. Erotico FA: 
Fantascen-a a Giallo H. Horror M Musicala SA. Satirico S: 
Sentimentale SM Storico-Mitologico ST: Storico w-Western 

V I D E O U N O 

Or» 13 -Mary Tyler Moore-, 
telefilm, 13.30 'Dancing 
Days-, telenovela. I T -Mod 
aquad», telefilm, 13.30 -Dan­
cing Daya-, telenovela, I M O 
Tg notizie e commenti, 20 
«Mary Tyler Moore-, (ala-
film, 20.30 «Intrigo pericolo­
so», film, 22.30 - I l giorno • 
l ora-, film, 0.45 Tg Notizia a 
commenti 

T E L E T E V E R E 

Or» ( .11 «Stiro» del danna­
ti», film, 11.30 «Il ribella del 
eette mari», film. 141 tatti del 
giorno. 14.30 Fantasia di 
gioielli, 10 I fatti del giorno. 
10.30 Telefilm, 17.30 specia­
le teatro, 18.30 La nostra sa­
lute, 21 «Amor» fra animali», 
film, 22.30 Libri oggi, 23 Te­
lefilm, 1.00 «Il vergine», 
film 

TRE 

Or» 10.90 «Signora e padro­
ne- , telenovela, 11.30 Tutta 
per voi; 13 Cartoni animati: 
i e £ 0 «Colorino», telenovela: 
1» «La mamma » aempro la 
mamma», telefilm, 10X30 L'o­
pinione, 20.30 Telamene, va­
rietà, 22.49 «Pover'ammo" 
re», film, 2949 «Ninja • I 
guerrieri di fuoco», film 

OUIRMALE 
Via razionale 190 

L.8000 DM» Love 
Tel 462653 

(17-22M) 

QUnUNETTA 
ViaM Mlnghetti 6 

REALE 
Piazza Sonmno 

L tot» O Nana CKume Paradise di Glu-
Tel 6790012 seppe Tofnatore con Philippe Noiret • 

11545-2230) 

L I 0 0 0 O La 
Tel 5810234 Freert con John 

di 
-OR 

11730-2230) 

REI L6000 o Ito r»ace« nome «renOacliCliar. 
Corso Trieste 118 Tel 664165 les Crichlon con John Cleese Jamle 

LeeCurtis BR (17 2230) 

RIALTO L.6000 al Fraacaan di Liliana Calvanl con 
VlalVNovembre 156 Tel 6799763 MickeyRour»e-OR (1630-2230) 
RIVOLI L » 000 O Picco» eourred di Rlcky Tognazzl 
Via Lombardia 23 Tel 460883 con Sergio Castelletto. Nancy Brilli -

BR (1745-2230) 

(16-2230) 

a Un'altra «orma di Woody Alien, 
con Gena Rowlands-OR (17-2230} 

I dernoni di Andrzej Waida con Isabel­
le Hupport DB (1730-2230) 

Signora villosa per piaceri enlmele-
ecM-E(VMI8) (112230) 
«quadra enimelsecaperimsMio eira. 
aata-EIVMll) (112230) 

ROUGEETNOIR L I O » O Setto accasa di Jonathan Kaplan 
via Salaria 31 Tel 664305 con Jodie Foaier a Kelly Me Gitile - DR 

(VM16) (172230) 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L I 000 UeaelaiaerceutadlCarlScInjltt 
Tel 7574549 " (1630-2230) 

SUPERCOtHM L 6000 D Mary per tasserà di Marco Risi 
Via Viminale 53 Tel 485498 con Michele Placido Claudio Amendo-

le-OR (1630-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBRA JOVWELU 
Piazza G Pepe 

L.3.000 
Tel 7313306 

Erutto» antica a cosce bollenti - E 
(VM18) 

PiazzaSempione 16 
14500 

Tal 690817 
Film per adulti 

AOUÌLA 
Via L Ailulla 74 

L2000 
Tel 7594951 

Kartnl'lngerda-E(VMH, 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno 23 

L3000 
Tel 5562350 

llcaprtecioolBart>ere-E|VMI8) 
(16-2230) 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L5DO0 
Tel 588116 

di D Zucker -
(17-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zze B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Unaregaziamoltotlzlata E(VM18) 

SPLENDID 
VlaPierdelleVlgne4 

O Romueld a Jullette di Coline Ser-
reau con Daniel Auleull Firmine RI-
chard-BR (17 45-2230) 

ClmlteravIventadiMaryLambert H 
(16 36-22301 

ClmlterevIventedlMaryLambert H 
[1630-22 30) 

D Yeelen di Souleymane Clssé DR 
(1630-2230) 

• Raln Man di Barry Levinson con 
Duatln Holiman OR [17 2230) 

L 6 OOO O Piccoli equivoci di Ricky Tognazzl 
Tel 5910986 con Sergio Castelletto Nancy Brilli -

(17 30-2230) 

U lilnofta nel BMidoir E (VM10) 
(1630-2230) 

D Un oltre donne di Woody Alien 
con Gena Rowlands DR (17 2230) 

L 4.000 
Tel 628205 (VMtei 

ULISSE 
VieTIburtlna 354 

L4500 
Tei 433744 

Film per odulti 

E 
(16-2230) 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

L5000 
Tel 4827557 

Film per adulti-E (VM18) 

• CINECLUB I 
H.UURINTO L 5000 
Via Pompeo Megno 27 Tel 312283 

SALA A Non pervenuto 
SALAB Non pervenuto 

• FUORI ROMA! 
ALBANO 
FLORIDA (15302215) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 6440045 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALAA 31 Meri per eempra di Mar­
co Risi con Michele Placido -DR 

(1633-2230) 
SALA B Clmnero risente di Mary 
Lambert H (1630-2230) 

• Caruso Pascetti di padre polacco 
di e con Francesco Nuti BR (17 22 30) 

in ajge per tre di Francis Vaber con 
Nick Nolte Martin Short BR 

(16 30-22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI L 7000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28279 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Scuole di mostri (16-2215) 

TIZIANO 
ViaG Rem Tel 39277 

Fantasmi da legare (2030-2230) 

La lettrice di Michel Devine con Mlou 
Miou Dr (17 2230) • CINEMA AL MARE I 

OSTIA 
KRVSTALL L 5000 
Via Pallori ni Tel 5602166 

Blanceneveel7nenl DA (1630-2230) 

Lamico americane di Wim Wenders 
conDennisHopper BrunoGanz DR 

(17 30-22 301 

KING L 6 000 Un grido nelle notte di Fred Schepisl 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 conMerylStreep SamNeill DR 

(16-2230) 

MADISON L 6 000 SALA A Ventlquonrore per non mori-
Via Chlabrera 121 Tel 5126926 re (1630-2230) 

SALA B Donne tuli orlo di une «lei di 
nervi di Pedro Almodovar con Car-
men Maura-BR (1630-2230) 

MAESTOSO LBOOO Un grido nella notte di Fred Schepisl 
VieAppla 419 Tel 786066 conMerylStreep SamNelll OR 

(17 45-2230) 

U Marrakech cipree» di Gabriele 
Salvalores con Diego Abatantuono 
BB (16 30-22 30) 

(16-2230) 

Vroom di Beehan Kidron con Ctive 
Owen (1715-2230) 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 

(16-2230) 

CimltarorivenM di Mary Lambert H 
[1630-2230) 

Ne» York etorlee di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 2230) 

«nomar Womarl (versione in inglese) 
(1630-22 30) 

SISTO 1 8 000 
ViadeiRomaqnoll Tel 5610750 

SUPERGA L8000 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 
Piazza della Libertà 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA L 5000 
L mare Conato Tel 0771-460214 

SCAURI 
ARENA VITTORIA L4000 

Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 
V iaMElepdo Tel 0773-527I1B 

TERRACINA 
MODERNO L 7 000 
Via del Rio 25 Tel 0773-702946 

TRAIANO L7000 
Via Tra ano 16 Tel 0773 701733 

ARENA PILLI 
ViaPanlanelle 1 Tel 0773-727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Una donne In centere 

Le bombole assassine 

Il libro della giungle 

N i » York storiet 

Non pervenuto 

Il piccole dievolo 

Frencesco 

Cocaine 

Un grido nella notte 

Fontosmidategere 

In tuga per Ire 

(1615-2230) 

(17 22 30) 

(2123) 

(2030-23) 

(2030-23) 

(21 23) 

(20 30-22 30) 

(2030-22 30) 

Una vedove ollegramanontroppo 
(20 30-22 30) 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
Vit Torre di Nibbio 12 

Tel 0771-54644} 

FirtnmldiHgifS (7122 30) 

SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito niiovimente dopo II festi­
val di Cannes in una versione 
lievemente accorciata fora dura 
due ore) -Nuovo Cinema Para­
diso» ha conosciuto finalmente fi 
successo che avrebbe meritato 
fin dati inizio É un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio­
ne con mezzi sinceri Ed è so­
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel­
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Toto regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo inizia, 
anni prima, ali amore per I film 
Per Tota è un viaggio nel passa­
to che lo porta a ricordare I in­
fanzia le prime emozioni, i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi* 
ret e il piccolo Salvatore Cascio 

ADMIRAL QUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLEGRA.. 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà co­
me -Qualcosa di travolgente», 
ma 6 ugualmente divertente In­
venterò di una commedia dai to­
ni cupi e spiritosi insieme, Jona­
than Demme si confronta qui con 
un classico del cinema america­
no il gangster movie di ambien­
te mafiosa La vedova allegra 
ma non troppo è una bella fan-.t 
dulia blonda (Michette Pfeiffer) 
stanca dei codici d onore mafio­
si Rimasta senza marito, vuole 
rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento, ma il 
boss innamorato d) tei, non le 
da tregua mentre un maldestro 
agente della Fbi la spia per altri 
motivi Spassosi l duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew Modino ma la 
cosa migliore sono i titoli di co­
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 

Michele Placido sul set del film «Mery per sempre» diretto da Marco 

0 PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes ecco ar­
rivare sugli schermi -Piccoli 
equivoci» di Ricky Tognazzl, 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni inter­
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castellino nel ruolo del* 
1 attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 

petla sua casa, Psicodramma in 
interni, recitato in presa diretta 
da aei giovani attori in piena for­
ma., "Piccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia del quovo cine­
ma italiano Insieme a «Mery per 
sèmpre» e a «Marrakech Ex­
press» è un film assolutamente 
da non manca/e EURCINE 

O nOMUALDlJULIETTE 
Dalla regista di -Tre uomini e 
una culla», un altra commedia 
Oustosa che parla con leggerez­
za di temi Importanti Romualdo 
uh imprenditore dello yogurt gio­
vane e spregiudicato messo ne) 
guai da due soci, Jullette 6 una 
donna delle pulizie negra che, 
mossa a compassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace, 
-Romuald A Jullette» affronta la 
questione razziale con invidiabi­
le freschezza il punto di vinta è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi­
che in stile blues EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco Risi fa 11 

grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (Il suo titolo preceden­
te) passa al carcere minorile dt 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre- Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen­
te immersione i 1 un universo di 
soprusi dove le leggi maliose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz­
zi presi «dalla strada» il film si 
ispira ali esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di Impianto quasi neo­
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvato-
res, regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama -Marrakech Espress» 
un road movie spiritoso e since­
ro senza le melensaggini tipi­
che del filone rimpatriata Quat­
tro trentenni milanesi obbedi­
scono al ricatto della memoria e 
partono per 11 Marocco dove 
giace in galera II loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 

ungere le rotelle giuste Con­
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e Dà Oregon, «Marrakech 
Espress» è un ottima prova d at­
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at­
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi, anche meno 
In questo gioiellino mette a con­
tatto la sua partner. Mia Farrow, 
con un attrice par lui insolita, 
Gena Rowlands, già consorte e 
compagna di lavoro dello acom­
parso John Cassavetes Alien 
non compare come attore, si li­
mita a dirigere raccontando la 
stona di una donna che da una 
parete del suo ufficio, sente «fil­
trare» le confessioni di un altra 
donna che al confida a un psi­
coanalista Nasce cosi una stra­
na complicità fra due persone 
che non si sono mai conosciu­
te CAPITOL FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda. 
É il primo dei due film (I altro * 
•Vatmont» di Miloa Fot-man) ispi­
rato al celebre romanzo episto­
lare di Chodertos de Lacloi «Lea 
liaison* dangereusea», aerino 
alla vigilia della Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo­
pher Hampton, che gl i ne firrnd 
una riduzione teatrale, *o dirige 
Stephen Freara, uomo di punta 
del cinema britannico La storia 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon­
te, uniti nel tramare il male, di* 
venta cosi un «veicolo» par alcu­
ni del migliori attori americani 
delle ultime generazioni Glenn 
Ciose, Micheli* Pfeiffer e John 
Malkovfcri. REALE 

D RAM MAN 
Orso d oro al festival di Berlino, 
candidato alta bellezza di otto 
Oscar, è l'ormai famoso film «ut* 
t'.autismo- Oustln Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo non 
parla, non comunica E un brutto 
giorno, tuo padre muore ed egli 
ai ritrova affidato al fratello mi­
nore, un giovanotto spiglfato • 
pieno di vita che è apparente-
manie I opposto del parente ma= 
lato Eppure fra I due, durante 
un viaggio Ungo tutta I America. 
nascono affetto e solidarietà Ac­
canto al superlativo Hoffman, I 
giovani Tom Cruise a Valeria 
Golino Dirige Barry Levinson 
(-Good Morning Vietnam» «Pi­
ràmide di paura») ETOILE 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni Ses­
santa un horror Inconsueto scrit­
to e diretto da David Cronen-
berg E la storia di due gemelli 
ginecologi, ricchi e famosi, ma 
legati da un rapporto morboso, 
che sarà messo in crisi da una 
donna, un attrice affetta da una 
•mostruosa» deformazione alio 
ovaie Senza make-up repellenti 
e sequenze mozzafiato Cronen-
berg impagina un thriller d alta 
classe claustrotoblco e ango­
sciante tutto di parola Un bravo 
a Jeremy trans, che si sdoppia 
con grande finezza 

ACADEMY HALL 

-XI 

• PROSAI 
ACORA'IO {Via della Penitenza 33 

•Tel 6530211) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Gìanicolo-Tel 5750627) 
Alle 21 30 La Bachldldt Plauto di­
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 17 Zio cardinale di Mauro 
Scaccia «gladi Goffredo Tofani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2115 MacGuffin ovvero Un 
giallo (mpoetlbli* nel mondo di 
Borii Vito scrino e diretto da Ni 
kosRumeliotis 

ELISEO [Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Fino al 28 luglio campagna abbo­
namenti Stagione teatrale 1989-
90 Botteghino ore 9 30-13 e 1630-
19 30 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Vendita biglietti Festival di Spole 
to e campagna abbonamenti 
1969-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Esclusi)festivi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alfe 22 Olebolik 
e la ragazza di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti in 
Trans Regia di Massimiliano Mi-
les II mio mimo di e con Wladimi 
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Pazza Agnelli Eur - Tel 
7013522) 
Alle 2115 La bisbetica domata di 
W Shakespeare con la Coopera­

tiva U Oenibtena Regia di Mas­
similiano Terzo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
803523) 
Martedì alle 22 Gallina veecMa fa 
buon Broadway di e con Clufoli 
Dragehttf Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Fino al 28 luglio campagna abbo­
namenti stagione teatrale 1989-
90 Botteghinoore930-13e1630-
1930 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 6788259) 

CAIO MELISSO (L 40 000-30 000-
15000) 
Alle 10 Concerto di mezzogiorno 
Musiche di Mendelsshon e 
Crumb Alle 15 30 Skandalon Al­
le ore 21 Ha da D M S » «mietale 

TEATRO NUOVO (L 30000-16000) 
Alle 15 Ercoronel no tiene cjuiem 
lelfcrlba Alle2030 Salame 

SANT EUFEMIA (L 20000) 
Allelfl Incontri imiilcal) 

SAN SIMONE (L 35000) 
Alio 15 30 Amleto 

TEATRO ROMANO (L 35000) 
Alle 21 30 BelM del Teatro lirico 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Shakespeare di Fabrizio Barbo­
ne con la carovana Events Arti 
in Trans 
SALA TEATRO trrtemattonaJ fo­
rum - Workshop per attori e regi­
sti Tutti 1 giorni ore 1113 e 14-20 
SALA PERFORMANCE Mercole­
dì alle 2130 Non venite mangiati 
di e con Paolo De Vita e Mimmo 
Mancini 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA ANTI­
CA-(Tel 5717243) 

• DANZAI 
VILLA MEDICI (Piazza Trinili dei 

Monti Tel 6761270) 
Domani alle 2130 Balletto dell Ca­
perà di Parigi Coreografie di 
George Balanchine Musiche di 
Stravinsky Bach Colomporter 
Willems 

• 32* FESTIVAL • « • 
• D I SPOLETO • • • 

SALA FRAU(L 40000) 
Alle 16 Pragamaglca Nevral 

• MUSICA • • • • • E 
• CLASSICA 
BASILICA DI S NICOLA IN CARCE­

RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 2045 Concerto diretto da 
Fntz Maralfi Musiche di Gersch-
wmg Beethoven Mozart Schu 
ben 

CORTILE SANTIVO ALLA SAPIEN­
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Domani alle 21 Concerto inaugu 
rale Rassegna Mozart. Violini 
sta George Manch pianista Eu­
genio De Rosa Musiche di Mo­

zart Beethoven 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Viale delle Belle Ar­
ti 131) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
gruppo Musica doggi In pro­
gramma Pannisi Arrigo Ghtdi-
nl Direttore Karl Martin 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta - Isola 
Tiberina,39-Tel 4821250) 
Alle 18 II flauto In programma 
musica del 500 e del 600 Diretto­
le KumbertoOreflana 

PAULZZO RUSPOU (Neml) 
Alle 16 Tesa e musiche; afroame> 
rlcane (Ingresso libero) 

TERME DI CARACALLA (L 60 000-
43 000-20000) 
Alle 21 Concerto sinfonico della 
Berliher Ensemble Direttore Rai-
nerBohm Musiche di Kurt Weill 
Paul Dessau e HannaElste? 

VILLA MEOICI (Piazza Trinità dei 
Monti-Tel 6761270) 
Vedi spazio danza 

• J t f t Z Z - M C K - F O U C 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-
giatadetGianicolo-Tel 5750827-
6182032) 
Domani alle 21 45. Concerto dei 

Sax appeal e del Roccattani Trio 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­

pa 18 Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trlluisa 41 -
Tel 5818685) 
Non pervenuto 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio) 
Alle 22 Musica africana con Fata 
AnikulapoKull 

CLASSICO (Vìa Llbetta 7) 
Alte 22 Concerto di R 8 Unlty 

EURITMIA 
Domani alle 31 Festival lazi 
Concerto di Larry Carlton 

PONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896303) 
Alle 22 30 Musica andina con I 
Manoco 

ISOLA TIBERINA 
Alle 21 Concerto del gruppo El 
Arrabal 

ICE DANC a MUSIC (Terminillo) 
Alle 21 Concerto del Trio magico 
quinte) 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544334) 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
t Angelo) 
Alle 21 Vernava Orchestra 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13-9 • 
Tel 6763237) 
Alle 22 30 Concerto dei Manoco 
con Roland Ricaurte 

La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733390-734124 

LE GRANDI OCCASIONI 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l'orario 

A112 var i mode l l i d a 
R e n a u l t 5 v a r i m o d d a 
P a n d a 45 '85 
2 C V C i t roen 'B3 
Escort 1 5 3 p '85 

L. 2 .700 .000 
L. 1 .900.000 
L. 4 .900 .000 
L. 3 .900.000 
L. 6 .800 .000 

5272841 italn/qgen^ 

FOTOCOPIE IN ESWE? 
PERFINO IN AGOSTO 

PUOI CONT»rlE SU DI NOI... 

PARADOXA 
00115 Roma • Via del R»M, n'A 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

non stop 
ore 9/23 

la domenica ore 10/11,30 • 16/20 • il lunedì ore 9/2Ó 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 

SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

Abbonatevi a F i l m i t i 
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1 annasa 
festeggia trenf anni di attività con tre giorni 
di concerti e la registrazione 
di un disco «live» insieme agli amici più cari 

è una passione Ferola di Giulia Mafai 
che racconta la sua carriera 
e i progetti per la scuola del teatro di Roma 

CULTURAeSPETTACOLI 

Scacco matto alla cinese 
• i Wang Yisheng passò tut­
to II tempo nel cortile adia­
cente alla sala in cui si gioca­
va a scacchi, osservando sui 
cartelloni lo svolgersi delle 
partite. Il terzo giorno furono 
proclamati I vincitori. Seguiro­
no la premiazione e uno spet­
tacolo. Il marasma era tale 
che non si riusciva a sentire 
chi avesse ricevuto quale pre­
mio 

Ni Bin ci disse di aspettarlo 
nella sala della premiazione e 
poco dopo tomo con due uo­
mini in uniforme da quadri. 
Quando li presentò, si scopri 
erte erano il secondo e il terzo 
classificato. - Questo è Wang 
Yisheng - disse Ni Bin -. È un 
giocatore straordinario e vor­
rebbe fare una partita con voi 
due campioni. Sarà un'occa­
sione per imparare qualcosa 
l'uno dall'altro -. I due diede­
ro un'occhiata a Wang Yi­
sheng e chiesero; - Ma come 
mai non hai partecipato al 
torneo? Noi siamo qui da pa­
recchi giorni, vogliamo tomar-

, cene a casa. - Non vi farò per­
der tempo, giocherò contem­
poraneamente con tutti e due 
- disse Wang Yisheng. I due si 
scambiarono un'occhiata, poi 
capirono; - A mente? - . Wang 
Yisheng annui. Allora cambia­
rono completamente atteggia­
mento: - Noi non abbiamo 

-mai giocato a mente - dissero 
ridendo. - Non vi preoccupate 
- rispose Wang Yisheng -, voi 
giocherete con la scacchiera. 
Su, venite, cerchiamoci un po­
sto -, Non si sa come la noti-
Zia si diffuse creando un im­
mediato subbuglio. La gente 
del vari distretti diceva che un 
giovane venuto dalla campa­
gna, e che non aveva parteci-

. palo al torneo, non accettava 
il risultato e sfidava il secondo 
e il terzo classificato. Fummo 
circondanti da un centinaio di 
curiosi che si accalcavano e 
spingevano. Sentendoci re­
sponsabili per Wang Yisheng, 
ci tenemmo al suo fianco. Lui, 
chinando il capo, disse ai 
due: - Andiamo, andiamo, 
stiamo attirando troppa atten­
zione -. In quel mentre si fece 
avanti un uomo dalla folla e 
disse: - Sei tu lo sfidante? Mio 
zio è il campione del torneo. 
Ha sentito dire che tu non ac­
cetti Il risultato, e mi ha man­
dalo per Invitarti da lui - . 
Wang Yisheng rispose lenta­
mente: - Non è necessario. Se 
tuo zio vuole giocare, gioche­
rò con tutti e tre assieme -. 
Questa risposta creò grande 
sensazione tra la folla, che ci 
sospinse fuori, verso la sala 
dove si era tenuto II torneo. 
Una folla di oltre cento perso­
ne ci seguiva per strada. I pas­
santi chiedevano che cosa 
stesse accadendo, forse una 
battaglia tra giovani istruiti? 
Quando venivano a sapere di 
cosa si trattava si univano an­
che loro. A metà strada aveva­
mo ormai dietro di noi oltre 
un miglialo di persone. I ne-

, gozlantl e i clienti uscivano 
i dalle botteghe per vedere che 

e p u stesse accadendo. L'au­
tobus era bloccato e 1 passeg­
geri, sporgendo la testa, si tro­
vavano davanti una folla di te­
ste ondeggianti, che sollevava 
un gran polverone. Alla ba­
raonda si aggiungeva II crepi­
tare della carta sparsa a terra, 
che la massa calpestava. Al 
centro della strada stava fer­
mo un idiota che farfugliava 
una canzone incomprensibile. 
Qualcuno, mosso a compas­
sione, lo condusse sul ciglio 
della strada e lui, appoggiato 
al muro, continuò come pri­
ma a cantare. Quattro o cin­
que cani attraversavano su e 
giù la folla, abbaiando come 
se stessero guidando una cac­
cia al lupo. 

Quando giungemmo alla 
sala, eravamo circondati da 
varie migliaia di persone. La 
polvere sollevata avrebbe im­
piegato molto tempo prima di 
depositarsi. Gli slogan» e le in­
segne che avevano ornato la 
sala erano già staU rimossi. 
Usci un uomo che, alla vista 
di tutta quella lolla, sbiancò in 
volto. Ni Bin andò a parla­
mentare con luì. Questi annui­
va guardando la folla, e alla fi­
ne realizzò che volevamo usa­
re la sala. Allora apri in (retta 
la porta, ripetendo "Va bene, 
va bene», ma quando vide che 
tutti cercavano di entrare si al­
larmò. Noi ci mettemmo im­
mediatamente a guardia della 
porta, lasciando passare solo 
Ni Bin, Wang Yisheng e i due 
campioni. In quel mentre, dal­
la folla usci un uomo che dis­
se: -Se il maestro può giocare 
con tre persone contempora­
neamente, non sarà certo un 
quarto a creargli problemi. 
Vorrei partecipare anch'io». A 

.questo punto, dalla lolla si le­
vò un nuovo clamore e altn si 
fecero avanti proponendosi di 
giocare contro Wang Yisheng. 
Non sapendo cosa fare, entrai 
nella sala per parlarne con lui. 
Wang Yisheng, mordendosi le 
labbra, chiese ai due giocato-
n- «Voi che ne dite?». Quelli 
scattarono in piedi e dissero 
che per loro andava bene. 
Tomai fuori e calcolai che, 
compreso il campione, c'era­
no in tutto dieci sfidanti. Ni 
Bin disse: •Dieci porla male, 
meglio nove». Cosi uno venne 
escluso. Il campione non si 
era visto ma qualcuno venne 
a riferire che, trattandosi di 
una partila a mente, sarebbe 
rimasto a casa, mandando 
qualcuno ad annunciare le 
mosse, Wang Yisheng ci pen­
sò su e poi disse che era d'ac­
cordo. 1 nove si chiusero nella 
sala. 

il cartellone che era appeso 
sui muro di fuori non sarebbe 
stato sufficiente, allora qual­
cuno portò otto grandi fogli di 
carta bianca sui quali vennero 
rapidamente disegnate le 
scacchiere. Qualcun altro rita­
gliò un centinaio di quadrati 
di cartone, sui quali da un lato 
vennero scritti In rosso e in 
nero gli ideogrammi corri­
spondenti ai vari pezzi, dall'ai-

Esce in questi giorni «lire degli scacchi» 
un breve romanzo di Acheng Zhong 
scrittore della generazione del «dopo Mao» 
Ne anticipiamo alcuni brani per i lettori 

AGNINO ZHONQ 

Scacchi cinesi del XVII secolo 

to venne incollato un filo sotti­
le, mediante, Il quale erano 
appesì ai chiodi che si trova­
vano nei punti dì intersezione 
della scacchiera. Quando sof­
fiava il vento, oscillavano leg­
germente. Per strada il clamo­
re della folla era incessante 
( • • • ) • 

Wang Yishegn era seduto al 
centro della sala. Le mani 
poggiate sulle gambe, lo 
sguardo nel vuoto, il viso e la 
testa coperti di polvere. Face­
va pensare a un accusalo sot­
toposto a interrogatorio. Non 
potei trattenermi dal rìdere, e 
attraversai la sala per scuoter­
gli di dosso un po' di polvere. 
Lui mi afferrò fa mano e mi 
resi conto che tremava un po'. 
A bassa voce disse: - La cosa 
hapreso dimensioni sproposi­
tate, state all'erta, alla minima 
complicazione ce la filiamo. -
Cosa vuoi che accada? Basta 
che tu vinca, e andrà tutto be­
ne. Come va? Te la senti? Hai 
di fronte nove sfidanti, di cui 
tre sono i campioni del torneo 
- . Dopo un certo silenzio, 
Wang Yisheng rispose: - Te­
mo più ì vagabondi che 1 cor­
tigiani. La tecnica dei tre cam­
pioni ho avuto modo di veder­
la, mi chiedo se non sarà tra 
gli altri sei che io possa trova­
re un vero avversario. Prendi 
la mia sacca, non perderla, 
qualunque cosa accada. Den­
tro ci sono... - mi guardò - gli 
scacchi che ha fatto mia ma­
dre - . II suo viso scarno era 
sporco, il naso contornato di 
nero, i capelli dritti, il pomo 
d'Adamo saliva e scendeva e 

Ì
jlì occhi erano di un nero da 
ar paura. Sapevo che sarebbe 

andato fino in fondo. Quando 
mi allontanargli dissi con una 
stretta al cuore. «Mi racco­
mando!». Solo*in 'mezzo ajta 
sala, senza guardare in faccia 
nessuno, stava rigido come un 
pezzo dì ferro. 

Il gioco iniziò. Le migliaia di 
presenti tacquero. Sì udivano 

solo le voci, ora calme ora 
concitate, dei volontari che ai 
erano offerti dì comunicare 
via via le mosse agli altri che 
fuori le riportavano poi sui 
cartelloni. Il vento faceva ri-
suonare gli otto cartelloni e 
fluttuare i pezzi. Il sole illumi­
nava tutto con raggi obliqui e 
accecanti. La gente delle, pri­
me file si era seduta per terra 
e guardava in alto per seguire 
il gioco. Dietro si accalcava 
una massa di persone dai li­
neamenti sporchi di polvere e 
con i capelli, lunghi o corti 
che fossero, agitati dal vento. 
Nessuno si muoveva, come se 
la loro vita dipendesse dal 
gioco. 

Improvvisamente mi si ri­
svegliò nell'animo la sensazio­
ne di un qualcosa di molto 
antico, che mi serrò la gola. I 
libri che avevo letto, chi più 
chi meno, mi tornavano con­
fusamente alla memoria. Gli 
eroi un tempo tanto ammirati, 
Xiang Yu e Liu Bang, erano 
ora a bocca aperta per lo stu­
pore, mentre quei soldati dal 
viso nero i cui corpi erano 
spaisi sui campi si sollevarono 
da terra, muti, muovendosi 
lentamente. Un taglialegna 
con l'ascia sulla spalla canta­
va. D'un tratto mi sembrò di 
scorgere la madre del Topo di 
scacchiera che piegava una 
dopo l'altra le pagine di un li­
bro con le sue mani deboli. 

Incapace di trattenermi, mi 
misi a frugare nel sacco di 
Wang Yisheng. La mia mano 
incappò in un involucro di 
stoffa che tirai fuori. Era un 
sacchettino di vecchia saia 
blu, sopra vi era ricamato un 
pipistrello e ai lati, con del filo 
molto sottile, era stato fatto 
uno smerlo con punti molto 
precisi. Ne estrassi uno dei 
pezzi, era veramente mollo 
piccolo, diafano, faceva pen­
sare a un occhio con uno 
sguardo dolce. Lo chiusi in 
pugno. 

La paróta privata di Wang, Firregolare 
NICOLA FANO 

WB II re degli scacchi di 
Acheng è uscito in Cina nel 
1984 ed è il primo romanzo 
di questo scrittore, uno dei 
più modem! e a proprio mo­
do trasgressivi dei dopo-Mao. 
Acheng (figlio di un illustre 
cntico cinematografico e 
gran conoscitore sia della 
cultura orientale sia di quella 
occidentale) è nato nel 1949 
e fa parte della generazione 
dei «giovani istruiti» (vale a 
dire ragazzi che avevano 
compiuto gli studi regolari) 
mandati nelle campagne du­
rante la Rivoluzione culturale 
per essere «rieducati dalle 
masse». Quei giovani, insom­

ma, che poi sono stati ì prin­
cipali animatori del Muro 
della democrazia, del gruppo 
di artisti d'avanguardia Xing-
xing (Le stelle), della quinta 
generazione dei cineasti e 
dei nuovi poeti •oscuri» 
(menglang). In una sua bre­
ve nota autobiografica, 
Acheng si descrive osi: "Mi 
chiamo Acheng, di cognome 
Zhong Quando ho comin­
ciato a scrivere, nel 1984, mi 
sono firmato Acheng, per in­
dicare che mi prendevo la re­
sponsabilità di quello che 
scrivevo. Sono nato il giorno 
della festa dei morti del 1949. 
Proprio mentre i cinesi com­

memoravano i loro defunti, 
eccomi capitare al mondo. 
Sei mesi dopo, veniva fonda­
ta la Repubblica popolare ci­
nese Poi ho vissuto come tut­
ti gli altri. L'unica differenza è 
che scrivo e mando le mie 
cose in un posto dove le pos­
sono stampare, in cambio di 
un po' di soldi per aiutare a 
mandare avanti la famiglia. 
Ma facendo ciò, non mi sen­
to diverso da un falegname, 
sono un artigiano anch'io 
Sono uguale a tutti gli altri, 
non ho nulla di diverso». 

Il romanzo che sarà nelle 
librene italiane dalla prossi­
ma settimana, introdotto e 
tradotto dal cinese da Maria 
Rita Masci, e pubblicato dal­

l'editore romano Theoria, 
racconta proprio di quei ra­
gazzi "istruiti» mandati a vive­
re e a lavorare nelle campa­
gne. Il «misterioso» protagoni­
sta, Wang Yisheng, consuma 
la propria vita giocando a 
scacchi e viaggiando per le 
province più lontane. La sua 
passione per gli scacchi, in 
fin dei conti lascia trasparire 
una sfida che va anche al di 
là del gioco stesso, pur cosi 
radicato nella tradizione ci­
nese. Il narratore, invece, è 
un giovane appassionato di 
cucina che vede in Wang Yi­
sheng una sorta di antieroe 
della propria generazione 
sbandata. Dalla contrapposi­
zione fra questi due caratteri 

trae forza il racconto. 
Il brano che pubblichiamo 

(per gentile concessione di 
Theoria) ci mostra Wang Yi­
sheng alla (ine della sua pa­
rabola, quando decide di sfi­
dare a scacchi (giocando a 
memoria, cioè senza usare la 
scacchiera) ben nove cam­
pioni, vincitori di un torneo 
pubblico ai quale non ha po­
tuto (né voluto) partecipare. 
E proprio durante questa 
grande partita privata, che 
presto si trasforma in un peri­
coloso evento pubblico, si 
consumano molte delle aspi­
razioni della generazione dei 
nuovi intellettuali cinesi cre­
sciuti durante la Rivoluzione 
culturale. 

Quelle pietre di Martini che fanno tremare 
E U . CAROLI 

' Annunciazione del 1933, un'opera di Arturo Martini 

§m MATURA In quel teatro di 
pietra che sono i Sassi di Ma-
tera la scultura è tornata da 
protagonista, È di scena Artu­
ro Martini, fino al 30 settem­
bre prossimo: le opere del 
grande artista (1889-1947) 
sono ospitate nelle chiese ru-
pestn della Madonna delle 
Virtù e San Nicola dei Graci, 
quei capolavori ipogei della 
scenografia murgica, scavati 
ed affrescati dai monaci basi-
tiani nell'Alto Medioevo, e che 
ora fanno da contrappunto ar­
tistico alla mostra. E proprio 
della stupenda, spettacolare 
mostra che bisogna parlare; 
ma come si fa a scindere quel 
nesso cosi stretto che qui si è 
creato tra grande arte e grandi 
testimonianze stonche e an­
tropologiche? Ci sforzeremo 
di considerare separate da 
quel museo naturate che te 
ospita le creature che Martini 
modellò in vita, «con passione 

'e con gusto» come diceva lui, 
e in ideale comunione con la 
pietra più che con le altre ma* 
tene, 

«Lo scultore dev'essere cosi 
amare s), la morbida freschez­

za dell'argilla, ma venerare la 
pietra, venerarla per conqui­
starla, per possederla con l'a­
nima e con te mani». Era una 
sorta di programma artistico; 
e se Martini avesse potuto ve­
dere la realizzazione di questa 
retrospettiva a lui dedicata, 
avrebbe tremato d'emozione 
•La mia scultura far à tremare, 
i suoi misten saranno tutti sve­
lati e peserà nel mondo come 
una religione nuova». La ma­
nifestazione - che celebra il 
centenario della nascita del 
grande scultore trevigiano -
copre il periodo creativo che 
va da «Valon Plastici» - il 
gruppo con Carrà, Dudreville, 
De Chinco, Funi, Spadini e al­
ta, che fecero capo alla rivista 
omonima - agli anni estremi 
una parabola che va dai pnmi 
anni Venti quando l'artista vi­
veva tra Vado Ligure e Roma, 
dove l'Istituto di Bette arti gli 
concesse uno studio - fino al­
le ultime impennate creative 
prima della morte avvenuta il 
22 marzo del '47. La mostra 
promossa dal Circolo «La Sca­
letta» di Matera, è patrocinata 
dal ministero per i Beni Cultu­

rali, dagli Enti pubblici della 
Basilicata ed è curata da Giu­
seppe Applella e Mario Que-
sada; una parola d'elogio va 
anche all'architetto allestitore 
della mostra Alberto Zammat-
ti che con Giuseppe Filippucci 
e Emanuele Calia, esperto di 
illuminazione «di accento». 
hanno saputo sfruttare le na­
turali possibilità di quei mona-
sten ipogei. 

E cosi possiamo vedere al 
meglio opere come «Fecondi­
tà» o «Leda» figure femminili In 
bronzo e pietra serena, conte­
nute in se stesse ma istintuali, 
•belle come cose antiche» co­
me Martini stesso le vedeva, 
•La Pisana» in gesso o il bellis­
simo «Torso di giovanotto» in 
terracotta, appartengono all'e­
sperienza più -tridimensiona­
le» dell'artista, che poi speri­
menterà una scultura ricavata 
all'interno di gabbie, fondali, 
teatrini, come it tallissimo ed 
inedito «Pozzo di Adamo ed 
Eva» del '31, in collezione pn-
vaia. Martini lo aveva concepi­
to in granito ma lo realizzò 
poi in pietra di Finale, più 
morbida e luminosa, con le 
due figure arcaicizzanti e con 

quell'espressione stupita che 
hanno quasi tutti i suoi volti, 
ai due lati dell'albero col miti­
co serpente Come la coppia 
degli atleti dell'opera «gare in­
vernali» anche in queste due 
figure c'è un'atmosfera epifa­
nia, «come se le immagini 
uscissero improvvisamente 
dal mistero ai millenni di te­
nebre e di silenzio» come ha" 
scritto Gianni Vianello curato­
re delle schede nel bel catalo­
go edito per l'occasione da 
De Luca, e che contiene i sag­
gi di Appella e Quesada. 

Quel millenano mistero 
Martini lo aveva carpito dalla 
scultura arcaica e dalle tombe 
egizie, dove le coppie regali, 
nella visione frontale incarna­
vano la divinità, quella divinità 
che l'artista traspone nei sim­
boli della civiltà contadina. E 
il bellissimo Tobiolo, invece, 
altro modo di fare plastica, 
che nacque come sfida verso 
coloro che non ritenevano 
l'artista capace di «fare come i 
greci»; la scommessa formali-
iftea si compi dall'agosto al di­
cembre del '33 e il risultato è 
un'opera in bronzo (è conser­
vato anche il gesso originale) 
di grande classicità, «un capo­

lavoro ma anche una perdita 
di tempo» a detta dello sculto­
re. 

La «morte di Saffo» del '34 
più consona all'animo e alto 
spinto creativo di Martini, è 
un'opera che arriva «al mim­
mo compromesso del raccon­
to*: un modellato che si ricon­
duce a quella linea esteti ca 
che parte da Medardo Rosso e 
attraversa Rodmi; Maillol e Da-
spiau, per cui il moto fisico ar­
riva a prescindere dal reali­
smo, è un moto cosmico, è 
senso erotico della vita. Le 
bellissime «Donna sulla gab­
bia» e «Incontro dì Ulisse con 
Argo» sono, come l'autore le 
definì, «tentativi di alta punteg­
giatura» la materia si sfalda, il 
bronzo diventa riverbero di lu­
ce, queir-a ne pesante» di cui 
spesso Martini sentiva la gra­
vezza, si rarefa, si disperde- il 
testamento di Martini agli scul­
tori è di deporre le proprie in­
tuizioni in uno spazio-grembo 
dell'Universale; l'artista allora 
•non potrà non rifenrsi a qual­
cosa della natura perché l'uo­
mo è Natura Però la scultura 
dovrà essere la più sottile, la 
più astratta delle arti». 

Soplila Loren 

Strerà un remake 
I «Sabato, 

domenica, 
lunedì»» 
Sophia LORI) (nella foto), dopo il .remake, de la ctoofam 
per la televisione, toma al grande schermo. E vi Urna per 
interpretare da protagonista Sodalo, domenica, lunedi, trat­
to dalla commedia di Eduardo De Filippo, prodotto dal ma-
rilo Carlo Ponti e per la regia di Mia WertmOller. Il retto del 
cast non è stato ancora definito. .Sono contenta ed ansiosa 
di interpretare Eduardo., ha detto. Poi una sincera ammis­
sione: "Sono grande amica di Andreoltk 

A Chicago guerra A Chicago è «oppiata ja 
sui grattacieli E X J ^ ' S W 
n l ù a l t i cominciato un mese fa, 
5 1 » _ - _ J - quando due architetti ha» 
d e l fflOnuO no depositato i progetti per 

costruire al centro della me-
mm^^mm^^^m^^^m tropoli un palazzo di 125 

Stani, 15 piani più della 
. o non solo di Chicago ma. 

in assoluto, nel mondo. La .Sears» - che controlla la pia 
grande catena Usa di grandi magazzini - non vuole rinun­
ciare al primato e ha ordinato ai suoi architetti di studiare 
un ampliamento "in verticale» di 16 piani, in modo da bat­
tere di un piano il grattacielo sudante. -Possedere il secon­
do grattacielo più alto - spiega Ceasar Pelli, uno degli ar­
chitetti della Sears Tower- è come scalare la seconda cima 
pio alta neU'Hirnalaya. Non c'è gusto. l'Everest è l'unico che 
conta.. 

Cario Felice 
di Genova: 
chiesta 
legge spedale 

Un numero 
spedale per 
i venf anni di 
«Controspazio» 

La gravissima situazione fi­
nanziaria del Teatro comu­
nale dell'Opera di Genova è 
stata oggetto oggi di un in­
contro al Comune del capo­
luogo ligure tra gli ammini­
stratori dell'ente lirico, il sin-

mmmm^m^^t^^mmm^m daco Cesare Campati, as­
sessori e parlamentari liguri 

di tutti i partiti. Nei vari interventi è stata evidenziata la man­
canza dì fondi per le stagioni sinfonica e operistica e per le 
manifestazioni estive (quest'anno il festival del balletto di 
Nervi non si è realizzato). Di qui la decisione di un .appel­
lo* alle segreterie nazionali dei partiti e ai ministro per il Tu­
rismo e spettacolo Franco Carraio perché sia varata una 
legge speciale per garantire, il prossimo anno, l'inaugura­
zione del nuovo Carlo Felice in corso di ricostruzione. La 
settimana scorsa il Pei aveva organizzato un convegno sulla 
situazione dell'ente lirico e delle attività musicali in Italia. 

Compie vent'anni la rivista 
di architettura e urbanistica 
Controspazio. Fondata nel 
giugno del 1969 da Paolo 
Portoghesi, ha rappresenta­
to un punto di riferimento 
essenziale nel dibattito ar­
chitettonico che usciva dal­
la stagione del '68 e si avvia­

va verso quella nscoperta e riconquista dell'autonomia del­
la disciplina che ha caratterizzalo gli anni Settanta. In occa­
sione del ventennale, domani nella redazione della rivista, 
a Roma in via Giulia 95, verrà presentato un numerò spe­
ciale della rivista conlenente una scelta di materiali di que­
sti venti anni. 

Sta per essere approvalo al 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche un progetto strategi­
co che prevede l'uso di tec­
nologie nuove (dal satellite 
al computer) per la ricerca 
archeologica. Lo ha annuii-

mma^mmmmm^mmmmmmm» Ciato il presidente del Comi-
'tato di consulenza scienza e 

tecnica per i beni culturali del Cnr Sergio Zoppi, li processo 
costerà complessivamente 6 miliardi di lire e durerà tre an­
ni. U nuova tecnica, che sarà presentata il 12 luglio in un 
convegno, consiste nell'osservazione sistematica del territo­
rio .assistita» dal computer. Nel computer vengono inseriti 
tutti i dati raccolti da osservazioni fatte dall'alto, con l'aiuto 
del satellite e, per quote più basse, dell'aereo, vengono an­
che inseriti dati sulla natura del sottosuolo, ricavati con 
l'aiuto di camere a raggi Infrarossi e di camere termiche. 

La Mondadori nella vicen­
da Canfora-Tucidide ha 
avuto lotto, ha dovuto fare 
pubblicamente le scuse a 
Luciano Canfora e dovrà ri­
tirare tutte le copie in circo­
lazione, con il suo nome in 

w^mamK^m^mmmmm^ frontespizio, della Gitemi 
del Peloponneso di Tucidide 

pubblicata dagli Oscar. Questa la decisione della magistra­
tura milanese a proposito della pubblicazione di un'edizio­
ne della grande opera storica che conteneva una prefazio­
ne «firmata» da Canfora, che è nsultata essere stata scritta 
da altri. La casa di Scorate è stata punita con il pagamento 
delle spese processuali e la pubblicazione di un comunica­
to stampa su Repubblica e su Panorama 

Satelliti 
e computer 
per la ricerca 
archeologica 

Scuse 
pubbliche 
della Mondadori 
a Canfora 
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CULTURA E SPETTACOLI 

RIck WrlaW, del complesso «Pink Floyd» 

Il concerto è il 15 luglio 

Per i Pink Floyd 
bucano Venezia 
W» LONDRA. Giorni fa Giu­
lio Cario Argan aveva detto 
•A Venezia come a Firenze 
stiamo assistendo a un pro­
cesso di involgarimento Le 
città stanno tramontando 
come istituzioni e come 
realta sociali» L allusione, 
neanche tanto velata, era al 
concerto dei Pink Floyd che 
si dovrebbe svolgere a Vene­
zia, nel bacino di S Marco, il 
15 luglio Argan, nei giorni 
scorsi aveva rilasciato una 
dura dichiarazione contro 
I ambientazione e i danni 
che quel concerto può pro­
vocare Tra 1 altro aveva 
espresso la «preoccupazione 
di tutti coloro che amano 
Venezia ex capitale del 
mondo» E i Pink Floyd han 
no risposto «Non siamo bar­
bari - ha detto da Londra il 
manager del gruppo Steve 
O'Rourke - Siamo anzi 
amareggiati per certe affer­
mazioni rilasciate da stono 
e studiosi illustri i quali par­
lano di 'involgarimento di 
Venezia che ospiterà il no­
stro concerto che vuol esse­
re soltanto un omaggio a 
una città dar le che noi 
amiamo» 

Poi, il colpo a sorpresa 
«Invitiamo il prof Argan a 
Venezia affinché possa ren­
dersi conto che lo spettaco­
lo che noi offnamo non è 
qualche cosa che ha a che 
fare con "suoni e luci"» 

Ali invito è poi seguita 
una lunga autodifesa del 
gruppo, che ha ricordato il 
passato illustre e colto d< cui 
dispone il lavoro con Anto-
moni per Zabrmskie pomi e 
quello con Alan Parker per 
The Wall, entrambi registi il-
lustn e auton doc Con un 
passato del genere si può 
anche andare per il sottile 

Intanto, in vista del con­
certo del 15 (prevista la di 
retta Rai) proseguono i so­
pralluoghi in bacino Lunedi 
la facoltà di geologia dell U-
niversità di Padova fornirà i 
dati dei test antivtbrazioni 
eseguiti venerdì scorso Si 
dovrebbe venir a sapere se i 
pali d acciaio che ancore 
ranno le zattere su cui si 
svolgeranno i concerti pò 
traino danneggiare i monu­
menti Le zattere dovranno 
sostenere un peso di 12mila 
tonnellate e saranno sorrette 
da pali a elle ben confitti sul 
fondo Per i test è stata usata 
una piattaforma petrolifera e 
un gran numero di apparec­
chiature elettroniche, ma il 
tutto ha prodotto centinaia 
di metri di grafici E per leg 
gerii sono necessarie alme­
no 48 ore e lavorando a tut­
to spiano 

A proposito quando il 
professor Argan ha saputo 
della proposta dell illustre 
gruppo ha sornso «Nocom-
ment» ha detto 

Incontro con Giulia Mafai la costumista 
che si appresta a dirìgere la prima 
scuola dedicata a questa professione 
in bilico tra arte e artigianato 

E la passione 
si mise in costume 
Disegna costumi e scenografie da più di trentanni 
e adesso ha deciso di apnre una scuola per inse­
gnare ai giovani un mestiere che è «fra l'ultimo 
gradino dell'arte e il primo dell'artigianato» Giulia 
Mafai, figlia dei pittore Mano e della scultnce An­
tonietta Raphael, racconta come ha cominciato, 
perché ama il suo lavoro e cosa ancora manca, 
in Italia, al costume* un Museo permanente 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA -Mano Chiari mio 
grande maestro diceva sem­
pre che il mio maggior difetto 
era il troppo entusiasmo Ne 
gli anni ho cercato di fame 
una qualità indispensabile, 
perché nel nostro mestiere é 
necessano avere oltre ad una 
grande tecnica una passione 
che sa superare qualsiasi osta­
colo» In una piccola terrazza 
a due passi da Piazza del Po­
polo Giulia Mafai comincia 
«fon un ncordo lontanò la 
chiacchierata con cui annun­
cia la nascita di •Studio Arte e 
Costume* la scuola per costu 
misti da lei diretta e patrocina 
ta dal Teatro di Roma che 
aprirà nel prossimo autunno 
«Sarà un vero e propno labo 
ratono con molte ore dedicate 
alla realizzazione degli abiti, 
al batick allo studio dei tessu­
ti al lavoro sui personaggi, 
ma anche con corsi di stona 
dell arte stona del teatro e del 
gioiello tenuti da docenti che 
sono tutti sen professionisti 
già insenti nel mondo dello 
spettacolo Perché uno dei 
miei punti fermi è si 1 idea di 
poter aiutare molti giovani e 
scoprire il proprio talento ma 
anche quella di- poter offrire 
loro delle possibilità concrete 
di lavorare* 

Questa necessità di coniu­
gare lo studio con la pratica è 
un altro dei preziosi insegna-, 

ga* Giulia giovane studentes­
sa di architettura appassiona­
ta di teatro e di scenografia, 
approdò nei primi anni Cin­
quanta «Fu ben presto il fasci­
no dello spettacolo ad averla 
vinta sull università - spiega -
Il costume permette di inven­
tare qualcosa di creare qual 
cuno, anche se è legato allo 
spazio effimero di una sera, 
specialmente per quanto ri­
guarda 11 teatro È cosi emo­
zionante vedere da dietro le 
quinte gli attori che vestono 
gli abiti su cui si è tanto lavo­
rato Certo è importante tro­
vare un attore che sappia por 
tare il costume che riesca a 
farlo "vivere Remo Girone 
con cui sto lavorando per La 
Piovra 5 ad esempio è un at 
tore ideale e cosi è sempre 
stato con Anna Proclemer 
una donna che trasmette agli 
abiti la sua personalità* Ma 
con te donne ammette Giulia 
Mafai é più semplice lavora­
re- «Agli uomini nesce più dif­
ficile esprimete dubbi sul pro­
pno fisico, sono più impaccia* 
ti e I abito è un oggetto estre­
mamente legato alla propna 
immagine, al rapporto con gli 
altri* 

Giulia Mafai è appena tor 
nata dal Museo Bakumn di 
Mosca, dove ha allestito una 
mostra sui costumi del Teatro 
dell Opera di Roma In un in 

FIRAIPUI o r » 22 .30 

Michele Placido e Giuliana De Sto nella «Piovra» con QU abili scelti 
da Giulia Mafai In alto uno dei bozzetti per il Carnevale di Venezia 

m e n u d i A M ^ U ^ rac 

conta ha detto che proveniva 
no dal museo del Teatro del-
1 Opera che invece non esi 
ste «Ci sono degli abiti stu 
pendi di valore storico im 
menso - precisa permettendo 
anche al suo proverbiale entu­
siasmo di incrinarsi - quelli li 
berty di Caramba per esem­
pio e non si nesce a trovar lo­
ro una sede Credo che per 
salvaguardare il patnmomo 
stanco e culturale del costumi 
sia indispensabile creare al 

più presto un Museo perma­
nente un po' come il Victoria 
& Albert di Londra Una spa­
zio dove si possano organiz­
zare mostre cicliche e perso­
nali di grandi costumisti, invi­
tando anche i sarti di oggi, 
perché la moda è una delle 
(orme d arte più legate al no­
stro tempo* 

A lavoro per le riprese tele­
visive della prossima Piovra, 
reduce dall ultimo film di Da­
miano Damiani / / re tento, e 

impegnata negli ultimi ritoc­
chi ai 200 costumi che ha rea* 
lizzato per la grande sfilata 
storica del 14 luglio per il bi­
centenario della Rivoluzione 
Francese, Giulia Mafai si de­
streggia come sempre tra tele­
visione, cinema e teatro, am­
mettendo di trovarsi bene in 
tutu e tre, ma di dover privile­
giare il teatro. «Si tratta dì 
creazioni molto diverse, dove 
la cosa più importante è avere 
a che (are con un bel perso­
naggio e con un regista che 
non voglia tare tutto da solo 
lo leggo il copione, mi faccio 
un idea dei personaggi e poi 
presento un ventaglio di pro­
poste Ma in televisione e nel 
arrena è come lavorare con 
un binocolo bisogna stare 
mollo attenti ai dettagli, un 
paio di scarpe o un certo tipo 
di orecchini possono da soli 
identificare un personaggio A 
teatro invece tutto si basa su 
un unico colpo d'occhio, e 
come un grande affresco dove 
i costumi sono legati tra loro, 
si muovono tutu insieme in un 
unico spazio e dove bisogna 
creare armonie di colon e di 
torme* 

Ma e è un costume tra i mil­
le a cui Giulia è particolar­
mente legata7 «È molto diffici­
le sceglierne uno Però dei co­
stumi del Carnevale di Vene­
zia ideato nel 79 da Scapano 
mi sento in qualche modo, se 
non la mamma, almeno la 
zia* 

Eco e James Bona 
due fenomeni a confronto 
questa sera a Mixer 
• E Ma il «fenomeno Eco» e 
veramente un fenomeno? In­
somma te circa seicentomita 
copie vendute in meno di cin­
que mesi de II pendolo di 
Foucault sono asoivibili ad 
una moda culturale o ad un 
autentico fenomeno lettera­
rio? Di questo ed altro discute­
ranno stasera a Mixer, su Rai-
due alle ore 22 30, Enzo (Soli­
no. Guido Almansi, Antonio 
Debenedetti, Edoardo Sangut-
neti, Valerio Riva, Gianfranco 
Betteltini, Ruggero Guanm, 
Fernando Salsano « Livia De 
Stefani guiderà la discussione 
Arnaldo Bagnasco li sondag­
gio della settimana indagherà 
su cosa pensano gli italiani del 
•giallo di Ustica«, mentre per 
la cronaca si parlerà di affida­
mento familiare La senatrice 
Elena Mannucci discuterà in 

lmTE4 ore 18 30 

EccoWelby 
erede 
diKildare 
BEI Vi ricordate dei Dottor 
Kildare? Era il medico prota­
gonista (interpretato da Ri­
chard Chambèrlain) di una 
fortunatissima sene di telefilm 
che ebbe un grande successo 
parecchi anni fa Ora ha un 
•erede» e si chiama Marcus 
Welby Da domani, per venti-
sei settimane, tutte le domeni­
che alle 1830 su Retequattro, 
racconterà le vicende di un 
medico generico (interpretato 
da Robert Young) che crede 
nel suo lavoro come ad una 
missione, che tratta i suoi pa­
zienti con tatto e competenza, 
un po' confessore e un po' 
psicanalista e, in qualche ca­
so, anche consulente senti­
mentale. I telefilm che hanno 
avuto un buon successo in 
Usa ed hanno anche vinto un 
«Emmy award* come miglior 
sene drammatica, sono stati 
prodotti da quello stesso Da­
vid Victor che Ideò allora il 
Dottor Kihlare. 

studio, partendo da un caso 
reale, un progetto di legga di 
cui 4 firmataria • che prevede 
1 abolizione del tribunale < M 
minori Per la parte dedicala 
allo spettacolo Infine, il setti. 
manale condotto da Giovanni 
Minori propone alcune Imma­
gini m anteprima dell'ultimo 
Bond, Vendola privala ed un 
servizio di Fiero Coniai n i 
venticinque anni della serie ci­
nematografica di maggior suc­
cesso della storia del cinema. 
Per finire le consuete mlnj-av 
terwste di Sandra Monleleonk 
tema della settimana (I Festival 
di Spoleto e dunque danza, 
musica, teatro e scienze nelle 
risposte di Giancarlo Menotti, 
Enrico Sabatini, Maia PUssett-
kaja e Claudio Cavana, preti-
dente della Farmindustria. 

I IHAIDUI or» 1230 

Quando 
si ammala 
la voce 
« • Quarto appuntamento 
su Ratine alte 12.30 con H o 
som più tela estale, il pro­
gramma condotto da Rosan­
na Lambertucci II tema prin­
cipale dell odierna puntata 
sarà la voce Quali sono I ma­
li che colpiscono le corde vo­
cali ' A queste ed altre do­
mande risponderanno II pro­
fessor Italo De Vincenu'is, pri-
mano del reparto d i otorino­
laringoiatria del Policlinico 
Umberto I di Roma e il dottor 
Giovanni Ruoppolo, speciali­
sta in otonnolaringoiatria e 
foniatria. Per la «bellezza» 
parlerà di linfodrenaggio del 
viso la dottoressa Denise 
Giardini, mostrando come * 
possibile ridurre, tra l'altro, il 
gonfiore sotto gli occhi. Si 
parlerà anche di sport ed In 
particolare di rugby con il 
campione Marco Bollesan e 
con il dottor Claudio Meni-
cheli., fisiologo dell'Istituto d i 
scienze dello sport del Coni. 

i I R A I U N O ^ P A I D U E RAITOE gjfaaK SCEGLI IL TUO FILM 
11 .00 «ANTA MESSA 

11.85 M U O I A ! VITA.Le notizie 

POSSIBILI, IMPOSSIBILI. Incontri di 
ieri e di oggi 

13.10 SCHIUMA. Campionati mondiali 
14.00 B A I R E O I Q H B 

1 1 . 1 5 LINEA VERDE 10.90 V ID IO WEEK-END, Il cinema in casa 

13 ,30 TELEOIOBNALE 11 .00 «TIBPIMAI.gPiTTTA.Fllm 

14.10 WALTER CHIARI. Storia di un altro 
italiano 

1 1 . 5 5 PORTUNISBIMA 

GELOSIA. Film con Clark Gable Mir-
na Loy Regia di Clarenco Brown 

IL MIQLIO DI PIÙ SANI, PIÙ M L L L 
Un programma ideato e condotto da 
Rosanna Lambertucci 

15 .10 EQUITAZIONE. (Da Chianciano) 
15 .10 CICLISMO.Tour de Franco 
15 .10 miOTO.Campionatl italiani 

15 .10 SAPORI DI OLORIA. Con G Base 
Franco Berlini Regia di Marcello Baldi 

15 .20 CANOTTAGGIO. Regate internaziona-

11.00 T 0 2 O R I TREDICI 

TRENTA SECONDI D'AMORB.FIIm 
con Elsa Merlin! Regia di Mario Bon-
nard 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

15.15 DOMENICA COL 
10 .00 TELEOIOBNALE 

17 .10 CANZONISSIMS. LA GRANDE FE­
STA DELLA MUSICA. Con Loretta 
Goggi 

SPORT. Automobilismo Gp di Francia 
di Formula 1 Motociclismo Campiona-
to europeo 

15.10 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 0 . 0 0 VIOEOBOX.DiS Balassone 

15.35 WILSON LO ZUCCONE. Sceneggiato 
con Lise Hllboldl Ken Howard Regia 
di Alan Bridges 

UN COMMISSARIO AL DI SOTTO DI 
OGNI SOSPETTO. Film con Coluche 
Gerard Depardieu Regia di Claude Zi-

L'AWEPNTURA DEL POSEI-
DON.Fili i con Gene Hackman Ernest 
Borgnlne Regia di Ronald Neame 

21.15 NANNI LOY.Specchio segreto 
21UH> APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.20 TOl MOTTE 

15.50 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 

« 0 . 0 0 TELEOIOBNALE 

TIRAMI SU. Cocktail di comicità can-
zoni attrazioni e balletti 

LA MARSIGUBSB.F!lm con Pierre Re-
noir Regia di Jean Renoir 

1 0 . 1 0 QUO VADIST Sceneggiato con Klaus 
Maria Brandauer Regia di Franco 
Rossi (2« puntata) 

15 .15 METEO 2 . TELEOIOBNALE 

19.45 T O l TELEGIORNALE 

2 0 . 0 0 T 0 2 DOMENICA SPRINT 

«2 .00 IO JANE TU TARZAN. Varietà con 
Carmen Russo Regia di Enzo Trapani 
(2* puntata) 

IL COMPLOTTO. Film con Michel Bou­
quet Michael Duchaussoy Regia di 
René Gainville 

2 1 . 0 0 LA DOMENICA SPORTIVA 22 .00 T O l STASERA 

« 4 . 0 0 T O l NOTTE 22.15 MIXER. Conduce Giovanni Minoli 

0 .10 MEZZANOTTE E DINTORNI 23 .25 PROTESTANTESIMO 

Gare internazionali 24 .00 UMBRIA JAZZ'SS-'S» Clark Gable (Ramno ore 1430} 

«•10 FANTASILANOIA. Telefilm B.10 BIM BUM BAM. Varietà «•10 PIANETA BIG BANG 

«.10 CUTTER. Telefilm 10.15 DIMENSIONI ALFA. Telefilm 10.15 «PRANZA. Telefilm 

ART. S i a CODICE PENALE. Film con 
Henry Vidal Regia di Leonardo Corte-

11 .10 CHOPPER «OUAP. Telefilm 11 .00 PARLAMENTO IN. Attualità 

11 .05 NE8SUNDORMA. Attualità 11.48 HARRY 'O. Telefilm 

11 .00 HOTEL. Telefilm 
13 .00 ORANO PRIA. Con A DeAdamicrt 

11 .45 MISSISSIPPI. Telefilm 

1 1 . 0 0 »UP«RCLA«SIFICASHOW 

14 ,00 COLORADO. Sceneggiato con Ray­
mond Burr Barbara Carrera 

HO SPOSATO UN DEMONIO. Film 
con Betty Hutton Regia di John Farrow 

11 .4» PIOVANI AVVOCATI. Telefilm 
14 .4» ARABESQUE. Telef Im 

VATUSSL Film con George Montgo-
mery Regia di Kurt Neumann 

TENNIS. Torneo di Wimbledon (slngo-
lare maschile finale) 

15 .10 LONOSTBEET. Telefilm 
15 .10 ANOIE. Telel Im 

10,30 CARTONI ANIMATI 

1T .10 I » DEL QUINTO PIANO. Telefilm 

15 .00 LOVE BOAT. Telefilm 

15.48 CARI GENITORI. Album Quiz 

UNO CONTRO L'ALTRO PRATICA­
MENTE AMICI. Film con Renato Poz­
zetto Tomas Millan Regia di Bruno 
Corbuccl 

LA CASA DEI SETTE FALCHI. Film 
con Robert Taylor Regia di Richard 
Thorpe 

MARCUS WELBV M.O. Telefilm con 
Robert Young 

15 .30 BARfTTA.Telelilm 

1 0 . 3 0 AMANTI. Film con Lee Horsley Cheryl 
Ladd (3- ed ultima parte) 

TRISITORS. Varietà con i Trettre Tini 
Cansino Regia di Antonio Gerotto 

« 1 . 3 0 (SPECIALE PUBBLICITÀ 

« 1 . 0 0 OVIDIO. Telefilm -Lettere volanti-

BROTHERS. Telefilm «Sbandata rus­
sa-

PER POCHI DOLLARI AHCORA. Film 
con Giuliano Gemma Regia di Calvin 
J Page! 

« 1 . 1 0 ITALIA DOMANDA. Attualità 23 .50 SEARCH. Telefilm 

' GOODBYE AMORE MIOI Film con Ri-
chard Dreyluss Regia di H Ross 

0 4 0 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

0 .15 IL GRANDE OOLF. Sport 0 .50 STAR TREK. Telefilm 1.40 S.W.A.T. Telefilm 

14 .10 TENNIS. Torneo di Wirnble-
don (finale singolare maschile) 

MOTOCICLISMO. Europei ve­
locità 

10 .00 CALCIO. Coppa America Uru-
guay Argentina (replica) 

AUTOMOBILISMO. Gp di 
Francia 

15 .10 CAMPO BASE. 

UN UOMO ALLA DERIVA. 
Film con Dennls weaver 

10.0Q T M C Notiziario 
10*60 CALCIOXoppa America Co-

lumbia Perù (diretta) 

20 .30 MATLOCK. Telefilm 

22 .00 CALCKXCoppa America Bra­
sile Paraguay 

21 .30 IL FISCHIO AL NASO. Film di 
econUgoTognazzi 

23 .30 CICLISMO. Tour de Franco 
24 -00 PENA 01 MORTE. Film 

1 0 , 3 0 ARTICOLO 519 CODICE PENALE 
Regia di Leonardo Cortese, con Covetta a n c o , 
Paolo Sloppa, Henry Vidal. Halle (1152). M minuti. 
L articolo del codice a cui allude il titolo è quello 
che si riferisce al matrimonio riparatore E la storia 
di un rapimento di una minorenne, con relativo ma­
trimonio Ma la coppia non e felice Poco anoro e 
molti litigi Ma ta vicenda si ripete per una coppia 
molto vicina E cosi sotto la pressione degli eventi, 
anche la prima coppia si riappacifica Più che l i t ro 
è lo spaccato di un Italia di qualche anno fa 
CANALE S 

m «•IM OD£0fisismm 
13.30 DA QUANDO T « NB ARDA-

STL Film con C Colberl 
18.30 BUCK ROGER». Telelilm 

18 .30 A POCHI SECONDI DAL 
• U i g Film con Jelf Fahey 

10 .30 NERO WOLFE. Telefilm 
2 0 . 1 0 CARA SPOSA. Film con 

Johnny Dorefli Agostina Belli 
Regia di P Festa Campanile 

17 .30 SANFORO AND SON. Tele­
film 

10 .30 MUFTÌ» . Telefilm 

1 3 . 3 0 DA QUANDO TE NE ANDASTI 
Regia di John Cromiteli, con Claudette Cotosit 
Jennifer Jones, Joseph Cotten. Usa (1944). 17* mi­
nuti 
Lacrimevole film di guerra con crocerossine, ve­
dove di guerra e soldati morti ammazzati Come al 
fa a raccontare un film cosi? Come diceva una vol­
ta la critica cattolica, da evitare, anche se ci sono 
attori di vaglia Se la seconda guerra mondiale (os­
se stata cosi sarebbe stata davvero brutta 
ITALIA 7 

12 .2» COLPO GROSSO. Quiz 
21 .20 LA SFIDA OBOLI INVICIBIU 

CAMPIONI Film 

20 .45 SUL LUOGO DSL OEUTTO. 
Telefilm con Gotz George 

23 .00 FORZA ITALIA-ESTATE 

. JRI «>£. ts îeiaiSiSi'ìwi 

S.30 CORNFLAKES 18.10 GOD MARS. Telefilm 

1 4 . 0 0 GELOSIA 
Regia di Clarence Brown, con Clark Gis te , Myrna 
Loy, Jean Harlow. Usa (1238) S8 minuti. 
Da guardare soprattutto Jean Harlow, che non fu 
solo una esplosiva bionda platino ma anche un'ot­
tima attrice piena di humour Qui interpreta la par­
te di una segretaria che apparentemente cerca di 
sedurre un giovane Clark Gable dal baffo non an­
cora troppo spiovente Una stona di «lui, lei, I al­
tra» con poco pepe poco sale e molta Jean Har­
low 
RAIUNO 

14.00 ORANDE GIOCO DELL'E­
STATE 

15 .00 QOD MARS. Telefilm 2 0 . 3 0 IL COMPLOTTO 

15 .00 VIDEO A ROTAZIONE 2 0 . 0 0 P E R A M O R E O P E R F O R Z A . F I TI 

10 .30 «TINO I N CONCERTO 

23 .30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

R A D I O i::i:iai;ii,i,ii!i 

Regia René Galmriìle, con Michel Bouquet, 
Duchaussoy, Marine Vlady. Francia, Nana, I 
(H72). 102 minuti. - - . • 
Francia ai tempi della guerra d Algeria, aria di col­
po di stato La destra è ali attacco, le tenta tutte 
Ma grazie al capo dei servizi segreti e a un com­
missario integerrimo il colpo di mano viene sven­
tato Un (ilm legalitario girato a latti completamente 
conclusi 
RAIDUE 

14 ,00 IL RITORNO DI DIANA. 
17.00 ROSA SELVAGGIA. 
10 .30 YBSBNIA. Telefilm 
«0 .23 ROSA SELVAGGIA. 
« 1 . 1 5 IL SEGRETO. Telenovela 
22 .00 LATANAOEILUPI.Telenove-

la con Diana Bracho 

f) 
t umilili 

11.00 INFORMAZIONI 
14.00 POMERIGGIO MUSICALE 
15.10 ATTUALITÀ SPORTIVA 
15.10 TELEGIORNALE 

20 .30 REVAK LO SCHIAVO DI 
CARTAGINE. Film con Jack 
Palanca Regia di Rudolph Ma 
tè 

MDIOGIORNALI GR1 8; 1016,13,1J" 23. 
GH2 630,730 8.30:830; 11.30; «30; 13.30; 
13.33; 1030; 22.30 GR3 7.20; 3.43, 11.45, 
1345,13.25,2045. 

MDIOUNO Onda verde 656 7S6 1057 
1256 18 56 20 57 2125 2320 6 II guastafe­
ste 3.30 Santa Messa 10,19 Varietà varietà 
1430 L estate di Carta Bianca Stereo 19.25 
Nuovi orizzonti 20 00 Musica sera 2030 Li­
rica Gloria Musica di Francesco Cilea 

RADfODUE Onda verde 6 27 7 26 626 
927 1127 1326 1627 1926 2227 6 Ani 
mali senza zoo 6.43 Dammi i colon 12.45 
Hit parade 1430 Stereospori 20 Loro della 
musica zi Ci sentiamo questa sera 2240 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 i 
Preludio 1.30.10 Concerto del mattino 1315 
La fabbrica della musica 14 Antologia di Ra 
diotre 20 Concerto barocco 21 XXV Festival 
di Nuova Consonanza 1989 2215 Un raccon­
to 

2 0 . 3 0 PER POCHI DOLLARI ANCORA 
Regia di Calvin J Paget, con Giuliano Gemma, An­
drea Boslc Italia (1>66) 90 minuti. 
Un Giuliano Gemma al meglio delle sue possibilità 
Stona di soldati del sud di larabuttti pistoloros, di 
Forte Yuma, di un doposito d oro in una banca 
Gemma è un tenente sudista che tenta di convince­
re gli ex commilitoni sbandati ad assaltare il forte 
perchè il comandante vuol derubare lui il deposito 
Tutto finisce per il meglio 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 UNO CONTRO L'ALTRO.., 
Regia di Bruno Corbuccl, con Renato Pozzetto, To­
mas Mlllan, Anna Maria Rizzoli, Italia (1M1). t i mi­
nuti 
Un bravo borghese e II trucido Monnazza, appena 
uscito dal carcere si incontrano e diventano amici 
Ma il bravo borghese in viaggio d altari a Roma, 
ha con sé una delicata valigia piena di bigliettoni 
non suoi Come risolvere il problema di tenersi l 
soldi e non finire in galere? C 4 Monnezza appo­
sta " ^ 
ITALIA 1 

261 Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il cantautore milanese 
festeggia il trentennale 
della sua attività 
con tre giorni di concerti 

E sul palco assieme a lui 
gli amici di sempre 
da Dario Po a Giorgio Gaber 
a Cochi e Renato 

Jannacci, quello che... 
Gioia sincera, battute esilaranti, qualche sfumatu­
ra di amarezza da saltimbanco e gli amici di sem­
pre. Enzo Jannacci festeggia il suo trentennale, 
un'attività instancabile di cantastorie lucido e stra­
lunato. Con tre concerti al Castello Sforzésco ri­
percorre le tappe del suo percorso e registra un 
disco dal vivo in cui non mancheranno le sorpre­
se, da Dario Fo a Cochi e Renato. 

R O M I T O GIALLO 

Enzo Jannacci festeggia tient'anm di camera 

•r) MIUNO. È una galleria di 
personaggi, macchiette, pie-, 
coli simboli di una civiltà {ma 
anche una citta, Milano), che 
cambia in modo incontrolla­
bile. C'è Giovanni telegrafista, 
tutta la vita su una nota sola, e 
c'è quello che, con le scarpe 
da tennis, vuole andare all'I­
droscalo. C'è Veronica (il pri­
mo amor di tutta via Canoni­
ca), e c'è la Vincenzina di Ro­
manzo Popolare, che guarda 
persino con affetto la fabbri. 
ca, come fosse una seconda 
casa. Eccoli II, piccoli uomini 
e piccole donne che affollano 
la canzoni di Enzo Jannacci 
come in un affresco di umani-
tè dolente e confusa che non 
sfugge all'ironia, che sa ridere 

di sé con Incredibile natura­
lezza. 

E lui, Enzo, un vecchietto, 
come si definisce, capace an­
cora di incantare, di festeggia­
re il suo trentennale matrimo­
nio con lo spettacolo con ire 
giorni di concerti connati dal­
la registrazione di un disco 
che sarà nei negozi In settem­
bre. È la tre giorni delle rimpa­
triale Ira amici: c'era Tullio De 
Piscopo l'altra Mera, Ieri e oggi, 
altri nomi sulla, leena: da Da­
rio Fo a Cechi . e Renato, da 
Gaber,ad Abatantuono, tutti 
amici di quando la pania ca­
baret aveva ancora un senso 
extrateleviso, era un rito per 
piccoli teatrini, uh modo nuo­
vo di dir cose Intelligenti. 

Quelle cose che Jannacci 
dice ancora, anche se la sua 
ghigna, da saicasiico-goliaidi-
ca che era, ai è fatta negli anni 
più amara. «E per forza - dice 
senza smettere di scherzare -
con gli anni guardi le cose in 
un almo modo. Cosa vuoi ride­
re, questo qua è il paese che 
manda, assolto un Michele 
Greco, « dico la prima che mi 
viene in mente. Sai che diver­
timento». Un Jannacci arrab­
bialo e caricato, allora, sale 
sul palco posto al centro della 
pazzia d'armi del castello e 
comincia, tra battole e mono­
loghi Improvvisati, a snoccio­
lare il meglio di un repertorio 
che sembra infinito. Si comin­
cia con Giovanni telegrafista, 
quello col cuore urgente, e si 
continua Ira cenno e periferia, 
non solo milanesi, per un 
puzzle che sembra fatto di 
pezzetti «laccali e incompren­
sibili. Il disegno, pero, si preci­
sa subito: Jannacci canta (be­
nissimo) quella marginalità 
démodé schiacciata dalla mo­
dernità. Com'è triste per Vln-
cenzina, il boom economico! 
E quanta speranza, senza pie­
tismi e finte lacrime, esce da 
Se me lo dicali prima, una 

jEome è grande il teatro dei piccoli 
SILVANO OOHUPPI 

••MUGOIA. Don Chisciotte 
' alla conquista del Festival In­

temazionale Teatro Ragazzi. 
* Un vero e proprio assalto per-
• che l'eroe di Cervantes si è 

presentato nella cittadina 
. islro-veneta due volte, prove­

niente da Cuba e da Parigi, 
Pur trattando lo stesso sogget-

' lo, ,11 Teatro Naclonal de Cui-
rtof de L'Avana ha offerto un 

ftiavon di maggiore impegno 
sociale di quello del francese 
Jacques Bourgaux allestito per 
il Festival di Avignone e certa­
mente pia onirico. La stessa 
storia raccontata In chiavi di-

j verse, con un buon successo, 
come pure positivo è la parte-

i cipazlone del bulgaro «Dna-
ven Cuìtlen Teatr» che con il 
suo Certi possono, altri no si è 
assicurato degli ingaggi In Ita­

lia per la prossima stagione, 
Quella bulgara è stata I unica 
presenza dei paesi dell'Est, 
mentre in passato il Festival si 
era qualificato per la massic­
cia partecipazione delle com­
pagnie orientali. 

Stavolta gli ospiti sono giun­
ti invece dall'Europa occiden­
tale (due compagnie francesi, 
una belga, una inglese) e da 
olmvAltantico (con Cuba an­
che l'Argentina). Ben .undici 
le compagnie Italiane presen­
ti: C.lb.-Settore Infanzia e Gio­
ventù di Brescia; Centro Servi­
zi Spettacoli di Udine; Teatro 
Popolare la Contrada di Trie­
ste; Giuliana Pettinan di Bolo­
gna; Teatro la Ribalta di Mera-
te; Leonardo Lepri di Firenze; 
Banda Osiris di Vercelli; Sali­
tosi! Dolimano di Verona; Bu-

stric di Firenze; Teatrosfera di 
Torino; Salvatore Gatto di Na­
poli; nonché le tre che l'anno 
scorso avevano partecipato al 
laboratorio di produzione: 
Teatro dei Piccoli Principi di 
Firenze, Granbada produzioni 
teatrali di Torino, e Ciac Tea­
tro di Arcore. 

Muggla, però, non significa 
solo teatro, ma anche cinema, 
tv, cultura dell'Immagine, con 
una dozzina di appuntamenti 
al giorno. Cosi quotidiana­
mente Cristina Lastrego*~e 
Francesco Testa sono stati im­
pegnati per illustrare al pia 
piccoli - allievi dei ricreatori o 
del centri estivi - l'invenzione 
della storia. Da parte sua la 
Cappella Undergroud di Trie­
ste con la «Strage degli inno­
centi numero 3> dedicata alle 
«Visioni Bestiali» ha richiama­

to l'attenzione su quella che è 
la presenza degli animali negli 
spot pubblicitari. Infine, con 
una rassegna dedicata alla 
•Ricerca del cartone perduto» 
la Zagreb Film ha offerto una 
raccolta dedicata allo «inven-
ratutto» professor Baltazar, 
eroe dei piccoli teleutenti pri­
ma dell'invasione degli «eroi» 
giapponesi E come dimenti­
care infine 1 «malti» della Ban­
da Osiris? 

Teatro nelle sue diverse 
.espressionh dottore, burattini, 
pupazzi, di figura, marionette, 
comico, musicale. Tirate le 
somme si è superato il record 
dei diecimila spettatori del­
l'anno scorso (il biglietto era 
d'obbligo solo per gli spetta­
coli serali), un traguardo im­
portante se si pensa che il tut­
to è stato possibile con un bi­
lancio di appena 165 milioni. 

A Muggia si è registrato un 
maggior numero di presenze 
di quante ne possa vantare il 
contemporaneo Festival inter­
nazionale dell'Operetta di 
Trieste, «pesante» per circa un 
miliardo e mezzo di bilancio. 
La manifestazione Teatro Ra­
gazzi - lo si è riscontrato an­
che in questa occasione - è 
cresciuta trasformandosi da 
vetrina di spettacoli in mo­
mento di produzione! L'ini-
zialmente comodo «abito» of­
ferto dal Comune di Muggia 
ormai è diventato stretto. Do­
po una dozzina d'anni si sen­
te la necessità di un ente au­
tonomo che coordini la pro­
pria attività con quella delle 
altre organizzazioni teatrali 
della regione e che possa 
contare su un bilancio che 
consenta un ulteriore sviluppo 
del Festival. 

Alla rassegna di Asti «Fatti e disfatti» dello statunitense David Babe 
con Lino Capolicchio e Ricky Tognazzi. Stona di una generazione smarrita 

Quando la vita è un «hurlyburly» 
AOQIO SAVIOLI 

: Fatti e disfatti 
, di David Rat», Traduzione di 

Rossella Bemascone. Adatta­
mento e regia di Marco Matto-
Uni. Scena di Glanmaurizio 
Forcioni, costumi di Andrea 
Stanisci. Interpreti: Lino Capo­
licchio, Ricky Tognazzi, Simo­
na tao, Livia Romano, Juppi 

< Izzo, Fabio Maraschi. Produ-
' zione Fox &Gould-Asti Teano 

* 11, 
Asti: Palazzo del Collegio 

••ASTI. Il titolo originale del 
dramma di David Rabe, data­
lo 1984, suona Hurlyburly. pa­
rola onomatopeica, che tro­
viamo all'Inizio del Macbeth di 
Shakespeare, in un dialogo fra 
streghe, con significato di 
scompiglio, baraonda, confu-

, slane. Per la difficoltà di for­
nirne un efficace equivalente 
italiano (in francese esiste II 

i termine hurluberlu, che vuol 
. dire -stordito-, «sventato», o si-
f miii, e che fu posto da Jean 

Anouilh In testa a una delle 
sue commedie meno memo­
rabili), l'adattatore e regista 
Marco Mattolmi ha ripiegato 
su un Fatti e disfatti che, met-

, tendo l'accento su una delle 
componenti delle vicenda, 
cioè l'uso e abuso di droga da 
patte del personaggi, rischia 
peraltro di attribuire all'autore 
statunitense e al suo lavoro un 
cipiglio moralistico quasi del 
tutto inesistente. Quasi, abbia-

i ino detto; giacché qualche ri­
flessione ammonitrice dica 
un «modo di vita americano» 
divenuto ormai «modo di mor­
te» s'insinua pure tra le pieghe 
di un racconto teatrale Im­
prontato, nell'insieme, a una 
distaccata oggettività. 

Siamo a Hollywood, o nei 
suoi paraggi. Eddie e Mickey 
sono due -agenti cinematro-
grafici (non molto occupati, a 
quanto sembra, e c'è da chie­
dersi, a esser pigholi, dove si 
procurino i soldi per compra­
re e consumare la «roba»); 
Ptiil un allora di scarso talento 
(è da supporre) e poca fortu­
na, sempre in attesa di medio­
cri «scritture»; Tutti, pia o me­
no, hanno alle spalle disastro­
se situazioni familiari (mogli e 
figli), donde una marcata 
propensione alla misoginia, 
che non esclude (fra un tiro 
di coca», una sorsata di 
whisky, una boccata di psico­
farmaci) rapporti con donne. 
Ma che donne, La pia decen­
te, quella dotata di maggior 
dignità e spessore umano, è 
Dartene, fotografa affermata 
(cosi pare), indipendente, di­
sinvolta, inclinante tuttavia a 
una generalizzata doppiezza: 
non sa scegliere fra due uomi­
ni (fra Eddie e Mickey, al pre­
sente), ma nemmeno fra due 
ristoranti (il che, secondo noi, 
è pia grave). C'è poi una ra­
gazza giovanissima, di nome 
Donna (appunto), una post' 
hippy che va e viene per casa. 
favoleggiando di vagabondag­
gi lungo il Grande Paese. E in­
fine Bonnie, mezzo spogliarel­
lista mezzo puttana (ma ha 
pure una figlioletta da mante­
nere), contro la quale, a un 
certo momento, si scatena la 
rabbia inconsulta del troppo 
frustrato Phll. Ma è verso se 
stesso che, più tardi, il pove­
raccio eserciterà la massima 
violenza, andando a morire in 
un Incidente di macchina che 
ha tutto l'aspetto di un suici­
dio. 

Uno Capollccriio, Ricky Tognazzi In «Falli e disfatti» 

Davrid Rabe, oggi vicino al 
cinquantanni, ha fatto, a suo 
tempo, esperienza del Viet­
nam. E il disagio prima esi­
stenziale che sociale dei suoi 
Eddie. Mickey, Phil può inten­
dersi come quello di un'intera 
generazione segnata, in via di-
retta o indiretta, dalla spor­
chissima guerra. Aleggia an­
che, qua e là, nei discorsi di 
Eddie (t! pia pensoso dei tre) 
l'incubo dello sterminio ato­
mico, alimentato (ciò che è 
piuttosto tipico) da un'eviden­
te ignoranza della politica e 
della slessa geografia mondia­
le. Ma sarebbe errato, forse In­
generoso caricare di intenzio­
ni eccessive il quadro che lo 

scrittore offre mediante un lin­
guaggio mimetico di pronta 
presa, non esente da ridon­
danze e verbosità, attenuate 
solo parzialmente dalla ridu­
zione di Mattolmi. che soppn-
me anche un personaggio mi­
nore: intervallo escluso, si arri­
va comunque alle due ore e 
venti di durata, cioè al di là dei 
militi fisiologici di una story 
cui la regia tende a imprimere, 
giustamente, e valendosi an­
che dell'Impianto scenico mo­
lante di Fercioni, un'andatura 
pressoché cinematografica, in 
accordo col tema e con le am­
bivalenze di autori (come Ra­
be, come Mamet, come She-
pard) in bilico fra schermo e 

ribalta. 
All'attivo dello spettacolo 

(in «prima» italiana, e addirit­
tura europea) l'interpretazio­
ne. pertinente e sorvegliata, di 
Lino Capolicchio (Eddie) e 
Ricky Tognazzi (Mickey); 
qualche gradino sotto Fabio 
Maraschi, nel ruolo arduo di 
Phil. Le figure femminili, pia 
deboli nel complesso, si affi­
dano alle corpose presenze di 
Simona lzzo (la meglio rileva­
ta, come Dartene), Juppi lzzo, 
Livia Romano. Sala gremita 
per due sere, successo caldis­
simo. Ma rimane in noi il dub* 
bio che il «nuovo teatro ameri­
cano» non sia poi cosi nuovo, 
anzi. 

canzone sulla droga (Enzo la 
porto anche a Sanremo) che 
non lascia spazio ai luoghi co­
muni, ma mette II dito sulla 
piaga dell'Indifferenza che cir­
conda I tossicomani. «Sono 
molto contento di aver canta­
to quella canzone al (estivai-
dice Jannacci - e vedetti 
quanti giovani mi fermai» per 
dirmela Insomma gli piace 
ancora il Jovanottl, ma poi si 
accorgono che anche questo 
vecchietto qui, insomma, fun­
ziona ancora». 

Enzo va a ruota Ubera, af­
frontando argomenti ieri e 
spinosi con l'astuzia del non­
senso: «La gente crede che gli 
uccelli volino. Però la gente è 
anche convinta che il pollo sia 
un uccella Questo apre la fa­
mosa questione dei divelli. GII 
omosessuali, i tossicodipen­
denti, Al Bario e Romina». Il 
pubblico, ovvio, è conquistato 
a priori: Milano è per Jannacci 
patria e famiglia, anche se ulti­
mamente il suo rapporto con 
la città e i tempi che vive non 
è idilliaco. Non rinuncia, co­
munque, alle vecchie canzoni 
In pi (in piedi), corre sul filo 
di una improbabile traduzione 

milanese-italiano; Ci vuole 
orecchio si rafforza con inter­
venti improvvisati. 

Quanto alla band, precisa e 
puntuale, con Claudio Pascoli 
al sax che ricama incisi e 
un'aria lazzy che permette a 
Enzo nurivjfos» digressioni sul 
testi Buona la chitarra di Gior­
gio Cocilovo, come del resto il 
basso di Marco ForoL Fa, con­
vincendo In pieno, la sua ap­
parizione anche il figlio di En­
zo, Paolo, che accompagna 
papà Jannacci alle tastiere In 
un brana Poi compare, ospite 
per una canzone, Tullio De H» 
Kopo, che al sistema alla bat­
teria per un brano in cui Jan­
nacci dilettanteggia alla gran­
de un piccolo gradevolissimo 
jazz. 

SI chiude la prima seta con 
il tormentone atteso, Quelli 
die, ulteriore galleria di mac­
chiette, comportamenti, atteg­
giamenti che, pia o meno, ci 
riguardano tutti. Non è davve­
ro diincile ritrovarsi, magari af­
fettuosamente derisi, nelle 
canzoni di Enzo: in quell'im­
mensa galleria di piccoli-gran­
di uomini c'è posto davvero 
per tutti. 

Chierifestival 
Di scena Farle 
dell'Islam 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Nim FURERÒ 

• I TORINO. Estate teatral­
mente «calda» per Chieri. ac­
cogliente località immediata­
mente al di là della collina to­
rinese. Dal 15 al 23 luglio, co­
me annuncia il cromatica­
mente squillante cartellone, fa 
cittadina piemontese, partico­
larmente ricca di preziosità ar­
chitettoniche - quasi una pic­
cola Spoleto pedemontana -
ospiterà «37 rappresentazioni 
intemazionali, 22 compagnie, 
13 prime nazionali, convegni-
seminari-lezioni». Insomma 
un assai ghiotto programma, 
che l'Ente Festival di Chieri 
(Università di Torino, Arci e 
Cabaret Voltaire), ha annun­
ciato nei giorni scorsi, in una 
affollata conferenza stampa 
svoltasi nella Sala Marmi del 
palazzo della Provincia torine­
se, uno dei vari Enti pubblici 
patrocinatori della manifesta­
zione, rinata nell'87, dopo i 
suoi esoidi negli anni Settanta 
come «Festival dei giovani per 
i giovani». 

Come già allora, il Chierife­
stival '89 si propone quale im­
portante appuntamento estivo 
del teatro d'avanguardia, di ri­
cerca, di sperimentazione non 
soltanto italiano. Nel cartello­
ne spiccano infatti tre «sezioni 
di studio» con spettacoli e 
convegni: 1) «il teatro dell'Eu­
ropa verso il 1992», a cura di 
Edoardo Fadini; «Il teatro in 
area islamica, araba e beibe-
ra: stratificazioni e incontro 
con l'Occidente», a cura di Egl 
Volterrani; 3) «Il monumento 
nella città e nel pensiero», a 
cura di Alfredo Ronchetta. A 
queste tre nuove linee di svi­
luppo, si affiancano, com'è 
tradizione del Festival, le se­
zioni «Passaggio a Nord-

Bisabetta Terabust in «"torneo e Giulietta» 

Guai da estate romana 

ApreCaracalla 
chiude Ostia 

ROSSELLA BATTISTI 

••ROMA. Se Caracalla ha 
pianto, Ostia Antica non ride: 
l'intera rassegna estiva che si 
doveva svolgere come di con­
sueto al Teatro Romano, ri­
schia di saltare definitivamen­
te a causa dei mancati accor­
di fra il sovrintendente alle an­
tichità di Ostia, Gallina Zevi e 1 
sindacati, ta protesta del per­
sonale di custodia è dovuto al ' 
mancato pagamento degli 
straordinari maturati nell'8S e 
alla mancata concessione di 
un analogo corrispettivo per 
l'S9. La vertenza, che potrà ot­
tenere qualche schiarita solo 
con l'intervento del ministro 
Bono Panino, ha già fatto sai-
lare gli spettacoli del Mecken-
burgisches Staatstheater Sch-
werin di Berlino est «Non esi­
stono i tempi tecnici per dirot­
tare lo spettacolo, che rag­
gruppa tre tragedie greche 
(Ifigenia In Aulide, Letroianee 
Agamennone), In altro spazio 
romano», ha detto il direttore 
artistico del Teatro di Roma, 
Maurizio Scaparro all'Agi, «e 
inoltre, scenografie ed effetti 
speciali erano stati studiati ap­
positamente per recitare all'a­
perto». Martedì, dunque, tutta 
la compagnia lascerà Roma 
senza proferir tragedia. Ulte­
riori foschie provengono dal 
consiglio d'amministrazione 
del Teatro di Roma, che si è 
astenuto dal valutare il cartel­
lone di Ostia Antica, afferman­
do «di non essere in grado di 
esprimere giudizi, non avendo 
ricevuto nel luogo e pei tempi 
dovuti come negli anni prece­
denti elementi di comparazio­
ne e valutazione per una qual­
siasi decisione, salvo che per 
gli spettacoli di apertura». Di­
chiarazioni di sfiducia sono 
state espresse verso l'ammini­
stratore delegato Giuseppe Pa-
gliaccia, con una dissociazio­
ne generale dall'operato del 

presidente per la e 
amministrativa e organizza*» 
del personale. Per l'inizio dal­
la settimana si attendono ds> , 
cisioni conclusive per tutta In 
faccenda. 

Una comprensibile tensione 
aleggiava, del resta, indie tra 
i ballerini del Teatro dell'Ope­
ra che venerdì sera hanno fi­
nalmente inauguralo la stagio­
ne estiva di Caracalla con II 
pluri-rimandata «prima» di A» 
meo e Giulietta. 

Posti ai centra detta roventa 
polemica fra sindacati e Ferdi­
nando Finto, comminarlo 
straordinario per la Sovrinten­
denza, che Intendeva ridimen­
sionare l'organico dell'Openi, 
i danzatori hanno avvento 
particolarmente da vicino la 
minaccia d'-estlnzion»». OH 
aggiunti, che costltulicnno 
quasi il cinquanta per cento 
del corpo di ballo, non a l » 
stati, infatti, ricontermati parta 
nuova stagione. Plnio, hoJJj*» 
ha espresso pareri MtÈm 
nei confronti delle produttori 
di danza dell'Opera, da U de­
finite «senza merc*to»« dna» 
paci di attirare un gre*» pub­
blico». 

La serata di venerdì si è o 
ricata dunque di nervosismi In 
pia rispetto a quelli meramen­
te artìstici. Il tutto aggravalo da 
una platea poco gremita 
(quest'ultima circostanza .pa­
ro si spiega facilmente con 
l'incertezza, durata Uno all'ul­
timo momento, sulla data « • 
fettiva dèlia «prima»). Lo spet­
tacolo ha ottenuto comuriojue 
un buon successo, dovuto M 
grande misura olla instar— 
raggiante della Terabust nel 
ruolo, a lei calzantissimo, di 
Giulietta, mentre visibile è sta­
to l'impegno di tutto 11 corpo 
di ballo per esprimerà f— 
vate linfe artistiche, 

Ovest», con spettacoli di Me­
me Perlini, Enzo Moscato e 
Tonino Tahiti, che rappresen­
tano altrettanti modi di essere 
della acena italiana contem­
poranea e «Spazio netto», con 
incontri notturni in piazza ai 
quali prenderanno parte, di 
volta in volta, una decina di 
attori-autori di varie prove­
nienze. Altri «Incontri» sono 
previsti nella sezione «Le poe­
tiche dello spettacolo» a cura 
di Gigi Livio e Ruggero Bian­
chi. Vi prenderanno pane re­
gisti, attori e drammaturghi 
delle principali compagnie in­
temazionali presenti al festi­
val, fra di esse la spagnola 
Tartara, la greca Piramatiki 
Skini e dalla Germania Gregen 
Hansen. tri cartellone anche 
due allestimenti dell'ospitante 
Cabaret Voltaire. Si tratta di 
1492. Cranadae 1571, Lepan­
to, un progetto in due mo­
menti, che collegandosi alle 
vittorie degli spagnoli e del ve­
neziani sui Mori, intende «ri­
portare alla luce gli aspetti, sia 
politici sia artistici, che condi­
zionarono la storia del conti-
nenie europeo». 

Ancora qualche notizia, pe­
scata qua e là nel fittissimo 
cartellone del Chieri-festival 
'89. Al convegno sul «Monu­
mento» parteciperanno, tra al­
tri, Jean-Francois Lyotard e 
Paolo Portoghesi. La Compa­
gnia «La Maschera» di Perlini 
presenterà un'edizione delle 
bukowskiane Storie di' ordina­
no follia, ambientata in un 
basso napoletano mentre in 
•area islamica» vi sarà La dan­
za cosmica della compagnia 
turca «Dervisci rotanti» e una 
Danza del lenire nude in Tu­
nisia. 

UMBRIA JAZZ '89 
PROGRAMMA 

PERUGIA DOMENICA 9 LUGLIO 
Ore 13.00 Ristorante La Taverna 

JAZZ BRUNCH - BUCKY, JOHN, 
MARTIN FIZZAREUJ 

Ore 17.00 Teatro Moriacchi 
ITAUAN VOCAL ENSEMBLE 

Ore 19.00 Giardini Carducci - Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir. T1"*": n*—«fi 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
ABERCROMBIE, JOHNSON, 
JOHN SCOnELD TRIO 

•Round Mldnlgbt» 
Teano Mortaceli!: STANLEY JORDAN QUARTET 

KEVIN EUBANKS QUARTET 
S. Francesco al Prato: CARMtWMcRAEaBtHERTJtn 

GENERATIONSSEXTET 
Il Panino: PAQUrrOD'RlVERASEJCTET 

Forum: MULGREW MILLER QUARTET 
La Bocca Mia: MOORE BY FOUR 

Hot Club: BUCKY, JOHN, 
àlARTINPIZZAREUl 

ORVIETO 
Ore 21.00 Piazza del Duomo 

GOSPELIS AUVE IN NEW ORLEANS 

PERUGIA LUNEDI 10 LUGLIO 
Ore 17,00 Teatro Moriacchi 

MARCO TAMBURINI SESTETTO 
Ore 19.00 Giardini Carducci • Festival Corner 

ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir. Ignazio Garala 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
CHARLES MINGUS SUPERBAND 
wilh Jlmmy Knepper, Nlck Brinala. Ossi l i 
Aduna, Craig Handy, John HeoayTLew SotoE 
Jack Walrath Sem Brutta, JohnHki», l t i « 2 S 
hiiaoa,BIJIyHaR. ~ 

«Round Mldnlghu 
Teatro Moriacchi: Dedicato a 

PATRIZIA CERRON1 
e I DANZATORI SCALZI 

S. Francesco al Prato: CARMEN McRAE ani HER TRIO 
GENERATIONSSEXTET 

Il Panino: PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum: MULGREW MILLER QUARTET 

Hot Club: BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 

TERNI 
Ore 21.00 Anfiteatro Fausto 

KEVIN EUBANKS QUARTET 

BASTIA UMBRA 
Ore 21.00 Piazza Mazzini 

GOSPEL IS ALIVE IN NEW ORLEANS 

.'Unita 
Domenica 
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SPORT 

La vicenda che ha coinvolto 
anche Liedholm e Baresi 

D Milan di Farina 
rinviato a giudizio 
per i fondi neri 

PAOLA BOCCARDO 

• T MILANO L'ex patron del 
Milan, Giuseppe Farina, e l'in­
tera rosa della squadra rosso-
nera della pnma metà degli 
anni Ottanta, venticinque per­
sone in totale, sono state rin­
viate a giudizio con rito som­
mario dal sostituto procurato­
re Ilio Poppa L'accusa è *uso 
infedele del modello 101», 
alias evasione fiscale, la stona 
e. quella dei due miliardi e 
mezzo di buco in bilancio per 
la quale Farina e stato già rin­
viato a giudizio a parte, insie­
me con Nlls Liedholm e Fran­
cò'Baresi 

Ceco l'elenco completo de­
gli Imputati di questo nuovo 
troncone dell'Indagine il pre­
sidente Giuseppe Farina, il di­
rettore tecnico Sandro Vitali, 
Eli allenatori Mano Castagner e 

Uigi Radice; e una «formazio­
ne» di ventuno uomini, divi e 
comprimari indistintamente, 
elencati in ordine alfabetico. 
Roberto Antonelli, Rubens Bu-
riant, Nazzareno Canuti, Ful­
vio Collovatl. Stefano Cuochi, 
Agostino Di Bartolomei, Albe­
rigo Evani, Enc Gerets. Andrea 
leardi, Joseph Jordan, Mauri­
zio Longobardo, Aldo Malde-
ra, Adelio Moro. Walter Novel­
lino, Ottonno Piotii, Francesco 
Romano, Mauro Tassolti, Giu­

liano Terraneo, Vinicio Vena, 
Pietro Paolo Virdis 

A metterli nel guai fu lo 
stesso presidente Accusato a 
suo tempo di Falso in bilancio, 
sfuggito alle manette, poi fi­
nalmente presentatosi alla 
giustizia, raccontò che quei 
due miliardi e mezzo spanti 
dai registri sociali gli erano 
stati in qualche modo carpiti 
dai suoi uomini, che avevano 
preteso premi extra, e in nero, 
per continuare a militare sotto 
le bandiere del Milan anche 
dopo l'onta della retrocessio­
ne in B (avvenuta nell'81-'82 
nella stagione successiva 
Dapprima finirono sotto i ful­
mini della giustizia i grossi ca­
libri che avrebbero incassato 
le cifre più alte Liedholm con 
610 milioni. Baresi con 700 
Poi, l'organigramma si è arric­
chito degli altn nomi. Dalle 
mance di qualche milione alle 
regalie di alcune decine, tutti 
avrebbero preteso, ottenuto e 
omesso di msenre nella di­
chiarazione dei redditi i loro 
premi d'ingaggio sottobanco. 
Con la complicità dei respon­
sabili della società Ora tutti fi­
niranno davanti al tribunale. 
Rischiano da set mesi a cin­
que anni di condanna 

Nella semifinale il tedesco Oggi finale a Wìmbledon, 
ha impiegato cinque set preceduta da quella 
per superare la tenace tra la Navratilova e la Graf 
resistenza del cecoslovacco rinviata ieri per la pioggia 

Finale proibita per Ivan Lendl 
Contro Edberg ci riprova Becker 
Il secondo finalista a Wimbledon è Boris Becker 
vincitore di Ivan Lendl al termine di una battaglia 
aspra, incerta e piena di «thrilling». Oggi tra Stefan 
Edberg e il tedesco si ripeterà la finale dell'88 che 
lo svedese seppe vincere sovvertendo t pronostici, 
La finale del singolare femminile tra Steffi Graf e 
Martina Navratilova è stata rinviata ad oggi per il 
maltempo. 

• M WIMBLEDON Stavolta Bo-
ns Becker ci ha messo cinque 
set e quattro ore per rispettare 
il pronostico che lo voleva 
nettamente favonio contro 
Ivan Lendl. Il match, equili­
brato nel responso globale, 
non lo è stato per niente nelle 
singole partite, soprattutto nel­
la terza e - purtroppo per Kan 
- nella quinta. L'equilibrio si è 
spezzato propno nella quinta 
partita con un Becker invulne­
rabile quando aveva la palla 
del servizio nella racchetta e 
con un Lendl incapace di rea­
gire alle decisioni sfavorevoli 
dei giudici Va detto, per amor 
di verità, che i giudici lo han­
no tartassato in almeno tre 
occasioni negandogli punti 
che potevano anche essere 
determinanti E comunque la 
differenza tra i due alla fine va 
ricercata nella straordinana 
bravura del (edesco nella n-
sposta al servizio del cecoslo­
vacco. Ivan aveva deciso di 
giocare bene e forte la pnma 
palla del servizio piuttosto che 
cercare gli aces E la scelta è 
parsa felice fino al terzo set. 
Nel quarto e soprattutto nel 
quinto si è visto come Bons 
Becker avesse capito benissi­
mo la scelta tattica del rivale. 
Ed è riuscito a trovare la misu­

ra perfetta nella nsposta. so­
prattutto di rovescio Per capi­
re quatto tosse importante 
nell'economia del match la n-
sposta di Bons giova ricordare 
il primo gioco della seconda 
partita con Ivan a) servizio 
Bons ha avuto a disposizione 
cinque palle break grazie alla 
risposta e Ivan le ha annullate 
tutte con la sapiente pnma 
palla La chiave del match era 
in quei due colpi e la vittona 
l'avrebbe ottenuta colui che 
avesse saputo smantellarne 
uno 

E comunque Ivan ha getta­
to una meravigliosa opportu­
nità nella quarta partita dopo 
aver tolto il servizio a Boris nel 
quinto gioco Gli sarebbe ba­
stato tenere il suo servizio per 
trasformare in realtà il sogno 
di ngiocare la-finale a Wim­
bledon Ma Ivan aveva già co­
minciato a perdere un po' di 
lucidità e con un doppio fallo 
ha nmesso in partita il (ede­
sco. LI il match è cambiato. Il 
resto lo han fatto il terribile 
servizio di Bons Becker nell'ul­
timo set, te sue grandi nsposte 
e un po' anche i giudici, inclu­
so quello di sedia. Il grande 
match ha subito una interru­
zione di un'ora e 16 minuti 

per la pioggia Ma quella pau­
sa non sembra abbia danneg­
giato nessuno 

£ stata una battaglia ruvida 
Ira due picchiatori e a diffe­
renza di venerdì, con Stefan 
Edberg che forniva costante­
mente l'impressione di con­
trollare l'incontro, l'idea della 
fuga di uno dei due si è avuta 
soltanto nel quinto sei Bons 
Becker ha servito 17 aces, Ivan 
Lendl nove (nei cinque pre­
cedenti incontn ne aveva ser­
viti 87). Bons ha commesso 
11 doppi falli e Ivan nove 

E cosi ancora una volta 
Wimbledon ha respinto Ivan 
Lendl fi numero uno proba­
bilmente si sarà reso conto 
che sull'erba londinese non 
vincerà mai. Stavolta però ha 
costretto Bons Becker a gioca­
re cinque set e a farlo sentire 
sconfitto dopo avergli tolto il 
servizio nella quarta partita. E 
d'altronde Ivan Lendl ha im­
parato a giocare il rovescio -
disponeva di un grande servi­
zio e di un grandissimo dintto 
- col polacco Wojtek Rbak! E 
la volte l'ha imparata non 
molti anni fa con Tony Roche 
È stato punito propno mentre 
si stava convincendo di poter­
cela fare. 

cus. 

corsivo 

Risultati 
Seconda wmHInile nomini. 
B Becker (Rft)-I. Lendl 
(C«)7-56.7(2-7)2-6W6-3 
Doppio oblò, quarti di fi­
nale. Pugh (Usa) e Novotna 
(Cec) battono Wheaton e Fer­
nanda (Usa) 2-66-19-7 

Una grana per Berlusconi 
Tele-Capodistria esclusa 
dairEurovisione: abusive 
le dirette da Wimbledon 
Questa volta la tv jugoslava si è arrabbiata sul serto 
e minaccia di rompere il sodalizio con Berlusconi 
Motivo della lite: nonostante il divieto della casa» 
madre (la tv di Lubiana) Tele Capodistria ha tra* 
smesso gli inconti di tennis da Wimbledon, dej 
quali Berlusconi si « assicurato 1 diritti.' Per rivalsa1 

Capodistria. che Berlusconi tua soprattutto per le 
dirette sportive, e stata esclusa dall'Eurovisione. " 

SILVANO « M U m 

Per la Rai 
il torneo 

non esiste 
• I Che cos'è Wimbledon? Per la Rai 6 una marmellata o 
una marca inglese di biciclette. Tutti sanno che Wimble­
don 6 da un secolo il più grande torneo di tennis e quindi 
e comunque un avvenimento di assoluta rilevanza. Ma non 
è cosi per la Rai che, evidentemente, non ha digerito la 
sconfitta subita con la Pinmvest Alla gente queste cose, di 
chi vince o perde battaglie per il diritto di pnmogemtura 
nel diffondere un avvenimento, interessa poco Alla gente 
interessano i fatti, le vicende. Ma per la Rai infatti Wimble­
don non c'è. Che sia un avvenimento e quindi qualcosa di 
cui fornire informazioni a vale Mazzini non fa né caldo né 
freddo. E siccome non è lei a detenere i diritti di trasmissio­
ne dell'avvenimento lo ignora. Non è la pnma volta che ciò 
accade. E, per la venta, accade anche a parti invertite: 
quando è la Rai ad avere l'esclusiva di un avvenimento le 
reti della Fininvest l'ignorano o quasi. Questo è l'aspetto 
più stupido di questa «guerra» perché a rimetterci sono 
sempre i telespettatori. 

URM 

• • LUBIANA Grane in vista 
per Berlusconi con Tele-Capr> 
distria L'emittente istnana -
che dall'inìzio dell'88 funzio­
na da quarto canale del grap­
po Finirjueit per le dirette 
sportive - ha trasmesso tutti 
gli incontn del torneo tennisti­
co di Wimbledon contravve­
nendo cosi alle decisioni della 
Rtv jugoslava. Tele-Capodi­
stna, che ha un contratto con 
la Fininvest per la fornitura di 
programmi e spot pubblicitari, 
dipende, infatti, dalla tv jugo­
slava Questa, in occasione 
del torneo di Wimbledon, ave­
va respinto le offerte fatte dal­
la tv di Berlusconi che si è as­
sicurata i dinttt del torneo do­
po che l'Uer (Unione delle tv 
di Stato) aveva deciso di non 
acquistarli per il loro prezzo 
esorbitante. Per reazione la tv 
di Lubiana, o s a madre» di 
quella di Capodistna, ha deci­
so di escludere quest'ultima 
da tutti i cotlcgamen'i sportivi 
dell'Eurovisione, assestando 
un brutto colpo alla Fininvest, 
che ha preso in affitto Tele-
Capodistna proprio per avva­
lersi della diretta e dell'Eurovi­
sione I responsabili di Tele-
Capodistria hanno emesso un 
comunicato nel quale si so­
stiene che questa emittente 
opera in funzione del gruppo 
nazionale italiano in Jugosla­
via e della minoranza slovena 
in Italia, funzione che «grazie 
ai risultati della collaborazio­
ne con il partener italiano era 
in fase di nlancio», ha intra­
preso un vasto piano di am­
pliamento dei quadn e di 
nammodemamento degli im­
pianti tecnologici che già si 
nflette nel miglioramento qua­
litativo dei programmi». In­
somma, si vuole sottolineare il 

rischio di una rottura crin Ber­
lusconi. In venta, all'emitterìte 
Istriana, fatta eccezione per i l 
tg, le trasmissioni sono tutti r f 
stavate alle dirette sporuve^dl 
Berlusconi, con ampli spati 
per gli spot pubMlciteri; le m> 
noranze nazionali c'entrano 
ormai poco. La decisione di 
•tagliare» Tele-Capodistna dal 
programmi sportivi dell'Euro 
visione secondo II comunicato 
•rischia di portare alla rottura 
dei contratti Rtv-Ponteco-Pu-
bhtalia 80 e mette in pericolo 

- con decorrenza immediata 
l'esistenza di Tele-Capodi-
stna». Mentre TV Lubiana ha 
decìso di analizzare i rapporti 
tra Berlusconi e l'ente di Ca-
podistna, quest'ultimo solleci­
ta una venfica per accertare le 
responsabilità della situazione 
che si è creata. 1 lavoratori 
dell'emittente istriana hanno] 
chiesto un incontro con i diri* 
genti - che dovrebbero awer 
nire martedì --minacciando 
una protesta con l'astensione 
delle prestazioni audio e vi­
deo. 

La situazione è complicata 
perchè con l'arnvo di Berlu­
sconi, Tv Capodistna si è raf­
forzata, è vero, ma neh esclu­
sivo interesse del gruppo mila­
nese, Nel quadro della struttu­
ra televisiva iugoslava, questa 
tv è diventata un'isola privile­
giata, malsopportata dalle 
consorelle di Lubiana e dalle 
altre repubbliche jugoslave. E 
possibile che a Tele-Capodf-
stna venga restituito il collega­
mento sportivo con l'Eurovi­
sione, ma è anche evidente 
che per ottenerlo Berlusconi 
dovrà mettere mano alla bor­
sa e allargare, forse, I suoi in­
terventi finanziar ben al di là 
di Tele-Capodistna. 

Tour. Greg Lemond conserva la maglia gialla 

D solito rito dei velocisti 
Questa volta tocca a De Wìlde 

ANTOINI DESCHAMPS 

• t BORDEAUX II Tour è tor­
nato al mare, ma con il cervel­
lo in montagna L arrivo a Bor­
deaux ha confermato il rito 
dei velocisti, anche se il tradi­
zionale sprint di massa è s'alo 
scongiurato dal successo del­
l'ennesimo gruppetto di (uggi­
tivi Tra gli uomini in avansco­
perta c'era anche il più veloce 
del momento, Etienne De Wil-
-de, ptunvincltore di stagione e 
a segno con grande autorità 
su Coltoti!, francese dal nome 
Italiano È andata ancora una 
volta a vuoto la grande mano­
vra di contrattacco che \a Pa­
nasonic ha attualo, come nei 
giorni scorsi, allo scopo di 
apnre la strada alla volata del 
suo sprinter, Van Poppe I, vin­
citore propno a Bordeaux lo 
scorso anno, ma decisamente 
appannato in questo Tour 

Cosi è accaduto che dopo 
avere neutralizzato una fuga a 
tre, una seconda iniziativa a 
quattro con l'italiano Valerio 
Tebaldi e un rosano di scatti 
minori, gli uomini di Post si 
siano trovati spompati proprio 
nell'istante in cui prendeva il 
largo l'avversano più diretto di 
Van Poppel 

Per la prima volta, a parte le 
volate di Fidenza, abbiamo vi­
sto allo scoperto con decisio­
ne un italiano E stato Valeno 
Tebaldi ad offrirci questa 
emozione, alimentata anche 
dal ricordo della sua bella vit­
toria nella lappa di Reims, un 
anno fa Per di più in compa­
gnia del nostro cerano tre 
corridori di notevole calibro 
come la grande speranza bel­
ga Van Hooydonck. il danese 
Worre e I altro belga Van Slyc-

ke Tutti e quattro sono pode­
rosi passisti e il vantaggio ini­
zialmente era salito repentina­
mente intorno al mezzo minu­
to Niente male con il gruppo 
che stava viaggiando a cin­
quanta all'ora Poi la resisten­
za dei quattro è venuta meno 
di fronte alla decisione degli 
inseguiton 

Tra le azioni individuali pn­

ma della conclusione da cita­
re quelle di Anderson e Bauer 
Da quest'ultimo ha avuto on-
gine il plotoncino che ha por­
tato al traguardo De Wilde, un 
velocista appena uscito da 
una strana stona di doping II 
falto nsale allo scorso anno 
ma si è concluso solo da poco 
lasciando perù molte ombre. 

ARRIVO 
1) Etienne De Wilde (Bel) 
258,50 km in 5h 215T' (me­
dia 35,094 km/h). 2) Jean-
Claude Coloni (Fra) s i , 3) 
Patrick Tolhoek (Bel) a 2', 
4) Sleve Bauer (Can) s 1. 5) 
Jean-Paul Van Poppel (Ola) 
a 4", 6) Peter Pieters (Ola) 
s t , 7) Giovanni Fidanza 
(Ita) s I 

CLASSIFICA 
I ) Gres Lemond (Usa) in 25 
ore Sr3&", 2) Fignon (Fra) a 
5", 3) Mane (Fra) a 40", 4) 
Breukink (Ola) a ' 51", 5) 
Yates (Gbr) a 2'18", 6) Si­
mon (Fra) a2'39", 7) Da Sil­
va (Por) a 3'02", 8) Skibby 
(Dan) a 3'24"; 9) Bauer 
(Can) a 3'45"; 10) Mottel 
(Fra) a 4'09", 15) Bugno 
(Ila) a 4'54 

~—""—"~^~" A Mosca. Dopo sette anni «Sovietski Sport» rivela che 340 persone 
morirono durante la partita Spartak-Haarlem: si parlò di poche vittime 

La più grande tragedia da stadio 
A distanza di quasi sette anni riaffiora la notizia di 
una tragedia allo stadio: ma una tragedia di di­
mensioni ben più elevate rispetto a quella di cuf 
si scrisse il 21 aprile 1982, all'indomani di Sparlale 
Mosca-Harleem, partita di Coppa Uefa. Non 
«qualche vittima», come riportò la stampa sovieti­
ca, ma 340 morti. Della «più srande tragedia del 
calcio» ha scritto ieri l'altro «Sovietski sport». 

• MOSCA II 20 ottobre 
1982, al termine di un incon­
tro di calcio valevole per la 
Coppa Uefa fra Spartak Mosca 
e la squadra olandese del-
I Haarlem, allo stadio «Luzhni-
ki» della capitale sovietica, 
persero la vita almeno 340 
persone Fino a ten questa pa­
gina nera dello sport parlava 
«soltanto» di 72 morti nella 
ressa creatasi a fine partita. La 
notizia è stata fornita appunto 
ien. per la pnma volta, dal 

quotidiano «Sovietski sport» 
che ha dedicato all'ormai lon­
tana sciagura meta della pn­
ma pagina 

•Quella sera - nporta il gior­
nale - allo stadio c'erano al­
meno diecimila persone che 
cominciarono a defluire alcu­
ni minuti pnma della fine, de­
lusi per l'andamento della 
parttta Chi è stato almeno 
una volta allo stadio "Luzhni-
ki" sa - continua il quotidiano 

- che dai setton supenon gli 
spettatori raggiungono dappn-
ma un pianerottolo tra il pn-
mo e il secondo piano, poi es­
si hanno a disposizione vane 
rampe di scale per raggiunge* 
re la strada Ma quel giorno, 
nel settore dove si trovava la 
maggior parte di pubblico, 
c'era soltanto una rampa 
aperta, una sola stretta uscita 
per migliaia di persone Men­
tre una parte dei tifosi già 
scendeva per quest'unica via 
d uscita lo Spartak segnò la 
seconda rete e l'urlo dt gioia 
di chi ancora si trovava sugli 
spalti richiamò indietro tutti 
quanti Due torrenti incontro]-
lau di persone - prosegue 
"Sovietski sport" - si scontra­
rono su quelld stretta scala e 
fu il finimondo» 

«Una cosa tenibile - rac­
conta Volodta Andreev, uno 

dei superstiti di quella «£iagu-
ra - la folla impazzita preme­
va da sopra e da sotto, ncordo 
un ufficiale della milizia che 
cercava vanamente di fermare 
quella marea umana e fini ri­
succhiato nella calca*. 

«Il numero esatto delle vitti-
me non è mai staio dato alle 
autorità - senve ancora il quo­
tidiano - ed è praticamente 
impossibile stabilirlo adesso 
con precisione Per questo 
diamo un bilancio approssi­
mativo di 340 moni, sulla base 
dei nomi che hanno foriirto i 
parenti ai quali non vi sarebbe 
motivo di non credere». 

Molti giornalisti, sette anni 
fa. tentarono di scrivere sul­
l'immane sciagura avvenuta 
allo stadio, senz^ peraltro riu­
scirci. Il giornale «Viecemiaia 
Moskva» del 21 ottobre '82 n-
fenva l'accaduto in questo 

modo «len allo stadio «Luzh-
ni'r.1» alla fine di un incontro di 
calcio è avvenuto un inciden­
te Vi sono delle vittime fra i ti­
fosi» 

«Da allora - afferma "So­
vietski sport" questo fatto di­
venne un tabù. Ma nella sto­
na, presto o tardi, tutto viene 
alla luce, anche ciò che si cer­
ca di nascondere sotto lo 
spessore degli anni. Dopo la 
tragedia di Sheffield detl'apnle 
scorso guardando la televisio­
ne con la mente riandavamo 
all'immagine di un altro sta­
dio » 

Il quotidiano sovietico affer­
ma che al processo svoltosi 
nel febbraio '83 unico colpe­
vole fu riconosciuto il coman­
dante del complesso sportivo, 
un certo Pancikin- fu condan­
nato a un anno e mezzo di 
•lavoro neducatrvo». R.S. 

Resta? Se ne va? Napoli gioca il Totomaradona 
• i ROMA Dal Brasile, Mara­
dona manda segnali La pro­
posta «miliardaria» di fapie. ti 
presidente'del Maniglia i fi­
schi di una parte del suo pub­
blico, disamorato, lo hanno 
convinto al «grande passo» E 
ora fa capire, sia pure Ira di­
chiarazioni e smentite che 
«da Napoli se ne andrebbe vo­
lentieri» In fondo, a 30 anni si 
può ricominciare: e se la pro­
spettiva è un ingaggio fanta­
scientifico (17 miliardi per tre 
stagioni) perché non ricomin­
ciare dal campionato france­
se' Si tratta di vedere, adesso, 
cosa ne pensano i tifosi.napo­
letani. Ne abbiamo sentito 
qualcuno e le opinioni si divi­
dono tra gli uomini politici 
conservatori» e gli altri che 
non temono di rischiare «la 
perdita». 

•È diffìcilmente sostituibile 
un uomo còme Maradona», 
chiarisce subito Giuseppe Ga­
lasso, sottosegretario repub­
blicano a! Mezzogiorno. Deci­
samente Galasso è un tifoso 
fedele, che non rinnega nem­
meno nei momenti difficili 
l'oggetto del proprio amore. 
•Anche se ho l'impressione 
che abbia perduto un filo del­
lo smalto di 3,4 anni fa, lo ve­
do ancora giocare con padro­
nanza di campo ineguagliabi­

le Bisogna trovare il modo di 
ovviare di le sue esuberanze 
fuori del campo di gioco per 
assicurare al Napoli le stesse 
possibilità degli ultimi anni» E 
i fischi dei tifosi' «Fanno parte 
della tradizione sudamencana 
e napoletana non tolgono 
nulla ali entusiasmo, al fanati­
smo» Il passaggio del cam­
pione al Marsiglia? «Non mi 
formalizzerei troppo e comun­
que peggio per lui. Difficil­
mente troverà un pubblico e 
una squadra come quelli che 
ha trovato a Napoli». 

L'imprenditore Eugenio 
Buontempo è per una soluzio­
ne autarchica. Con poche fra­
si fa a fette il grande mito «So­
no del parere - dice - che la 
squadra deve essere fatta da 
napoletani. Se ci si serve di 
mercenari bisogna accettarne 
i rischi. Dal suo punto di vista 
è logico mollare ora e tentare 
di ottenere un nuovo grosso 
ingaggio prima di chiudere la 
carriera. Del resto, perchéè te­
nere uno che non vuol resta­
re. Tanto più che Maradona è 
un elemento disgregatore, 
prepotente, accentratore. Mi 
associo ai tanti che lo hanno 
fischiato». Buontempo non é 
disposto nemmeno a ricono­
scergli il molo di leader della 
squadra. «Macché leader. Pia-

Realtà o finzione? Come in una com­
media dai tanti colpi di scena la «vi­
cenda Maradona» continua, vuole re­
stare a Napoli o vuole andarsene7 Dal 
Brasile, dove Diego è impegnato con 
la nazionale d i Bilardo, giungono mes­
saggi di ogni tipo, allusivi, spesso con­
trastanti fra loro. L'ultimo è giunto ieri* 

«Voglio restare a Napoli fino alla sca­
denza del contratto, cioè fino al 1993. 
Poi, a fine camera, tornerò per sempre 
in Sudamenca» Ma a Napoli i l toto-
Maradona tiene ugualmente banco-
anche Ytntetltghentia partenopea, sta­
volta, entra in campo per dire la sua. 
Con un pizzico di ironia. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

tini sì lo era: perché è un vero 
uomo, un uomo-di carattere.1 

coerente. Maradona no. Cam­
bia idea in- ogni momento. 
Vendere, vendere». Delio stes­
so avviso è Tullio De Piscopo, 
musicista napoletano emigra­
to a Milano. «Non si può trat­

tenere nessuno controvoglia, 
mi sembra lògico. Tuttavia, è 
un peccato».. 

E ià squadra, che fine farà? 
È la preoccupazione del mini­
stro della Funzione pubblica. 
Paolo Cirino Pomicino è agli 
azzurri che rivolge la propria 

attenzione. «Non possiamo 
smantellare la squadra, è 
quella che ha vinto lo scudet­
to. Va via Bianchi, non possia­
mo privarci anche di Marado­
na* Lui resta il nostro uomo-
scudetto. Se lo cediamo al 
Marsiglia o al Barcellona vuol 

dire che iniziamo in modo 
sbagliato con la logica del 
mercato comune» Ministro. 
ma Maradona ha detto chiara* 
mente che è preferibile ven­
derlo «Però ha firmato un 
contratto e se è un vero pro­
fessionista. come é, rispetterà 
i patti. Altnmenti gli effetti ne­
gativi ricadrebbero sulla noto­
rietà e sul suo valore di mer­
cato. Ma soprattutto non vor­
rei che il Napoli facesse la fine 
delta Roma.o dèlia"Fiorentina 
che dopo aver vinto 16 scudet­
to si sono eclissate. Se Perlai-
nò vende Maradona gli consi­
glio di vendere se stesso». 

E c'è chi suggerisce di ven­
derlo, ma a malincuore. E il 
caso di Tullio Pìronti,' famoso 
editore-libraio partenopeo. «È 
stato il più grande giocatore di 
tutti j tempi, ma non ha più 
voglia di giocare. Quindi è 
preferibile che il Napoli lo ce­
da. Si è rilassato, non è più lo 
stesso e in queste condizioni 
non farà più un campionato 
come quello dello scudetto, in 
questo, e non sólo, dimostra 
di non essere il vero leader 
defla squadra. È presuntuoso». 

«Non mi permetto di tirare 
conclusioni sii questa vicenda 
di Maradona, ma. voglio dare 
un consiglio: deve essère ven­
duto, perché il rendimento di 

un giocatore come di una 
squadra dipendono da tre ele­
menti» Il filosofo Luciano de 
Crescenzo non può che filo­
sofeggiare anche sul numero 
10 azzurro Seguiamolo «I tre 
elementi sono l'abilità tecni­
ca, la determinazione e (a for­
tuna In un campionato lungo 
la fortuna ha un peso relativo, 
l'abilità tecnica, nel caso di 
Maradona,- è fuori discussio­
ne. Resta la determinazione, 
la voglia di vincere, che nel 
prossimo campionato in Ma­
radona sarà assai bassa. Lui 
ce la metterà tutta all'inizio, 
quando il Napoli sarà compe­
titivo con Milan e Inter; ma 
quando si accorgerà che la 
squadra non sarà più in lizza 
per lo scudetto cederà le ar­
mi». De Crescenzo, pur essen­
do tifoso accanito, riconosce 
senza drammi la forma sma­
gliante delle squadre milanesi 
e prevede per il Napoli un ter­
zo posto. «E a Maradona gli fa 
schifo, non gliene frega nien­
te. Lui è un giocatore che ha 
vinto lo scudetto, la coppa 
Uefa, quindi mollerà. Del re­
sto lo ha già fatto quest'anno. 
Perciò va venduto, tenendo 
presente che lui, uomo lea­
der, nell'89-90 sarà stimolato 
solo da una cosa: dai Mondia­
li. Per il resto tenderà a rispar­
miarsi». 

Maradona 
a! Marsiglia? 
Continua 
il «giallo» 

Continua il «giallo» intomo 
all'«affare Maradona». Ieri 
come «panorama» il (Solfo 
del Tìgullio, Nell'albergo dì. 
Rapallo risultava prenotata 
una camera a nome di Fer-' 

— laino; a Portofino un'altra a 
nome di Tapie. Anzi, que­

st'ultimo era stato «visto» scendere da un maxi-yacht, il Pari-. 
bana. Epil9gpsìri un ristorante di: Portofino dove era stato. 
prenotato un tavolo a nome dì Tapìe. I due boss a cena 
avrebbero concluso il passaggio di Maradona al Marsiglia? 
Gli indizi Io lasciavano supporre. Poi qualcosa deve essere 
andato storto. Alle 21 la prenotazione per la cena veniva dì* 
sdetta mentre Feriaino faceva sapere di non essersi mosso 
dalla sua casa di Napoli, insomma, a quando Ea parola Fine 
all'-affaire»? 
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^ SPORT 

H Gran A Le Castellet si corre sotto 
Premio il segno delle McLaren e 
di Francia di Prost «il transfuga» che 

. toglie a Senna la pole position 

La cura dimagrante velocizza 
le «rosse» di Maranello 
Mansell fa il terzo tempo 
Bene anche la Benetton J i Nannini 

Il dispetto di Alain 
Ferrari, cinque chili di leggerezza 

A M I Prosi Unterà di «mure. pei la quarta ralla il Go di Francia 

FUORI DE CESARIS 

Sari stata l'aria di casa, sarà stato il primo effetto 
dell'annunciata decisione di non correre per la 
McLaren, comunque Alain Prost ha strappato al 
compagno Ayrton Senna la pole position, da cui 
oggi tenterà di conquistare il Gran premio di 
Francia. Una pole che la Ferrari, con Nigel Man­
sell, è stata ad un soffiò dal far sua, malgrado si 
dichiari non ancora al meglio della forma. 

DAL NÒSTRO INVIATO 

G IUL IANO CAPECELATRO 

2 PROST (McLaren) 
V07"203 

27 MANSELL (Ferrari) \ 
V 0 T 4 5 5 

S BOUTSEN (Williams) 
I'08"211 

30 ALLIOT (Larrousse) 
V0a"S61 

3 PALMER (Tyrrell) 
1'09"026 

SS GACHOT (Onyx) 
r09"122 

38 JOHANSSON (Onyx) 
10» "299 

29 BERNARD (Larrousst) 
iW'SSt 

2t GROUILLARD (Ugler) 
109717 

12 NAKAJIMA (Lotus) 
V10"119 

40 TARQUINI (Ags) 
ri0"216 

23 MARTINI (Minardi) 
I'10"267 

10 CHEEVER (Arrows) 
HO'372 , 

1 SENNA (McLaren) 
1'07"228 

19 NANNINI (Benetton) 
I'08"137 

28 BERGER (Ferrari) 
1'08733 

6 PATRESE (Williams) 
108"923 

15 GUGLELMIN (Leyton) 
I'09"036 

16 CAPELLI (Leyton) 
1W283 

9 0ONNELLV (Arrows) 
T09'254 

4 ALESI (Tyrrell) 
109 "668 

25 ARNOUX (Ligisr) 
f10"077 

11 PIQUET (Lotus) 
I'10"135 

B MODENA (Brabham) 
I'10"254 

20 PIRRO (Benetton) 
l ' I 0"292 

21 CAFFI (Oajlara) 
V10"468 

NON OUALIFICATI' De Cesarli (OHM) H O M I , Ptrti-Sila (Miliardi) 
l ' t lWs: Oanntr I M I m i n . Moreno (Cotoni) 111-372. Cheever 
aveva stabHIto I 22» tempo ,e stato annullato dal commissari, che hanno 
riscontralo desi Irregolarità ngl'alettom della sua monoposto. 

Mercato. Berthold alla Roma 
In Svizzera la Cremonese 
pesca uno straniero svedese 
La Juve insiste per Sanchez 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER O U A Q N E L I 

( • MILANOFIORI. I saloni del 
Centro Congressi di Milanofio* 
ri si sono svuotati per il week 
end, Alcuni operatori se ne 
stanno rintanati nelle loro 
stanze al Jolly Hotel e lavora. 
no col telefono. Altri sono al 
Brun vicino allo stadio di San 
Sire, Emiliano Mescetti è uno 
degli stakanovisti. Ieri il ds ro­
manista s'è incontrato con 
Berthold che era accompa­
gnato dal padre. Ha avuto l'O-

'kay: nella prossima stagione il 
terzino tedesco si trasferirà 
nella capitale alla colte di Ra­
dice. La Roma avrà dunque 
due tedeschi (Voeller e Ber­
thold) che potrebbero addi­
rittura diventale tie nell'ipotesi 
che Viola entrasse concreta­
mente nell'ondine d'idee di ce­
dere il •Principe» Ciaseppe 
Giannini Se intatti il presi­
dente giallorosso accettasse le 
allerte della Juve (10 miliar­
di) o quelle della Sampdoria 
(Loca Pellegrini e 5 miliar­
di) polrebbe ingaggiare il cen­
trocampista tedesco Scfaualer 
chiesto e s p r i m e n t e a Men-
doza presidente del Real. Ma 
Dino Viola vorrà veramente 
privanti del suo capitano? In­
tanto Renalo potrebbe essere 
piazzato al Ramengo; nella 
squadra «carioca" dovrebbe 
trovar posto anche Leo Ju­
nior. 

: Sempre restando a Roma va 
ricordato che il presidente la­
ziale Calieri ha opzinato l'at­
taccante Amarlido del Cella 
di Vigo. Il giocatore costa po­
co meno di 3 miliardi. E stata 
inoltre messa in piedi una trat­
tativa col Verona riguardante 
il Ubero S o l d i e il centrocam­
pista argentino TrogUo. Il pri­
mo potrebbe diventare bian-
cazzuiro nelle prossime 24 
die: La società biancazzurrà 
intanto ha girato il giovane at­
taccante R u i o l o all'Avellino. 
«DI Canio invece non si ven­
de» ha assicurato nuovamente 
Calieri. 

Sul fronte torinese, Moller 

non ne vuol sapere di giocare 
in serie B e allora l'ingegner 
Borsano potrebbe girarlo alla 
Juve in cambio di Pacione, 
che Boniperti ha preso dal Ve­
rona. La società di piazza Cri­
me?. potrebbetenenii il bizzo­
so centravanti brasiliano op­
pure riproporlo (con Milton) 
alla Fiorentina per Dunga. Al 

ERiposilo ieri c'è stata una le­
sionata tra Governato e Previ­

di: la prima dopo la «sparata» 
di 20 miliardi della società to­
scana. La società banconera 
non si arrende: dal canto suo 
Dunga ha fatto sapere dal 
Brasile che andrà alla Juve o 
resterà anche inattivo, un an­
no in Sud America. C'è da dire 
che Boniperti insiste anche 
per Huge Sanchez: il centra­

vanti messicano è stato chie­
sto espressamente al presi­
dente del Real Madrid, Men-
dozà, che in questi giorni è in 
vacanza ad Ischia. L'affare in 
un primo momento è apparso 

..problematico, ma ora l'inte­
ressamento del club madridi-
sta per l'attaccante del Liver-
pòol, Aldrldge ha aperto uno 
spiraglio. In ogni caso la Juve 
terra Schli lad come terza 
punta. Zavarov potrebbe gio­
care in prestito al Verona per 
, un anno. La Roma aveva chie­
sto Crippa al Napoli ma alle 
richieste partenopee di uno 
scambio con Desideri e mi­
liardi ha lasciato perdere. Ca-
niggla ha tre pretendenti: nel­
l'ordine, Bologna, Marsiglia, 
Atalanta. V l n t l i andrà alla La­
zio; il Cesena ha chiesto Diaz 
alla Fiorentina ma la richiesta 
(4 miliardi più 700 milioni di 
ingaggio al giocatore) ha fatto 
saltare l'affare. La società ro­
magnola punta sull'attaccante 
iogoslavo DJuklc II Pescara 
ha comprato De Tr i l lo e Cel­
ai; la Cremonese, il centro­
campista svedese dello Young 
Boys, Umpar. Infine, la Roma 
avrebbe offerto 9 miliardi per 
avere Dea Walker dal Nottin­
gham Foresi 

t *J LE CASTELLET. «Qui doma­
ni (oggi per chi legge; rìdi): 
saremo pia leggeri di cinque 
chili rispetto a Montreal. E già 
qualcosa. Ma la cura dima­
grante va avanti e potrà dirsi 
completata soltanto ad Hoc-
kehheim, quando avremo pèr­
so altri dieci chili». E più diste­
so Cesare Florio al consueto 
appuntamento del sabato 
mattina. Più disteso e più otti­
mista che nei giorni cupi dèlia 
triplice trasferta americana. Il 
sorriso gli era apparso agli an-' 
goti delle labbra già nei giorni 
scorsi, al tempo delle prove di 
Imola. La prima giornata di 
prove nel circuito Paul Rlcard 
(che quest'anno compie ven-

l'anni) non lo ha fatto dissol­
vere, anzi sembra averlo reso 
più saldo. " 

Ma è sempre un ottimismo 
moderato, àbilmente frenato 
da generiche formulazioni, 
quello che affiora nele sue pa­
role. «L'affidabilità era il pro­
blema principe T ricorda il di­
rettore sporttób .dèlta Ferrari. 
Bene; dopo i quàttromilaotto-
centò é rotti chilometri per­
córsi senza problemi nell'Ulti­
mo mese, possiamo dire che 
ci siamo, Se domani le vetture 
non dovessero, terminare la 
gara, sarei sorpreso-, 

Bène. Sembra assodata 
che, dopo tante tribolazioni, 
là .papera» dovrebbe final­

mente essere in grado di cor­
rere per un'intera gara. Non è 
tanto, per una macchina che 
era parlila con ambizioni sfre­
nate. ma 6 pur sempre qual­
cosa. Se ha ritrovato II sflniso, 
Florio non vuole perù lasciarsi 
andare a costruire castelli in 
aria, Cosi tira II freno e mette 
fuori il triangolo. «Negli:ultimi 
test abbiamo individualo , j 
punii deboli su cui intervenire, 
magari con soluzioni transito­
rie. Un caso esemplare è quel-
io dell'alternatore, che ci ave­
va messo in,, ginocchio nelle 
prave di Imola a maggio». 
: Dopo qualche - 'reticenza, 
Florio affronta anche it prò-
blema dei problemi: il'camblo 
semiautomatico, indicato co­
me Il principale responsabile 
di tinte défaillance*: E viene 
fuori che nel futuro della Fer­
rari c'è ilL ritornò all'antico. «In 
effetti, abbiamo pensato • è i a 
prudente formulazione di' Fio-
rio - che sarebbe bene avere 
in casa uh cambio tradiziona­
le di riserva. Va da sé che non 
potrà essere montato su que­
ste vetture: manca il tempo e 
ci sarebbero insormontabili 

difficoltà di inserimento». 
Fiorio parla. Nel pomeriggio 

Nigel Mansell fa seguire I fatti. 
Lanciatosi in pista, l'inglese 
ottiene il miglior tempo, met­
tendosi alle spalle I due della 
McLaren. La pole position re­
sta nelle sue mani per buona 
parte delle prove. Ma; sul fini-
re, la scuderia anglogiapppne* 
se la valere i diritti del più for­
te. Esce Senna e gliela strap­
pa. Non è finita, perché anche 
Prost vuole lasciare il suo se­
gno e, in uncolpò solo sùpera 
Mansell e Senna. Cosi la Fer­
rari di, Mansell partirà in se­
conda fila, a fianco della nuo­
va Benetton di Nannini. Ma lo 
scatto tra;ftngtese,e.Prost è di 
appena due decimi di secon­
do. 

Quasi a sottolineare, un pro­
gressivo distacco dalCavallino 
rampante, Gerhard Berger si 
piazza.soltanto>ai sesto, posto, 
con oltre un secondo di ritar­
do sui due piloti della McLa­
ren. Ma, più che.il tempo, la 
disaffezione .viene fuori ine­
quivocabile-dalle parole del­
l'austriaco, Berger critica la 
sua macchina,- sostiene che 
non vede alcun progresso. Gli 

giunge all'orecchio una battu­
ta di Florio, convinto che la 
macchina possa migliorale di 
altro meno secondo, e repli­
ca con degnazione: «Non sa­
pevo che aveste intenzione di 
mettersi lui alla guida». Ut Se­
parazione è nei latti e l'au­
striaco mota sempre pju nel­
l'orbita McLaren. 

Ma chi lo sostituirà? Su que­
sto punto Fiorio, lasciandosi 
conquistare dal gioco delle 
percentuali, ammette che le 
possibilità che Berger reati nel 
team di Maranello tono del 
12,5 per cento. Ma poi non t i 
sbilancia. «Abbiamo in corso 
un paio di trattative: una solu­
zione ideale, un'altra buona. 
Non posso dire di più». 11 tuo 
interesse è lutto accentrato 
sulla gara di oggL «Qui proble­
mi di consumo non ce ne sa­
ranno. La chiave strategica è 
nel cambio di gomme, cui tut­
ti saranno costretti. Chi azzec­
ca il momer.ro giusto per 
cambiarle, potrà guadagnare 
un'importante manciata di se­
condi. Tutto è II: arrivare al 
cambio né troppo presto né 
troppo laidi. Se ci riuscì»-

Senna raitabbmte Mansell t deluso 
OAL NOSTRO INVIATO 

• • L E CASTELLET. Saltella co­
me un giovincello Alain Ptost 
nel raggiungere 11 motor-ho-
me. La decisione finalmente 
presa, sia pure su scala ridot­
ta, ed annunciata deve avergli 
levato un grosso peso di dos­
so, Soprattutto, deve averlo 
rinfrancato l'aver reciso II no­
do gordiano che lo teneva av­
vinto ad Ayrton Senna in un 
abbraccio soffocante.; E, senza 

fjrandi problemi* ha strappato 
a pole position al compagno 

di squadra, che pure è l'Indi­

scusso detentore del record 
(he ha la bellezza di trenta-

Quattro). Adesso può sperare 
I vincere II Gran premio di 

Francia (e sarebbe la quarta 
volta) e dare uria svolta deter­
minante al campionato, che 
dopo la gara di Città del Mes­
sici sembrava già appanagglo 
Jdllenna,,^.. . ,,,. !. i f,., i, „, 

: Non avrà vita facile. Senna 
non cede le armi Jino all'ulti­
mo. Ieri lo scherzetto di Alain 
Io ha fatto arrabbiare. Le Wil­

liams di Thierry Boutsen e Ric­
cardo Patrese si sono fatte, 
dopo la vittoria in Canada, più 
minacciose. La Ferrari, alme-
nò in prova e almeno con 
Mansell, che ha a lungo assa­
porato il gusto della poi posi­
tion, svanita poi per il colpo di 
mano del duo McLaren, non 
sembra più tanto lontana. La . 
nuòva-Benetton ha avuto j t n . 
battesimo^ .promettente col 
quarto tempo di Alessandro 
Nannini. Ma l'importante è 
aver ritrovato ragioni e voglia 
di battenti. 

Considerazioni che il pilota 
ha già fatto per conto-.suo e 
che ripropone alla fine delie 
prove. «Dopo la decisione ari­
nunciata ieri, questo risultato 
è molto importante perché 
mostra alla squadra che la de­
terminazione non mi evenuta 
meno. E non è stato facile ot­
tenere il miglior tempo. È sta­
ta una lotta dura tra tre piloti: 
Ayrton. Mansell g i i SQttoscrit 
to. Al primo tentativo mi si è 
forata una gomma. Anche II 
secondo tentativo èra partito 
male, con un errore in curva. 

Ma, per fortuna, non c'era 
traffico in quel momento e ce 
l'ho fatta». 

Ce l'ha fatta con una buona 
dose di grinta. In certi mo­
menti, sembrava d i vedere 
Senna In azione: il Senna fe­
rocemente detemilnato, che 
aggredisce le curve come un 
ossesso, che salta sul cordoli 
per guadagnare un millesimo 
di secondo, il Senna che nes­
suno è in grado di contrattare. 
Ma era proprio ftbsL II Prosi 
alleggerito e rinfrancato dalla 
prospettiva di Una nuova vita. 
Senza Senna. DC/ .C dibattenti. male, con un errore in curva. Senza Senna. f. 

-———' gì sgonfia il caso. Il presidente mette fine alle voci,di svendita 

Mantovani c'è e batte un colpo 
«lavoro per una Sampdoria più forte 
• E MILANO. Paolo Mantovani, il presidente poco credìbili le voci susseguitesi in questi ! ^ " " V ^ j É B B H f MIIANO. Paolo Mantovani, il presidente 
della Sampdoria, non vende la squadra- Dalla 
Costa Azzurra, dove sta trascorrendo le vacan­
ze, ha ribadito telefonicamente che non ha la 
minima intenzione di ritirarsi dal calcio. Anzi, 
ha (atto sapere che è sua intenzione rafforzare 
la squadra con dei nuovi acquisti che le per­
mettano di diventare ancora più competitiva in 
una stagione, quella prossima, che "sarà densis­
sima di impegni. È vero: l'avvocato Agnelli (il 
27 maggio) chiese al presidente della Samp­
doria se era disposto a privarsi di Vialli, Manci­
ni e Mannini. Mantovani rispose di no e la trat­
tativa, in pratica, è finita II. Appaiono quindi 

poco credibili le voci susseguitesi in questi 
giorni sulla «messa in vendita» della Sampdo­
ria, a favore di un gruppo di petrolieri ligun. 
contestuale al trasferimento per 50 miliardi di 
Vialli, Mancini e Vierchowod alla Juventus Se­
co-do ta Gazzetta dello Sport, che aveva an* 
nunciato come praticamente conclusa l'opera* 
ziòne, all'ultimo momento II gruppo «lei nuovi 
compratori si sarebbe tirato indietro mandan­
do in fumo (operazione Motivo del ripensa* 
mento sarebbero state le reazioni allarmate dei 
tifosi sampdoriani giudicate pericolose dai 
nuovi acquirenti. 

Un nababbo con i by-pass 
e uno scandio alle spalle Garrone, e Mantovani 

DARIO CECCARELLI 

BEI MILANO. Dov'è Mantova­
ni? Cosa fa Mantovani? Possi* 
bile che volesse davvero mol­
lare tutto? Paolo Mantovani, 
presidente della Sampdoria, 
in questo luglio grìgio e appic­
cicaticcio è diventato, volente 
o nolente, uno dei maggiori 
protagonisti delle cronache 
sportive italiane. Anzi, toglia­
mo pure l'aggettivo sportivo, 
vista la facilità con cui lo sport 
ormai entra nei discorsi e nel­
la vita di tutti. Una storia stra­
na, diversa dalle solite biogra­
fie dei presidenti di calcio, 
quella di Mantovani. Adesso, 
a Genova, lo conoscono tutti, 
ma fino a dieci anni fa era un 
perfetto sconosciuto. Si sape­
va, quando nel 79 acquisi 
l'80% del pacchetto azionario 
della Sampdoria, solo che era 
molto ricco. Ricco in una ma­
niera spropositata, grazie alle 
sue audaci e misteriose ope­
razioni nel campo petrolifero. 
Con Genova, almeno quella 
calcistica, c'entrava poco o 
nulla. Mantovani difatti, roma­
no di nascita, nella citta ligure 
vi era approdato nel 1955 co­
me piccolo procacciatore 

d'affari. Di pallone in quel pe­
riodo s'interessava ben poco: 
si, gli piaceva, vedeva qualche 
partita ogni tanto, ma nulla di 
più. Aveva altro da fare, allo­
ra. Comincia a farsi notare di­
ventando funzionario dell'ar­
matore Camell. Svelto nel ca* 
pire che aria tira, prima di riti­
rarsi da questa impre­
sa (1974) riesce accumulare 
una fortuna colossale. Sono 
gli anni del «boom» nel settore 
petrolifero e il futuro presiden­
te della Sampdoria, lavorando 
in proprio, riesce a strappare 
contratti favolosi con i governi 
sudamericani. Soldi a palate, 
ma anche varie rogne giudi­
ziarie. Per la sua società, la 
Pointol, viene processato per 
esportazione di capitali e 
coinvolto nell'inchiesta sullo 
scandalo dei petroli. Vivendo 
in Svizzera continua la sua at­
tività dirigendo la compagnia 
di navigazione Nai. Comun­
que esce assolto da tutti i pro­
cedimenti, , i . 

Siamo nel 7 9 . Mantovani 
ha cinquant'anni, una fortuna 
da nababbo (1600 miliardi) e 

una strana voglia di mandare 
al diavolo affari e consigli di 
amministrazione. Per distrarsi 
va a vedere una partita della 
Lazio e gli rinasce la passione. 
del calcio. Acquista il pac­
chetto di maggioranza della 
Sampdoria e, in pochi anni, la 
rivolta come un guanto tra­
sformandola da modesta so­
cietà di B nella squadra attua­
le. Toma in A ('82), conqui­
sta Ire coppe Italia! va in fina-; 
le nella coppa delle Coppe, 
spende 80 miliardi compran­
do giocatori come-Mancini, 
Vialli, Vierchowod, Francis, 
Cerezo, Brady, Briegel, Victor, 
Dossena. Mantovani rifonda la 
Sampdoria rivitalizzando la 
Genova blucerchiata. L'ege­
monia del Genoa viene per la 
prima volta scossa. I ragazzini, 
affascinati da Vialli e Mancini, 
passano sull'altra sponda. Il 
futuro, mentre il Genoa risale 
faticosamente la china, parla 
sampdoriano anche se la 
squadra, nonostante le robu­
ste iniezioni di denaro fresco, 
non decolla completamente: 
infantilismo, scarsa voglia di 
soffrire, vita spensierata al so* 
le della riviera. Piovono le ac­
cuse, ma Mantovani va avanti 

tranquillo. Ormai non ha altre 
attività all'infuori della Samp­
doria. Con Vialli e Mancini ha 
un rapporto quasitilialej li pa­
ga bene, anzi benissimo, ma 
in più lì considera di famiglia. 
A Genova è ormai un perso­
naggio, la Sampdoria è ta sua 
vita, il suo hobby, i suoi quat­
tro figli '(a parte Francesca 
che segue spesso la squadra) 
li vede poto e Tunica sua 
preoccupazione è la salute: il 
sub cuore va avanti con 5 by­
pass che gli hanno applicato 
a Phoenix, in Arizona. Cerca 
di evitare gli strapazzi, stando 
appartato in una villa di S. Ila­
rio. sopra Nervi, dove si di­
stende ì nervi allevando galli­
ne nel bellissimo RÈMICO che 
circonda la casa. Come presi­
dente si fa notare: protesta per 
i ritardi sui lavori dello stadio, 
sollecita regolamenti più mo­
derni, ma rifiuta la candidatu­
ra a,presidente della Lega. È 
anche coraggioso coi tifosi 
violenti.1 appena sgarrano mi­
naccia di andarsene. Ma non 
se ne va, perché la sua vita si 
confonde con là Sampdoria, 
perché quella Strana maglia è 
gli è entrata nel cuore come 
un by-pass. •"< •' 

Caro 
direttore 
la notìzia 
ha perso 

• " Tranquilli, ragazzi, non 
è successo nulla. «Tre giorni 
fa in questa pagina c'era la 
notizia d«ila più clamorosa 
operazióne della storia del 
calciomercato. 

In questa pagina, allo 
stesso posto, c'è oggi un al­
tra notizia: l'affare è sfuma­
to sul traguardo». Candido 
Cannavo, direttole della 
Gazzetta dello Sport, con 
molta umiltà ha raccontato 
al suoi lettori origine e de­
corso di uno scoop mal na­
to. - •<• 

Mai nato perché nono­
stante «l'operazione fosse 
da completare solo in qual­
che dettaglio» niente di 
quello che è stato annun­
cialo si è poi effettivamente 
verificato. Senza entrare nei 
tortuosi labirinti dell'opera­
zione, resta una verità sola­
re: che per tre giorni si e 
scritto, discusso e polemiz­
zato di aria fritta, di panna 
montata. Un gioco estivo? 
Un divertimento innocuo? 
Pud essere, però non eie ' 
diamoci troppo furbi. «Sia­
mo tifosi anche noi - con­
clude Cannavo - : di una 
squadra che sia chiama ap­
punto Notizia. Può essere 
bella o brutta, ma vince 
sempre». Vince cosi tanto 
che, continuando cosi, al­
l'informazione sportiva nes­
suno giustamente darà il 
minimo credito. 

ODa.Ce. 

Mondiali scherma 
Numa conquista 
i l bronzo 
a Denver 

L'America «.lena di conquista per il flontìttutamo Mau­
ro Numa (nella loto): a Los Angeles, nel 1984. Unse Untolo 
olimpico. Veri a Denver ha ottenuto un buon t e r » posto nel 
mondiale. In semifinale ai è trovalo di fronte 11 ventenne te­
desco della Mg, Alexander Koch. campione mondiale tu-
nknes 1988 che lo ha inaspettatamente battuto. La rabbia-
ha «caricalo» Numa che si è poi ripreso nella finale pei U 
terzo posto sconfiggendo l'austriaco Wendt che aveva.ell-
minato Cenoni in un assalto il cui epilogo era stato p U da 
saloon che da elegante sala di scherma. 

Una lunga e accurata visiti 
agli Impianti del Paul Hcerd 
di Le Castellet è alata effet­
tuata ieri da una delegazio­
ne della città di Leningrado. 
La delegazione, accompa­
gnata dal presidente della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Federazione intemazionale 
dell'automobile, Jean Marie 

Balestre, ha preso visione della accuratezza della organiz­
zazione e degli impianti realizzati o perfezionati quest'an­
no. » InUm som) mollo imeressaU-ha deuo Balestre-alla 
effettuazione di una gara di F I . C'erano già stati del contatti 
con le autorità di Mosca, ma penso che fra due anni sarà 
Leningrado ad ospitare un Gran Premio». 

Oggi tradizionale appunta-
mento con la «Capri-Napo­
li», prova unica del immola­
le di nuoto su lunga distan­
za (partenza verso le nove 
da Capri, airivo nel primo 
pomenggio a Napoli). Tren-

— t ^ . ^ — ^ - — — — — _ tasei concorrenti al via. 
Quella dì oggi sarà una del­

le gare più incerte degli ultimi anni, dopo quella che fu de­
finita l'era dei coccodrilli del Nilo». Il favorito e lo statuni­
tense Asmuth. Outsider gli italiani Castellano, l'esordiente 
Chiarandlni e Iolanda Palmentieri. 

Automoblismo 
Fra due anni 
Formula uno 
anche in Urss 

Nuoto 
Capri-Napoli 

" ile» le» 
di gran fondo 

Vediamo in tv 
gli Abbagliale 
nella finale 
di Lucerna 

Quattro barche in semifina­
le nei seniores, quattro nel 
pesi leggeri (compresa la 
singolarista Bentivogli); 
questo il bilancio italiano 
dopo i recuperi disputali ieri 
mattina alle regate Inlema-

^ ^ ^ ^ — — ^ — — — ^ zionali di Lucerna. Da ag­
giungere il due con dei fra­

telli Carmine e Giuseppe Abbagnafe con timoniere Di Ca­
pila che oggi incontrerà in finale l'avversarlo di sempre, 

Finglr " ' 
Holiri 
il quattro o> coppia e rotto. A tonno rotto leaeraie e u sin-
golista Carmine La Mura. In semifinale invece II quattro sen­
za, il doppio e il due senza: Il quattro di coppia federale era 
già passato venerdì 

iglese F jrave che voga Insieme al nuovo compagno 
Holmes (Tv, Rai!: ore 16.25 a metà gara). Ce l'hanno latta 
il quattro d i coppia e l'otto. A fondoTotto federale e il sin-

Coppa America 
Per il Brasile 
ultima occasione 
col Paraguay 

In una partita validi per il 
gruppo A della Coppa Ame­
rica il Paraguay ha battuto 11 
Venezuela per 3-0, qualifi­
candosi matematicamente 
per il secondo turno e oggi 
incontrerà a Recite 11 Brasile. 
Se i carioca dovessero va> 

~- = - — ~ cere passeranno anche loro 
al secondo turno, ma se non ci riuscissero verrebbero ellrnl-
nati a vantaggio della Colombia che non dovrebbe avere 
troppe difficolti contro il Perù Ieri sera l'Argentina ha bat­
tuto l'Uruguay con un gol di Canlggla servito da un grande 
Matador». Per l Uruguay potrebbe essere l'addio, dopo 
averla vinta nel! 83 e n e l l a ' Due giocatori del Paraguay eo­
lio stau trovati positivi all'antidoping. Infine, Il Cile ha vinto 
sulla BottviaSaO 

E stato Giorgio Lamberti f e -
roe della seconda giornata 
del campionati nazionali di 
nuoto in corso a Genova. I l 
bresciano nella gara dei 200 
si oltre a confermarsi cam­
pione d'Italia, con il tempo 
di 148"17, ha limato la mi­
gliore prestazione mondiale 

Assoluti nuoto 
Gioitilo LantberU 
nel 200 s.l. 
su livelli mondiali 

'igarani (L 
(400 misti). Gli altri titoli sono andaU alla Patron (200 si), a 
Marini (100 dorso), a Carbonari (100 rana) e alla Dalla 
Valle (100 rana). 

m i t i c o CONTI 

LO SPORT IN TV 
Retano. 16.20 Canottaggio, da Lucerna, Regate intemazionali; 

23 Domenica sportiva; 0.25 Biliardo, da Siena, gare intèrna.. 
zionali. 

Raldue. 14.20 Automobilismo, da Le Castellet, Gp di Francia 
di Formula I ; Motociclismo, da Misano, campionato euro­
peo; 20 Domenica sprint. 

Raitre. 13.30 Scherma, da Denver, Campionati mondiali; 
15.10 Equitazione, da Chianciano; 15.30 Ciclismo, da Pau, 
Tour de Plance; 16.30 Nuoto, da Genova, campionati italia­
ni; 18.35 Domenica gol. 

Canale 5.0.15 II grande golf. 

I tal ia 1 . Grand Prix; 15.30 Tennis, torneo di Wimbledon. 
Odeon. 23 Forza Italia estate. 

I m e . 13 Motociclismo, da Minano; Automobilismo, Gp Francia 
di Formula 1 ; 23.30 Ciclismo, Tour de France. 

Telecapodlstria. 10 Tennis, torneo Wimbledon; 15.30 e 
19.30 Campò base; 16 Calcio, Coppa America, Uruguay-Ar­
gentina (replica); 17.45Brasile-Colombia (replica); 20 Co­
lombia-Perù; 22 Brasile-Paraguay; 23.45 Auto, Speciale Gp 
Francia; 0.1S Tour de France. 

BREVISSIME 
a c U s m o . L'australiano Eddy Salas ha vinto in volata il Gp In­

dustria e, Artigianato Larcianese. Maurizio Fondriest secon­
do, Gavazzi terzo. 

Boxe. L'ugandese John Mugabi ha conquistato il mondiale 
dei superwelter Wbc, avendoli detentore, il francese Rene 
JacquoL abbandonato per ferita alla prima ripresa. 

Rally Untone Piemonte. Vittoria della Lancia Delta Integrale 
Totip dei torinesi Cenato-Cerri ha vinto con il tempo di 
3h08'16". Secondo l'equipaggio Aghini-Fomacchia con la 
Peugeot «405». 

Pallavolo. Nelle coppe europee passaggio direttamente al se­
condo turno di Panini (Coppa Campioni maschili), Mani-
cono (Coppa delle Coppe), Eurostyle e Falconara (Confe­
derale): Teodora (Coppa Campioni donne), San Lazzaro 
e Nausicaa (Confederale). L'unica a disputare il primo tur­
no sarà la Slsley (Coppa Coppe) contro il Calvo Sotelo. 

Mundialgol 89 . Israele-Svezia e Francia-Spagna sono gli in­
contri delle semifinali studentesche maschili di Firenze. 

Football americano. La Fiaf ha precisato che il presidente 
della Federazione e Gianantonio Arnoldi e non, come era 
stato detto ieri, Antonio Ansaldi. 

Basket. «L'episodio Riva» (come è definito nel comunicato 
della Federbasket) sarà valutato direttamente dal presiden­
te Enrico Vinci. Lo ha deciso ieri il Consiglio federale. Come 
si ricorderà il «bomber» della nazionale lascio la squadra 
anzitempo. Infine, l'allenatore Roberto Di Lorenzo e stato 
inserito nel settore delle squadre giovanili 

l'Unità 
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Primo elenco dei sottoscrittori: già raccolti 22 milioni 

Progetto Chico Mendes al via 
L'iniziativa dell'Uniti e della Fgci, in 
collaborazione con il Movimento di li­
berazione e sviluppo e con il Movi­
mento laici America latina, ha già 
raggiunto un primo/importante obiet­
tivo: finora la sottoscrizione.dàpQCO' 
avviata ha permesso di raccogliere 
ventidue milioni (per la precisione 
21.995.000 lire) per aiutare i popoli 

' della foresta a Salvare l'Amazzonìa. 
'QÙi di seguito, pubblichiamo i nomi 
dei primi sottoscrittori e le cifre da lo­
to versate sull'apposito conto corren­
te bancario o direttamente al nostro 
giornale. Nei prossimi giorni faremo 
altrettanto. 

Dipendenti Igni, Firenze L 320.000; Maria An­
tonietta Sanlonì, Temi 20.000: Federica Pen­
nacchi». Roma, 10.000; Luigi Negroni, Palazio 
(Milano) 50.000: Carlo Auliero, Roma 100.000: 
Carmine Paolino, Agropoll (Salerno) 10.000; 
Nestore Borgini, 10.000; Luciana Storani, Reca­
nati 30.000; Giuseppe Carnevale, Conselice 
(Ravenna) 150.000; Ada Filneri, Brescia 
10.000; Umberto Barulll e Antonio Assiello. San 
Marino (Forti) 100.000; Giovanni Magagnotti, 
Verona 50.000; Angelo Borelll, Lama dei Pellgnl 
(Chicli) 25,000; Denis Fakon, Concordia Sagit­
taria (Venezia) 10.000; Gian Mario Dammac-
CO, Moncaìieri (Tonno) 10.000, Luciano Con-
.giU, Milano 15.000; Alessangela Viscenzlni. Por­
denone 50.000, Daniele Rizzettd, Monaslier 
(Treviso) 100.000; Lavoratori del Ccsb di Mila­
no 160.000, Raffaele Scassellati, Torino 
ilOO.OOO; Appio Sama. Ravenna 30.000; Ales­
sandro Barbieri, Bologna 7.O00; Jacopo Masso' 
li, Sesto Fiorentino 20,000; Nicoletta Calderarp, 
Torino 30.000; Sante Carboni, Temi 50,000; 
Paolo torti, Reggio Emilia 20.000; Agostìnelta 
Lucio Fernando, Malorate (Confi) 10.000; Or­
nella Barbieri, Reggio Emilia 10.000; Enea Pan-
dolfl, Codigoro (Ferrara) 50.000: Angela e 
Giancarlo Dcferrari. Savona 20.000: Damele 
M i Ghetti, Genova.SO.OOp: Davide Cirio, Tori-
rio 50.000; FVancesco Giordano, Genova 
100,000; Gabriele Lotti Ghetti, Genova 50-000; 
Mario Sani, Ponte Galena (Roma) 20.000: Fr. 
Mazza, Angri (Salerno) 25.000; Marco Mprico-
r\l>JV*ll«Wi«*{'J«sa) 10-000: Doti, Raffaele 
Sestile, Filadelfia (Catanzaro) 50.000; GatU 
Luigi, Pieve di Cento (Bologna) 25.000; Lucia 
Moreschi, Pdgnago (Brescia) 100.000; Gianni 

, Malellinl, Roma 30.000; Darlo felloni, Modena 
. .100.000; Nicola DlUefano, PeMrina (Roma) 

50,000; Francesco Crippa, Sesto S. Giovami 
(Milano) 20,000; Giorgio Trlnrt. |«es*3 Q/f 
hezia) 15.000; Franco Berardelll, Travagliato 

" (Brescia) 20.000; Gian Paolo Pedersoti, Dario 
(Brescia) 100.000; RalCglI Provinciale. Brindi-
si i^OMfSilyfo Vlgani; Villani Seno (Berga-
mo) 50.000; Augusto Rossi. Pollenza (Macera­
la) 20.000; Loris Gandolli, Casalècchio (Bolo-
Ina) 30.000; Jvonne Musi, Bologna 50.000; Eu-
ribiades-Angelatos. Rara» (Imperia) 10.000; 

Tiziana Tifoni, Ppnirernpli , 0 0 0 ° ; ***• sP° r t 

NewFour Jin, Zortesco .(Milano) 50.000; flran-

' - : ? * - " CLAUDIO •sMNABUCCI 

( • Anch'io, come milioni 
di altri uomini e donne, ho 
conosciuto Chico Mendes il 
23-liicembre 1988. cioè il 
giorno dopo la sua morte. 
Morte che, nel più arrogante 
stile criminale, gli fu annun­
ciata dai suoi stessi aguzzini, 
mentre a noi qua, dall'altra 
patte dell'Oceano, la notizia 
arrivo amplificata forse solo 
grazie all'eco americano, 

Ma 11 calcolo di omertà dei 
suol assassini s'è rivelato un 
errore fatale. E quel piccolo 

^ uomo che temeva di dover 
morire dimenticato, come 
tanti altri in Amazzoni*, è di­
venuto dopo morto per mi-

" lioni di giovani un nuovo 
eroe. Eppure Chico non ave­
va ne la storia né la voglia di 
esserlo: ce lo descrivono mi­
te e modesto - come è nella 
natura del popolo seringuei-
ro - moderato in politica, un 
sindacalista ed ecologista, 
addirittura. Lontano mille 
miglia dai miti romantici che' 
hanno fatto da simbolo alle 
aspirazioni, agli ideali di al­
tre generazioni, 

Mi viene da pensare al 
Che Guevara. un mito per la 
mia generazione, il mio ulti­
mo grande mito politico. E 
più accosto 1 due personaggi; 
e più mi accorgo come' in 
realtà stiamo agli antipodi: 4) 
Che e temerario, uno che ha 
sempre sfidatola morie; ok 
mal famoso e all'apice delle 
responsabilità di governo, 
abbandona cariche ed effetti 
per inseguire una tragica 

, co. muore con il mitra In ma­
no nella tentazione di taglia­
re il cammino della storia. 
Chico * un pacifista, un sin-

' dacalista organizzatore' di 
nuove forme di lotta non vio­
lente per la difesa dei diritti 

.della sua gente e per la sal­
vaguardia della foresta. Pa­
ziente ed oscuro tessitore di 
alleanze, poco conosciuto 
nel suo stesso paese, non si 
'stanca di gridare - dopo le 

~ ripetute minacce'Che vuole 
vivere, che non serve monte. 

Un giorno, prima di essere 
ucciso, disse ai suoi corqpa-

gni: «Se scendesse sulla terra 
un inviato del cieli e mi assi­
curasse che la mia morte ral-

i forzerà la nostra lotta, quasi 
Invarrebbe la pena di morire. 
.'Ma l'esperienza ci insegna il 
, ' contrario. Allora io voglio vi­

vere. Manifestazioni e fune» 
n& non salveranno l'Amai-
ronia. Voglio vivere*. Cade 
sulla porta di casa, dopo set-

.limane di nascondigli, alla vi­
gilia di Natale: non resisteva 
più alla nostalgia della sua 
famiglia. 

Un anti-eroe è divenuto 
« quindi il nuovo eroe? 

Tanto affascinante e ro­
mantico, ma distante, ci ap­
pariva vent'anni fa Che Gue­
vara, tanto vicino e caro, un 
uomo come noi sentiamo 
oggi Chico Mendes. Accanto 
a lui, nell'impegno politico 
spesso oscuro della nostra 
realtà e dei nostri giorni, 
ognuno pud sentirsi forse un 
poco eroe. Cos'è cambiato 
allora, In questo tempo? Si 
tratta solo di nuovi simboli 

^per^nuoyé generazioni? Non 

credo sia solo questo, tante 
che tono convinto che ci si 
possa emozionare oggi per 
Chico Mendes, dopo aver so­
gnato vent'anni fa con Che 
Guevara. 

È che sta cambiando la 
cultura della politica e tutti 
coloro che sono giovani - a 
prescindere dall'età - ne so­
no i primi interpreti. Sento 
che Chico è divenuto e reste­
rà il loro eroe. Egli è morto 
non perchè era un semplice 
difensore della foresta, ma 
perchè a questo impegno 
univa la lotta contro l'ingiu­
stizia sociale nel suo paese. 
Il suo impegno per l'Amaz-
zonia era un tutt'uno con la 
lotta per la riforma agraria. 
Troppo pericoloso. E penso 
che il suo messaggio sia 
quello di una nuova solida­
rietà - finalmente più chiara 
- che lega I diritti dei popoli 
a un nuovo modello di svi­
luppo 
rispettoso dell'uomo e della 
natura che lo circonda. Lo 
abbiamo capito, 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonìa 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Uniti e della Faci in collabora­
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Uniti, via 
del Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta­
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a l'Uniti prò Amazzonia". 

D wm 
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Cesco Polani. Arenzano (Genova) 100.000; Ro­
berta Renelli. Bagni di Tivoli (Roma) 50.000. 
Ugo Garzelli, S. Croce sull'Arno (Pisa) 50.009; 
Anpi. Comitato Provinciale, Modella 550.000; 
Marinella Diacci, Carpi (Modena) 110.000; 
Vladimiro Manni, Verona 100.000; Caria Mjgna-
ni, Bologna 150.000; Giuseppe Nkxòtai; Pisa 
50.000; Davide Rocca, Bologna 30,000; Formi-' 
gari L. e MerkerN., Roma 100.000: Orazio Ci-
stellaneta. Roma 215.000; Franco Marinelli, Fo­
ligno 50.000; Angelo Ofragnani, Modena 
45,000; Maura Padovani, Modena 20,000, Salvi­
no Baruffaci 300.000; Maria Piera Pipémo 
10.000; Pietro Bocchini 100.000; Carlo Bolzóni 
e Cecilia Novero 100.000; Fausto Toselli, Ferra­
ra 30,000; Massimo Vesprini, Porto S. G. 50,000; 
Dipendenti Ufficio Imposte dirette di Prato 
228.000; Saverio e Maria Teresa Caruso, Mode­
na 150.000; Pietro Traverso, Genova 100.000; 
Eugenio Lai, Roma 40.000: Gino Beda, Vigono-
vo (Venezia) 20.000; Natalino Oddino. Casiel-
nuovo Bormida (Alessandria) 30.000; Sezione 
Pcj «A Gramsci.. Orlo U l t a ^ M ò ) 1.10.000; 
Michele Monti, Rovellasca (Como) 50.000: 
Giovanni Felkiani. Pesaro 100,000; Lega per 
l'ambiente di Bonate Sotto (Bergamo) 50.000; 
Romana Roberto, Pesaro 25.000; Doriano Delti, 
Empoli (Firenze) 50.000; Amici dell'Unità, 
Gaeta 50.000; Ivan Autiero, None (Torino) 
10,000; Terzlana Zaffi. Ravenna 30.000; Marta 
Simonazzi, Suzzara (Mantova) 30,000; Crcoli­
na Violi, S. Ilario d'Enza (Reggio Emilia) 
200,000; Mario Pigheiu, Sasso Pisano (Pisa) 

20.000; Daniela Malavasi, Modena 100.000; 
Alessandro Cocchi, Novi di Modena 150.000; 
Tania Scardigli. Empoli 40.000; Franco Mannu, 
Genova 100.000; Sezione Pel, Gottolengo (Bre­
scia) 200.000; Fianco Furiani, Roma 100.000; 
Anna Lunghetti, Siena 10.000; Giuseppe Balco­
ni, Cento (Ferrara) 30.000; Bruno Bralda, Tra­
vesto 10.000; Luigia' Sandrini, Pordenone 
50.000; Ferdinando e Gaetano Lentini, Micheli­
no (Torino) 100.000; Aldo Zamperini, S. Quid-
co D'Orda (Siena) 50.000; La Lombarda Tec­
nico Immobiliare s.r.s., Monza 100.000; Sezio­
ne PCI, Arzago, D'Adda (Bergamo) 200,000; 
Giuseppe Rallo. Desenzano (Brescia) 10.000; 
Tommaso Soldato, S. Agata Bolognese (Bolo­
gna) 10.000; Vittorio e Maria Pia Agnelli, L'A­
quila 100.000; Mauro Vercelli, Casale Monferra­
to (Alessandria) 30.000; Marco e Franca Na-
cher. La Spezia 20.000; Giuseppe Barbato, 
Avena (Caserta) 20.000; Alfredo Perazza. Mag­
giora (Novara) 10.000; Tina Bizzocchi. Loano 
(Savona) 50.000; Adriano Ferro, Bolzano 
50.000; Bruna Monachini, Rapallo (Genova) 
20.000; Componenti 6" reparto volo Polizia di 
Stato c/o aeroporto di Napoli 143.000; Claudio 
Calligaris, Udine 50.000: Oretta Mazzi, Sesto 
Fiorentino 20.000; Antonio Chiappini, Roma 
100.000; Giacomo Leuci, Bisceglie (Bari) 
50,000; Luigi Tnbioli, Ferentino (prosinone) 
50.000; Annibale Pandi, Ravenna 30000; Ianni 
Pirondmì, Reggio Emilia 30.000, Rina Martini, 
Firenze 50.000; Paola Andreuccioli, Roma 
30.000; Luisa Verrini. Carpi (Modena) 20,000; 

Maria Carla Baroni, Milano 50000; Vincenzo 
Baglione, Misticità (Messina) 10.000; Mauro 
Lazzarinl, Bologna 10.000; Muro Hermann, 
Napoli 20.000; Giovanni Manfellassi, Firenze 
200.000; Giacomino Marcheselli, Genova Riva-
roto 5.000; Sezione Pei, Grumo Appula (Bari) 
50.000; Donalo Cerone, Muro Lugano (Poten­
za) 15.000; Gabriele Porcu, Quartu S. Elena 
(Cagliari) 15.000; Stefano Borgarelli, Venezia 
10.000; Un gruppo di postelegrafonici di Geno­
va 554.700: Salvatore Mura/ Chirlgnago 15.000; 
Umberto Orlandini, Gadelbosco Sotto (Reggio 
Emilia) 20.000; Corrado Marinino, Milano 
50.000; Renzo Ammuraglia, Monlopoli Sabina 
(Rieti) 20.000; Lucia Ferraresso, Vigonovo 
(Venezia) 500.000; Luciano Salvatole, Roma 
50.000; Renato Venuda, Mestre (Venezia) 
50.000; Mauro Ronzoni, Roma 100.000; Elisa 
Rebecchi, Cesoiate Sempione (Varese) 
70.000; Enea Zanetti, Mantova 50.000. Graziella 
Pia, Masclanas 15.000; Un grappo di ragazzi 
del Liceo classico -B. Russell; di Roma hanno 
raccolto spontaneamente per l'Amazzonìa 
145.70Q; Gruppo Sinistra indipendente Camera 
del deputati 3.000.000; Umberto Santoriccio 
20.000; Maria Fontanarosa, Roma 50.000; Pino 
Piccarti/Genova 20.000; Sezione Pei, S. Croce 
(Reggio Emilia) 100.000; Edoardo Giovannaz-
zi, Trento 50000; Rita Casati, Milano 50.000; 
Sezione Pei, Borgo Masotti (Ravenna) 200.000; 
Turco F.. Genova 10 000; Carlo Alberto Grazia-
ni 500.000; Paletti Gianfranco, Torino 25000; 
Barberi Claudio, Milano 50.000; Alessio Frosini, 
Fomacette (Pisa) 20.000; Gerardo Santoro, 

Barra (Napoli) 15.000, Ennio Moresco, Sam-
pierdarena 60000; Giacomo Lettieri, Verona 
10.000; Romano Conti, Pavana Pistoiese 
50.000, Maurizio Gerace, Placanica (Reggio 
Cai.) 20.000; Nella Raimondi, Roma 50.000: 
Emilio Bottani, Milano 50.000: Ivo Paoletti, Figli­
ne Valdamo (Firenze) 20.000; Giuliano Bian­
chini, Valtecchia (Lucca) 35.000; Paolo Assi-
relli, Rimini (Forlì) 50.000; Angelo Strigati, Co­
senza 20.000; Circolo Fgci, Eraclea (Venezia) 
270.000: Augusto D'Orazio, Roma 50.000; 
Adnana Rivolta, Varese 50.000; Ferdinando 
Basso, Venezia 50.000; Ermes Zanella, Cadone-
ghe (Padova) 50.000; Rodolfo Andriani, Pesca­
ra 100000; Sezione Pei, Candida (Avellino) 
150.000: Aw. Giuseppe Trucco, Savigliano 
(Cuneo) 50.000; Camilla Nappo, Napoli 
100.000 Tito Atonica e Fracesca AIO, Bovezzo 
(Brescia) 20.000; Alberto Forni, Altedo (Bolo­
gna) 30.000; 1 e Ut L scuola media iVaccardo». 
Favara (Agrigento) 50.000; Saverio Russo, Fog­
gia 18.000; Giuseppe Rancia, Giada (Alessan-
dna) 50000; Luciano Guata, Ronco Blellese 
(Vercelli) 50.000; Cesana, Castagnole (Trevi­
so) 50000; Ballo - Liati, Assago (Milano) 
50.000; Domenico Borasi, Carbonara Scrivia 
(Alessandria) 10.000; Federico Della Valle, 
Trieste 20.000; Lavoratori Sip, Lambiate (Mila­
no) 41.000; Annibale Pandi, Ravenna 30.000; 
Ianni Pirondmì, Rio Saliceto (Reggio Emilia) 
30.000: Giacomo Leuci. Bisceglie (Bari) 
50000; Luigi Tnbioli, Ferentino (Fresinone) 
50.000; Gino Beda, Vigonovo (Venezia) 

20.000-, Eugenio Lai. Roma 40.000: Natalino 
OJdino, Castelnuovo Bormida (Alessandria) 
30.0(X);Sezlor*Pc-A.C«i™ekC»loLHtt(afr- . 
laro) 110.000; Michele Morti, Mislnto (Cesio) 
50.000: Giovanni FeHclam\ Petalo 100.000; Le­
ga Ambiente, Bonate Sotto (Bergamo) 80.000; 
Roberto Romana, Pesaro 25.000; Doriano Delll 
Empoli (Firenze) 50.000; Amici dell'Unità, 
Gaeta (Latina) 50.000; Piera Nlcotefd, Figline 
Vegliaturo (Cosenza) 50.000; Bruno OalaU,, 
Arenzano (Genova) 50.000; Personale A.TA 
Iti .Montani., Fermo (AtcoU netno) MOTOj 
Etto Casamaul, Colle D'Elsa ( 
Nella Renzi, Roma 20.000; t 
resi. Reggio EmUuÌ6O.OO0;Is 
e 4» D, Sondrio 26.000; Cesare H 
ria 100.000; Valter Certi. Como 13.000-, Gruppo 
Postelegrafonici, Genova 48.300; S.O. M s f e > 
Genova 60.000; Aldo Tatto, Geno» 10.000; > 
Vincenzo Bergontonl, Bologna 15.000; Giorgio 
Ricci, Ferrara 20.000; Silvano Marcaste* Benja- i 
mo 50.000; Laura Degami e Vittorio MarrocchJ,, 
Grosseto 20.000; Giuliano Fazaghi, Salto T. 
20.000; Sidi Blaasco Fondi (Latina) 20.000; 
Giuseppina DI tasi, Valle Pbnàcelli (Avellino) < 
100.000; tran Genia, Genova' 10.000; SIMo, 
Mannarino, Genova 50.000: Fabrizio Vasile, Pa­
lermo 50.000; 2 ' C scuola elementare, Cislemt- , 
no (Brindisi) 30.000; Leda Fiorini. Imola (Bo­
logna) 50.000; Tullio Ritto, Sestri Ponenle (Ge> 
nova) 50:000; Dario Omenetto, Borgorrtnco 
D'Ivrea (Torino) 100.000; Luigi M. Fanelli, Ro-
ma 100.000; M. Carla Zeccateli!, Sala al Barra 
50.000; Tommaso Castelli, Imperla 100,000; 
Prospero Lentini," Asti 50.000; Guido Perani,, 
Cavi di Lavagna (Genova) 50.000; Luciana 
Tenca, Dolo (Venezia) 20.000; Valter f imi» 
dello, Milano 50.000; DlpendenU M.F. • r-r.L, 
Corbetta (Milano) 19.000; Giordano Zivardi. 
Settimo Milanese 40.000; Sezione Pel, Canegra- ' 
te (Milano) 85.000; Michela Bernasconi e Tere­
sa Rossi. Novara 100.000; Dolores Abbiati, Bre­
scia 1.000.000; Magda Bergamini. Mastatom-
barda (Ravenna) 30.000; Marta Gambardella, 
Amalfi (Salerno) 50.000; Umberto « Daniela 
Morozzo, Roma 400.000; Franco Arduinl, Vero­
na 50.000; Massimo Schiassi, S. Giorgio di Pla­
no (Bologna) 30.000, Matteo Ptccardi, Finale 
Ligure (Savona) 60.000; Carlo De Angelis, La-
dispoli (Roma) 50.000; Bicola e Giancarla Vici­
ni, Canta (Como) 30,000; Giancarlo Santio, 
Scomigo (Treviso) 50.000; Walter Segala, La­
gnano (Verona) 100.000; Vlarolo per l'Am­
biente. Viarab (Parma) 470.000; Mario De An­
gelis, Gemonio (Varese) 30.000; Guglielmo 
Masento, Vigliano Bicllese (Vercelli) 50.ÓO8: 
Mario Manfredini, Collecchio (Parma) 
100.000; Alessia Zambon. Temo di AquiWa ' 
(Udine) 10.000; Agata Aie*), Ostia (RiMui) 
20.000; Sezione Pei «E. Curieh, Cablate (Co­
mo) 50.000; Bernardo Generoso, Scaletti Zan-
clea (Messina) 10.000; Cavallotti Vittoiina.Cer-
vignano (Milano) 10 000; Sergio Goaldo. Savo­
na 5.000; Francesco Lai, Settimo Torinese 
100000; Anonimo, Torino 50000; Anonjpb, 
Milano 50.000; Luigi Beerei, Sesto S. Giovanni 
20.000, Giorgio Appieno, Milano 92.000; Danie­
la, Roma 70.000; Nello Lusoli 50.000; Dipen­
denti centralino Usi 4, Roma 30,000; Luigi Inza-
di 300.000: Luciana Bonacinì 100.000. ' 

SABATO 15, EMERGENZA ESTATE: 
PERCHE' NON VADA A MONTE 

UNA VACANZA AL MARE. Quali tono le spiagge proibite e perche. 
Tutto quello «.he e utile sapere prima <Ji andare in vacanza 
Il pronto <txi.orso sulla strada in casa. 
al mare in montagna, in campagna. 
Tutti i numeri a CUI mvlgersi ih vaso <J emerfienza Sul 
Mlvafo'tite Ji >ahalo prtw-simo. L'ultimo prima 
di .iridare in \acanza. 

•sJcT^A 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

301 l'Unità 
Domenica 
9 luglio 1989 
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